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VERTICE A BRUXELLES 


ENERGIA UE: 
ITALIA 
LASCIATA FUORI 


diRoberto Bertinetti 


e non emergeranno no- 
vità nelle prossime 
ore, le strategie comu- 
nitarie in campo energetico 
verranno discusse e decise 
senza il contributo dell'Ita- 
lia. Domani, infatti, è previ- 
sta a Bruxelles la prima 
riunione del gruppo di lavo- 
ro sprona costituito dalla 
Ue che ha il compito di indi- 
viduare e suggerire all'Eu- 
ropa e ai governi nazionali 
le scelte più urgenti in un 
settore di fondamentale im- 
portanza per il futuro eco- 
nomico dell'intero continen- 
te. Dell'organismo fanno 
arte trenta persone, ma a 
oma non è arrivato nes- 
sun invito a indicare un no- 
me da includere nella lista 
degli esperti e dei tecnici 
che resteranno in carica 
per due anni. Scarsi risulta- 
ti, almeno per ora, hanno 
prodotto le proteste con- 
iunte delle forze politiche 
li maggioranza e di opposi- 
zione alle quali si è unito 
anche il presidente di Con- 
findustria, pronto a defini- 
re senza mezzi termini «del 
tutto inaccettabili» le nomi- 
ne decise a Bruxelles. Si 
tratta, è evidente, di un pes- 
simo segnale per il nostro 
Paese, che arriva in un mo- 
mento estremamente deli- 
cato per un settore in cui 
gli esecutivi sono impegna- 
ti a difendere le aziende na- 
zionali e nello stesso tempo 
cercano di definire inter- 
venti comuni per affronta- 
re il futuro. La Francia, in- 
fatti, ha appena chiuso le 
porte a Enel che voleva ac- 
quisire Suez, la società pro- 
prietaria di Electrabel, se- 
sto operatore continentale 
nel settore elettrico, la Spa- 
a ha deciso di bloccare 
‘assalto tedesco a Endesa e 
potrebbe ricorrere alla gol- 
den share per im edire la 
scalata. All'inizio di marzo, 
poi, verrà ufficialmente pre- 
sentato il «Libro Verde» sul- 
la politica energetica della 
Ue di cui già circola una 
bozza nella quale si sottoli- 
nea «l'assenza di una chia- 
ra visione europea» e si la- 
menta «la mancanza di 
obiettivi strategici comuni» 
in ambito comunitario. 
comunque difficile pen- 
sare che questi problemi 
possano trovare davvero 
una soluzione sino a quan- 
do lo schema per risolverli 
Tei SEO a gelo adot- 
ato per dar vita al gruppo 
di lavoro. Nel corso de Hale 
timi anni, del resto, il dibat- 
tito europeo sul tema dell' 
energia è parso oscillare 
tra un liberismo di manie- 
ra (spesso assai ostentato 
sul piano dei principi in do- 
cumenti ufficiali approvati 
durante i periodici incontri 
tra i capi di Stato e di go- 
verno ma sempre disatteso 
nella pratica) e una arci- 
gna difesa degli interessi 
nazionali. 
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Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): 


Il fondista di Paluzza stacca tutti nella 50 chilometri e chiude una grande Olimpiade invernale 


Di Centa, l'oro più hello a Torino 


«La grande liri 


CD € 9,90; «Enciclopedia tematica del FVG» € 9,90; «Guida manifestazioni FVG» € 4,00 


ROMA La Ro- 
ma, anche sen- 
za Totti, si ag- 
giudica — per 
2-0. il derby 
con la Lazio e 
raggiunge il 
record storico delle undici 
vittorie consecutive, tor- 
nando al quarto posto in 
classifica grazie a uno 
strepitoso inseguimento. 
L’Udinese' invece cade a 
San Siro davanti all’Inter, 


Alla Roma derby e record 
L'Udinese cade a $. Siro i 


dopo essere stata per anni 
la bestia nera degli undici 
di Moratti. Ieri invece, an- 
che senza Adriano, i pa- 
droni di casa hanno spa- 
droneggiato. 

La classifica però non si 


muove: in te- 
sta tutte le 
tre grandi 
hanno vinto e 
il dominio del- 
Juventus 

(ormai a 70 
punti) continua: ieri a far- 
ne le spese è stato il Lec- 
ce. Il Milan tiene il passo 
battendo i palermitani al- 
la Favorita. 


© Nello Sport 


ON 


44 


c SOI 


[ori 


30) 


() 


Uu 


| IL POSTO IDEALE PERI TUOI MOMENTI IMPORTANTI, 
| AMPIA SALA PER PRANZI E BANCHETTI DI NOZZE, CERIMONIE, | 
PRANZI DI LAVORO ED OGNI ALTRA OCCASIONE. 
PRANZI E CENE. VINI DOC CARSO. AMPIO PARCHEGGIO 
| E INOLTRE CORSI DI TENNIS PER ADULTI E BAMBINI, 
SQUASH, SAUNA E PALESTRA 


RISTORANTE 
‘TREBICIANO 274 | 


TRIESTE 
TEL. 040/213515 


L'attuale gestione vuole 
recuperare quell'area 
per dare maggiori servizi 


TRIESTE L’ex titolare non vuo- 
le abbandonare lo spazio in 
cui ormai vive stabi 
la gestione attuale ha biso- 
goa di recuperare quel- 

‘area per garantire più ser- 
vizi alla clientela. Non c'è 
pace per lo stabilimento Au- 
sonia. Anche la stagione 
2006 nasce fra le polemi- 
che. Il problema stavolta ri- 
guarda i rapporti fra l’ex ti- 
tolare della struttura, Dani- 
lo Medos, e i nuovi gestori, i 
responsabili della cooperati- 
va Ausonia. Medos da tem- 
po abita in un bugigattolo 
ricavato all’ingresso dello 
stabilimento: ora dovrebbe 
andarsene, ma ha deciso di 
resistere, bloccando i lavori 
di ritrutturazione. 


@ A pagina 15 
Ugo Salvini 
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Bagno Ausonia «occupato» dall'ex titolare 


Muggia, un carro 
di Carnevale brucia 


Premiato sul podio dalla sorella Manuela. Le felicitazioni di Illy 
Dueore di canti e balli alla cerimonia di chiusura. Fischiato Berlusconi 


TORINO. Con la splendida vit- 
toria di Giorgio Di Centa 
nella 50 km di fondo, che 
ha regalato all’Italia l’undi- 
cesima medaglia, si sono 
concluse ieri le Olimpiadi 
invernali di Torino. Il fondi- 
sta di Paluzza ha concluso 
alla grande ricevendo sul 
podio proprio dalla sorella 
Manuela il premio olimpi- 
co. Anche Illy ha inviato le 
sue felicitazioni al fondista 
carnico, 

Ieri sera la spettacolare 
cerimonia conclusiva, alla 
quale ha preso parte anche 
Silvio Berlusconi (che ha ri- 
cevuto fischi alla sua appa- 
rizione in tribuna). L'Italia 
conclude con cinque meda- 
glie d’oro e sei di bronzo. 
Primatista assoluta la Ger- 
mania con nove ori, secondi vo francese. 
Usa e Austria con 9. a 
rio Aaa I rete IAA 
@ Alle pagine 2, 3 e Sport 


Enel bocciato a Parigi 
spiazzato il governo 


ROMA Dalla Cdl arriva la richiesta all' 
Unione di un accordo bipartisan per un 
decreto che prenda delle misure di ritor- 
sione contro la Francia, dopo che il go- 
verno Villepin ha blindato Suez per evi- 
tare l'opa di Enel. Un bis del decreto del 
2001 che congelava i diritti della france- 
se Edf in Edison, uno degli ultimi atti 
del governo Amato emanato all'ora d'in- 
tesa con il centrodestra. Ma ora dall' 
Unione arriva un «no», con la sottolinea- 
tura della diversità della situazione e 
l'accusa al governo Berlusconi di aver 
mal condotto la trattativa con l'esecuti- 


chiamava 
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Sulla «A4» bimbo sbalzato 
dal camper: salvo per miracolo 


Operaio 
muore 
in moto 


TRIESTE Una moto a 
due metri da terra, 
trattenuta dai rami 
di un albero. Trenta 
metri più in là, alla 
base della scarpata, 
il corpo esanime di 
un motociclista. Si 
Ignazio 
Lecca, era nato nel 
1975 in provincia di 
Nuoro e lavorava co- 
me minatore nei tun- 
nel della Grande via- 
bilità. L'incidente è 
accaduto all’alba, il cadavere è stato trova- 
to, per caso, alle 11.30 da un escursionista. 

Un bambino triestino di 5 anni sì è inve- 
ce salvato per miracolo sull'autostrada 
«A4» dopo essere stato sbalzato in mezzo 
alla strada dal camper dove viaggiava do- 
po un violento tamponamento. 
sullo svincolo per Portogruaro in direzione 
Trieste. Ferita anche la madre. 


Ignazio Lecca 


avvenuto 


Oggiil direttivo regionale a Udine. Tajani: «Deciderà il premier» 


Nuova proposta di Forza Italia: 


«Candidiamo Antonione altrove» 


TRIESTE Roberto Antonione blindato al Sena- 
to, ma fuori regione. La richiesta potrebbe 
emergere ce a Udine durante il direttivo 
regionale di Forza Italia ed essere trasmes- 
sa ai piani alti del partito. L'obiettivo è di 
riportare un po’ di pace e di liberare posti 
sicuri per altri candidati locali. Antonio 
Tajani attende 
conferme su 
questa  indi- 
screzione ma, 
intanto, ribadi- 
sce che ogni de- 
cisione spetta 
a Silvio Berlu- 
sconi. «I comi- 
tati regionali 
fanno le loro 
proposte — spie- 
ga l’eurodepu- 
tato —, ma poi è il presidente a decidere se 
prenderle in considerazione o meno». Gli 
azzurri della regione, comunque, ci prova- 
no. Negli ultimi giorni hanno maturato la 
convinzione che Antonione è intoccabile. 
Preso atto, i forzisti del Friuli Venezia Giu- 
lia stanno pensando di rimuovere il proble- 
ma. Come? Chiedendo appunto al naziona- 
le di candidare Antonione anche in un’al- 
tra circoscrizione regionale. In questo mo- 
do ci sarebbe il posto sicuro al Senato per 
Giulio Camber, con piena soddisfazione 
della base triestina, e ci sarebbe pure cam- 
po libero per i friulani alla Camera. 


Michela Del Piero: 
no a altri blitz 
sull'aeroporto 
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SCENARI 


BANCHE: PIÙ 
CONFLITTI 
D'INTERESSE 


di Franco A. Grassini 


ella riunione, la scor- 

sa settimana, del Co- 

mitato interministe- 
riale per il credito e rispar- 
mio (Cin) organo che, come 
ha giustamente osservato 
su queste colonne il prof. 
Vella, ormai ha per princi- 
pale scopo quello di interfe- 
rire politicamente sul mon- 
do creditizio, è stata assun- 
ta una decisione molto gra- 
ve di cui nessuno si è accor- 
to. I ministri che lo compon- 
gono, come la maggior par- 
te dell'opinione Dio lica, in- 
fatti, sono attratti dal risi- 
co bancario, dalle modalità 
che assumerà e dalle even- 
tuali conseguenze, trascu- 
rando che anche nell'attesa 
di fatti nuovi più o meno 
sconvolgenti le banche con- 
tinuano quotidianamente 
ad operare e che dal loro 
buon funzionamento dipen- 
dono le possibilità di uscire 
dal ristagno. 

La delibera, dunque, mol- 
to grave è quella di avere 
elevato dal 10% al 20% del 
patrimonio di un istituto di 
credito l'ammontare delle 
operazioni possibili con 
«parti correlate», vale a di- 
re con azionisti significativi 
dello stesso istituto o ammi- 
nistratori. 


@ Segue a pagina 5 


Agostinelli: l'Unione 
battendo il Brescia 
è ripartita verso l'alto 


TRIESTE È tutta una questione di norma- 
lità e di chiarezza. 
te fa il presidente (e non va oltre al suo 
ruolo), quando l’allenatore può svolge- 
re il suo lavoro con la massima autono- 
mia, quando il direttore generale non 
subisce pressioni, una squadra va in 
campo più tranquilla, con la mente 
sgombra. E con un briciolo di fortuna 
arrivano anche i risultati. Andrea Ago- 
stinelli sabato contro il Brescia non 
sbagliato ne: 
î è un mago. 
È più fortunato rispetto ai suoi predeces- 
sori, costretti a mediare ogni settima- 
% na sulla formazione: Il successo della 
- Triestina vale almeno il triplo per sva- 


uando il presiden- 


che una mossa, ma non 
semmai un allenatore 


riati motivi: è stato ottenuto contro 


Oggi due pagine 


libri, dvd e musica 


una big, ha permesso di distanziare le 
inseguitrici e soprattutto ha cambiato 
faccia a un campionato che non pro- 
metteva niente di buono. Può bastare? 
Per il momento sì. Secondo lui è stata 


la partita della svolta. 
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Una veduta dell'interno dello stadio olimpico dove si è svolta la cerimonia dei giochi di Torino 2006 alla presenza del premier Berlusconi 


Spettacolare cerimonia sulle note della cantante Elisa. Entusiasmo per il successo nella 50 km di fondo 


Di Centa mette il sigillo a Torino 2006 


Le Olimpiadi si chiudono con l’ex sciatrice Kostner che spegne la fiamma 


TORINO Nella giornata del- 
l’oro di Giorgio Di Centa nel- 
la 50 chilometri di fondo, 
l'addio arriva con il Carne- 
vale italiano a mascherare 
la malinconia delle Olimpia- 
di che finiscono. Due ore di 
canti e di balli, in cui clown, 
saltimbanchi da circo e arti: 
sti di strada si mescolano 
agli atleti. Che non sono pr 
divisi per nazioni, ma sfila- 
no tutti insieme, in un ab- 
braccio collettivo forte quan- 
to la tristezza per il bracie- 
re che si spegne. Il buio, pe- 
rò, dura giusto il tempo di 
accendere le emozioni dei ri- 
cordi, veri e propri fari che 
continueranno a brillare nel 
cuore di chi ha vissuto que- 
sti Giochi invernali. E che il- 
lumineranno per sempre 
l'Italia, come i petali d'ar- 
gento che cadono dal cielo 
nella notte di Torino. 

Più che a un addio, la ceri- 
monia di chiusura di Torino 
2006 assomiglia ad un arri- 
vederci. Un saluto allegro e 

ioioso come il naso rosso in- 

ossato dagli atleti e le ma- 
schere - da angelo o da dia- 
voletto - che nascondono il 
volto del pubblico. Le sensa- 
zioni delle gente che assiste 
allo spettacolo si devono 

uindi cogliere dai gesti, 
che alternano stupore e me- 
raviglia a maliconia e com- 
mozione seguendo la musi- 
ca della serata. Si inizia con 
quella new-age che segna 
l'arrivo dalle montagne di 
un clown bianco a cavallo di 
ispirazione felliniana. Dall' 
oceano di cartapesta emer- 

e invece la sirena Valeria 

arini, Le Alpi e il mare, i 
due elementi che circonda- 
no l'Italia, si fondono insie- 
me facendo partire la burle- 
sca corte del circo e del car- 
nevale. L'eccesso prende il 
Lele della regola e la goliar- 

ia dei mascheroni di Via- 
reggio e dei tarocchi la fan- 
no da padrona. 

Tutto però torna serio 
quando Giorgio Di Centa en- 
tra nello stadio per ricevere 
la medaglia d'oro della 50 
chilometri di fondo. La pre- 
miazione fa risuonare l'inno 
di Mameli, cantato dal pub- 
blico in piedi a sventolare 
migliaia di tricolari. Il tifo 
sale alle stelle per l'omaggio 
agli ultimi vincitori di que- 
ste Olimpiadi e gli occhi si 
gonfiano di pianto per l'emo- 
zione. È soltanto una paren- 
tesi, però, perché subito do- 
po la spensieratezza del Car- 
nevale porta via le lacrime 
in un alternarsi tra serio e 
faceto che prosegue fino alla 
fine. 

Brividi di commozione 
er l'alzabandiera con la 
‘anfara dell' Arma dei Cara- 

binieri, allegria a non finire 
peri balletti dei pagliacci e 
a parata degli atleti, sorpre- 
sa per le acrobazie di strabi- 
lianti uomini volanti e dei 
pierrot in Vespa, Lambretta 
e Cinquecento e poi di nuo- 
vo pelle d'oca per la «fla, 
handover», la consegna del- 
la bandiera olimpica. 

L'Italia cede il passo al 
Canada, fra quattro anni 
nuova patria dei Giochi in- 
vernali, mentre Avril Lavi- 
gne canta sul palcoscenico 

ove il sindaco di Torino, 
Sergio Chiamparino, e quel- 
lo di Vancouver, Sam Sulli- 
van, si scambiano il vessil- 
lo. È l'inizio della fine: otto 
campioni dello sport italia- 
no portano via lo stendardo 
e i cinque cerchi innalzati 
durante la cerimonia d'aper- 
tura si FROTEOO sulle note 
del «Và Pensiero». 

Gli ultimi attimi di luce 
del braciere illuminano 400 


i 


Berlusconi alla cerimonia conclusiva delle Olimpiadi bianche 


spose che, con tanto di velo 
bianco in testa, portano nel- 
lo stadio altrettante lanter- 
ne. Tocca ad una di loro, l'ex 
sciatrice Isolde Kostner, spe- 
gnere il tripode delle Olimpi- 
adi. Un omaggio alla sua 
carriera sportiva, conclusa 
da pochi mesi per diventare 
mamma, ma anche alle don- 
ne che - dalla tedofora Stefa- 
nia Belmondo in poi - sono 
state grandi protagoniste di 
questi Giochi. La tradizione 
vuole che le spose portino 
fortuna e la loro presenza 
vuole essere un BEICO per 
un futuro di luce. È allora 
tanto vale cantare insieme 
ad Andrea Bocelli e alla pop- 
star monfalconese Elisa e 
ballare al ritmo latino di Ri- 
cky Martin. Perché dopo la 
mezzanotte arriva sempre il 
giorno, con la sua esplosio- 
ne di colori che rischiara tut- 
to come i fuochi d'artificio 
sul cielo di Torino. E il sipa- 
rio può rimanere alzato. 
uori programma  all' 


esterno dello stadio olimpi- 
co. Una ragazza di origine 
polacca, che sotto un cappot- 
to non indossava nulla, ha 
cercato di denudarsi, ma è 
stata immediatamente bloc- 
cata dalla polizia. Sulla pel- 
le aveva un disegno che rap- 
presenta un'opera d'arte re- 
alizzata da un artista roma- 
no che si chiama Ettore Val- 
lemberg III. L'episodio è ac- 
caduto in corso Sebastopoli. 
La donna è stata quindi por- 
tata in Questura per essere 
identificata. Secondo il ma- 
nager romano Riccardo 
Schicchi, che tutela gli inte- 
ressi della giovane, si chia- 
ma Justine ed ha 20 anni. 
«In precedenza - ha raccon- 
tato Schicchi - Justine era 
riuscita ad entrare nello sta- 
dio e ad avvicinari alla tri- 
buna d'onore dove c'era Ber- 
lusconi. Quando ha estratto 
uno striscione con la scritta 
«mi consenta» è stata blocca- 
la e mandata fuori dallo sta- 
io. 


CORNICE 


Armin Zoeggeler e il 
presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusco- 


quello che ha fatto, è 
stato grande» ha det- 
to il premier. E an- 


che Armin ha voluto ringraziare 
Berlusconi che non ha sempre fat- 
to gli auguri a distanza agli azzur- 
ri saliti sul gradino più alto del 
podio, portandogli in regalo il piu- 
mino bianco e azzurro della squa- 
dra personalizzato. Dietro sotto 
la scritta Italia campeggia il no- 
me di Berlusconi: e lui lo ha subi- 
to indossato. «Con questo la rin- 
grazio a nome di tutta la squadra 
italiana» gli ha detto Armin, che 
doveva però correre in mezzo agli 
atleti per la sfilata di chiusura. 


Arriva Berlusconi e viene fischiato 
Ciampi: gran finale come ad Atene 


TORINO Una bordata di fischi, co- 
perta subito dopo da uno scroscio 
di applausi, per il premier Silvio 
Berlusconi allo stadio Olimpico. 
Arrivato in tribuna d'onore, lo 
speaker della cerimonia di chiusu- 
ra dei giochi ha annunciato il no- 
me del premier: subito è partita 
una bordata di fischi, poco dopo 
coperta da uno scroscio di applau- 
si degli spettatori. Si è aperto in- 
vece con un abbraccio amichevole 
il faccia a faccia tra lo slittinista 


sconi. 


ni. Il capo del gover- Tex sindaco ha visto arrivare qua- 
no aspetta il campio- D si insieme i primi 
ne d'oro dello slitti- (‘astellani interrotto tre. Ciampi ha fatto 
no: abbraccio sincero riferimento all'ulti- 
e complimenti per da un contestatore ma gara delle Olimpi- 
rompere il ghiaccio. di 9 7 adi di Atene, la mara- 
«Complimenti per lilgrazia tutti tona, ricordando che 


anche quei Giochi si 
conclusero con la vit- 
toria di un atleta ita- 


liano. 


«Mi raccomando porti bene la ban- 
diera» ha detto sorridendo Berlu- 


Carlo Azeglio Ciampi ha invece 
seguito la finale dei 50 chilometri 
di fondo che si è conclusa con 
l'oro a Giorgio Di Centa. Il presi- 
dente della Repubblica ha subito 
telefonato al presidente del Coni, 
Gianni Petrucci e al responsabile 
tecnico della squadra, Marco Al- 
barello, per formulare le sue con- 
gratulazioni, per una gara che ha 

definito «esaltante», 
soprattutto per la vo- 
lata conclusiva, che 


Uno sconosciuto ha interrotto il 
discorso del presidente del Toroc, 
Valentino Castellani, durante la 
cerimona di chiusura. È riuscito 
a superare la sorveglianza e a 
strappargli il microfono per grida- 
re una frase, prima di essere por- 
tato via dagli addetti alla sicurez- 
za. «Ce l'abbiamo fatta, tutti in- 
sieme con un bel gioco di squa- 
dra, dal governo alle istituzioni lo- 
cali, fino a ciascun volontario gra- 
zie, grazie, grazie» ha detto poi 
Castellani, di origine friulana. 


La parata degli ex campioni olimpici 


Tra i magnifici otto 


TORINO Otto 
personaggi 
‘che hanno se- 
gnato un pez- 
zo di storia 
sportiva. So- 
no gli ex atle- 
ti (sei uomini 
e due donne) 
che alla ceri- 
monia di chiu- 
sura dei XX 
Giochi Olim- 
pici invernali 
di Torino 
2006 hanno 
avuto il com- 
pito di porta- 
re la bandie- 
ra olimpica. 
Si tratta dell' 
ex pugile il 
triestino Ni- 
no Benvenu- 
ti, medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di Ro- 
ma del 1960; Klaus Di Bia- 


(argento 1964, oro 1968 e 
1972), tuffatore; il calciato- 
re Gianluca Vialli; la cam- 
pionessa di atletica, Sara 
.Simeoni, medaglia d'oro 
nel 1980 a Mosca; l'ex re 
dello sci alpino, Gustavo 
Thoeni, due medaglie, oro 
e argento, alle olimpiadi 
1972 di Sapporo; la nuota- 
trice Novella Calligaris, 
prima italiana a conquista- 
te il podio olimpico nel 


si, tre medaglie olimpiche , 


a portare la bandiera 
c'è Nino Benvenuti 


Nino Benvenuti con il ministro Gianni Alemanno 


nuoto (un argento e due 
bronzi nel 1972); il corrido- 
re torinese Livio Berruti, 
medaglia d'oro nei 200 me- 
tri alle Olimpiadi 1960 di 
Roma; il ciclista Mario Ci- 
pollini, «stella» italiana di 
questo inizio millenio. 

Tra i record fatti regi- 
strare alle Olimpiadi di To- 
rino 2006 vi anche il nume- 
ro di scatti fotografici da 
parte dei 600 fotografi ac- 
creditati: oltre 1,2 milioni 
al giorno per un totale 
complessivo di oltre venti 


milioni. Il da- 
to è stato for- 
nito da Alber- 


t (o) 
Czajkowski 
responsabile 
dell' assisten- 
za Canon- 


Nikon. «Ogni 
giorno - ha 
chiarito - ab- 


biamo garan- 
tito l’assisten- 
za per la mes- 
sa a punto 0 
la riparazio- 
ne i 150 
macchine fo- 
tografiche e 
oltre trecento 
obiettivi. 
Ogni fotogra- 
fo è sempre 
stato messo 
in grado di la- 
vorare grazie al prestito di 
metariale identico a quel- 
lo datoci in riparazione». 

Ma c'è anche chi ha pa- 
gato caro il successo delle 
olilpiadi. La festa olimpica 
ha svuotato ieri la manife- 
stazione dello storico Car- 
nevale di Ivrea e la prima 
battaglia delle arance. Per 
la polizia, in città sono ar- 
rivati poco meno di 20 mi- 
la turisti, un pò di più per 
gli organizzatori. L'anno 
scorso ce n'erano più di 50 
mila. 


CAMBIO DI CONSEGNE 
L'atleta carnico sale sul podio più alto sotto gli sguardi della mondovisione 


Incoronato dalla sorella Manuela 


Bandierine tricolori si mescolano con quelle canadesi per il 2010 


TORINO Tre colori, il bianco, 
il rosso e il verde «oscura- 
no» per qualclie minuto gli 
altri, c'è un intervallo di or- 
dine e di brividi d'emozione 
nell'allegra confusione del 
Carnevale, filo conduttore 
della cerimonia di chiusura 
di Torino 2006. Sono passa- 
ti venti minuti o poco più, 
le prime scene sono finite, è 
il magico momento della 
premiazione dell'ultima ga- 
ra dell'Olimpiade - esclusa 
la finale dell'hockey - l'affa- 
scinante 50 km di fondo. 
Loro, i maratoneti dello 
sci, hanno la fortuna di un 
palcoscenico straordinario, 
di salire su un podio nel 
cuore della festa finale dei 
Giochi, ammirati in tv da 
centinaia di milioni di per- 
sone. In mezzo al magico 
terzetto, sul gradino più al- 
to, c'è lui, Giorgio Di Cen- 
ta, il fantastico fondista az- 
zurro che sulle nevi di Pra- 
gelato ha vinto la sfida più 
lunga, più faticosa, proprio 
mentre l'Olimpiade si av- 
viava alla chiusura. Come 
Baldini ad Atene 2004. 


LI 


Bandierine italiane sventolate alla cerimonia di chiusura 


Per Giorgio c'è un premio 
in più: a mettergli al collo 
la medaglia c'è Manuela Di 
Centa. Non solo la sorella, 
anche la campionessa di un 
passato molto recente, la 
rappresentante del Cio alla 
quale, per cavalleria, il pre- 
sidente del Cio Jacques 
Rogge ha lasciato l'onore 
dell'ultima premiazione. 
Una sorpresa del pomerig- 
gio. Chissà se Giorgio l'ha 
saputo, che avrebbe trova- 
to Manu allo Stadio Olimpi- 
co. 


} 


Una scena di famiglia, la 
sorella che premia il «fratel- 
lino», l'abbraccia, sì congra- 
tula con lui commossa, in 
mondovisione, in una corni- 
ce di migliaia e migliaia di 
bandierine tricolori svento- 
lanti. Una scena di fami- 
glia olimpica. 

L'Italia si prende la ribal- 
ta nelle emozioni delle ulti- 
me ore dei Giochi. L'Italia 
dell'Olimpiade da dieci e lo- 
de, l'Italia che vince nella 
gara più affascinante del 
fondo. 


ì 


Il presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi, in tri- 
buna, sorride compiaciuto. 
Giorgio Di Centa canta l'in- 
no di Mameli, la mano de- 
stra sul cuore, gli occhi luc- 
cicanti sotto gli occhiali. 

La piccola Eleonora, la 
stessa bimba protagonista 
della cerimonia d'inagura- 
zione canta le prime strofe 
dell'inno, fasciata nel vesti- 
tino tricolore. Un carabinie- 
re le stringe la mano. 

Sul pennone sale la ban- 
diera bianca rossa e verde:; 
le luci sopra il palco e, nell' 
altra curva dello stadio, so- 
pra i cinque cerchi, sono 
bianche rosse e verdi. Die- 
tro il-pennone uno spettato- 
re appende alla balaustra 
un altro tricolore. 

Poi comincia la parata de- 
gli atleti. È l'inizio del pas- 
saggio del testimone tra To- 
rino 2006 e Vancouver 
2010: la delegazione del Ca- 
nada unisce le bandierine 
tricolori ai mazzetti di fiori. 
Anche gli azzurri accoppia- 
no le bandierine italiane e 
quelle del Canada. 

Renato Botto 
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Primo Piano 


IL PICCOLO 3 


Al rientro 
festa epica 


PALUZZA L’intero paese, la 
valle del But da cima a 
fondo, l’intera Carnia so- 
no diventati ieri un im- 
menso parco di festeggia- 
menti. Îl sindaco di Paluz- 


za, Aulo Maieron, giunto ad ab- 
bracciare la signora Di Centa, s'è 
fatto promotore di un carosello di 
macchine che è partito dalla piaz- 
za del paese, per toccare tutte le 
frazioni, tutte le case, fino a Cer- 
civento e a Sutrio. «Credo che la 
medaglia d’oro di Giorgio — con- 
ferma il primo cittadino di Paluz- 
za — sia un avvenimento incredi- 
bile per tutto il paese, ma anche 
Pe tutta la Carnia e la Regione. 

‘no di quegli eventi che capitano 
forse una volta sola. Tutta la po- 
polazione è entusiasta e coinvol 
ta: la soddisfazione è generale. 
La famiglia Di Centa è un’istitu- 
zione e ognuno di noi è legato a 
questi ragazzi meravigliosi. Gior- 
gio ha un carattere agli antipodi 
rispetto a quello di Manuela: lei 
è estrosa e ricca di comunicativa, 
lui è un antidivo, schivo e ruspan- 
te, un classico carnico. Sabato se- 
ra gli ho scritto un sms: «Domani 
è la tua giornata, vola Giorgio 
contro tutto e tutti, solo tu sei ca- 
pace»: ora non riesco ad esprime- 
re tutta la mia gioia, perché è 
troppo grande. Nei prossimi gior- 
ni, organizzeremo qualche cosa 
di veramente particolare per da- 
re a Giorgio tutti gli onori che si 


merita». 


Un momento della spettacolare cerimonia di 
tenutasi ieri allo stadio olimpico. A destra, l' 


i chiusura delle Olimpiadi invernali di Torino 2006 
‘esibizione della cantante monfalconese Elisa. AI 


centro, la gioia di Giorgio Di Centa vincitore della medaglia d’oro nella 50 chilometri di fondo 


Antonaz: «Un simbolo della tenacia carnica». Messaggio del ministro della Difesa Antonio Martino all’atleta carabiniere 


«Un eroe sportivo della nostra terra» 


Da Illy e dal mondo politico regionale coro di soddisfazione. Si preparano grandi accoglienze 


TRIESTE Il mondo politico si scopre bipartisan davanti 
al trionfo di questo «figlio della nostra terra» che è 
diventato un eroe sportivo. Dichiarazioni sponta- 
nee dal governatore Illy, dal presidente del Consi- 
glio regionale Tesini, dagli assessori Bertossi e An- 
tonaz. Ma messaggi sono giunti anche dal ministro 
della Difesa Martino e dal comandante dell'Arma 
poichè Di Centa è un militare. 


«E una giornata di festa per 
tutto il Friuli Venezia Giu- 
lia, che ha visto in queste 
Olimpiadi confermare una 
grande tradizione di classe e 
talento con Giorgio Di Cen- 
ta e Gabriella Paruzzi» ha 
tenuto a sottolineare il presi- 
dente della Regione, Riccar- 
do Illy. 

Illy ha rivolto all'atleta 
carnico le congratulazioni e 
i ringraziamenti di tutta la 
Regione per «aver regalato, 
nell'ultima giornata delle 
Olimpiadi, la grande emozio- 
ne di una medaglia d'oro, 
che onora il Friuli Venezia 
Giulia e la sua Paluzza». 

Il Consiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia sì pre- 
para a festeggiare, insieme 
con il Coni regionale, gli at- 
leti, i tecnici e i dirigenti del- 
la regione che hanno preso 
Deo alle Olimpiadi, tra cui 

iorgio Di Centa. Lo ha an- 
nunciato regionale, Alessan- 
dro Tesini, che ha anche ma- 
nifestato la sua soddisfazio- 
ne per l' impresa di Di Cen- 
ta. 


«Nella distanza più presti- 
giosa del fondo - ha afferma- 
to Tesini - il grande atleta 
carnico ha saputo lottare 
coni migliori specialisti nor- 
dici e conquistare la vitto- 
ria, difendendola in manie- 
ra strepitosa negli ultimi 
metri che lo separavano dal 
traguardo con la storia». 

«I risultati nel fondo che 
le atlete e gli atleti del Friu- 
li Venezia Giulia hanno sa- 


COMMOZIONE 


puto conquistare in queste 
Olimpiadi italiane - ha ag- 
giunto il presidente - confer- 
mano la bontà di una scuola 
che già in passato ha dato ot- 
timi risultati e contribuisco- 
no ad alimentare un movi- 
mento in grado di avvicina- 
re al fondo tanti giovani che 
trovano in questi campioni 
un sicuro punto di riferimen- 
to». 

«La seconda medaglia 
d'oro vinta da Giorgio Di 
Centa, oltre a concorrere a 


riempire d'orgoglio l'Italia, è 
l'esempio più bello della te- 
nacia e dello spirito di sacri- 
ficio del popolo friulano»: lo 
ha detto l'assessore regiona- 
le al tuirsmo, Enrico Bertos- 
sì. 

«Giorgio Di Centa, che da 
due anni porta i colori del 
Friuli Venezia Giulia attra- 
versò il logo «Ospiti di gente 
unica - ha aggiunto Bertossi 
- è in questo momento il più 
grande testimonial dell'eccel- 
lenza della nostra regione in 
molti campi, fra cui lo sport 
e il turismo. Pochi giorni fa 
a Casa Fisi, avevo visto in 
lui la determinazione e la 
consapevolezza tipica dei 
grandi campioni. Sapevo 
che per lui oggi sarebbe sta- 
ta una grande giornata, ma 
lo è anche per tutti noi». 


«Non posso nascondere la 
gioia e la soddisfazione - ha 
concluso Bertossi - di vedere 
al collo di atleti friulani due 
delle cinque medaglie d'oro 
vinte dall'Italia oltre a una 
delle sei medaglie di bron- 
zo», quella di Gabriella Pa- 
ruzzi vinta nella staffetta di 
fondo femminile. 

«Una grandissima soddi- 
sfazione» per aver conquista- 
to la medaglia d'oro «nella 
gara più spettacolare degli 
sport invernali» è stata 
espressa dall'assessore regio- 
nale allo sport, Roberto An- 
tonaz, in un telegramma in- 
viato a Di Centa e alla sua 
famiglia, che «hanno portato 
il Friuli-Venezia Giulia e la 
Carnia in una posizione di 
eccellenza nella competizio- 
ne che più di ogni altra inter- 


Giorgio Di Centa festeggia a Casa Italia la medaglia d'oro vinta alle Olimpiadi di Torino 2006 


preta lo spirito dello sport in- 
vernale». 

«La 50 chilometri infatti - 
ha spiegato Antonaz - è la 
maratona della neve, è la ga- 
ra che per antonomasia ren- 
de la bellezza dello sport in- 
vernale e meglio interpreta 
la tenacia e l'intelligenza 
dei friulani. Il successo di Di 
Centa premia in primo luo- 
go il suo impegno, quello di 
un ragazzo serio, modesto, 
che ha saputo raggiun ere 
l'eccellenza, ma anche l'im- 
pegno della Regione verso 
gli sport invernali. La Regio- 
ne - ha ricordato Antonaz - 
ha investito molto in questo 
settore e abbiamo anche un 
vivaio molto interessante, 
che aiuta a spiegare perchè 
siamo la regione che ha otte- 
nuto risultati olimpici così 
importanti» con due meda- 
glie d'oro e una di bronzo. 

«Sono veramente felice - 
ha concluso Antonaz - che la 
fatica di Giorgio Di Centa, il 
suo sforzo e il suo impegno 
lo abbiano portato ai vertici 
del mondo». 

Apprezzamento infine del 
ministro della Difesa, Anto- 
nio Martino, per il carabinie- 
re Giorgio Di Centa. 

Il ministro ha inviato al 
comandante dell'Arma, gene- 
rale Luciano Gottardo, un te- 
legramma per complimen- 
tarsi con l'atleta. «Con am- 
mirazione e grande soddisfa- 
zione - scrive Martino - ho 
appreso la notizia della con- 

uista della medaglia d' oro 

‘a parte dell'appuntato scel- 
to Giorgio Di Centa nella ga- 
ra dei 50 km di fondo nei 
ventesimi giochi olimpici in- 
vernali di Torino 2006. La 

rego di estendere all'atleta 
' altissimo apprezzamento 
per la brillante affermazio- 
ne». Poi il ministro ha volu- 
to scrivere una lettera perso- 
nale al forte atleta militare. 


Zia Brisida, mamma di Venanzio Ortis, altro campione di famiglia, era a messa e pregava 


Le campane di Paluzza suonano a festa 


La notizia del successo si 


PALUZZA La vittoria della staf- 
fetta azzurra nella 4x10 di 
domenica scorsa, con Gior- 
gio Di Centa protagonista, 
aveva regalato alla gente di 
Paluzza e Treppo Carnico 
enormi soddisfazioni. Quan- 
do però il ragazzo d’oro ha 
tagliato per primo il tra- 
guardo nella prestigiosa 50 
chilometri individuale, ieri 
all’ora di pranzo, tutti i suoi 
tifosi hanno vissuto l’apoteo- 
si della felicità. Da casa Di 
Centa a tutta la valle del 
But, la festa è stata totale. 

Per la staffetta d’oro di do- 
menica scorsa, tutti i fami- 
liari e i parenti che non era- 
no a Pragelato si erano ritro- 
vati a casa di Giorgio, a 
Treppo Carnico, a festeggia- 
re con la moglie Rita e le fi- 
glie. Ieri, invece, con Rita 
andata a godersi il trionfo 
del marito nella 50 chilome- 
tri, la festa s'è spostata a Pa- 
luzza, a casa di mamma Ma- 
ria Luisa. 

Ancora una volta, quando 
Di Centa ha tagliato il tra- 
guardo, le campane di Pa- 
luzza e di Treppo Carnico 
‘hanno fatto sapere a tutta 
la valle del But che Giorgio 


è diffusa in un attimo în tutta la 


Primi festeggiamenti nella casa della madre di Giorgio Di Centa a Paluzza 


s'era appeso al collo la se- 
conda medaglia d’oro di que- 
sta fortunata ed indimenti- 
cabile edizione dei Giochi in- 
vernali 2006. 

«Ero a messa — svela la 
zia Brigida, che è pure la 
mamma di Venanzio Ortis, 
altro campione di famiglia — 
e nel silenzio del raccogli- 


mento, che ci ha dato don . 


Tarcisio, io ho pregato chie- 
dendo la vittoria per Gior- 
gio. Quando sono uscita dal- 


la chiesa, ho sentito le cam- 
pane che suonavano, vi la- 
scio immaginare la gioia 
che ho provato. L’aspettavo 
da una settimana: me la 
sentivo e ora non riesto a 
esprimere la felicità che sto 
provando: Giorgio si merita 
tutte queste soddisfazioni, è 
un ragazzo d’oro». 

Ragazzo d’oro in tutti i 
sensi: l'emozione e le lacri- 
me vengono spontanee an- 
che a casa di Lorenzo, il suo- 


cero di Giorgio e padre di Ri- 
ta, che segue la gara in di- 
retta con la moglie e la pic- 
cola Gaia, rimasta a Paluz- 
za coni nonni. «Papà!», indi- 
ca la bambina, guardando 
alla tv Giorgio che esulta a 
fine gara. Domenica scorsa, 
nel corso della staffetta, la 
sorellina Martina giocava 
con una collezione di meda- 
glie olimpiche, stavolta Ga- 
ia è avvolta in un tricolore: 
c'è un legame fortissimo tra 


valle del But 


l'azzurro e la sua famiglia. 
È sempre stato un grande 
— spiega Enzo, il suocero, 
tra una telefonata e l’altra 
di amici e tifosi che chiama- 
no per congratularsi e un 
brindisi assieme ai carabi- 
nieri di Paluzza, compagni 
d’armi di Giorgio —. Sempre 
SEEN dal padre e dai fra- 
telli, ha fatto enormi sacrifi- 
ci per arrivare ad alto livel- 
lo. La medaglia d’oro nella 
staffetta è stata una grande 
cosa, a rappresentare l’Ita- 
lia come SLIDE Però que- 
sta medaglia d’oro, nella 50 
chilometri individuale, è 
una vittoria tutta sua, che 
si merita fino in fondo. Con 
Rita (la moglie di Giorgio e 
figlia di Lorenzo, ndr) ha abi- 
tato a casa mia, qui a Paluz- 
za, prima di prendere casa 
a Treppo Carnico: so quanti 
sacrifici ha sempre, fatto, 
quanti allenamenti. É solito 
percorrere con gli skyroll 
tutta la strada che porta a 
Paularo e poi a Ligosullo, fi- 
no in cima, per De scendere 
a casa di corsa. E non sape- 
te quante volte sono andato 
a prenderlo in cima al passo 
di Monte Croce, o al cubo 
dello Zoncolan». 

Francesco Tonizzo 


.ne. 


OGGI IL RIENTRO 
Telefonate a raffica 


Decine di striscioni: 
«Mitico Giorgio, 
grazie Giorgio» 


UDINE «Mitico Giorgio», «Grazie Gior- 
gio...ci hai fatto sognare», «Bravo Gior- 
gio»: in Carnia, a pochi chilometri da 
Udine, tra il paese di Treppo Carnico, 
dove Giorgio Di Centa risiede, e la vici- 
na Paluzza, dove è nato e dove abita la 
famiglia, è tutto un susseguirsi di stri- 
scioni che inneggiano al campione 
olimpico. 

Oggi, dopo che si è diffusa la notizia 
della vittoria dell' atleta friulano nella 
50 km di fondo alle Olimpiadi di Tori- 
no, caroselli di auto hanno attraversa- 
to le strade, mentre le campane suona- 
vano a festa. A Treppo la casa dei Di 
Centa è chiusa, perchè la moglie di 
Giorgio, Rita, è a Pragelato, accanto al 
marito, con le bambine. Ma a Paluzza 
è rimasta la mamma, Maria Luisa, 
che oggi ha seguito la gara in televisio- 


«Quando Giorgio è partito - ricorda - 
mi ha detto: 'guarda mamma, non farò 
qualcosa nelle prime gare, ma ti posso 
dire che mi impegnerò nella 50 km'. 
Giorgio non parla tanto, per me il fat- 
to che questa volta abbia parlato, è sta- 
ta una cosa eccezionale. Ed oggi la feli- 
cità è arrivata». Una felicità tanto 
grande - ci tiene a precisare - quanto 
grande è stato ieri il dolore per la cadu- 
ta di Giorgio Rocca. 

Il telefono in casa Di Centa squilla 
in continua 
zione: sono 
amici, paren- 
ti, autorità, 
sportivi, che 
dall' Italia e 
dall'estero 
cercano di par- 
lare con la 
mamma del 
campione. 
«La lista è 
lunga e non è 
ancora esauri- 
ta», afferma 
Daniela Or- 
tis, la moglie Maria Luisa Di Centa 
di Venanzio, 

il carnico cam- 

pione europeo dei 5.000 metri a Praga, 
parente dei Di Centa, alla quale è sta- 
to assegnato il compito di rispondere. 
Giorgio e la mamma non si sono anco- 
ra sentiti telefonicamente: «Ma non 
importa - sostiene Maria Luisa - noi ci 
sentiamo con il cuore, non abbiamo bi- 
sogno dell'apparecchio telefonico». 

In casa sono arrivate anche le con- 
gratulazioni del sindaco, Auro Maie- 
ron, che sta preparando una grande fe- 
sta per Giorgio. 

La data non è stata ancora fissata. 
Il campione ieri sera è stato ospite del- 
la «Domenica sportiva» e nel pomerig- 
gio di oggi rientrerà a casa. Ad acco- 
glierlo ci saranno brindisi e festeggia- 
menti, ma per le cose ufficiali si pensa 
alla fine di marzo, dopo la conclusione 
della Coppa del Mondo. 

Intanto a Paluzza mamma Maria 
Luisa aspetta un bouquet, da mettere 
accanto a quello che l'altra figlia cam- 
pionessa, Manuela, le aveva portato 
nel '94 da Lillehammer, dove aveva 
vinto cinque medaglie. «Questo - dice, 
mostrando il mazzo di fiori ai giornali- 
sti - è il più bel regalo che mi ha fatto 
Manuela. È una cosa che rimane. Spe- 
riamo che anche Giorgio mi porti il 
suo, così poi ne avrò due...» 


ATTUALITÀ 


La Margherita sacrifica un posto nella lista unitaria alla Camera per consentire l’intesa 


- Ulivo-Di Pietro, accorto in zona Cesarini 
La Cdl: Prodi ha paura del faccia a faccia 
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Estero: 12 deputati e 6 senatori 
Il centrosinistra punta 
sull'unità, Polo diviso 
per ottenere più voti 


ROMA «In zona Cesarini ci siamo salvati tutti e la pre- 
senza dell’Italia dei Valori è stata sancita dall'accordo 
che ha definitivamente sciolto il nodo della questione 
della presenza di nostri candidati indipendenti nelle li- 
ste dell'Ulivo» ha dichiarato Antonio Di Pietro, leader 
dell’Italia dei Valori. «Si sono resi conto - ha affermato 
Di Pietro che non rispettare i patti presi e firmati in 
precedenza, non solo sarebbe stato controproducente 
per tutta l'Unione e la sua campagna elettorale, ma 
avrebbe portato inevitabilmente la coalizione di centro- 
sinistra ad una sconfitta catastrofica, come successe 
nel 2001». 

la Margherita che ha sacrificato un proprio posto 


Rispetto alle elezioni del ’94 sono quasi la metà 


Simboli in calo: in tutto 174 


ROMA Erano 320 alle elezio-. 


ni politiche del 1994, sboc- 
ciati come margherite nei 


chiarazioni. La statistica 
recente racconta di una 
media di 20-25 simboli re- 


ROMA Il centrosinistra punta sull' 
unità, il centrodestra sulla divisio- 
ne: le due coalizioni scelgono stra- 
tegie diverse per la caccia ai voti 
degli italiani all'estero, che per la 
prima volta eleggeranno una loro 
rappresentanza di dodici deputati 
e sei senatori. È la grande novità 
di queste elezioni e le forze politi- 
che guardano con attenzione a 
questo contenitore di nuovo con- 
senso. 


nella lista unitaria della Camera, per consentire l'ac- | pascoli del sistema maggio- spinti dall'ufficio elettora- . Il segretario dei Il centrodestra marcia diviso 
cordo con Di Pietro ha reso noto l'ufficio stampa del | ritario. Due anni dopo, alle le perché privi dei requisi- Ds Piero per cercare di ottenere il maggior 
partito. politiche che consacrarono ti necessari. Fassino dice numero di parlamentari nelle 


Il segretario dei Ds, Piero Fassino, ha sostenuto ieri 
che il cosiddetto «schema a a tre punte» della Casa del- 


la vittoria dell'Ulivo, si era- 
no ridotti a 274. Nel 2001, 


I simboli dell’Unione so- 
no stati presentati nelle ul- 


alla Casa delle 
libertà: «Le tre 


quattro ripartizioni in cui è stata 
divisa la circoscrizione Estero, e si 


le libertà, «è un punto di debolezza». «Il presidente del- | anno del trionfo di Berlu- time ore: Di Pietro, l'Ulivo, punte sono un EEC z 
la Camera, Pier Ferdinando Casini, e il leader di An | sconi, erano calati a 186, i Ds e la Margherita han-  segnodi DES De x TE i a 
Gianfranco Fini - ha detto Fassino a una manifestazio- | per diventare 174, alle 16 no depositato i relativi sim- debolezza» REA OO Ora CONO I UAULFOMi 


ne elettorale - 


vio Berlusco- 
ni». «Cinque an- 
ni fa - ha ricor- 
dato il segreta- 


gomentato - a 
sapere che Ber- 
lusconi non è 
più credibile, 
non è più così 
vincente». Rife- 
rendosi esplici- 
tamente a Ber- 
usconi, Casini 
e Fini, il leader 
dei Ds ha soste- 
nuto che ognu- 


Il presidente del Consiglio Berlusconi con il 
sottosegretario e portavoce Bonaiuti 


BONAIUTI 


di ieri, cioè alla vigilia di 


pre calante dei simboli de- 
positati da partiti e movi- 
menti politici alla direzio- 
ne centrale dell'ufficio elet- 


to l'esame di congruità dei 
simboli e delle relative di- 


boli intorno alle 14. L’Uli- 


corsa, tutta in solitaria, è 
stata fatta e vinta dal par- 
tito dei Pensionati, collega- 
to all'Unione, che è riusci- 


di attesa ai suoi rappresen- 
tanti. L'ultimo simbolo pre- 


mento disoccupati e preca- 
ri, nato dalle associazioni 
dell'Università la Sapien- 
za: il loro vero obiettivo è il 


di presentazione: 3 ore e 
10 minuti. Ha lasciato il 


no alle 11 e mezzo. È suc- 
cesso infatti che al simbolo 
aveva allegato un program- 
ma che è parso un pò trop- 


ha stilato un programma 
di governo per l'Italia. 


Al congresso dell’Anm autocritica dell’azzurro Gargani dopo le aperture ai giudici del Guardasigilli Castelli 


«La riforma della giustizia va corretta» 


ste che compongono la Casa delle 


cercano di | una tornata elettorale tut- vo sarà presente alla Ca- libertà. È 

smarcars! Quo- | ta all'insegna del propor- mera e al Senato. Non c'è Il centrosinistra, invece, presen- 
tidianamente | zionale. È la storia, tutta stata la corsa a presentare ta solo il simbolo della coalizione: 
dal premier Sil- | in discesa, del numero sem- per primi il simbolo. La sentato è stato del Movi- salone del Viminale intor- un emiciclo coi colori dell'arcobale- 


no, con al centro la scritta «Unio- 
ne» e il nome di Prodi. I candidati 
del centrosinistra saranno trenta- 


rio Ds - punta- Sai È ò NEI i s A Ù È sei, espressione dei diversi partiti 
| vano su Berlu- | torale del Viminale. E il to a occupare la prima ca- voto amministrativo di Ro- po scheletrico ai funziona- in base al loro peso politico. 

sconi e solo su | numero di ieri è ancora al sella della bacheca allesti- ma dove contano di presen- ri. Per niente perso d'ani- Fuori dall'intesa è restato 

di lui». «Sono lo- | lordo del responso dell'uffi- ta dal Viminale. Vittoria tare un candidato sindaco. mo, l'avvocato si è messo l'Udeur di 

ro stessi - ha ar- | cio elettorale che ha avvia- che è costata sette giorni A un avvocato il record allavoro eincapoa tre ore Clemente 


Mastella, 
che presenta 
il proprio 
simbolo e 
propri candi- 
dati (36), 
senza colle- 
gamento all' 
Unione, in 
tutte e quat- 


vere 3 tro le riparti- 

Il Professore vuole eliminare 39 di loro sten- er 

la conferenza stampa rilievo più se l h O di l OO Qibab Il circoscrizio- 

AT stesso che non | Ma le toghe appoggiate dal centrosinistra insistono sull’agzeramento ne estero. 

el premer, ma cosa DOSE co L'ttalia 

c'entra questo con i due Niro are oa ROMA Il ministro della [NM TN “ zeramento non si può dei Valori di 

* eee a tutti | Giustizia Roberto Castel- parlare ma di REINA Antonio di 
confronti televisivi? i giorni di smar- | li aveva ammesso saba- he menti sì. «Non ci può es- Pietro ha Il ministro Tremaglia 

carsi, di distin- | to che la riforma dell'or- sere un ripensamento scelto una 

guersi da Berlu- | dinamento è stata «scrit- complessivo della rifor- doppia stra- 


sconi, perché non vogliono identificarsi con Berlusconi: 
ma tutto questo è un punto di debolezza». 

«Noi invece puntiamo sull'unità», ha aggiunto Fassi- 
no dopo aver sostenuto a più riprese che l'Unione può 
vincere le elezioni. «Ce la possiamo fare perché il Paese 
chiede questo», ha detto riferendosi ai successi elettora- 
li del centrosinistra degli ultimi quattro anni che han- 
no prodotto «un mutamento della geografia politica del 
Paese» (il centrosinistra - ha ricordato - oggi governa 
16 regioni su 20, 74 province su 108, cinquemila comu- 
ni su ottomila). «Noi vogliamo Paeiare agli italiani dei 
problemi che interessano loro, il futuro dei figli, la cer- 
tezza del lavoro» ha concluso il segretario dei Ds a chi 
gli chiedeva un commento sull'attacco al suo partito 
portato dal presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. 

Nella Cdl è intervenuto Roberto Formigoni. «Vanno 
benissimo le tre punte, ma certamente qualche gol pos- 
so segnarlo anch'io» ha affermato il governatore della 
Lombardia parlando della sua candidatura al Senato, 
chiarendo che «la decisone arriverà presto». L'incontro 
con Berlusconi «l'abbiamo in calendario a giorni. Ci 
stiamo avviando verso una soluzione positiva e concor- 
data». Poi Formigoni ha ricordato i risultati della sua 

iunta. «Il modo di governare la Lombardia - ha detto - 
à lustro alla Casa delle libertà». 

«Prodi e i suoi si stanno arrampicando sugli specchi 
per evitare i confronti in tv. Lo stridio di tutte queste 
unghie sui vetri ci induce a precisare alcuni punti» 
esordisce Paolo Bonaiuti, sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio e portavoce di Berlusconi, in una di- 
chiarazione di replica alle obiezioni sollevate dal lea- 
der dell'Unione Romano Prodi anche sabato, alla ker- 
messe di apertura della campagna elettorale. Bonaiuti 
precisa: «La commissione di Vigilanza, ovvero il Parla- 
mento, ha votato democraticamente, a maggioranza, 
un regolamento che SEDlee la par condicio, tanto ama- 
ta e tanto lodata dalla sinistra. Il regolamento fissa, 
tra l'altro, due incontri tra i capi delle coalizioni sul ser- 
vizio pubblico, ovvero su Rai 1. Ma a Prodi piace la leg- 
ge e non il nto che lo costringe a incontrare 

lue volte Berlusconi. Perciò dice che non gli vanno le 
regole Rai e riceve la giusta risposta del presidente Pe- 
truccioli: non abbiamo fatto nulla di più o di meno di 
ciò che il Parlamento ci ha chiesto. Il Parlamento, non 
la Rai, ha stabilito le regole che Prodi e i suoi non in- 
tendono rispettare». E ancora: «Prodi e i suoi pongono 
come condizione al confronto tv che venga eliminata la 
conferenza stampa del presidente del Consiglio. Chie- 
diamo: che c'entra una conferenza stampa per i giorna- 
listi con i due confronti tra i due leader? In tutti è sorto 
e cresce sempre più il dubbio che questo sia solo un pre- 
testo». 


IL PICCOLO 


“re mano entro un anno a 


ta molto male». Ieri da- 
vanti alla stessa platea 
di FECRRTCI riuniti 
il II congresso del- 
la loro Associazione, au- 
torevoli esponenti della 
Cdl (a cominciare dal re- 
sponsabile Giustizia di 
orza Italia Giuseppe 
Gargani) hanno ricono- 
sciuto che quella legge, 
pur «doverosa», ha biso- 
gno di correzioni, di una 
messa a punto. Una par- 
ziale autocritica che non 
soddisfa il sindacato del- 
le toghe, che ieri con il 
documento conclusivo 
della sua assise è torna- 
to a chiedere l'azzera- 
mento della legge e la so- 
spensione dei decreti at- 
tuativi, per poter mette- 


una nuova legge, E ha 
incassato, da 

Massimo Brutti e da 
CRIESORO Fanfani della 
Margherita, la conferma 
dell'impegno a realizza- 
re questi obiettivi se il 
centrosinistra vincerà le 
elezioni. 

Lo scambio di opinioni 
tra i due schieramenti 
sulla riforma avviene ad 
una tavola rotonda. «La 
riforma, che è in contra- 
sto con la Costituzione, 
va azzerata e sostituita 
con nuove norme» attac- 
ca Brutti. E per far que- 
sto-«vanno sospesi» i de- 
creti attuativi. «Non ci 
sono alternative» convie- 
ne Fanfani, perché la ri- 
forma della Cdl ha «con- 
tenuti pericolosi sotto il 
profilo dell'assetto della 
giurisdizione». «Una 
nuova legge si potrà va- 
rare in pochi mesi- assi- 


Il ministro della Giustizia Roberto Castelli aveva ammesso: «Riforma scritta male» 


cura il responsabile Giu- 

stizia dei Ds- ci sono già 

proposte alternative su 

diessino , tutti 
dalla legge Castelli». E non 

il Hal 

sottolinea a sua volta 


«assolutamente diverso 


li aspetti toccati 
o per arrivarci, 


‘anfani, dovrà essere 


da quello seguito dall'at- 
a maggioranza, che 
ha fatto una riforma con- 
tro i magistrati e che 
iace a nessuno; la 
strada è quella della con- 
certazione con magistra- 
ti ed avvocati». 

Critiche rigettate dal 


centrodestra: se in qual- 
che parte la riforma «è 
stata scritta male» è di- 
peso anche dall'«ostru- 
zionismo» dell'opposizio- 
ne, ribatte Antonino Ca- 
ruso, presidente della 
commissione Giustizia 
del Senato. Per lui di az- 


Anpi e Foibe: niente strumentalizzazioni 


«È impossibile isolare questa 
tragedia dal contesto storico se non 
si vuole fare del revisionismo a 
buon mercato o peggio cinica stru- 
mentalizzazione». Lo ha detto il pre- 
sidente dell'Anpi di Treviso, Umber- 
to Lorenzoni, parlando delle Foibe 
durante il suo intervento al 14.0 con- 
gresso nazionale dell'Anpi, che si è 
chiuso ieri a Chianciano Terme (Sie- 
na). «Nel 2001 - ha ricordato Loren- 
zoni - completò i suoi lavori la com- 
missione mista di storici italiani e 
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sloveni istituita nel 1993 dagli allo- 
ra ministri degli Esteri italiano e 
sloveno, per fare luce su uno dei ca- 
pitoli più tragici e nello stesso tem- 
po più controversi della storia con- 
temporanea europea. Ma da oltre 
cinque anni il documento finale Rap- 
porti tra italiani e sloveni dal 1880 
al 1956 resta seppellito nei cassetti 
del ministeri». Lorenzoni ha aggiun- 
to che «la tragedia delle Foibe trova 
il suo terreno nella storia drammati- 
ca di quella terra». 


ma ma che questa, così 
come altre riforme, deb- 
ba essere sottoposta ad 
una manutenzione, mi 
sembra un fatto assolu- 
tamente pacifico». Sulla 
stessa linea è Gargani, 
che pur respingendo le 
critiche alla riforma 
(«non è contro i magi- 
strati ed è nell'alveo del- 
la Costituzione»), ricono- 
sce: «Una grande legge 
come questa deve essere 
sperimentata, il che non 
significa dire che la mac- 
china messa in piedi 
non funziona. Se ne do- 
vrà valutare l'impatto e 
correggere le parti che 
devono essere perfezio- 
nate». «La riforma si 
può migliorare non azze- 
rare» conviene Erminia 
Mazzoni, responsabile 
Giustizia dell'Udc, pur- 
chè, dice ai magistrati, 
«il dialogo avvenga tra 
poteri dello Stato che si 
rispettano». E a questa 
condizione, si potrebbe 
cuneo anche di sospen- 

ere l'efficacia di alcuni 
dei decreti attuativi, co- 
me quello sulla Scuola e 
sul concorso di accesso 
alla magistratura. 

«Oggi si parla di rifor- 
ma scritta male, di biso- 
gno di una manutenzio- 
ne, ma quando lo abbia- 
mo detto noi, con gli scio- 
peri, siamo stati accusa- 
ti di assumere un atteg- 
giamento di contrapposi- 
zione politica» lamenta 
il presidente dell'Anm 
Ciro Riviezzo, che riget- 
ta l'accusa di Gargani al 
le toghe di aver contra- 
stato la riforma perché 
in realtà non volevano 
alcuna legge. 


tegia: si presenta nella ripartizio- 
ne Europa col proprio simbolo e 
propri candidati, mentre nel resto 
del mondo appoggia l'Unione. 

Quanto ai partiti del centrode- 
stra, la Lega nord si presenta an- 
che all'Estero col nuovo simbolo 
del Carroccio che sigla l'alleanza 
col Movimento per l'autonomia di 
Raffaele Lombardo. 

Alleanza nazionale presenta un 
simbolo nuovo, con il nome del mi- 
nistro per gli Italiani all'Estero, 
Mirko Tremaglia, che è stato il pa- 
dre della legge per il voto degli ita- 
liani all'estero. Il contrassegno in- 
fatti avrà la dizione «Per L'Italia 
nel Mondo con Tremaglia». 

I trentasei candidati di Forza 
Italia si presentano sotto un sim- 
bolo che avrà il nome di Berlusco- 
ni ben evidente. Ma in una delle ri- 
partizioni (la più estesa come ter- 
ritorio: Africa, Asia, Oceania e An- 
tartide)-Fi e An potrebbero corre- 
re insieme con il simbolo «Per 
L'Italia nel Mondo con Trema- 
glia». 

Anche l'Udc presenta un pro- 
prio contrassegno col nome di Ca- 
sini e trentasei candidati. 

La legge prevede che:ogni circo- 
scrizione elegga almeno un candi- 
dato e un senatore e attribuisce 
gli altri seggi in base al numero 
dei cittadini italiani che vi risiedo- 
no. È 

L'Europa (compresi i territori 
asiatici della federazione Russa e 
della Turchia) eleggerà sei deputa- 
ti e due senatori; il Sud America 
tre deputati e due senatori; l'Ame- 
rica settentrionale e centrale due 
deputati e un senatore; la riparti- 
zione che comprende Africa, Asia, 
Oceania e Antartide avrà diritto a 
un deputato e un senatore. 


Appello a fermare nuovi conflitti dopo gli scontri fra cristiani e musulmani 
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puntare sul rapporto con 
la Russia, altri paesi prefe- 
riscono invece guardare 
con interesse al progetto 
della Polonia di costruire 
alleanze per diminuire il 
peso della dipendenza da 


Servirebbe, dunque, più 
Europa per fronteggiare 
con qualche concreta spe- 
ranza di successo i proble- 
mi in campo energetico du- 
rante una fase tanto diffici- 
le e complessa. 


sta. Resta poco tempo per 
restituire all'Italia il ruolo 
che le spetta in Europa nel 
dibattito sul futuro energe- 
tico del continente. 

Ma anche se lo strappo 
verrà ricucito allargando il 


«sangue del fratello» sparso 
«in suo nome», Ha usato pa- 
role particolarmente dure 
Benedetto XVI per condan- 
nare le violenze compiute e 
fomentate per motivi religio- 
si, con gli attacchi a chiese e 
moschee: il suo forte UR 


faccia scudo del «nome di 
Dio» per seminare la morte 
e l'odio verso altri esseri 
umani, 

L'appuntamento della pre- 
ghiera mariana, in una piaz- 
za San Pietro particolarmen- 
te affollata, sì è quindi tra- 


me la devastazione di chiese 
e moschee in Nigeria, dove 
per giorni - in seguito alle 
violente reazioni contro la 
pubblicazione delle vignette 
satiriche sul profeta Mao- 
metto - si sono affrontati cri- 
stiani e islamici, con morti 
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bile intorno ai sessanta dol- 
lari al barile, con il concre- 
to rischio di ulteriori rialzi 
se Cina e India non dimi- 
nuiranno i loro acquisti e, 
soprattutto, se non miglio- 
rerà la situazione politica 


prevalere, come dimostra 
il caso della costituzione 
del gruppo di lavoro, è dav- 
vero utopico pensare che si 
possano raggiungere gli 
obiettivi riassunti nel «Li- 
bro Verde» 


le trovare una sintesi in se- 
de comunitaria quando si 
tratta di passare dal piano 
dei principi teorici al terre- 
no accidentato delle scelte 
concrete. 

Roberto Bertinetti 


rivolto in particolare alle 
«tragiche violenze» in Iraq, 
così come agli scontri fra cri- 
stiani e musulmani in Nige- 
ria. Il divampare di sangui- 
narie violenze di matrice re- 
ligiosa in varie parti del 
mondo ha spinto Benedetto 


culto» e contro gli spargi- 
menti di sangue perpetrati 
per ragioni religiose. Lo 
sguardo di Ratzinger era ri- 
volto ad eventi drammatici 
come la distruzione della cu- 
pola d'oro di Samarra e gi 
attentati in molte zone dell 


ki 


ze» in Iraq, «con attentati al- 
le stesse moschee», il Papa 
ha descritte come «azioni 
che seminano lutti, alimen- 
tano l'odio ed ostacolano gra- 
vemente la già difficile ope- 
ra di ricostruzione del Pae- 
se». 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 5 


Il centrosinistra imputa all’imperizia del soverno Berlusconi l’atteggiamento di chiusura deciso Oltralpe 


«Enel, ritorsioni allo schiaffo di Parigi» 


Il centrodestra vuole punire il soverno Villepin ma dall'Unione arriva un secco «no» 


REPLICA 


ROMA Il ministro dell'Econo- 
mia e delle Finanze france- 
se Thierry Breton ha assi- 
curato che erano nozze 
promesse, già in tempi di 
non sospetta Opa. Ora pe- 
rò Parigi mette il turbo all' 
operazione di fusione fra 

az de France e Suez, i 
cui dettagli dovrebbero es- 
sere resi noti già oggi. 

Quella di Parigi, del re- 
sto, sembra essere anche 
una lotta contro il tempo e 
i fronti aperti non sono po- 
chi: se le modalità tecni- 
che della fusione si comin- 
ceranno a definire già in 
queste ore nei rispettivi 
board, lo scoglio più alto 
sembra rimanere quello di 
approntare in tempi rapi- 
di un provvedimento legi- 
slativo che consenta di ri- 
durre la soglia minima del 
70% che lo Stato francese 
deve possedere in Gaz de 
France e che verrebbe ine- 
vitabilmente diluita nel 
merger. 

Infine, e anche qui non 
si sta perdendo tempo vi- 
sto un primo incontro fis- 
sato già per oggi, c'è da 
tranquillizzare i sindacati 
che, preoccupati per possi- 
bili ripercussioni occupa- 
zionali derivanti dall'ope- 
razione, sono scesi subito 
‘sul sentiero di guerra. _ 

PURO la decisione politi- 
ca del governo ed il via li- 
bera definitivo alla fusio- 
ne dato nella serata di sa- 
bato dai board di Suez e 
Gaz de France dunque, ie- 
ri si è cominciato a lavora- 


re su tutti i fronti. Il pri- 
mo è stato quello diploma- 
tico, dove Parigi ha voluto 
rispondere alle ire italiane 
del ministro dell'Econo- 
mia Giulio Tremonti e di 


e) delle Attività pro- . 


uttive Claudio Scajola, 
che l’altra sera ha addirit- 
tura annullato il bilatera- 
le con il titolare francese 
dell'Industria Francis Lo- 


os. E 

Lo stesso Breton ha spie- 
gato infatti che non è sta- 
ta la minaccia di un'Opa 
di Enel a spingere Suez 
nelle braccia di Gaz de 
France, «I due gruppi - ha 
detto il ministro - discute- 
vano già da varie settima- 
ne» e avevano già informa- 
to il governo della loro «in- 
tenzione di andare avanti» 
sulla via della fusione. Ma 
un pizzico di nazionalismo 
se l'è poi lasciato sfuggire 
sulle pagine di «Le Pari- 
sien dimanche»: «La Fran- 
cia e il Belgio - ha detto in- 
‘fatti - prendono una lun- 
ghezza di vantaggio nel 
momento in cui le forze 
cercano di raggrupparsi in 
Spagna, Gran Bretagna, 

ermania e Italia ed è 
una buona notizia per la 
nostra sicurezza energeti- 
ca e per l'Europa che sì raf- 
forza». Una teoria - quella 
che si trattasse di un ma- 
trimonio che si sarebbe fat- 
to anche senza gli interes- 
samenti di Enel - che sulla 
stampa transalpina trova 
completa conferma. 

Secondo il quotidiano 


prgn 


La politica protezionistica per evitare l’Opa italiana su «Sue» 


I francesi fanno quadrato 


«La Tribune», per CENA 
«il processo è stato accele- 
rato dopo che il gruppo ita- 
liano Enel ha reso noto il 
suo interesse per Suez, 
brandendo la minaccia di 
un'Opa». Pèr una prospet- 
tiva, quella di un attacco 
italiano che, secondo l'edi- 
zione on line del quotidia- 
no «ha provocato un vento 
di panico al governo, già 
mobilitato a bloccare 


l'Opa di Mittal Steel su Ar- 
celor». 
Sul piano tecnico dell' 


operazione fonti vicine al 
dossier assicurano che 
«non è Suez che sta ricom- 
prando Gaz de France», 
ma che sarà quest'ultima 
ad assorbire Suez. Breton 
ha intanto cercare di rassi- 
curare chi teme il passag- 
gio di Gaz de France nel 
settore privato sottolinean- 
do che la partecipazione 
dello Stato non «sarà in al- 
cun modo inferiore alla 
minorità di bloccaggio», 
cioè al di sotto del 34% 

. «E ancora troppo pre- 
sto per determinare con 
esattezza la quota definiti- 
va dello Stato nella nuova 
entità», ha però precisato 
e «la dimensione del nuo- 
vo gruppo e il fatto che lo 
Stato deterrà una parteci- 
pazione superiore alla mi- 
noranza di blocco lo mette- 
ranno al riparo di operazio- 
ni ostili». Certo è - ha assi- 
curato - che il nuovo grup- 
po «rimarrà radicato al 
100% sul territorio nazio- 
nale». 


ROMA Dalla Cdl arriva la richiesta all'Unio- 
ne di un accordo bipartisan per un decreto 
che prenda delle misure di ritorsione contro 
la Francia, dopo che il governo Villepin ha 
blindato Suez per evitare l'opa di Enel. Un 
bis del decreto del 2001 che congelava i di- 
ritti della francese Edf in Edison, uno degli 
ultimi atti del governo Amato emanato allo- 
ra d'intesa con il centrodestra. 

Ma ora dall'Unione arriva un «no», con la 
sottolineatura della diversità della situazio- 
ne e l'accusa al governo Berlusconi di aver 
mal condotto la trattativa con l'esecutivo 
francese. & 

Che la mossa di Parigi abbia spiazzato il 
governo italiano lo dimostrano le dichiara- 
zioni piene di stupore miste a indignazione 
di alcuni ministri. Se continua a crescere il 
protezionismo, ha detto Giulio Tremonti, «il 
rischio per enon è Feel di tornare all' 
epoca di Kaiser e Zar. lo ho parlato di dazi 
e quote nei confronti della Cina, sul model- 
lo americano, qui siamo alla confusione, al 
protezionismo nei confronti dell'Europa». 

«Se prevale il neoprotezionismo - ha com- 
mentato il ministro delle Attività produtti- 
ve Claudio Scajola - il destino politico ed 
economico dell'Unione europea è compro- 
messo. Il neoprotezionismo danneggia 1 di- 
ritti dei consumatori e le possibilità di svi- 
luppo delle imprese». 

«Si tratta di un altro colpo mortale all'Eu- 


ropa, dopo la Costituzione», ha osservato 
Maroni. Ma la cosa che scotta di più è il fat- 
to che la Francia non ha rispettato l'accordo 
fatto nel maggio dell'anno scorso tra il go- 
verno Berlusconi e il governo Raffarin, che 
aveva portato a scongelare i diritti del colos- 
so elettrico francese Edf in Edison. Un ac- 
cordo che aveva richiesto due vertici, uno 
con Raffarin il 25 gennaio a Roma ed uno il 
22 febbraio a Parigi. Il governo aveva abro- 
gato il decreto del 2001 che congelava i dirit- 
ti Edfin Edison a patto della reciprocità, va- 
le a dire l'apertura del mercato domestico 
francese all'eventuale shopping di aziende 
italiane, Enel in testa. 

E da An arriva una proposta ben precisa: 
«Berlusconi, d'intesa con Prodi, farebbe be- 
ne a pensare a un decreto che blocchi tutte 
le operazioni di concentrazione, con riflessi 
in Italia, che vedono protagoniste aziende 
verticalmente integrate e in posizione domi- 
nante nel Paese d'origine». 

E il segretario dell'Udc Lorenzo Cesa invi- 
ta il governo italiano «a prendere contromi- 
sure nei confronti delle aziende francesi che 
stanno cercando di mettere un piede nelle 
nostre banche, ferrovie e in altri importanti 
settori». Ma dal Centrosinistra arriva un 
secco «no» all'idea di un decreto nio 
che congeli di nuovo i diritti Edfin Edison 0 
che blocchi le opa d'Oltralpe sulle aziende 
italiane. 


Sono state.trovate vicino al Cairo in Egitto 
Rinvenute statue sigantesche 
di Ramsete II, il grande faraone 
che aveva avuto cento figli 


Le nevicate di questi giorni e le temperature miti fanno scattare lallarme rosso. Paura anche in Friuli e in Valle d'Aosta 


Valanghe, muoiono in due sulle Alpi 


Il colosso Enel ha le carte in regola per allargarsi in Europa 


A Ginevra unuccello di stagno positivo al virus HS. Le autorità vietano l’accesso agli stagni di Dombes 


Aviaria, primo caso in Svizzera e allarme in Europa 


ROMA È ancora alta l'allerta 
in Europa dopo i casi di in- 
fluenza aviaria scoperti nei 
giorni in un allevamento di 
tacchini in Francia e ieri in 
alcuni uccelli selvatici in 
Svizzera. Questi Paesi si 
aggiungono dunque a Italia 
e Germania che hanno rile- 
vato la presenza del virus 
aviario in migratori. 

In Francia il viras HS5N1 
permane nell'area dell'Ain 
ed è stato lo stesso mini- 


stro dell'agricoltura ieri ad 
annunciare ulteriori segna- 
lazioni: 15 cigni selvatici so- 
no stati trovati morti nella 
zone di Joyeux, nel diparti- 
mento dell' Ain. In mattina- 
ta il prefetto dell’Ain, Mi- 
chel Fuzeau, aveva reso no- 
to che una cinquantina di 
cigni e anatre erano stati ri- 
trovati morti negli ultimi 
quattro giorni vicino agli 
stagni della Dombes. È la 
stessa zona dove la settima- 


na scorsa sono state ritrova- 
te le due anatre selvatiche 
malate. Non distante, a 
Versailleux, sorge anche 
l'allevamento di tacchini - 
circa 11mila - che erano sta- 
ti ‘colpiti dalla malattia e 
poi abbattuti. Ma è l'annun- 
cio del primo caso fortemen- 
te sospetto in Svizzera (le 
analisi di controllo sono in 
corso in Inghilterra) a man- 
tenere alta l'attenzione del- 
le autorità veterinarie euro- 
pee. Il primo caso è stato se- 


gnalato a Ginevra in un uc- 
cello nuotatore simile all' 
anatra (smergo) che è risul- 
tato positivo, secondo l'Uffi- 
cio federale di veterinaria, 
al virus aviario H5. Cam- 
pioni dell'animale sono sta- 
ti inviati al laboratorio di ri- 
ferimento in Gran Breta- 
gna per definire con esat- 
tezza il ceppo patogeno. «I 
risultati saranno noti tra 
un paio di giorni, ha comu- 
nicato il direttore dell'Uffi- 
cio federale di veterinaria 


(Ufv) Hans Wyss. Tuttavia 
le autorità sembrano nutri- 
re pochi dubbi sul fatto che 
sì tratti di H5N1. Nei gior- 
ni scorsi, il virus sì era avvi- 
cinato alla Svizzera, con ca- 
si segnalati in regioni limi- 
trofe di Francia e Germa- 
nia. Casì di influenza avia- 
ria sono stati inoltre segna- 
lati proprio a Oehningen, 
in Germania appena oltre 
confine e un'altro a Singen, 
cittadina tedesca nei pressi 
della frontiera svizzera. 


Le vittime stavano scian 


IL CAIRO Statue del peso fino a 5 tonnellate, che sono ritenu- 
te essere di uno dei più grandi faraoni dell'Antico Egitto, 
Ramsete II, sono state trovate a Nord-Est del Cairo in 
quella che una volta era Eliopoli. Lo ha annunciato il Su- 


premo Consiglio delle antichità d'Egitto. 


Ramsete II, che ebbe oltre 100 figli, regnò sull'Egitto 
dal 1304 al 1237 a.C., e diede impulso a una grande espan- 
sione militare, durante la quale ha tra l'altro fatto erigere 
statue e templi a se stesso in tutto il Paese. 

Si crede che sia il faraone di cui parla il Vecchio Testa- 


mento a proposito della storia di Mosè. 


«Sono state rinvenute - ha detto Zahi Hawass del Consi- 
glio - molte parti di statue di granito rosso, di cui la più 
grande aveva le fattezze di Ramsete II. La statua ha biso- 
gno di restauro e pesa tra le quattro e cinque tonnellate». 

Sono state trovate anche una testa regale del peso di 
due-tre tonnellate e una statua sedutà, alta poco più di 
cinque metri, su un lato della quale c'erano cartigli di 


Ramsete II. 


I reperti si trovavano in un tempo dedicato al sole nella 
regione di Eliopoli, nota nei tempi antichi come centro del 
culto del dio sole e dove venne inventato un calendario ba- 


sato sull'anno solare. 


Il tempio, con all'interno le statue di granito rosa, è sta- 
to portato alla luce sotto un mercato del giovedì a Ain- 
Chams (ex Eliopoli, secondo il nome attribuito alla città 


dai greci), oggi un sobborgo del Cairo. 


In questo sito erano già state scoperte due pregevoli 


tombe della 26/ma dinastia. 


La scoperta delle statue di Ramsete ha destato grande 
curiosità iun tutto l'Egitto anche perchè il grande faraone 
è venerato dalla popolazione come fosse una vera e proo- 


pria divinità. 


fronte valanghe. 


2005-2006 in Italia. 


tles. La vittima, 


rone. È 
escursione a dare | 


decesso del giovane. 


metri di 


Nuovi sviluppi delle indagini sulla tragica rapina di Folisno 


Anche un calciatore fra i banditi 


FOLIGNO Cinque persone sono state arrestate 
dalla polizia per la rapina al portavalori av- 
venuta sabato sera a Foligno, finita con 
una sparatoria nel corso della quale uno dei 
due banditi - ex colleghi dei vigilantes rapi- 
nati - era rimasto ucciso. Con questi nuovi 
protagonisti, la vicenda si Gitedittare di con- 
torni inediti e non appare più semplicemen- 
te come un gesto disperato di due ex dipen- 
denti dello stesso istituto di vigilanza che 
ha subito la rapina - il Ore di Spoleto - spin- 
ti, magari, dai problemi economici seguiti 
al loro licenziamento. Il gesto disperato di 
due persone conosciute come «perbene»: la 
vittima è Gaetano Tramontano, quaranten- 
ne di Spoleto, che al Cre aveva lavorato con 
un contratto a tempo determinato di un an- 
no. L'altro è Stefano Lattanzi, di 28 anni, di 
Castel Ritaldi, calciatore piuttosto noto in 
Umbria, cresciuto nelle giovanili del Peru- 
gia, e figlio di un ex amministratore del suo 


Comune di residenza. Uno dei nuovi arre- 
stati è una donna di Castel Ritaldi. 

Sarebbe, secondo indiscrezioni, la fidan- 
zata di Tramontano, che nella rapina avreb- 
be svolto la funzione di autista. Un altro sa- 
rebbe il fratello di CET Degli altri 
non si sa ancora nulla. 

furgone portavalori intorno alle 21 di 

sabato è entrato nel parcheggio del super- 
mercato, che è recintato e chiuso da un can- 
cello, per ritirare i soldi dell'incasso della 
giornata. I banditi (due, più un «palo», se- 
condo le prime informazioni) probabilmente 
erano in attesa all'interno del parcheggio, 
dove erano entrati scavalcando il recinto, 
dopo avere parcheggiato la loro auto, un'Al- 
fa 156, a circa 300 metri di distanza, in via 
Tagliamento. Alla vista dei rapinatori (che 
erano armati ma a volto scoperto), uno dei 
due vigilantes dovrebbe avere sparato dall' 
interno del furgone. 


ROMA Le forti nevicate di questi 
giorni e le temperature miti fan- 
no scattare l' allarme rosso sul 
Già sabato 
qualche sciatore era rimasto feri- 
to sotto il manto nevoso e ieri ci 
sono stati due morti, uno in Alto 
Adige e uno in Lombardia. Di- 
ventano così 11 le vittime delle 
slavine nella stagione invernale 


L'incidente in Alto Adige è av- 
venuto ieri mattina a Punta Bel- 
tovo di Fuori, nel Gruppo dell’Or- 

ario Florian 
Pritz, 28 anni, di Solda, stava 
compiendo una discesa fuori pi- 
sta in un canalone sotto Punta 
Beltovo, a quota 2.400 metri, 
quando una valanga lo ha travol- 
to e trascinato per un centinaio 
di metri. Il suo corpo è stato 
sbalzato più volte contro le rocce 
e infine è precipitato in un bur- 


stato il suo compagno di 
Pallarme. 


Quando i soccorritori sono giun- 
ti sul posto, però, non hanno po- 
tuto far altro che constatare il 


L’altro incidente mortale si è 
verificato a Monteneve, a 2.780 
let uota, nel territorio di 
Livigno (Sondrio). Due giovani 
turisti lombardi che stavano pra- 
ticando il telemark, ossia le di- 


scese con particolari sci e movi- 
menti eleganti spesso inginoc- 
chiati, hanno probabilmente pro- 
vocato il distacco di una slavina 
che ha seppellito uno dei due, 
Paolo Arrigo, 40 anni. L'allarme 
è stato subito lanciato dall’ami- 
co e dopo oltre tre ore di ricer- 
che, con l’ausilio dei cani antiva- 
langa, è stato individuato il pun- 


do fuori pista a Livigno 


È tempo di valanghe, molto spesso provocate dagli stessi sciatori 


sparmiato il 


DALLA PRIMA PAGINA 


er avere un'idea della 
Pizzone in cui detta 

modifica si inserisce 
occorre tenere presente che 
in Italia sono pochissime, e 
nessuna tra le maggiori, le 
banche con un chiaro azio- 
nista di riferimento. Di con- 
seguenza anche azionisti di 
non grande rilievo finisco- 
no per avere un peso non 
trascurabile sull'ammini- 
strazione e sulle relative de- 
cisioni. Si è letto sui giorna- 
li di un noto industriale, 
già membro del sindacato 
di controllo di un grande 
istituto, avvicinato dal pre- 
sidente di un altro per invi- 
tarlo a entrare nell'aziona- 
riato non abbia declinato la 
richiesta: forse vuole più 
banche amiche! Come se 
non bastasse, secondo auto- 
revoli fonti, sette dei princi- 
pali gruppi bancari italiani 


sono partecipati da gruppi 
industriali e cinque di que- 
sti hanno un forte indebita- 
mento verso la banca parte- 
cipata. Il conflitto di inte- 
ressi è grande non come 
una casa,ma un intero pa- 
lazzo e il Cier permette di 
ampliare maggiormente la 
possibilità di estendere la 
sua influenza negativa. 

Si obietterà che il Testo 
unico bancario prevede che 
in situazioni di questo tipo 
le decisioni siano assunte 
con decisione unanime del 
consiglio di amministrazio- 
ne. Molti esempi, purtrop- 
po anche recenti, mostrano 
che è molto difficile per un 
organo collegiale assumere 
decisioni che urtano contro 
gli interessi di un suo com- 
ponente. Tanto più se lo 
stesso assicura di aver fat- 
to richiesta alla banca solo 
al nobile fine di farne accre- 


to esatto in cui il giovane era se- 
polto nella massa di neve. 
to quindi trasportato d’urgenza 
all'ospedale di Bergamo, dove 
però è morto dopo alcune ore. 

E le valanghe non hanno ri- 
Piemonte. 
scialpinista, Flavio Perona, 24 
anni, è stato travolto in Valle 
Varaita, nel cuneese, a circa 


sono staccate 
che a Pilaea 


venuta la 


chio, 


sta- teomont se 


Uno 


e in Alto Adige 


2.000 metri di altitudine. Il gio- 
vane è stato portato in ospedale 
a Cuneo, ma le sue condizioni 
non sono gravi. Due slavine si 
uesta mattina an- 
ressoney, in Val- 
le d' Aosta. La prima è caduta 
nel comprensorio sopra Aosta, 
nella zona del Couis, e ha travol- 
to uno sciatore. Sul posto è inter- 
olizia con un cane da 
valanga e lo ha estratto dalla ne- 
ve: il turista è rimasto illeso. La 
seconda slavina si è invece stac- 
cata nella zona della Bettaforca, 
sopra Gressoney; anche in que- 
sto caso sotto la neve è stato re- 
cuperato uno sciatore che ha ri- 
portato una distorsione al ginoc- 


Diversi incidenti, dunque, ac- 
caduti a sciatori che si cimenta- 
vano nel fuori pista, attività pe- 
ricolosa in un periodo in cui il ri- 
schio valanghe è alto in tutto 
l'arco alpino ed anche in parte 
dell’Appennino. Il bollettino Me- 
ala infatti un peri- 
colo valanghe «marcato» (grado 
3 su una scala di cinque livelli) 
praticamente in tutto il Nord, 
con punte di pericolo «forte» (gra- 
do 4) sul settore delle Alpi Le- 
pontine, Graie e Cozie, in Pie- 
monte; nelle aree di Forni di So- 


Incidente tra Casale e Alessandria 
Auto contromano 
in autostrada 

provoca tre morti 


ALESSANDRIA Tre morti in un incidente 
stradale avvenuto alle 4.35 di ieri matti- 
na sull'autostrada A/26 tra Casale e 
Alessandria, in territorio di Mirabello 
Monferrato. Una delle auto viaggiava 
contromano e si è scontrata frontalmen- 
te con un’altra che procedeva verso Ales- 
sandria. Le vittime sono Antonino Anza- 
lone, 55 anni, di Alessandria e la rume- 
na Eugenia Anca, 40 anni, che viaggia- 
vano su una Punto; e Fabio Coppa, 31 
anni, di Casale Popolo che era al volan- 
te di una Stilo. 


Comunità ebraiche: 
Morpurgo dopo Luzzatto 


ROMA L'Unione delle comunità ebraiche 
italiane (Ucei) ha scelto il nuovo presi- 
+ dente senza ricorrere alla soluzione dell' 
interim, e lo ha fatto eleggendo alla cari- 
ca Claudio Morpurgo. Milanese, ma na- 
to a Trento, Morpurgo ha lavorato in 
questi 4 anni all'ombra di Luzzatto, con- 
dividendo le scelte di fondo dell'Unione 
sui numerosi temi affrontati dall'ebrai- 
smo in questo periodo. 
uomo molto attento al dialogo con quel- 
lo cristiano e quello cattolico in partico- 


considerato un 


senz 


pra ( ‘Tolmezzo in Friuli Vene- lare. 
zia nulla, 

“NI ministratore, rappresenta 
Banche: piu una pesante ceo al re- 
nfli d gime concorrenziale. 

co tti La delibera del Cicr appa 
» re nella sua gravità anche 
d Interesse politica quando sì pensi che 


scere gli affari. Né va tra- 
scurato che vicende nume- 
rose - dalla Parmalat in Ita- 
lia, alla Enron in America - 
indicano come sino al gior- 
no prima del disastro gli 
esponenti di un'azienda in 
crisi negano di essere in dif- 
ficoltà. 

Ma anche ove i crediti 
concessi non corrano alcun 
pericolo e, quindi, la stabili- 
tà della banca non sia mes- 
sa in dubbio, il semplice fat- 
to della concessione di un 
credito deciso «con un oc- 
chio di riguardo» verso il ri- 
chiedente, come inevitabile 
quando si tratta di un azio- 
nista di rilievo o di un am- 


nella legge sul risparmio 
approvata dalla Camera e 
quindi dalla maggioranza 
(e sponsorizzato da La Mal- 
fa non ancora ministro e 
membro del Cier) era stabi- 
lito che gli azionisti di una 
banca non avrebbero potu- 
to ottenere dalla stessa pre- 
stiti maggiori di due terzi 
del valore investito nella 
banca in questione. Per 
non parlare di un ddl di 
qualificati esponenti dell' 
opposizione (Letta, Pinza, 
Amato) che vietava ad azio- 
nisti ed amministratori 
qualsiasi tipo di rapporto. 
Perché allora il Cicr ha pre- 
so questa decisione? Si po- 
trebbe forse pensare che es- 


sendo questo un governo 
che dei conflitti di interesse 
non si è mai curato ed anzi 
ha fatto di tutto per non far- 
li venire alla luce, ci sia 
qualche interesse privato 
da tutelare. Non è da esclu- 
dere del tutto, ma la spiega- 
zione più probabile è un'al- 
tra: si sono adeguati ad un 
suggerimento europeo sen- 
za fare caso alla notevole 
entità che, come sopra ram- 
mentato,il problema del 
conflitto di interessi ha nel- 
la realtà creditizia italiana. 
Una distrazione che non de- 
pone a favore dei ministri 
che compongono il Cicr a co- 
minciare dal suo presiden- 
te Tremonti e che, se possi- 
bile, è ancora più grave del 
possibile favore a qualche 
amico perché denota assen- 
za di attenzione per-il bene 
pubblico. 

Franco A. Grassini 
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Interesse degli studenti della scuola Dante che potranno essere equiparati ai loro coetanei d’oltre confine. Bilancio dell’organismo 


Cittadinanza, registri di connazionali 


. La Comunità degli italiani di Pola si candida a tenere un albo delle persone legittimate 


CONTROPROPOSTA 


ZAGABRIA Non più isolate le 
voci dei regionalisti della 
Dieta democratica istria- 
na a difesa della legge va- 
rata a Roma e che contem- 
pla acquisizione o riacqui- 
sizione della cittadinanza 
italiana per i connazionali 
residenti in Croazia e Slo- 
venia. A schierarsi contro 
coloro (e non sono pochi) 
che si oppongono alla dop- 
pia cittadinanza, un espo- 
nente del Partito socialde- 
mocratico croato, il princi- 
pale schieramento d' oppo- 
sizione. Si tratta del depu- 
tato Josip Leko, di origini 
erzegovesi e dunque dop- 
piamente coinvolto nella 


questione. Zagabria ha 
concesso a piene mani la 
cittadinanza croata ai 


suoi connazionali che vivo- 
no nella vicina Bosnia - Er- 
zegovina, salvo poi inalbe- 
rarsi (vedi gli interventi 
del capo dello Stato Mesic, 


del presidente del Parla- 
mento Seks e anche del 
premier Sanader) alla noti- 
zia che Roma è intenziona- 
ta a fare la stessa cosa con 
i nati nei territori ceduti 
nel 1947 alla defunta Jugo- 
slavia, e ai loro discenden- 
Late, 

L' erzegovese Leko ha af- 
fermato che il partito al po- 
tere, l' Accadizeta, ha qua- 
le priorità concedere la 
doppia cittadinanza alla 
diaspora croata, che tanta 
acqua ha portato finora al 
mulino della formazione 
fondata da Franjo Tudj- 
man. «E' nell' interesse 
dell' Accadizeta che i miei 
erzegovesi e i bosniaci di 
nazionalità croata conti- 
nuino ad avere il diritto, 
grazie alla doppia cittadi- 
nanza, a votare alle parla- 
mentari in Croazia - così 
Leko - mi chiedo però co- 
me mai sia possibile nega- 
re tale diritto agli italiani 


L'opposizione dice sì al passaporto verde 


di Istria, Quarnero e Dal- 
mazia. Si tratta di un com- 
portamento incoerente». 
ul quotidiano Novi List 
di Fiume è apparso vener- 
dì scorso un commento del 
giornalista Damir Grubi- 
sa, relativo alla cittadinan- 
za croato - italiana. Grubi- 
sa, profondo conoscitore 
delle vicende nella vicina 
Penisola, ha messo in 
guardia l' opinione pubbli- 
ca nazionale e le alte cari- 
che dello Stato a non accu- 
sare gli appartenenti alla 
Comunità nazionale italia- 
na, peraltro cittadini croa- 
ti, di prendere parte a fan- 
tomatiche congiure irre- 
dentiste, arricchite da pre- 
tese territoriali. Al contra- 
rio, ha aggiunto Grubisa, i 
croati dovrebbero ralle- 
grarsi con gli italiani in 
quanto potranno agire da 
ponte fra il Paese e I' Unio- 
ne europea. 
Andrea Marsanich 


POLA La legge sulla cittadinanza 
italiana varata dal Parlamento 
di Roma praticamente allo scade- 
re dell'attuale legislatura, sta 
creando notevole fermento e 
sembra che ci sarà un notevole 
numero di domande. 

Ma il percorso per l'acquisizio- 
ne della necessaria documenta- 
zione passerà in Croazia per le 
Comunità degli Italiani il cui cer- 
tificato d'iscrizione viene ora ri- 
valorizzato in quanto conferma 
che uno è di madrelingua e cultu- 
ra italiana e pertanto può aspira- 
re al passaporto verde. 

Ed ecco spiegarsi le numerose 
richieste di informazioni di que- 
sti ultimi tempi alle segreterie 
delle Comunità, che comunque 
si stanno preparando ad affron- 
tare la nuova situazione. Nei 
giorni scorsi il presidente dell' 
Unione Italiana Maurizio Tre- 
mul, conscio del momento, ave- 
va assicurato che le Comunità 
continueranno a comportarsi in 
maniera molto seria, iscrivendo 
nelle loro fila solo i connazionali 
verificati. 

Dal canto suo, nella riunione 
di sabato scorso l'Assemblea del- 


Fabrizio Radin 


congelare le iscrizioni fino al 1.0 
maggio prossimo in modo da no- 
minare un'apposita commissio- 
ne che vaglierà le varie richie- 
ste. 


Si prevede innanzitutto un no- 


tevole interesse da parte degli 


riore italiana Dante Alighieri, 
che finora non avevano fretta di 
iscriversi,come ha fatto presente 
la preside Claudia Milotti. Per 
loro, o meglio per quelli che pro- 
seguiranno gli studi in Italia, la 
cittadinanza italiana significhe- 
rà l' equiparazione a tutti gli ef- 
fetti agli studenti residenti in 
Italia. 3 

Quindi non saranno più tratta- 
ti da extracomunitari come av- 
viene tutt'ora. 

L'Assemblea ha inoltre appro- 
vato il conto consuntivo per il 
2005: ne deriva che le entrate so- 
no state pari a 130 mila euro su- 
perando seppur di poco quelle 
pianificate. Tra le voci di entra- 
ta, notevole è quella riguardan- 
te gli introiti propri, ossia 
42.000 euro derivanti dal cano- 
ne dell'iscrizione dei soci, dall' af- 
fitto del bar, dall' affitto della se- 
de, dal laboratorio musicale Are- 
na international e dai corsi di 
lingua italiana. 

Il documento presentato dal 
presidente della Comunità Fa- 
brizio Radin è stato approvato 
all'unanimità, come pure la rela- 
zione sul lavoro svolto nel 2005 
arricchitosi di nuovi contenuti. 


IN BREVE 
Vicino a Traù (Trogir) 


Secondo caso 
di influenza aviaria 
su un cigno croato 


SPALATO Secondo caso di influenza avia- 
ria in Croazia nel giro di una settima- 
na. Anche sul cigno trovato morto la set- 
timana scorsa nella riserva ornitologica 
del Parco naturale di Pantana, vicino a 
Traù (Trogir), in Dalmazia, è stata ri- 
scontrata la presenza del virus dell' 
aviaria, l' H5. La conferma è giunta 
dall'Istituto nazionale di veterinaria. 
Oggi si saprà se l'infezione sia stata cau- 
sata da virus più letale, cioè l' H5N1. Ri- 
cordiamo che il primo cigno infetto dal 
virus H5NI1 era stato trovato morto la 
settimana scorsa, più o meno nella stes- 
sa zona, nell' isolotto di Bua (Ciovo). 


Progetto per valorizzare 
la coltivazione della lavanda 


POLA Varata un’ importante iniziativa 
per l'incentivazione della coltura della 
lavanda , un prodotto che ha il mercato 
assicurato visto la grande richiesta del- 
le industrie farmaceutica, alimentare e 
della cosmesi. In questo senso la Regio- 
ne istriana, l'Agenzia regionale di svi- 
luppo IDA e , la Raiffeisenbank e l'asso- 
ciazione "Lavandula Histrica" hanno fir- 
mato il contratto che sancisce l'avvio 
del progetto. I coltivatori interessati 
avranno a disposizione crediti per com- 
plessivi 2 milioni di euro a tasso agevo- 


la Comunità di Pola ha deciso di lato del 4 % annuo. 


GRAN SUCCESSO 


» 


Ottomila maschere al Carnevale svoltosi a Fiume 


FIUME Doveva essere uno spettacolo e spettacolo è stato, con 8 mila maschere, 110 gruppi e più di 70 
mila spettatori a seguire le coloratissime performance. La 23.a Sfilata internazionale 

del Carnevale fiumano si è consegnata agli archivi senza sfigurare rispetto alle scorse 

edizioni, aiutata ieri dalbeltempo che ha fatto accorrere decine di migliaia di persone. 


J 


alunni della Scuola media supe- p.r. 


La procura di Pola chiede il rinvio a giudizio di due clinici 


Malasanità: medici indagati 


I CAMBI 


Slovenia 
Tallero 1,00 ) 0,0042 €* 


Croazia 
Kuna 1,00 ) 0,1346€ 


(Croazia kune/litro 7,98 
ua 
1,07 €/litro! 
HT 


ea | 
0,97 e/litro 0 
kunef/litro 7,93 
1,07 €/litro 


Croazia 


Slovenia _talleri/litro 221,30 


0,92 €/litro 


(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria. 
(**) Prezzo al netto. Al distributorì viene maggiorato. 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


POLA In seguito a due presunti casi di 
malasanità la procura comunale ha chie- 
sto il rinvio a giudizio di due medici specia- 
listi dell'ospedale regionale. Nel primo ca- 
so è coinvolto un chirurgo 44.enne la cui 
negligenza avrebbe causato la morte di un 
paziente. Il fatto risale al dicembre 2004 
quando il.chirurgo in parola aveva operato 
un 78.enne affetto da infezione purulenta 
della pleura. Durante l'intervento però 
avrebbe collocato la cannula di drenaggio 
troppo in LL fino a toccare il cuore 
provocando un' emorragia interna risulta- 
ta fatale. Agli inizi dell'anno però il chirur- 
go sotto accusa era stato assolto dal colle- 
gio dei chirurghi , secondo il quale il pa- 
ziente non sarebbe morto per errore uma- 
no ma «per le possibili complicazioni del ca- 
SO». 

L'altra vicenda di malasanità riguarda 
una specialista di medicina interna 60.en- 
ne e anche in questo caso il paziente sareb- 
be morto per presunta negligenza. Il 25 
febbraio del 2005 la dottoressa incrimina- 
ta avrebbe mandato a casa un paziente tra- 
sportato d'urgenza al pronto soccorso per 
emorragia gastrointestinale che lei malgra- 
do disponesse delle necessarie apparecchia- 
ture, non era riuscita a diagnosticare. Il 
malcapitato è morto alcuni giorni dopo. 

p.r. 


Varo nel cantiere 3 Maggio 
della prima di 10 petroliere 


FIUME Varo sabato al fiumano cantiere 
Tre Maggio della prima di una serie di 
dieci petroliere commissionate al can- 
tiere di Cantrida dalla compagnia ar- 
matrice lettone Latvian Shipping Com- 
pany di Riga. Si tratta di unità della 
portata ognuna di 51.800 tonnellate, 
per un valore della commessa che si ag- 
gira sui 330 milioni di dollari. Il tanker 
sceso sabato in mare è lungo 195 e lar- 
go 32 metri. La consegna dell’unità è 
previsto avvenga nel prossimo mese di 
giugno. 


Buie: trasferimento 
del patronato Ital 


BUIE L'Ufficio del patronato Ital che offre 
consulenza in merito alle pratiche per il 
conseguimento delle cosidette pensioni 
italiane erogate dall'Inps si è trasferito 
provvisoriamente in una nuova sede in 
via Garibaldi 45 a Buie. Il cambiamen- 
to è stato dettato dai lavori di ristruttu- 
razione del palazzo che ha finora ospita- 
to il patronato e che è della Comuniutà 
degli italiani buiese. Nell'occasione è 
stato comunicato che il patronato Ital ri- 
ceve gli interessati il lunedì e il m arte- 
dì dalle 15 alle 18.30. 
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LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 2006 i REGIONE IL PICCOLO ci 
Oggi il coordinamento di Forza Italia a Udine potrebbe ufficializzare la lista dei candidati con una soluzione che garantisca Camber ALLEANZE 
Il segretario a Pordenone 


Antonione, Fi punta al posto fuori regione 


Gli azzurri ricordano il caso Tondo-Guerra. Tajani: «Berlusconi valuterà le proposte» 


TRIESTE Roberto Antonione 
blindato al Senato, ma fuori 
regione. La richiesta potreb- 
be emergere oggi a Udine 
durante il direttivo regiona- 
le di Forza Italia ed essere 
trasmessa ai piani alti del 
partito. L'obiettivo è di ri- 
portare un po’ di pace in un 
movimento in grande fibril- 
lazione e, soprattutto, di li- 
berare posti sicuri per altri 
candidati locali. _ 

Antonio Tajani attende 
conferme su questa indiscre- 
zione ma, intanto, ribadisce 
che ogni decisione spetta a 
Silvio Berlusconi. «I comita- 
ti regionali fanno le loro pro- 
poste — spiega l’eurodeputa- 
to —, ma poi è il presidente a 
decidere se prenderle in con- 
siderazione o meno». 
ANTONIONE INTOCCA- 
BILE Gli azzurri della re- 
gione, comunque, ci prova- 
no. Negli ulti- 

mi giorni han- 


stretto Renzo Tondo. «Pa- 
gammo un prezzo altissimo 
er far quadrare il cerchio a 
ivello nazionale — ricorda 
un azzurro —. Ecco perché, 
ora, potremmo avere qualco- 
sa indietro». 
IL DIRETTIVO Vanni Len- 
na tiene la bocca cucita. 
Conferma però che «tutto 
quello che verrà approvato 
oggi sarà trasmesso al parti- 
to nella capitale». E’ molto 
probabile che la richiesta 
che riguarda Antonione - 
sia già presente nella rela- 
zione con cui il coordinatore 
TOROREIS aprirà il vertice 
odierno o venga invece pro- 
posta da altri - troverà la 
condivisione di un direttivo 
che cerca in ogni modo di al- 
largare gli spazi. E che, te- 
nendo conto degli attuali 
equilibri, PRSSbbe spendere 
una parola positiva molto 
più per Danilo 
oretti che 


e manette re ol forgiati omai | Dos 
Penone hanno preso atto O el 
SIEDE seiivemmo [ST 
nere la tesi di è intoccabile nione fuori re- 


un suo silura- 

mento. Lo han- 

no attaccato in 

tanti ma per lui, per sua 
stessa ammissione, è preno- 
tato un posto al Senato. 

UN POSTO PER CAM- 
BER Preso atto, i forzisti 
del Friuli Venezia Giulia 
stanno pensando di rimuo- 
vere il problema. Come? 
Chiedendo appunto al nazio- 
nale di candidare Antonio- 
ne anche in un’altra circo- 
scrizione regionale. In que- 
sto modo ci sarebbe il posto 
sicuro al Senato per Giulio 
Camber, con piena soddisfa- 
zione della base triestina, e 
ci sarebbe pure campo libe- 
ro per i friulani alla Came- 
ra, con uno scontento in me- 
no tra tanti aspiranti. 
RISARCIMENTO: Fi ha 
ben chiaro come cercare di 
convincere Roma. ‘Facendo! 
passare il favore come una 
sorta di risarcimento per il 
partito regionale, penalizza- 
to pesantemente nel 2003 
con il sacrificio cui fu co- 


Brandolin: «Il consorzio non è la Spa 
Del Piero: fermeremo 
altri tentativi di blitz 


ione e Cam- 
er al Senato, 
potrebbe tocca- 
re a un friulano (Lenna?) il 
primo posto blindato alla 
Camera. Buone chance an- 
che per Isidoro Gottardo, in- 
dicazione unitaria di Fi del 
Pordenonese che, questa vol- 
ta, non ha nessuna intenzio- 
ne di rinunciare a un depu- 
tato. C'è poi il discorso aper- 
to su Renzo Tondo. 
I DISPONIBILI Il diretti- 
vo approverà un documen- 
to? Proporrà i nomi a Ro- 
ma? Lenna non dice proprio 
nulla. Ma è probabile che og- 
gi venga steso almeno un 
elenco dei disponibili. Ne 
servono 13 alla Camera e 7 
al Senato e pare che, oltre a 
quelle degli uscenti, siano 
per ora garantite le disponi- 
bilità di Gottardo e Massi- 
mo Blasoni alla Camera e 
di Roberto Asquini al Sena- 
to, mentre sono in corso trat- 
tative con quattro-cinque 
persone della società civile. 
Marco Ballico 


Il sottosegretario Roberto Antonione 


LA POLEMICA 
Dopo la battaglia sul welfare il centrodestra contesta anche la riorganizzazione disegnata da Beltrame 


La Cdl: «Opposizione dura sul piano socio-sanitario» 


TRIESTE Dopo il welfare (la cui battaglia in 
aula si preannuncia per la seduta di giove- 
dì), si passerà al piano sanitario. Un docu- 
mento che non aveva mancato di suscitare 
perplessità anche nella stessa maggioran- 
za (tanto è vero che per trovare una posi- 
zione comune si era dovuti ricorrere ad un 
vertice di maggioranza) e che continua a 
suscitarle nell'opposizione, che già ora, a 
distanza di dieci giorni dal possibile arrivo 
in commissione del documento, promette 
battaglia. 

«Stiamo preparando un'opposizione mol- 
to articolata e documentata - afferma 
Adriano Ritossa (alleanza Nazionale) - per- 
ché riteniamo sia inutile parlare di piani 
quando le risorse economiche sono sempre 
le stesse, con gli stessi stanziamenti che ri- 
mangono uguali. Anzi, quando quello che 
si vede sono solo tagli e compressioni». Fa 
eco Massimo Blasoni (Fi) «Saranno neces- 
sari adeguati approfondimenti del docu- 
mento - spiega - perché vediamo il rischiò 
di un aumento della spesa sanitaria che 
già ora si porta via metà del bilancio regio- 
nale. E questo è un elemento di forte preoc- 


Il senatore di Forza Italia Giulio Camber 


cupazione». Altre cose di cui discutere, se- 
condo Forza Italia, saranno gli standard 
previsti dalla legge 18 relativamente ai po- 
sti letto e giorni di ospedalizzazione, che 
non vengono rispettati, nonché il nuovo 
Centro Servizi Condivisi, che secondo Fi 
ha portato finora solamente «le consulenze 
e gli amministratori retribuiti». Oltre a 
uesti elementi, il piano triennale prevede 
il potenziamento dell'assistenza domicilia- 
re, la creazione di tre «aree vaste» deposita- 
rie dell'integrazione fra ospedali e distretti 
territoriali (Udine, Pordenone, Trieste e 
Gorizia: questo ultimi accorpamento aveva 
causato qualche malumore nell'Isontino), 
nonché la razionalizzazione delle funzioni 
«sanitarie» su base regionale e il riammo- 
dernamento delle strutture esistenti (come 
ad-esempio il RARO di Trieste). Tutte 
queste, assieme ad altre azioni, prevedono 
un aumento della spesa sia per i servizi 
territoriali, che per il loro sviluppo e la pia- 
nificazione. Spesa che dovrebbe essere 
compensata dalle economie di scala create 
dal Centro Servizi. Un'ipotesi però che ve- 

de alquanto dubbiosa l'opposizione. 
2.0. 


Ultime manovre per aggiustare le liste dei Democratici di sinistra. Il senatore attende tranquillo 


Il diessino Budin resta ancora in stand-by: 


Il coordinatore azzurro Vanni Lenna 


Il consigliere azzurro Massimo Blasoni 


* 


De Michelis: 
«Nuovo Psi libero 
a livello locale» 


PORDENONE «Il bipolarismo in Italia è fini- 
to»: lo ha ribadito ieri a Pordenone il se- 
gretario del Nuovo Psi, Gianni De Mi- 
.chelis, intervenendo alla riunione dell' 
attivo del partito del Nord est, nel corso 
della quale è stata confermata l'allean- 
za con il centrodestra alle prossime ele- 
zioni politiche, con una lista insieme al- 
la Democrazia cristiana. 

«Basta leggere i giornali - ha spiegato 
De Michelis - per capire che il bipolari- 
mo non esiste più. Esistono le tre punte 
della Casa delle libertà, le vicende della 
Lega 'a elasticò, per non parlare delle 
contraddizioni ormai insanabili del cen- 
trosinistra, che y 
sono sia all'inter- 
no della cosiddet- 
ta Unione che all' 
interno del cosìid- 
detto Ulivo. Se- 
condo noi - ha ag- 
giunto - il 10 
aprile l'intero pa- 
norama politico 
italiano sì scom- 
porrà. D'altra 

arte, in Friuli 
enezia Giulia 
non è nemmeno 
una novità per- 
chè già due anni 
fa, alle regionali, 
noi abbiamo par- 
tecipato in una 
posizione di ter- 
‘0 polo». 
er quanto ri- 
guarda in parti- 
colare le elezioni 
amministrative, 
che in Friuli Ve- 
nezia Giulia si terranno negli stessi 
pol delle politiche, «la regola che ab- 
iamo deciso di applicare - ha precisato 
De Michelis - è che ogni organizzazione 
territoriale sceglie il tipo di collocazione 
che meglio preferisce. Abbiamo esami- 
nato alcune ipotesi che adesso, tra sta- 
sera e domani, le varie organizzazioni 
di partito definiranno. C'è una questio- 
ne aperta a Trieste, c'è un orientamen- 
to sulla Casa delle libertà a Udine, c'è 
un orientamento per una lista di un can- 
didato socialista in autonomia rispetto 
ai poli a Pordenone». «Le liste civiche, 
mi pare non ci siano. Leggiamo sui gior- 
nali che esistono» ha poi commentato il 
segretario. «Quando i cosiddetti coordì- 
natori delle liste civiche - ha spiegato 
De Michelis - prendono atto del diktat 
di Prodi Lo stesso Riccardo Illy, dopo 
tutte le affermazioni che ha fatto, è ri- 
masto con un palmo di naso. Come mi 
pare di aver capito, sì è rimangiato la 
sua lista, non la fa. E quindi non c'è 
più». 


Gianni De Michelis 


sull'aeroporto di Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI Aeroporto di Ronchi dei 
Legionari e nomine ai vertici dello stesso. 
Un binomio che infiamma e che lascia spa- 
zio a vivaci polemiche, ma anche ad una 
certa confusione sui ruoli, le funzioni e le 
tempistiche che accompagnano la vita dei 
due principali protagonisti che regolano la 
vita dello scalo: il Consorzio per l'aeroporto 
Friuli Venezia Giulia e la società di gestio- 
ne dello stesso. E TIOREIO il primo ha convo- 
cato, per venerdì 10 EEA ei che 
dovrà esprimersi, tra l’altro, sulla sua tra- 
sformazione in Spa e sulla la determinazio- 
ne del numero e dei nominativi dei primi 
membri che comporranno il nuovo consi- 
glio di amministrazione. «Nulla a che fare 
con i vertici della Spa, di cui il Consorzio è 
il socio' di maggioranza — sono le parole del 


' consigliere delegato, Giorgio Brandolin — e 


quindi nessuna fuga in avanti. La decisio- 
ne di trasformarlo in 
ru Spa è stata presa già 
‘i due anni orsono ed è 
| stata fatta per ren- 
derlo più snello e ca- 
pace di ontare le 
scelte future. Se, in 
futuro, si dovrà parla- 
re, tra l’altro, di ven- 
dita di quote, di part- 
nership 0 di alleanze, 
Ronchi dei Legionari 
dovrà poter contare 
su un organismo che, 
lo ricordo, è formato 
da qualcosa come 40 
soci». x 
Per ora di convoca- 
re l'assemblea della Spa non se ne parla, E° 
evidente che si aspetterà l’esito delle elezio- 
ni del 9 e 10 aprile. Ma anche per il Consor- 
zio, secondo quanto espresso nei giorni scor- 
si dal consigliere regionale Bruno Zvech, si 
sarebbe dovuto attendere le elezioni. «Zve- 
ch ha mosso un rilievo che sotto il profilo 
olitico concordo appieno — sono le parole 
Rell'assessore regionale alle finanze, Miche- 
la Del Piero — visto che sono soci dello stes- 
so enti che sono ormai in scadenza. Non si 
può eludere un appuntamento importante 
com'è la tornata elettorale di aprile, anche 
erché certi equilibri potrebbero mutare. 
io mia speranza è che non succeda lo stes- 
so, per la Spa, ma credo che il lavoro che 
stiamo conducendo in queste settimane 
non permetterà altre pericolose fughe in 
avanti». 


Michela Del Piero 


Luca Perrino 


«Confido nell'impegno preso da Fassinon 


TRIESTE Il nodo-Budin resta ancora ir- 
risolto, o meglio resta fermo alla si- 
tuazione di venerdì scorso quando la 
direzione nazionale dei Ds ha forma- 
lizzato la lista dei candidati piazzan- 
do al secondo posto al Senato il no- 
me del rappresentante della mino- 
ranza slovena. Ieri poteva essere la 
giornata decisiva quella destinata al 
deposito dei simboli dei partiti. E ie- 
ri pomeriggio Antonio Di Pietro è riu- 
scito a far rientare nelle liste, in seg- 
gi blindati, i suoi uomini dell’Italia 
dei Valori, mentre i vertici regionali 
della Quercia non comunicano alcun 
accordo per piazzare Budin in un col- 
legio blindato fuori regione. Ma in ca- 
sa diesse si vocifera che una decisio- 


Secondo i dati dell’Osservatorio sulla finanza dei piccoli operatori il sistema regionale si colloca nelle prime posizioni in Italia 


Microimprese, l'Fug è terzo per investimenti 


TRIESTE Il Friuli Venezia Giulia 
si conferma regione di investi- 
menti. Lo dimostra il dato reso 
noto dal Norisma e Crif nel se- 
sto Osservatorio sulla finanza 
dei piccoli operatori economici. 
Mentre in quasi tutta Italia è 
in crescita la percentuale di pic- 
cole imprese che scelgono di 
non investire, il Friuli Venezia 
Giulia vede un calo del 2.17 
per cento. Poco? Sarà anche, 
ma è un dato con il quale la re- 
gione conquista il terzo posto 
in Italia, subito dopo la Basili- 
cata e la Sardegna, e prima del 
Piemonte e Val d'Aosta, che so- 
no in pratica le uniche regioni 
in attivo in Italia. Tutte le al- 
tre vedono un aumento, chi al- 
to chi basso, delle microimpre- 
se che escono dal settore inve- 
stimenti. «In Friuli Venezia 
Giulia c'è un sistema legislati- 


che oggi. È 


vo più favorevole rispetto ad al- 
tre realtà - conferma Roberto 
Giorgini, responsabile regiona- 
le della Cna - anche grazie alla 
creazione di un sistema dove è 
più facile investire, che permet- 
tere l'innovazione, facilita l'ac- 
cesso al credito e la 
competitività». Conferma l'as- 
sessore alle Attività Produttivo 
Enrico Bertossi «Abbiamo appe- 
na rimodernato completamen- 
te il settore delle imprese con 
una legge apposita - spiega - e 
con l'elaborazione della legge 
sull'Imnovazione. E vogliamo 
andare avanti in questa direzio- 
ne. Anche gli artigiani hanno fi- 
ducia nel futuro. Crediamo che 
in Friuli Venezia Giulia ci sia 
una situazione positiva a diffe- 
renza del resto d'Italia dove si 
dà poca credibilità all'impresa 
locale, che è quindi destinata a 
scomparire». Tanto è vero che, 


ne definitiva potrebbe avvenire an- 
certo comunque che Bu- 
din resterà al numero due del Sena- 
to nel Friuli Venezia Giulia. Il sena- 
tore della minoranza slovena atten- 
de serenamente le eventuali novità 
provenienti dai vertici romani con i 
quali stanno discutendo i regionali 
guidati dal presidente del comitato 
elettorale Alessandro Tesini. «So che 
è stata prevista una serie di riunioni 
per affrontare questo argomento - di- 
ce Budin - ma non so quando la si- 
tuazione sarà definitiva. Entro uno 
o due giorni comunque, perchè deve 
partire la compagna elettorale. Io co- 
munque sono molto sereno e tran- 
quillo perchè il segretario Piero Fas- 


in regione, le imprese artigiane 
sono in crescita. ’microimpre- 
sa” è infatti un termine che 
non deve ingannare: secondo 
l'Istat, in Italia su oltre 4.20. mi- 
lioni di aziende attive il 95% 
circa è costituito da imprese 
con meno di 20 dipendenti. Il 
4.5% restante è composto da 
piccole industrie (tra i 20 e i 50 
occupati), la restante percen- 
tuale si divide tra medie 
(50-249 dipendenti) e grandi in- 
dustrie (oltre 250 occupati). 
Una situazione che si rispec- 
chia anche nella nostra regio- 
ne. 
Ma, a differenza dei resto 
d'Italia, dove la contrazione de- 
gli investimenti ha riguardato 
tutti i settori e non vede pro- 
spettive di miglioramento a 
breve, in Friuli Venezia Giulia 
si continua ad investire. La mo- 
tivazione di questo stop a livel- 


sino è stato esplicito sia nelle dichia- 
razioni di questi giorni che in quelle 
espresse durante la sua visita a Trie- 
ste in occasione della giornata del ri- 
cordo degli esuli istriani. Confido 
nell’impegno che ha manifestato il 
leader del nostro partito. Ora non 
posso fare altro che attendere». Quel- 
lo di Budin, come hanno sottolineato 
i vertici regionali, non è un caso an- 
che perché anche come secondo .al Se- 
nato, dietro al segretario Pegorer, 
non è esclusa la possibilità di una 
sua elezione nel caso di vittoria del 
centrosinistra e di un buon risultato 
ottenuto dai Ds. Ma la scelta ha su- 
scitato una certa agitazione nel grup- 
po sloveno del partito ed è quindi evi- 


>) BASILICATA 
lo nazionale è imputato ad un, FVG 
principale fattore: mancanza È 
di strumenti finanziari adegua- C’ SARDEGNA 


ti per gli investimenti, e quindi 
di margini di manovra suffi- 


cienti per impostare strategie e LAZIO 

solide nel lungo periodo. Diver- (2 TOSCANA 

so il discorso in regione, dove ) CALABRIA 

sono stati stanziati nel 2005 ol- : CAMPANIA 

tre 4 milioni di euro di risorse »@ 

regionali 2005, che si aggiungo- — C) VENETO 

no n 18,6 già assegnati ai pri > LIGURIA 

mi di giugno per interventi a fa- 

vore delle imprese industriali + TRENTINO 

(1,9 milioni di euro), a favore ‘> PUGLIA 

delle aziende artigiane (300mi- > EMILIA ROMAGNA 
la euro), per progetti di ricerca 

scientifica e applicata di diffu- } MARCHE 

so interesse economico e pro- - SICILIA 

duttivo (1,45 milioni di euro) > UMBRIA 

ed infine per azioni di trasferi- % 

mento tecnologico e diffusione LOMBARDIA 
dell'innovazione (400mila eu- > ABRUZZO-MOLISE 


ro). 
Elena Orsi 


ll segretario nazionale Piero Fassino 


dente che questa posizione non rap- 
presenta una sufficiente garanzia. Il 
successo invece dell’Unione e il con- 
seguente insediamento di Prodi a Pa- 
lazzo Chigi offre un’altra eventuali- 
tà, quella cioè di dare a Budin un po- 
sto nell’esecutivo. Fassino ha dichia- 
rato di voler salvaguardare la rap- 
presentanza della minoranza e ha 


© PIEMONTE- VAL D'AOSTA 


Il diessino Milos Budin 


sottolineato come in questi anni sia 
stato importante l'apporto di Budini 
che è «una risorsa del partito che va 
valorizzata». Un posto da sottosegre- 
tario potrebbe conciliare la richiesta 
degli sloveni con la necessità di non 
alterare gli equilibri delle liste dei 
candidati faticosamente costruiti su 
tutto il territorio nazionale. 


O PN ST 


Percentuale aziende senza investimenti 


(raffronto 2004-2005) 
-42,86 
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L'attore John Travolta, primo ospite della 56.a edizione del 
Festival, che si apre questa sera. A destra, Victoria Cabello, 
Giorgio Panariello e Ilary Blasi che presenteranno Sanremo 

2006. Infine, due grafici con i big e i giovani in gara 


MUSICA John Travolta primo ospite della kermesse canora, poi arriveranno Siatia Cocciante e Verdone 


Panariello: il mio Sanremo tutto italiano 


Questa sera su Raiuno prende il via la cinquantaseiesima edizione del festival 


SANREMO Cento minuti di conferenza stampa, 15 per- 
sone al tavolo, nemmeno una notizia. Sanremo 2006 
comincia nel segno del già annunciato e del già det- 
to. Panariello si paragona a Giorgio Rocca, pronto 
a buttarsi in una grande gara anche se col rischio 
di vedersi rimischiare le carte dalla fortuna, e come 
il campione valtellinese fa lo slalom per evitare di 
raccontare fino in fondo questo suo Festival. 


«La Rai ci ha dato una mac- 
china potente - ha esordito 
Panariello: - noi cercheremo 
di accenderla e di andare 

iù forte possibile». E ha ri- 

adito la «connotazione più 
italiana possibile» del suo 
primo festival - che lo sceno- 
grafo premio Oscar Dante 
Ferretti promette «fellinia- 
no» - come conduttore e di- 
rettore artistico. 

Ad aprire oggi, alle 21 su 
Raiuno, la 56.a edizione sa- 
rà Nicky Nicolai con la sua 
«Lei ha la notte», poi tutti 
gli altri compresi i 12 giova- 
ni che in questa prima gior- 
nata eseguiranno solo 40 se- 
condi delle loro canzoni. 


Lastoria di una prostituta 
con Nicky Nicolai, mentre 
Povia punta alla filastrocca 


di Carlo Muscatello 


«Sempre il solito via vai, 
notte che non passa mai. 
Labbra rosso fuoco: è lei? 
Hai mai visto Dio co- 
m'è...?». Non è il delirio di 
un nottambulo, sono più ba- 
nalmente i versi della can- 
zone che apriranno stasera 
il 56.0 Festival di Sanremo: 
«Lei ha la notte», proposta 
da Nicky Nicolai, quest’an- 
no orfana del bel quartetto 
jazz capitanato dal marito 
Stefano Di Battista, che 
l’anno scorso l’aveva trion- 
falmente scortata su su fi- 
no alla vittoria nella catego- 
ria Gruppi. 

La donna cantata da Ni- 
cky Nicolai è una prostitu- 
ta, ma state tranquilli: non 
farà scandalo, ben mimetiz- 
zata fra versi abbastanza 


ELIMINAZIONI. Le vo- 
tazioni per i «big» inizieran- 
no subito, le eliminazioni 
no. Giovani e big, infatti, co- 
minceranno a uscire di sce- 
na da domani sera. Un big 
per categoria e sei giovani 
tra domani e giovedì (merco- 
ledì il festival non va in on- 
da), due big per categoria e 


4 giovani il venerdì. Sabato, 
serata dedicata alla canzone 
italiana nel mondo grazie al- 
le presenze di Andrea Bocel- 
li con Christina Aguilera, 
Eros Ramazzotti con Anasta- 
cia e Laura Pausini, lo scon- 
tro finale a ranghi ridotti 
(due per sezione). 

DUETTI. Certo, certissi- 
mo, anzi probabile, nella pe- 
nultima serata Michele Zar- 
rillo duetta con Tiziano Fer- 
ro e mette un’ipoteca sulla fi- 
nalissima del girone «uomi- 
ni». Venerdì palco aperto ad 
amici e collaboratori. Se non 
saranno eliminati prima, Lu- 
ca Dirisio canterà con Ric- 


La cantante Nicky Nicolai, rivelazione di Sanremo 2005 


sanremesi, come quasi tut- 
ti quelli delle altre canzoni 
in gara a partire da stasera 
nella città dei fiori. Scorren- 
do i testi l’attenzione non 
viene attratta da nessun 
picco, né in riegativo né tan- 
tomeno in positivo. Si navi- 
ga a vista, evitando per for- 
tuna l’orripilante (stile «I- 
ta-lia, I-ta-liaaa...» di un 
Mino Reitano di qualche an- 
no fa, roba che comunque 
entra nella storia del Festi- 


val...) ma non riuscendo 
purtroppo a toccare nemme- 
no livelli di qualità accetta- 
bile che pure a Sanremo, in 
tutti questi anni, si sono vi- 
sti e soprattutto sentiti 
(non dimentichiamo che al- 
l’Ariston son passate canzo- 
ni come «Almeno tu nel- 
l’universo» o «Vita sperico- 
lata», giusto per fare solo 
due esempi...) 

Messo dinanzi ai testi di 
Sanremo 2006 il linguista 


cardo Fogli, Gianluca Gri- 
nani con la milanese Kiran 

i Pace, Simona Bencini col 
ENO Gino Vannelli, gli 
Sugarfree con Flavio Ore- 
gio. Povia con Francesco 
accini, Ivana Spagna con 
la Berté, Nicky Nicolai col 
marito Stefano Di Battista e 
col pianista Giovanni Allevi, 
li Zero Assoluto con 
iccolò Fabi, i Nomadi con 
Vecchioni, Anna Tatangelo 
con Alberto Radius è Ricky 
Portera. Dolcenera ha incas- 
sato il sì di Maurizio Solieri, 
chitarrista di Vasco Rossi, 
mentre Gigi Finizio e i Ra- 
Fazzi di Scampia quello di 
‘'ullio De Piscopo. Alex Brit- 
ti vorrebbe riscoprire la sua 
formazione degli esordi, l’A- 
lex Britti Blues Band, Mario 
Venuti il sodalizio con Pep- 
pe Servillo degli Avion Tra- 
vel, Ron quello con Tosca 
dieci anni dopo il trionfo di 
«Vorrei incontrarti fra cen- 
t'anni». Carlo Fava e Noa, 
invece, hanno pensato alla fi- 


sarmonica del francese Ri- 
chard Galliano. Anna Oxa 
(nuovo look) continua sulla 
linea di mistero seguita fino- 
ra rifiutandosi di comunica- 
e persino il partner. 

RI. Si comin- 
cia stasera con John Travol- 
ta, domani invece potrebbe 
essere la volta di Gwyneth 
Paltrow (ma la trattativa è 
ancora in corso) e giovedì 
del campione di wrestling 
John Cena. Tra gli ospiti 
musicali spicca il nome di 
Shakira (giovedì), affiancato 
a quelli di Hilary Duff e Jes- 
se McCartney (domani). 
Niente da fare, invece, per 
David Gilmour, la chitarra 
«acida» dei Pink Floyd che 
gli organizzatori di Sanremo 
avevano a lungo corteggiato 
buttando a mare candidatu- 
re anche di peso come quelle 
di Mary J Blidge o Mariah 
Carey. 

ITALIANI. Dopo il no di 
Renato Zero, ad intascarsi il 
premio alla carriera è inve- 


ce Riccardo Cocciante, vinci- 
tore del Festival nel ‘91 con 
«Se stiamo insieme» proprio 
davanti all’interprete di 
«Spalle al muro». Sabato sa- 
rà la volta di Andrea Bocel- 
li, che duetterà con Christi- 
na Aguilera, e di Eros Ra- 
mazzotti in duo sia con Ana- 
FERL sia con Laura Puasi- 

iorni scorsi si è par- 
RE i ito di Beppe Grillo. 
«Se viene è il benvenuto - di- 
ce Panariello. - Mi sarebbe 
piaciuto vedere all'Ariston il 
ritorno di un grande che da 
Sanremo ha avuto molto». 
Meno entusiasta il direttore 
di Raiuno Del Noce: «Se Gril- 
lo venisse, gi chiederei pri- 
ma il testo del suo interven- 


to». 

HOLLYWOOD. _ Carlo 
Verdone, Leonardo Pierac- 
cioni, Silvio Muccino saran- 
no ci scena venerdì, Giancar- 
lo Giannini sabato. Sempre 
sabato è ISEE la presen- 
za Virna Lisi 

Andrea Spinelli 


O Alex Britti È 
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© Nomadi 
O Zero Assoluto 


© Noa, Carlo Fava & 
Solis String Quartet 


O Sugarfree 

© Mario Venuti & 
Arancia Sonora 

Figli di Scampia 
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____ l'Giovani in gara _N 
wu CANTANTI [O LE CANZONI 
| Ameba 4 © "Rido ... forse mi sbaglio" 
| © Andrea Ori "Nel tuo mare" 
I O Deasonika © "Non dimentico più" 
| O Helena Hellwig © "Di luna morirei" 
. Ivan Segreto © "Con un gesto" 
O L'Aura O "Irraggiungibile" 
| © Riccardo Mattoni © "Solo negli occhi 
| (O Simone Cristicchi "Che bella gente": 
| Virginio O "Davvero" 
| © "Capirò crescerai" 
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—'Sparird' > 
“Vorrei avere il becco" 


"Essere una donna" _ 
‘Lei ha la Notte" 


'Dovesivat 
_ "Svegliarsi la i mattina". TS 
"Un discorso in generale" 


“Solo lei mia __— 


CO Antonello C 
| O A. Tiziano Orecchio 
| (2 Monia Russo 
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i non possiamo cambiare 
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© "Preda innocente" 
(Q'Un mondo senza parole" 
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Nessun picco qualitativo, né in negativo ma purtroppo nemmeno in positivo, «leggendo» le canzoni in gara 


Si canta l’amore, senza troppa fantasia, con «testi domopalo 


Giuseppe Antonelli è impie- 
toso e conia l’espressione di 
«testi domopak». «La prima 
impressione è che quest'an- 
no - dice il professore - man- 
chi proprio l'acuto (tanto 
per usare una metafora 
squisitamente musicale), 
quel pezzo forte che anche 
le edizioni più deboli dell'ul- 
timo decennio avevano sem- 
pre garantito. Dalla formi- 
dabile ”Italia sì, Italia no” 
di Elio e le Stori tese a ’Sa- 
lirò” di Daniele Silvestri, 
dal ”Timido ubriaco” di 
Max Gazzè a ”Dimmi che 
non vuoi morire” scritta da 
Vasco Rossi per Patty Pra- 


«scritti all'unico scopo di ac- 
compagnare la musica col 
suono delle parole. Testi do- 
mopak prodotti al metro 
per confezionare melodie 
che devono scivolare via fa- 
cili». 

A Sanremo si parlerà an- 
che quest'anno, come ogni 
anno dal 1950 a oggi, 
d’amore. E questa non è cer- 
to una novità. Ma da artisti 
che pure nella loro produ- 
zione Ea sfoggiare can- 
zoni di buon e a volte otti- 
mo livello, pur restando nei 
parametri italiani, forse ci 
sì aspetta sempre ‘qualcosa 
di più. Pensiamo a Ron, ai 


vo, tanto per limitarsi a > Alex Britti, ai grandi Noma- 


qualche esempio». 

La sensazione netta è 
che stavolta più che mai - 
conclude Antonelli - si trat- 
ti in gran parte di testi 


Simona Bencini racconta come è nata la collaborazione con la cantante monfalconese 


«Tempesta»? Galeotto un cappuccino con Elisa 


SANREMO «Era una calda mat- 
tina di fine estate quando, 
in un piccolo bar nel centro 
di Roma, davanti a un cap- 
puccino e cornetto, un po’ 
imbarazzata le ho chiesto: 
'Ce l'hai un brano per me? 
Sono sempre stata una 
grande fan di Elisa e, quel 
giorno, più che una collega 
mi sentivo una fan a caccia 
di autografi». Simona Benci- 
ni racconta così com'è nata 
la collaborazione artistica 


con la monfalconese Elisa, 
che ha dato vita a «Tempe- 
sta», il brano con cui l'ex vo- 
ce dei Dirotta su Cuba è in 
gara al Festival di Sanremo 
nella categoria Donne. ‘ 
«In realtà - racconta Si- 
mona, - avevo già tentato di 
avanzare la mia 'proposta 
indecente’ la sera prima, du- 
rante una cena tra colleghi. 
Elisa mi ha invitata a farle 
compagnia fuori dal locale 
per una 'pausa sigaretta’, 
ma il tutto è sfumato in un 


tentativo di 'abbordaggio’ 
da parte di due ragazzi». 
Ma, a far scoccare la 
«scintilla» tra le due artiste 
era stato pochi giorni prima 
un duetto improvvisato sul 
palco del Palasport di Geno- 
va. «Ero nel backstage con 
alcuni amici. A pochi minu- 
ti dall'inizio del suo concer- 
to, Elisa - racconta la Benci- 
ni, - si è avvicinata chieden- 
domi di salire sul palco con 
lei a cantare la sua I 
know'. Non me lo sono fatto 


ripetere una seconda volta. 
È stata un'esperienza emo- 
zionante, spontanea, quasi 
naif. Non capita tutti giorni 
che una collega del suo cali- 
bro ti inviti sul palco per im- 
provvisare'un pezzo». 

La Bencini, che corona 
un sogno tornando al festi- 
val da solista, dopo esserci 
stata con I Dirotta su Cuba, 
racconta in «Tempesta» do- 
lore e nostalgia, la rabbia le- 
gata all'abbandono alterna- 
ta a momenti di disperazio- 


di, allo stesso Gianluca Gri- 
gnani, alla citata Nicky Ni- 
colai... Sarà la sindrome 
sanremese, che evidente- 
mente attanaglia gli autori 


ti 


La cantante Simona Bencini 


ne. Sulle musiche di Elisa, 
la strofa si muove sostenu- 
ta dal piano, dai cori e dagli 
archi, scatenandosi in una 


quando sono alle prese con 
un brano da presentare al 
Festivalone. O forse per la 
nostra immarcescibile saga 
canora vengono riservate 
proprio (ue e composizioni 
con quel determinato tipo e 
qualità di ingredienti (non 
a caso si parla di «brani 
sanremesi»...), 

Poche le eccezioni. La 
«Tempesta» che Elisa ha 
scritto per Simona Bencini, 
ex cantante dei Dirotta su 
Cuba, di cui scriviamo 
sotto. La filastrocca di 
via, «Vorrei avere il becco», 
che almeno ha il pregio del: 
la freschezza e dell’origina- 
lità. L'inquietudine e la vo- 
glia di esperienze sempre 
nuove cantate da Mario 
nuti (quello di Legami; 
Sanremo 2004) con gli 
Arancia Sonora. Pochissi- 
mo altro. E il resto è notte. 


Dolore e nostalgia nel testo 
con cui l'ex voce dei Dirotta 
suCuba partecipa alla gara 


«tempesta» di chitarre graf- 
fianti nel ritornello. Il per- 
dono arriva alla fine con la 
voce di Simona, quasi a cap- 
pella, per ritrovare l'essen- 
za dell'amore. 

Il cd singolo di «Tempe- 
sta» sarà disponibile nei ne- 
gozi da domani, come la 
nuova versione di «Sorgen- 
te» (Atlantic/(Warner Mu- 
sic), il primo album solista 
della Bencini che conterrà 
il brano di Sanremo, al prez- 
zo speciale di 10.50. 


PRONOSTICI 


MILANO La favorita assoluta 
del 56.0 Festival di Sanre- 
mo è la cantante salentina 
Dolcenera, in gara con la 
canzone «Com'è straordina- 
ria la vita», che alla vigilia 
dell’ ‘apertura della manife- 
stazione e delle relative 
scommesse ha visto la sua 
quota Snai «crollare» da 
8,00 È 3,50, assegnandole 
il ruolo di prin- 
cipale favorita 
Lp la vittoria 

i quest’edizio- 
ne. Dolcenera 
ha già vinto a 


a 6,50 - confer- 
mando come le 
preferenze degli scommet- 
titori si stiano adeguando 
alle attese della rassegna 
canora. 

Alle spalle dei due favori- 
ti, rimangono fermi a quo- 
ta 10 Nicki Nicolai, Ron, 
Gianluca Grignani e Noa, 
Carlo Fava & Solis String 
Quartet, mentre si regi- 
strano tre importanti va- 


Dolcenera favorita 


Dolcenera stacca sià tutti 
nel gioco delle scommesse 


riazioni di quota per Alex 
Britti (che scende da 12 a 
10), i Nomadi (che salgono 
da 10 a 15) e Simona Benci- 
ni, praticamente fuori - 
per ora - dal gruppo dei 
probabili vincitori Nona un 
Da di quota da 10 a 


Per quanto riguarda i 
vincitori di categoria, le 
uote Snai con- 
fermano i favo- 
ri per Povia ne- 
gli «Uomini» 
con quota 2,20 
rispetto a 3, "50 


Sanremo, nel- di Alex britti. 
la sezione Gio- Nelle «Donne» 
vani, nel 2003 domina sem- 
con «Siamo tut- re Dolcenera 
ti là fuori». 2,00), davanti 

Anche per a Nicky Nico- 
Povia si è resa lai quotata 
necessaria una 4,00, mentre 
variazione si nei «Gruppi» i 
gnificativa. di NOmadi, ora 
quota - da 8,00 quotati 3,00, 


cedono il posto 
di favoriti a 
Noa, Carlo Fava & Solis 
String Quartet (2,10). 

Da oggi saranno aperte 
nuove scommesse: per cia- 
scun giorno di gara si po- 
trà scommettere - fino a po- 

chi minuti prima dell’ini- 
zio di ciascuna serata del 
festival - sul cantante o sul 
gruppo che sarà eliminato 
al termine della serata. 


LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 2006 


CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 9 


DANZA Oltre 15 minuti di ovazioni per l’étoile che ha aperto le Olimpiadi 


Roberto Bolle balla e incanta 
fra gli applausi dei triestini 


TRIESTE A Federico Garcia Lorca sarebbe bastata una sola 
parola per descriverlo: «duende». E quell'incandescenza 
che ogni artista, artefice 0 interprete che sia, deve infon- 
dere in un'opera. Nel gala «Roberto Bolle & Friends», an- 
dato in scena la Politeama Rossetti in esclusiva per il 
Triveneto, è divampato dal primo all'ultimo istante il 
fuoco magnetico della bellezza, del virtuosismo, della 
danza ai suoi massimi livelli espressivi. Alla fine, sabato 
sera, quasi 15 minuti di applausi. 

Come ha detto Roberto Benigni in un'intervista, «Ja po- 
tenza dei veri poeti è questa, i perché quello che 
li fa palpitare faccia palpitare anche gli altri». Di stoffa 
poetica è fatta la danza e Bolle, figura carismatica per 
natura e per successo mediatico, lo ha voluto ricordare 
assemblando attorno a sé una rosa di primi ballerini pro- 
venienti da alcuni dei più prestigiosi corpi di ballo euro- 

ei: Silvia Azzoni e Alexander Riabko dell'Hamburg Bal- 
et, Anton Bogov dell'Opera di Maribor, Marta Romagna 
del Teatro alla Scala, Alessio Carbone dell'Opéra di Pari- 
i e Lars van Cauwenbergh dell'Opera di Wiesbaden, 
iam Ould Braham, Irena Veterova, Monica Perego 
dell'English National Ballet, e Zenaida Yanovsky del 
londinese Royal Ballet. NI 

Spoglio d'elementi scenografici, il Galà accostava un 
semplice fondale di luce, dai toni caldi e mutevoli, alle co- 
reografie scelte per esaltare le qualità dei singoli danza- 
tori. Laddove la tecnica rasenta la perfezione e si coniu- 
ga ad una forte intensità interpretativa, i corpi in movi- 
mento attraversano la soglia della percezione lasciando 
impressioni pittoriche. Avendo in sé la pienezza dell' 
espressione artistica, riescono a trasformarsi in pura 
energia che assume le forme visive di un'armoniosa 
plasticità. Roberto Bolle, in particolare, sembra l'incar- 
nazione dell'euritmia. La sua presenza scenica è di scul- 
torea e magnetica fisicità già nella stasi delle pose inizia- 
li. Quando danza, le sue evoluzioni hanno la forza, la fi- 


ro 


È di - % 
LI LL 
ristorante “LA ROSA DEI VENTI 
MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 
Pesce e Carne 
Banchetti - Cerimonie - Sala conferenze attrezzata 
MARTEDÌ 28 MENÙ DI CARNEVALE 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE": 


VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 
Trattoria Pizzeria AL PARCO 


Veglione di Carnevale 
Martedì 28 vi aspettiamo 
MUSICA DAL VIVO 
S. Croce, 401 - 040/220350 


PARADISO CLUB 
Dalle 15-19 BALLO DEI BAMBINI 
Ingr. € 6,00 con cons. 


. AL TENDER 
Martedì FESTA DI CARNEVALE con DJ Alessio 
Tel. 040/305654 (sala fumatori) 


carnevale al'ANTICO SPAZZACAMINO 
Venerdì - Sabato - Martedì 
Musica dal vivo birra Bavarese e cucina triestina. 
Via Settefontane, 66 - 040/945185 
(chiuso il giovedì) 


BELLA TRIESTE - SERVOLA 
Menù Carnevalesco, Musica dal vivo, Karaoke. 
MART. 28 
Prenotazioni 040/815262 


nezza, la levità e la dinamica agilità che si osservano sui 
corpi degli uccelli in volo. Con tali premesse, è quasi su- 
perfluo aggiungere che il pubblico ha sciolto in un'ovazio- 
ne finale nh applausi a scena aperta profusi di continuo, 
dalla platea e dalle gallerie, ai protagonisti del Galà. 

Quattro sono state le coreografie scelte da Bolle per le 
due repliche triestine del Galà. Negli assolo e nei pas de 
deux tratti dal balanchiniano «Apollon Mesagète», da 
«Histoire du Manon», concepita negli anni Settanta da 
Kenneth MacMillan, e da A Racelzion: che Bolle ama in 
particolar modo essendo una creazione del balletto italia- 
no, trovano espressione il classicismo e i crescendo vir- 
tuosistici. Quando si entra nello spirito di William For- 
sythe, i ritmi si fanno veloci e le pose affilate trascinan- 
do i danzatori (assieme a Bolle, Marta Romagna e Zenai- 
da Rev verso un baricentro off-balance, fuori equi- 
librio, sotto lo sguardo musicale di sonorità elaborate al 
computer. 

Anche per le altre etoile il repertorio spaziava nei ge- 
neri. Al romanticismo tersicoreo de «Il lago dei cigni» di 
Petipa è seguito «Blind Tango», dove Edward Clug im- 
magina il ballerino (qui Anton Bogov) vibrare all'uniso- 
no con l'onda emozionale della musica. E venuta poi una 
citazione da «La dama delle camelie» di John Neumeier, 
su musiche di Chopin, da «Diana e Atteone» ispirato a 
Petipa e da «Nisi Dominus» di William Tuckett. Di fattu- 
ra balanchiniana era pure «Rubies», tratto da «Jewels». 
«Ho sempre amato i bijoux e la loro bellezza - ha detto il 
coreografo: - del resto, sono un orientale, un georgiano 
del Caucaso». Attraverso le pietre preziose, Balanchine 
celebra la storia del balletto accademico occidentale: 
Emeralds incarna la Francia e il balletto romantico; Ru- 
bies, rosso intenso, sul Capriccio di SERI è l'icona 
dell'America e del atea Diamonds, evoca il fasto del 
balletto russo, le cui radici sono franco-italiane. 


Maria Cristina Vilardo 


APPUNTAMENTI 
Pletnev al Rossetti 
Udine, l’Orpheus 


TRIESTE Oggi alle 15.30, al Cristallo, la 
Contrada dà vita a un singolare incon- 
tro con i neuroscienziati Golgi e Cajal, 
padri della teoria del neurone e, cen- 
t’anni fa, premio Nobel. 

Oggi alle 20.30, al Rossetti, recital 
del pianista Mikhail Pletnev per la So- 
cietà dei concerti. Musiche di Chopin. 

Domani alle 21, da Spetic (Cattina- 
ra), serata dance rock con gli Altaten- 
sione (Cristiano 
Pittini chitarra e 
voce, Denis Mon- 
te tastiera e vo- 
ce, Andrea Fonta- 
na batteria, già 
con Elisa e Tizia- 
no Ferro, e Max 
Gelsi, bassista di 

«Elisa). 

Domani, alle 
18, al Miela, per 
«Docu Eye», pro- 
iezione di «Che- 
ckpoint» dell’isra- Mikhail Pletnev 
eliano Yoav Sha- 
mir. 

UDINE Oggi, alle 20.45, al Nuovo, con- 
certo dell’Orpheus Chamber Orche- 
stra con il violoncellista Jan Vogler. 
PORDENONE Mercoledì alle 20.45, alla Fa- 
zioli Concert Hall di Sacile, concerto 
del duo Lorenza Borrani violino e Mat- 
teo Fossi pianoforte. 

MONFALCONE Mercoledì alle 20.45, al Co- 
munale, per la rassegna «ContrAzio- 
ni» va in scena «Pasticceri. Io e mio 
fratello Roberto» di e con Roberto Ab- 
biati e Leonardo Capuano. 


Roberto Bolle, 31 anni, durante il gala al Politeama (Foto di Francesco Bruni) 


Ù 


MUSICA Il pianista semonese a Udine con il clarinettista Giampiero Sobrino | &piti 


Bell’aperitivo con Matteo Andri 


UDINE La freschezza di un giovane interprete, il pluripremia- USA 
to ventiseienne pianista Matteo Andri di Gemona, allievo ARE a 
dei maestri Petrushansky, Canino e Risaliti rivelatosi uno Rispettivamente a 83 e 81 anni 


dei migliori nuovi talenti in circolazione, è stata l’indiscus- 
sa protagonista del concerto aperitivo offerto dall’Ofu ieri 
in sala Aiace a Udine, con un programma interamente dedi- 
cato a Robert Schumann. 

Prima della performance, che ha visto esibirsi in un bra- 
no con Andri anche il quotato clarinettista Giampiero Sobri- 
no, già primo clarinetto dell’Orchestra della Rai di Torino e 
della Filarmonica di Lisbona e-oggi della Fondazione Arena 
di Verona (dove è anche braccio destro del direttore artisti- 
co), un'interessante conferenza-concerto sul tema «Confron- 
to tra Samuel T. Coleridge e Robert Schumann». 

La raffinata flautista Luisa Sello e Antonella Riem Nata- 
le, docente di Letteratura inglese all’ateneo friulano, hanno 
sviscerato il legame tra musica e versi nel rapporto tra un 
gigante della poesia come Coleridge e un innovatore visio- 
nario in CRA musicale come Schumann. Introdotte dal 
prorettore dell’università di Udine, Maria Amalia D’Aron- 
co, e dal direttore artistico dell’Ofu, Letizia Della Marina, 
Riem e Sello hanno illustrato, la pina a parole e la secon- 
da anche con le melodiose note del suo flauto, la stretta pa- 
rentela tra le intuizioni poetiche di Coleridge, ben rappre- 
sentate dai poemi «demoniaci» come «La rima del vecchio 
marinaio» o «Kublai Khan», e il «daimon» di Schumann. 
Dell’autore tedesco Sello ha proposto il III movimento di 
Fantasiestiicke op. 73, brano emblematico per rintracciare 
gli elementi comuni ai due grandi: circolarità, gioco violen- 
to dei contrasti, centralità dell'aspetto onirico e metafisico. 

Il «Geist» che animava l’attività compositiva di Schu- 
mann è stato reso appieno nell’esecuzione di Andri, calatosi 
bené nelle atmosfere di Papillons op. 2 e Davidsbundlertan- 
ze op. 6, brani complessi che il promettente concertista ha 
affrontato con rigore e notevole sensibilità musicale, unen- 
do innegabili doti tecniche a un’appassionata verve inter- film, ma negli Usa è no- 
pretativa. to soprattutto per il ruo- 

Incantevole anche il duo pianoforte-clarinetto nel lo di Deputy Barney Fife 
Fantasiesticke op. 73, quando Sobrino si è unito ad Andri nella serie «The Andy 
per l’applaudito gran finale che ha preceduto il tradizionale Griffith Show», andata 
aperitivo del dopo-concerto. in onda dal 1960 al '68. 


Morti gli attori 
McGavin e Knotts 


WASHINGTON Due lutti nel 
mondo del cinema e del- 
la tv. A Los Angeles è 
morto l'attore Darren 
McGavin, 88 anni, che 
fu protagonista di nume- 
rose serie televisive e, 
sul grande schermo, ave- 
va recitato in film di suc- 
cesso e famosi come «A 
Christmas Story» e «L' 
uomo dal braccio d'oro». 
Nel 1990 aveva vinto un 
Emmy, l'Oscar della tele- 
visione. 

Sempre a Los Angeles 
si è spento Dan Knotts, 
81 anni, Don Knotts, at- 
tore soprattutto televisi- 
vo, protagonista di serie 
televisive di grande suc- 
cesso, alcune delle quali 
viste anche fuori dagli 
Stati Uniti. Knotts ave- 
va anche recitato in 25 


Alberto Rochira 


i CINEMA & TEATRI n DER 
| TRIESTE E IL GRANDE PRINCIPE DELLA FORESTA 15.50 si NAZIONALE MULTISALA Vendita biglietti per «CENERENTOLA», «LEGGERE... 
mincio ieri ore ice MINI NALE MULTI: PER BALLARE» e tutti gli spettacoli in cartellone pres: 
i CINEMA Torri d'Europa, via D'Alviano 23. Park 1 € per le pri- Il biglietto ridotto costa solo 4 €. feriali i doge E 
rat me 4 ore. Prenotazioni © preacquisti 040-6726800 ro nn tte rst SO A biglietteria del Teatro Verdi oggi chiuso, domani 
| M AMBASCIATORI Regeegat 7 n È = 2° AEON FLUX 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 aperto orario 9-12 e 16-19. 
| ici Www.cinecity.it. Ogni martedì non festivo 5 €. Matinée con Charlize Theron. PR RI È Lalaena sà 
ili Il biglietto ridotto costa solo 4 €. Lu __ doMeniICA e festivi ingresso 4 €. Scadenza Cineram Spine 16:20, 18.50,00,30 ‘LEGGERE... PER BALLARE» balletto ispirato a Ce- 
HOSTEL 16.45, 18.30, 20.20, 22.15 (colore verde) prorogata al 30/6/06. _—_——’—’“©—conUmaThumaneMeni Streep. ——’ nerentola di Walt Disney. Sala Tripcovich, 3 e 4 mar: 
di Quentin Tarantino E CINECITY. Mattinate per ISscioiatRE pre- THE LIBERTINE . x » zo. ore 11 spettacoli per le scuole, 4 marzo ore 17 
Ù Ù Ù ! 22.15 Opera in famiglia. 
notare al n. 040-6726835 (ore 16-20) Con Johnny Dep) 3 


I D'AMORE 17, 18.45, 20.30, 22.15 
i di Fangois Truffaut, con Isabelle Adjani e Bruce Robin- 
| son. 3 €. 


Domani: SENZA DESTINO - FATELESS di Lajos Kol- 


MULTIPLEX 7 SALE 


|! con Heath Ledger (candidato all'Oscar) e 


17.20, 19.40, 22.10 
di Sam Mendes con Jake Gyllenhaal (candidato all'O- 
scar) e Jamie Foxx, in esclusiva a Cinecity. 


NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 15.56, 18, 22.10 
con Giorgio Faletti. 

UNDERWORLD EVOLUTION 182005 
con Kate Backinsale. 


PRIME 15.15, 20.05, 22.10 
con Meryl Streep, Uma Thurman. 


BAMBI 2. BAMBI 


MEXCELSIOR - SALA AZZURRA — 

Interi 6, ridotti 4,50, abbonamenti 5 ingressi 17,50 
ARRIVEDERCI 
AMORE, CIAO 


16.15, 18.15, 20.15, 22.15 


di Michele Soavi con Michele Placido, Isabella Ferrari 
e Alessio Boni. V.m. 14. 


ORGOGLIO E PREGIUDIZIO — — 


17.30, 19.45, 22 


MI FELLINI 
www.triestecinema.it 


PRINCIPE DELLA FORESTA 16.45. 
CASANOVA 18.15, 20.15, 22.15 
TISALA 


SYRIANA 16.10, 18.10, 20.15, 22.20 
con George Clooney (candidato all'Oscar) e Matt Da- 


15, 22.45 


i 
Cai 1a 5 Oscar. 
TRANS AMERICA 
Anteprima esclusiva giovedì alle 22.15. 


TRUMAN CAPOTE, A SANGUE FREDDO 
16, 20.25, 22.20 


Candidato a 4 Oscar ata 
MUNICH 17.50 
di Steven Spielberg. Candidato a 5 Oscar 
LA TERRA 16.15, 20.15, 22.15 


di Sergio Rubini con Fabrizio Bentivoglio 

SAU Coe 

MATCH POINT 18.15 
di Woody Allen. Candidato all'Oscar. _ 

Ml NAZIONALE. Mattinate per le scuole a 3 €. 
Info 040-635163 


co rossa NV BARE nd 

Ml ALCIONE PER TUTTI. Ingresso a 3 

SA a 

I SEGRETI DI BROKEBACK MOUNTAIN 16.30 

con Jake Gyllenhaal, Heath Ledger. ‘Candidato -a 8 
Scar. 


SAI. Tel. 040-304832. 

I SEGRETI DI BROKEBACK MOUNTAIN 19, 21.30 
di Ang Lee. Leone d'Oro Venezia 2005. 
TEATRI CATS Da 
N TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
Stagione lirica e di balletto 2005/2006 

Info: www,teatroverdi-trieste.com, n. verde 800-054525. 


«CENERENTOLA» di: Gioachino Rossini, prima rap- 
presentazione 11 marzo ore 20.30 turno A. Repliche: 
12 marzo ore 16 turno D, 14 marzo ore 20.30 turno E, 
15 marzo ore 20.30 turno B, 16 marzo ore 20.30 tur- 
no C, 17 marzo ore 20.30 turno F, 18 marzo ore 17 
turno S. 


MONFALCONE 


HM MULTIPLEX KINEMAX. www.kinemax.it. 
Informazioni e prenotazioni tel. 0481-712020. 


SYRIANA "17.40, 20, 22.20 


HOSTEL — 18, 20.15, 22.15 
V.M. 14 anni. 

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 17.20, 20, 22 
CASANOVA — 17.30, 20.10, 22.15 
PRIME -  18,20.10, 22.10 


E TEATRO COMUNALE. . 
www.teatromonfalcone.it 

Stagione di prosa 2005/2006. Mercoledì 1 marzo «PA- 
STICCIERI. IO E MIO FRATELLO ROBERTO», di e 
con Roberto Abbiati e Leonardo Capuano. Lunedì 6, 
martedì 7 marzo, «QUESTI FANTASMI!» di Eduardo 
De Filippo, con Silvio Orlando. Prevendite alla Bigliet- 
teria del Teatro (ore 17-19). Prenotazioni telefoniche 
allo 0481-790470. 

Stagione concertistica 2005/2006. 

Giovedì 9 marzo, «Musica Antiqua Kòln»; in program- 


GOSSIP Il fotografo triestino 
Cortina premierà 
Riccardo Frezza 
«paparazzo» dei Vip 


CORTINA Per anni ha immortalato Vip e cele- 
brità di ogni campo in asserella a Cortina, 
il teatro più ambito della mondanità. Per il 
fotografo triestino Riccardo Frezza la spe- 
cializzazione nel gossip ora vale un premio, 
quello legato alla quarta edizione di «Corti- 
na Top Press», manifestazione che porta al- 
la ribalta i Nago giornalisti e «paparaz- 
zi» il cui lavoro ha consentito particolare ri- 
salto alle vicende della «dolce vita» nel salot- 
to buono delle Dolomiti. 

Sabato 18 marzo la cerimonia della conse- 
gna dei premi in una serata che si prean- 
nuncia in linea con lo stile del posto, tra 
sfarzo, monumentale regia, una trentina di 
premiati e quasi 350 invitati alla cena. Il 
tutto all’interno dello scrigno della 
mondanità d’elite per eccellenza, il «Billio- 
naire Club» di Fulvio Briatore, da quest’an- 
no partner della iniziativa. 

iccardo Frezza nel isa del puro gossip 
ci vive da molto tempo. È il suo genere pre- 
ferito dopo aver respirato i vari settori della 
fotografia, da quella sportiva alla moda, 
passando anche per i servizi in guerra. 

La sua avventura è iniziata quasi 25 an- 
ni fa SIRIO da rampante ventenne ha spic- 
cato il fatidico salto di qualità passando da 
fotografo per hobby a professionista. Un 
«salto» non immediato, ma particolarmente 
ricco di soddisfazioni. L’approdo a Milano e 
la società con l’altro «paparazzo» da prima 
linea, Salvo Lafata, lo hanno portato a con- 
tatto con le realtà più appetibili del mondo 
dello spettacolo. A colpi di flash si è fatto co- 
noscere in Italia e all’estero, grazie a svaria- 
ti servizi, qual- 
che «scoop» e sul 
fronte dei più se- 

reality 
televisivi 
del momento. 

Proprio a Corti- 
na il fotografo tri- 
estino ha correda- 
to il suo impegno 
da «paparazzo» 4 
sapendo entrare ef 
nel cuore del filo- 
ne gossip, il mon- 
do sognato da tut- È 
ti, attraversato 
da pochi e spesso [I 
per poco: «Sono | 
contento di que- = 
sto premio che _ 
viene a coronare Riccardo Frezza 
il rapporto specia- 
le che crei con le celebrità — commenta Ri- 
cardo Frezza - In questo lavoro regna il ”da- 
re e avere”, Il vip ti ’usa” quasi, sa che puoi 
tornare utile e il(fotografo accetta e usa a 
sua volta». " 

Molti gli attuali «clienti» eccellenti degli 
scatti di Riccardo Frezza per le cronache di 
Cortina, dalle veline, ai tronisti, passando 

er volti in auge come Costantino e Daniele 
nterrante: «Ricordo con particolare piacere 
nomi come Alessandro Benetton e Guido 
Barilla — aggiunge Riccardo Frezza -. Sono 
ancora più elitari ma riservati. Hanno un 
grande rispetto per il lavoro dei fotografi». 

Il lavoro di Riccardo Frezza si snoda at- 
traverso tutto il mondo, ma appena è possi- 
bile Trieste è la sede obbligata per il relax e 
le pause di riflessione: «Non lascerò mai Tri- 
este — sottolinea Frezza. — Purtroppo non è 
una sede di mondanità e per lavorare biso- 
gna andare via. Quando mi chiedono consi- 
gli per sfondare in questo lavoro dico solo di 
avere umiltà, pazienza e non credere che ci 
siano guadagni stellari». 

Chissà che cosa sogna un «paparazzo» di 
successo? «Sto scrivendo un reality, ambien- 
tato sulla mondanità — conclude — Ma so- 

0 anche una fiction, sempre tra fotografi, 
impegnati ovunque». 


Francesco Cardella 


ma l'«ARTE DELLA FUGA» di J.S. Bach. Prevendite 
alla biglietteria del Teatro (ore 17-19), Ticketpoint - Tri- 
este, Acus-Udine. 
GORIZIA —_ _ 
E MULTISALA CINEMA CORSO 

SALA ROSSA 

HOSTEL 20, 22.15 
SALA BLU 
LA TERRA 


THE LIBERTINE 

EM KINEMAX. Tel. 0481-530263 
SALA 1 

SYRIANA 

SALA 2 . 
CASANOVA 17.30, 20.10, 22.15 
SALA 3 


ARRIVEDERCI AMORE, CIAO 
V.m. 14. 


UDINE 


MI TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 
www.teatroudine.it. 


17.40, 20, 22.20. 


17.45, 20.10, 22.10 


rari biglietteria: lunedì-sabato ore 16-19 (chiuso festi- 
VÎ). 
27 . ; abb. 8 formula B) 
ore 20.45 «ORPHEUS CHAMBER ORCHESTRA», 
Jan Vogler violoncello, musiche di Ravel, Shostakovi- 
ch, Mellits, Haydn. 

1 marzo (tuo A); 2 marzo (turno E); 3 marzo (turno 
B); 4 marzo (turno C); 5 marzo (turno D) ore 20.45 Gli 
Ipocriti-Nuovo Teatro: «QUESTI FANTASMI» (abb. 
Prosa 10; abb. 5 formula B) di Eduardo de Filippo con 
Silvio Orlando, regia Armando Pugliese. 


10 


IL PICCOLO 


Dvp & Musica 


LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 2006 


FILM IN DVD Esce in marzo «Gabrielle» di Patrice Chéreau 


Isabelle Huppert, 
la carriera di una diva 
dal fascino intellettuale 


} FILM PER ADULTI 


ID THE ISLAND | 
di Bay | 
|A 2 SINGLE A NOZZE 
di Dobkin | 
{EHI QUEL MOSTRO DI SUOCERA 
di Luketic 
EA LORD OF WAR 
| di Niccol 
| SERENITY I 
|_diFilion-Tores____| 


FILM PER RAGAZZI 


ID IL CASTELLO ERRANTE DI HOWI | 
di Miyazaki | 
LA FABBRICA DI CIOCCOLATO | 
Î 


di Burton 
EA VALIANT 
di Chapman 
I TOM & GERRY 
FAST & FURRY 
LILLI E IL 
VAGABONDO 


DATI DI VENDITA 
FORNITI DA 


Via col Video e Video House (TRIESTE), 
Blockbuster (UDINE), 
Da vedere (PORDENONE), 
Videosonik (SAN CANZIAN 
D'ISONZO-GORIZIA) 


A cura di Giorgia Gelsi 


Nuovi dischi solisti anche per le due donne che erano state le voci degli Skunk Anansie e dei Morcheeba 


Vorrei la pelle nera. Come Prince, Skin e Skye 


di Sergio Grmek Germani 


Poche attrici hanno avuto 
un successo unanime e cre- 
scente come Isabelle Hup- 

ert. E non c'è ragione di ri- 
i icnsionanIoI La lucidità 
con cui affronta ogni ruolo 
(al cinema o a teatro) s'in- 
nesta sempre su una fla- 

anza fisica. Forse in mo- 

o più mediato ma anche 
lei, con Nicole Kidman, 
Sharon Stone, Uma Thur- 


man, Charlize Theron e 


ualche altra, dimostra che 
il cinema di oggi dispone di 
presenze che possono porlo 
ai livelli più alti. Poi, talvol- 
ta, sono le scelte produttive 
a non essere esaltanti. Al- 
tre volte però s'impone la 
forza registica, e queste at- 
trici sono anch'esse autrici 
di film, mettono in scena 
una presenza attorno a cui 
ruota il mondo. Il divismo, 
prima di essere invenzione 
industriale, appartiene al 
più profondo rapporto del 
cinema con la realtà. 

Vi sono altre grandi dive 
francesi (inclusa un'altra 
Isabelle, l'Adjani), ma la 
Huppert ha vinto su tutte 
er la determinatezza intel- 
ettuale nell'incarnare i ruo- 
li. In Francia sta uscendo il 
nuovo Chabrol, «L'ivresse 
du pouvoir», settimo film 
del regista con l'attrice: il 
più esplicitamente politico, 
e forse anche in Italia sa- 
rebbe utile vederlo in clima 
preelettorale, persino più 
di Moretti. Intanto l'offerta 
in dvd consente di conosce- 
re almeno in parte l'ormai 
lunga vicenda artistica di 
Isabelle, 89 film dal 1971 
ad oggi, con vari progetti in 
corso (tra cui uno Skoli- 
mowski). Il prossimo mese 
uscirà in dvd «Gabrielle» di 
Patrice Chéreau. Sono usci- 
ti recentemente due film, 
tra quanti ha realizzato ne- 
gli ultimi anni, particolar- 
mente espliciti per la volon- 
tà di incarnare ruoli eccessi- 


vi. La pianista di Michael 
Haneke (BIM) offre degli 
extra notevoli (commento 
dell'attrice al film, riprese 
di lei che si doppia), molto 
interessanti anche per chi 
non riesce a amare un film 
nno controllato. 

‘a mère di Christophe 
Honoré (IIF), con extra esi- 
li, è un film ancora meno 
convincente, nonostante il 
cast che include Louis Gar- 
rel e le intriganti Emma 
De Caunes e Joana Preiss. 
Isabelle ha una propensio- 
ne per le operazioni registi- 
che troppo lucide (vedi an- 
che la frequentazione di Be- 
noit Jacquot). Ma per fortu- 
na si lascia tentare anche 
da «mandi autori di film ge- 
nialmente «mancati», dal 
sottovalutato Werner 
Schroeter a Losey, Pialat, 
Doillon, il Téchiné di «Soe- 
urs Bronte», il Ferreri di 
«Storia di Piera», il Cimino 
di «Heaven's Gate». E so- 
pra tutti, con Godard, da 
Chabrol: dei sei precedenti 
film girati con lui non sono 
RirzonDo disponibili il pri- 
mo, Violette Nozière, e il pe- 
nultimo, «Rien ne va plus», 

L'ultimo, «Grazie per la 
cioccolata», è edito da El- 
leu, ed è imprescindibile il 
cofanetto Chabrol della Dol- 
men, che unisce cinque tra 
i film più femminili del regi- 
sta: insieme a Betty e L'in- 
ferno, nei quali agiscono le 
splendide Marie Trinti- 

ant e Emmanuelle 
éart, vi sono con Isabelle 
«Un affare di donne» (an- 
che con la Trintignant), 
«Madame Bovary» e «Il bu- 
io nella mente» (accoppiata 
con Sandrine Bonnaire). 

Da completare con «Wan- 
da» di Barbara Loden (edi- 
to da MK2 in Francia), nei 
cui extra la Huppert rivela 
grandi doti di critico nel 
parlare di un film che forse 
anticipa il suo primo ruolo 
importante, «La merletta- 
ia» di Goretta. 


La francese Isabelle Huppert, straordinaria interprete del film «La pianista» di Michael Haneke 


Camerini e De Sica in cofanetto 


«Ma non è una cosa seria!», copia unica della Cineteca del Priuli 


Ancora una volta le edizioni Ripley sembra- 
no aver capito che il mercato dvd può cataliz- 
zare persino le più avanzate ricerche cinete- 
carie, saggistiche e festivaliere. Mai come 
oggi il patrimonio immenso del cinema ita- 
liano può essere realmente scoperto e godu- 
to anche da pubblici non specialistici. 

A distanza di pochi giorni escono due im- 
rese di valore storico, il cofanetto Camerini/ 
le Sica, che unisce per la prima volta i cin- 
ue film di Mario Camerini interpretati ne- 

gli anni '30 da Vittorio De Sica, e il disco di 
«Le avventure di Giacomo Casanova» 
(1955) di Steno, restaurato e integrato da 
preziosi extra. Il cofanetto esce nei giorni di 
un CORNCETO romano dedicato al regista, 
mentre il film di Steno si collega a un even- 
to della Biennale. A entrambi ha collaborato 
la Cineteca Nazionale, e all'impresa Cameri- 
ni anche la Cineteca del Friuli, la cui copia 
unica di «Ma non è una cosa seria!» per- 
mette di completare il poker di capolavori 
che include «Gli uomini, che mascalzoni...», 


soria 


——_MESIGA-EEGGERÀ 


autori: VARI 


autori: VARI 


GRAMMY 2006 NOMINEES 


Non c’è Laura Pausini, seconda 
italiana dopo Modugno a vincere 
un Grammy, ma questa raccolta 
dedicata agli artisti che hanno 
avuto la nomination per l’edizio- 
ne 2006 di quelli che sono consi- 
derati gli Oscar della musica è 
comunque un concentrato di 
grandissimi. Si parte coi Goril- 
laz e i Green Day, si prosegue 
con Mariah Carev. e Paul Mc- 
Cartney (nella foto), si prende il 
volo con U2, Bruce Springsteen, Stevie Wonder, Sheryl 
Crow, Coldplay, Rolling Stones, Neil Young... E poi, 
spulciando spulciando, capita di imbattersi anche nei 
ragguardevoli John Legend, Seal, Foo Fighters, Beck, 
Franz Ferdinand... Insomma; tanta buona musica in 
un:cd solo. Praticamente da non perdere. 


STREETS, HISTORY OF URBAN MUSIC 


Qui i cd sono invece quattro, per 


(cd SonyBmg) 


(4 cd ReaSonyBmg) 


«Darò un milione», «Il signor Max» e «I gran- 
di magazzini». Cinquina che si conferma, 
film per film, tra le opere più libere di tutta 
la storia del cinema italiano, qui visibili in 
un bianco e nero splendidamente digitalizza- 
to. E negli extra c'è un corto inedito con la 
coppia De Sica-Noris diretta dal produttore 
Amato, Mentre in 
Steno (fotografato da Bava) c'è un dossier, 
AOCODPRE LIO da libretto, sulla vicenda cen- 
el film, che rende un Casanova non 
indegno di Fred [ 
re negli extra gli eccitanti provini di Irene 
‘alter e Ursula Andress. C'è solo da spera- 
re che queste imprese della Ripley si molti- 
plichino, a cominciare dagli altri capolavori 
cameriniani («Rotaie», « 
«Batticuore» e anche alcuni più sottovaluta- 
ti film della vecchiaia), magari ritrovando il 
erduto «Il documento», e anche con l'opera 
i altri artisti da riscoprire del cinema italia- 
no: Genina, Poggioli, 
ticare il triestino Gentilomo. Ù 


uelli del colorato film di 


a, Fellini e Comencini. Sem- 


‘amerò sempre», 


‘allone, senza dimen- 


ripercorrere le ultime stagioni 
della black music. Si spazia dal 
nuovo rhythm’n’blue al rap, dal 
nu-soul a tutto quello che in que- 
sti ultimi anni è stato presentato 
come «urban culture», la cultura 
urbana dei neri d'America. Nei 
quattro cd, in vendita anche sepa- 
ratamente, spiccano gli artisti 
più rappresentativi della nuova 
generazione della black music e 
canzoni che hanno ricevuto il consenso del grande pub- 
blico sia negli Stati Uniti che in Europa: da Toni Brax- 
ton a Usher, da Mary JJ. Blige alle Destiny's Child, da 
Alicia Keys (nella foto) a D'Angelo, da Erykah Badu ai 
Fugees, da Angie Stone a R.Kelly, da Babyface a Sean 
Paul. E non manca «mamma» Aretha Franklin... 


di Carlo Muscatello 


Vorrei la pelle nera, cantava l’italofrancese 
Nino Ferrer nel 1967, quando Sanremo era 
veramente Sanremo e i razzisti, se non altro, 
non stavano al governo. E oggi che comincia 
l'ennesima edizione di un festivalone che è 
ormai ridotto solo a un mediocre format tele- 
visivo, dinanzi a tanta brutta musica, ma so- 
prattutto dinanzi a tanta stupidità imperan- 


È il caso di Prince, genietto 
della musica nera degli anni 
Ottanta, che dopo il succes- 
so di «Musicology» potrebbe 
riconquistare il trono della 
black music con il nuovo al- 
bum «8121» (Motown Uni- 


‘ versal), che uscirà il 17 mar- 


zo, anticipato dai singoli «Te 
amo corazon», «Black swe- 
at» e «Beautiful, loved and 
blessed», che l’artista nato a 
Minneapolis nel ’58 (vero no- 
me Roger Nelson) ha scritto 

er la sua nuova protetta, 

‘amar. 

Il titolo (si legge «thirtyo- 
ne-twentyone») potrebbe al- 
ludere al numero civico di 
casa Prince a Los Angeles, o 
semplicemente essere forma- 
to dagli addendi che danno 
vita al numero 7, il preferito 
dell'artista che anni fa, nel 
bel mezzo di una causa con 
la sua casa discografica, e 
stufo del nome «principe- 
sco», decise di farsi identifi- 
care prima con un simbolo e 
poi con l’acronimo Tafkap, 
che stava per The artist for- 
merly known as Prince (l’ar- 
tista precedentemente cono- 
sciuto come Prince). 

Il disco parte proprio con 
«3121», un funk classico, e 
continua con l'orecchiabile 
«Lolita», gli accenti latini di 
«Te amo corazon», il tappeto 
elettro funk ma anche hip 
hop di «Black sweat» (con 
tanto di sensuale videoclip), 


solista di Skin, ex cantante 
degli Skunk Anansie, intito- 
lato «Fake Chemical State» 
(Edel), ovvero «Falsa condi- 
zione chimica». La ragazza 
si è tagliata nuovamente i 
capelli, ritrovando grinta e 
ispirazione. Col gruppo ave- 
va venduto quattro milioni 
di album, forse troppi per so- 

ravvivere dopo il terzo al- 
i) Fatto sta che nel 2003 
le strade si separano e lei de- 
butta da solista con «Fle- 
shwounds», che però non vie- 
ne premiato dal pubblico. 
Ora ci riprova, cercando una 
terza via fra i suoni aggressi- 
vi e potenti degli Skunk e 
quelli più riflessivi del pri- 
mo disco solista. Gli italiani 
Marlene Kuntz (che l’aveva- 
no voluta in un loro lavoro 
di alcuni anni fa) sono ospiti 


te, verrebbe voglia di cantarlo di nuovo, quel- 
l’ameno motivetto che, in tempi di rhythm’n*- 
blues e artisti Motown alla conquista del 
mondo, era anche una piccola e garbata e iro- 
nica ammissione di inferiorità musicale del- 
la razza bianca nei confronti della grandissi- 
ma, inarrivabile musica nera. Sono passati 
quarant’anni, ma anche oggi, spesso, le cose 
migliori di una scena musicale poverella arri- 
vano da donne e uomini di colore. 


La cantante Skin 


la languida ballata «Incense 
and candles», il funkettone 
in puro stile Prince «Love»... 
Insomma, un grande ritorno 
al funk, con omaggi alla tra- 
dizione soul ma anche fre- 
quenti autocitazioni, con un 
suono fresco e assolutamen- 
te contemporaneo. Che po- 
trebbe davvero restituire al 
genietto di Minneapolis il 
ruolo che gli compete sulla 
scena musicale internaziona- 
le. 

Altra anticipazione. Il 10 
marzo esce il secondo album 


in un brano del nuovo disco, 
«Take me om». 

Altra splendida donna di 
colore, altra splendida voce, 
altra ex cantante di un grup- 
po che molla i compagni e 
tenta la strada solista. Lei è 
SE (Edwards di cogno- 
me), ex voce dei Morcheeba. 
Il suo primo disco senza i 
fratelli Godfrey si intitola 
«Mind how you go» (più o 
meno. la raccomandazione 
che la mamma le faceva da 

iccola...), ha l’inconfondibi- 
le timbro di fabbrica delle 
origini, ma tutti i brani sono 
firmati dalla ragazza. Disco 
raffinato, voce sinuosa. 


Prince, vero 
nome Roger 
Nelson, è 
nato nel 
1958 


Il suo nome è già scritto 
nella storia del rock. Da al- 
meno trent’anni. Per esem- 
pio da quel 18 novembre 
1975, quando all'Hammer- 
smith Odeon di Londra 
Bruce Springsteen con la 
sua E Street Band si rive- 
lò all'Europa. Una serata 
che entrò subito nella leg- 
genda, e che ora è disponi- 
bile in un doppio cd, con 
più di due ore di musica, 
intitolato «Hammersmith 
Odeon London '75» (Sony- 
Bmg). 

I due cd a prezzo specia- 
le arrivano dopo il succes- 
so del box set «30th anni- 
versary Born to run», pub- 
blicato a novembre. Un co- 
fanetto che celebrava la ri- 
correnza dei trent'anni dal 
disco che impose al mondo 
il rocker di Freehold, New 


TRIPLE AGENT 


GENERE: STORICO 
Regia: ERIC ROHMER 


Interpreti: Katerina Didaskalou, Serge Renko. 


LA DONNA LUPO 
GENERE: EROTICO 


Regia: AURELIO GRIMALDI 
Interpreti: Loredana Cannata, Loredana Solfizi. 


GUARDAMI 
GENERE: EROTICO 


Regia: DAVIDE FERRARIO 
Interpreti: Elisabetta Cavallotti, Stefania Orsola Garel- 


lo, Luca Damiano. 


PAURA 


GENERE: DRAMMATICO 
Regia: SAMUEL FULLER 


Interpreti: Constance Towers, Marie Devereux, Edy Williams. 


precaria 

ino 

OIICIONI 
FRASE 


Senza extra ma pazienza, giac- 
ché consente di vedere con atten- 
zione, in originale sottotitolato, 
uno dei capolavori più sottovalu- 
tati (da quasi tutti) del cinema re- 
cente. Film d'amore e film politi- 
co fusi come raramente è avvenu- 
to. Con «La nobildonna e il duca» 
un dittico memorabile di un Roh- 
mer che ci sorprende sempre. 


Nell'extra «La donna lupo si con- 
fessa» la Cannata continua a ec- 
citare, anche se il film non trova 
uno slancio, nè è capace di rico- 
noscere la sequenza con Myriam 
Mezières che fa reinterpretare al- 
la protagonista. Peccato perché 
il materiale c'era, e nella presen- 
za della Cannata qualche ragion 
d'essere sopravvive. 


Gli extra scoprono i debiti con 
Joe D'Amato, Moana Pozzi, Milly 
D'Abbraccio, ma anche questo 
film di mainstream con azioni 
hard non trova il giusto tono amo- 
roso, nonostante la generosa Ca- 
vallotti (anche lei come la Canna- 
ta affermatasi poi come personag- 
o televisivo, altra occasione per- 
uta del cinema italiano). 


IL BACIO NUDO + IL CORRIDOIO DELLA 


Initaliano e in originale ma sen- 
za sottotitoli. Pazienza, perché 
in questo doppio disco è riunito 
il dittico di Fuller, uno dei mo- 
menti più folli di tutto il cinema 
americano. Film che più si rive- 
dono più appaiono belli. La 
Towers riesce a incarnare insie- 
me femminilità e transessualità. 
Insomma un prodigio. 


BIM/01 
Durata: 110° 


ELLEU 
Durata: 80° 


CvVe 
Durata: 95° 


NOSHAME 
Durata: 93° + 101° 


Mito e leggenda di Bruce Springsteen 
trent'anni fa in concerto a Londra 


Jersey, con dentro la riedi- 
zione rimasterizzata. del 
capolavoro, completo di li- 
bretto fotografico, e due 
dvd: nel primo il leggenda- 
rio concerto londinese al- 
l’Hammersmith Odeon 
che fece scoprire il Boss 
agli inglesi. Il secondo, 
«Wings for wheels: The 
making of Born to run», 
con interviste e filmati 
d’archivio inediti. 

La pubblicazione del 
doppio album è ora un al- 
tro evento storico per ogni 
fan di Springsteen, essen- 

lo il suo primo concerto a 
essere disponibile integral- 
mente su cd. Due ore e die- 
ci minuti di musica, con se- 
dici classici: da «Thunder 
road» a «Tenth Avenue 
Freeze Out», da «Jungle- 
land» alla mitica «Born to 
run», e molte altre perle 


come «Kitty's back» e «Ro- 
salita». . 

La registrazione viene 
proposta integralmente ri- 
spettando la sequenza ori- 

ale. «Hammersmith 
deon, London '75» è tra 
l'altro l'unico concerto inte- 
gralmente pubblicato ad 
oggi, legato ai primi venti- 
cinque anni di carriera di 
Bruce e della sua E Street. 
Band. 

«La E Street Band salì 
sul palco dell'Hammersmi- 
th Odeon armata di una 
scaletta di pezzi che le gio- 
vani band 5 oggi sognano 
- ricorda Springsteen -, fu 
così che divenne una delle 
nostre performance leggen- 
darie, finora solo nei ricor- 
di, in qualche frammento 
di nastro illegale e nelle 
storie. della serie  ”io 
c'ero”...». 
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LIBRI Einaudi pubblica «Install» della scrittrice ventiduenne 


Wataya Risa, dal Giappone 
una ragazzina racconta 
i fantasmi dell'adolescenza 


I libri più venduti 
in regione 


IRATIVI | 


IM: MOCCIA, HO VOGLIA DI TE 

Feltrinelli 

|M ROSSANDA, LA RAGAZZA 

DEL SECOLO SCORSO Einaudi 

{EI CAMILLERI, PENSIONE EVA 

| Mondadori 

MORI, NATA IN ISTRIA 
Rizzoli 

VOLO, UN POSTO NEL 
MONDO Mondadori 


NARRATIVA STRANIERA + 

fil CORNWELL, ÎL PREDATO- 
RE Mondadori 

GOLDEN, MEMORIE DI 
UNA GEISHA Longanesi 

(I ISHIGURO, NON LASCIAR- 
MI Einaudi 

DEAVER, SOTTO TERRA 
Sonzogno 

ROWLING, HARRY POTTER E IL 

PRINCIPE MEZZOSANGUE Salani 


IN ECO, A PASSO DI GAMBE- 
RO Bompiani 

SARTORI, MALA COSTITU- 
ZIONE Laterza 

RUMIZ/BULAJ, _GERUSA- 
LEMME PERDUTA Frassinelli 

E ANDREOLI, LETTERA A 
UN'INSEGNANTE Rizzoli 

CRAVERI, AMANTI E REGI- 
NE Adelphi 


DATI DI VENDITA. 
FORNITI DA: 


Libreria Minerva, Libreria Einaudi 
e Libreria Nero su bianco (Trieste); 


Libreria Tarantola, La Feltrinelli, 
CLUF (Udine); Libreria Minerva e | 


Libreria Al Segno (Pordenone); 
Libreria Goriziana e Libreria Antonini 
(Gorizia) f 


A cura di Giorgia Gelsi 


Esce in dvd «A trail on the water» della regista Bettina Ehrhardt, che documenta l'impegno del compositore veneziano 


Luigi Nono raccontato dalla vedova e da due amici 


di Alessandro Mezzena Lona 


Dicono che i ragazzi d’oggi 
li ha intronati Internet. 
Che si fanno di videogame, 
che imparano ad ammazza- 
re dalla tivù. Che non han- 
no sentimenti e valori, che 
sognano soltanto le scarpe 
da ginnastica alla moda e 
l’ultimo modello di cellula- 
re. Ma qualcuno dei santo- 
ni che quotidianamente cro- 
cifiggono gli adolescenti ha 
mai provato ad ascoltarli? 
A parlare con loro? 

La risposta è: no. Perché 
se lo facessero, scoprirebbe- 
ro che la realtà dell’infan- 
zia e della pubertà è molto 
diversa da quella che i trop- 
pi guru onnipresenti sui 
giornali e alla tivù vanno 
tratteggiando.. Basterebbe 


. che si limitassero a leggere 


un romanzo come «In- 
stall», tradotto da Antoniet- 
ta Pastore per Einaudi, che 
lo pubblica nella collana Sti- 
le libero (pagg. 127, euro 
8,50). 

Non è un romanzo qualun- 
que, «Install». A scriverlo, 
quando aveva appena dicias- 
sette anni, è stata Wataya 
Risa. Un tipetto che gli 
esperti di letteratura giappo- 
nese hanno incoronato come 
«nuova Banana Yoshimoto». 
Un talento assoluto che ha 
vinto i premi più importanti 
del Sol Levante, dal Bungei 
all’Akutagawa, e che ha già 
scritto un secondo libro, «Ke- 
ritai Senaka», di prossima 
uscita in Italia. 

Se la Yoshimoto era riusci- 
ta a terremotare i suoi lettori 
con «Kitchen», Wataya Risa 
ha lasciato il segno con que- 
sto smilzo romanzo. Soprat- 
tutto perché, raccontando 
una storia apparentemente 
minima, di nessuna impor- 
tanza, ha saputo puntare il 
dito contro il mondo dei 
«grandi». Che, quasi sempre, 


dimenticano in fretta di esse- 
re stati adolescenti loro stes- 
DA 

«Install» mette in scena la 
crisi profonda di una ragazza 
di diciassette anni. Asako, 
che vive da sola con la ma- 
dre, un giorno torna a casa e 
decide di sparire dal mondo. 
Vuota la propria camera da 
tuttii mobili, smette di anda- 
re a scuola, passa il tempo a 
nascondersi nel grande con- 
dominio in cui abita. Nella 
speranza che mamma non 
scopra le sue macchinazioni. 
Un giorno, per caso, conosce 
un ragazzino di dodici anni, 
Kazuyoshi, che le propone di 
racimolare un po’ di soldi con 
un'attività a dir poco bizzar- 
ra. In pratica, si tratta di col- 
legarsi via Internet con il si- 
to di una prostituta e di sosti- 
tuirla nella chat line, quando 
questa è troppo occupata a fa- 
re le pulizie di casa o ad accu- 
dire il figlio e il marito. 

Asako, che ha regalato il 
suo vecchio computer a 
Kazuyoshi, tentenna. Soprat- 
tutto perchè lei, in Internet, 
non sa navigare proprio. Poi 
accetta quando il ragazzino 
le promette di rivelargli tutti 
i segreti del collegamento in 
rete. Così, mentre gli altri 
suoi coetanei vanno a scuola, 
nascosta nel ventre di un con- 
dominio qualunque, in una 
città qualunque del Giappo- 
ne, comincia a rispondere ai 
messaggi «bollenti» dei clien- 
ti. Che la scambiano per la 
vera Miyabi. Il pasticcio sarà 
scoperto dai genitori per pu- 
ro caso. 

Raccontato con rarefatta 
delicatezza, e totale assenza 
di imbarazzo, «Install» è un 
campionario dei fantasmi 
che popolano l’adolescenza ai 
tempi d’oggi. E un potente at- 
to d’accusa verso quegli adul- 
ti che non sono più in grado 
di capire i loro figli. Perchè 
per loro sono enigmi. 


Wataya Risa ha raggiunto un'enorme popolarità in Giappone con il romanzo scritto a 17 anni 


Le meraviglie vicino a casa 


Spizzo e Masarotti riscoprono il Friuli Venezia Giulia 


Certo, non va di moda fare le vacanze a 
due passi da casa. O confessare agli amici 
che trascorri il tuo tempo libero vagando 
per i boschi, per le montagne che puoi rag- 
giungere senza dover scomodare tour ope- 
rator, voli organizzati, e senza dover accen- 
dere un mutuo per pagare le spese. Però. 
per fortuna, c’è chi non si crea problemi a 

andare controcorrente. A infischiarsene 


delle mode. 


Prendete Antonietta Spizzo e Dario 
Masarotti. Da tempo sono andati a vivere 
a Premariacco in una casa con tanto di 
stalla, dove possono ospitare i loro adorati 
cavalli. Tre anni fa si sono imbarcati in 
hanno percor- 
so il tracciato che divide il Friuli alla Bielo- 
russia in sella ai loro quattrozampe. Rac- 
contando, poi, il TAagRIO in un godibile volu- 

it. 


un'avventura d’altri tempi: 


me pubblicato da E 


Adesso, i due giramondo friulani hanno 
deciso di insegnare a scoprire le bellezze 
che si trovano a quattro passi da casa. E il 
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loro libro nuovo non poteva non intitolarsi 
«Andamento lento» (Ribis, pagg. 158). 
Perchè propone 34 itinerari da fare a pie- 
di, in bicicletta o a cavallo sempre all’inter- 
no del perimetro del Friuli Venezia Giulia, 
senza affanni e orari da rispettare. 

E il bello è che anche chi crede di cono- 
scere abbastanza bene la nostra regione re- 
sterà a bocca aperta. Perchè Spizzo e Ma- 


sarotti sono capaci di andare a scovare an- 


ne voglia 


casa. 


e si trovano vicini a 
si spingono fino alla grotta del dio Mithra 
colle di Caresana, dove sembra d’esse- 
re lontani anni luce dalla città. In Friuli, 
poi, scoprono autentici paradisi in miniatu- 
ra sui Colli orientali, ma anche nella Pede- 
montana. Dove, tra l’altro, resistono auten- 
tici gioielli d’arte popolare. 
Ecco, sfogliando «Andamento lento» vie- 
î uscire di casa e imboccare i 
sentieri che il libro indica. Per perdersi nel- 
le bellezze della natura dietro l’angolo di 


goli nascosti. 


Trieste 


MOZART: IL FLAUTO MAGICO 
AUTORE: HERBERT VON KARAJAN 


Dimenticate le rivalità fra 
Furtwingler e Karajan che a ca- 
vallo degli anni '50 si contende- 
vano Vienna, la Scala e Salisbur- 
go, ascoltiamo un Flauto Magico 
inciso da Karajan per la EMI nel 
1950 ed ora ristampato su dop- 
pio CD: nella Brahmssaal di 
Vienna aveva a disposizione i 
Wiener Philharmonik: 
cast stellare, basti dire che Sena 
Jurinac è una delle Dame; alcu- 


(EMI) 


er e un 


ni miti ne escono leggermente ridimensionati, ma fra 
la Kònigin di Wilma Lipp, il Sarastro di Ludwig Weber 
e la coppia Papageno-Papagena di Erich Kunz ed Em- 
my Loose emerge la commovente bellezza vocale ed 
espressiva di Anton Dermota, Tamino in stato di gra- 


zia, accanto alla dolce Pamina di Irmgard Seefried. 


BARTOK: QUARTETTI 


AUTORE: QUARTETTO KELLER (APEX) 


Difficile riassumere in poche ri- 
ghe il ricco e variegato universo 
che Bela Barték racchiude nei 
suoi sei quartetti per archi; dal 
1907 al 1939 il compositore vi 
sperimenta le soluzioni più radi- 
cali: l'abbandono della tonalità, 
ma anche l'inserimento di motivi 
folcloristici in un contesto classi- 
co che rivela una superba mae- 
stria formale, un gioco di varia- 
E zioni e palindromi che racchiude 
un'ispirazione originale e sincera. Il quartetto Keller 
eseguì alcuni anni fa al Comunale di Monfalcone l'inte- 
ro ciclo e ne propone l'ascolto in un doppio CD della 
Apex; la graziosa, ma flemmatica violoncellista Judir 
Szabò è stata sostituita dal più incisivo Ott6 Kertész. 
La resa è affascinante. 


La Ehrhardt fu incuriosita 
da un episodio che suscitò 
grande scandalo: ne fu pro- 
tagonista Maurizio Pollini, 
che prima di un concerto 
tentò di leggere al pubblico 
milanese un documento fir- 
mato da artisti come Abba- 
do, Nono, il Quartetto Ita- 
liano, Petrassi, Dallapicco- 
la: una protesta contro le 
atrocità commesse dagli 
americani durante la guer- 
ra del Vietnam che fu subis- 
sata dai fischi del pubblico, 
fra esclamazioni del tipo 
«Taci e suonaci Chopin...». 
Intervenne la polizia, il pia- 
noforte fu chiuso, il concer- 
to annullato. Era il 1972, e 
per la Società del Quartet- 
to Pollini non suonò più fi- 
no alla riconciliazione, av- 
venuta nel 2004. 

Concerti per lavoratori e 
studenti, promossi anche 
dalla Scala, guidata allora 
da Paolo Grassi: Pollini e 
Abbado erano indubbia- 
mente due artisti «impegna- 
ti», termine ormai caduto 
in disuso, non più esibito co- 
me tratto distintivo, ma an- 
cora presente nelle scelte 
musicali e culturali dei due 

‘andi interpreti. Pollini di- 

fende Nono dalle accuse di 
aver abdicato alla musica 
in favore della politica, 
mentre Abbado sottolinea 
il valore di esperienze come 
Musica/Realtà, condotta a 


Il pianista Maurizio Pollini 


Reggio Emilia per un pub- 
blico senza pregiudizi e bar- 
riere mentali, che si acco- 
stava con uguale curiosità 
a Beethoven e a Nono. 
Analisi e dibattiti prece- 
devano o seguivano i con- 
certi, l'utopia era viva e 
sembrava possibile; il di- 
scorso del maestro congiun- 
ge estetica e politica sottoli 
neando il carattere rivolu- 
zionario dell'arte: le rottu- 
re, le «sofferenze» sono pre- 
senti anche in autori come 
Mozart o Schubert, ma di- 


Claudio Abbado e Maurizio Pollini tra musica, letteratura e politica 


di Katja Kralj 


L'amicizia fra Luigi Nono, Claudio Abbado e 
Maurizio Pollini fu ricca di implicazioni in cui 
musica, letteratura e politica s'intrecciavano 
in discorsi e percorsi artistici difficili da rias- 
sumere in un documentario: ci prova la regi- 
sta Bettina Ehrhardt, stimolata da Wolfgang 
Schreiber-coautore del film «A Trail on the Wa- 
ter (Una scia sull'acqua)» che la EuroArts pub- 


blica ora su dvd. Il compositore veneziano rivi- 
ve attraverso le testimonianze dei due amici e 
della vedova Nuria, figlia di Arnold Schò 
nberg: «Possiamo, dobbiamo cercare un nuovo 
modello di relazioni fra musica e società» fu 
uno degli ideali che accomunò i tre grandi mu- 
sicisti che s'incontrarono negli anni ’60, in un 
clima teso ma denso di utopie che oggi sembra- 
no sempre più irraggiungibili, nonostante la 
loro profonda carica umanistica. 


ventano nel XX secolo lace- 
razioni più evidenti (men- 
tre impeti di turgore roman- 
tico affiorano in un breve 
episodio dal «Pelleas und 

elisande» di Schònberg); 
Nono era affascinato 
maestro viennese come dal- 
le figure di grandi rivoluzio- 
nari del passato, da Galilei 
a Giordano Bruno, Gramsci 
e Majakovskij: i drammi, i 
conflitti, le tragedie entra- 
vano nella sua musica con i 
suoni della strada, i silenzi 
della sua città in cui inten- 
deva il suono delle pietre e 
il colore dell'acqua. agi- 
ni di una Venezia spesso 
plumbea, l'acquaticità che 
ottunde il sommesso borbot- 
tare di vaporetti ed echi di 
ENI nella nebbia, dan- 
no al film un ritmo lento e 
meditativo che sembra rac- 
cogliere l'invito ad ascolta- 
re il silenzio. 

Le belle e chiare partitu- 
re di Nono, «Sofferte onde 
serene», con Pollini al pia- 
noforte e Alvise Vidolin ai 
live electronics, oltre a fram- 
menti di «Diario Polacco», 
«Omaggio a Vedova» e altre 
opere del maestro s'inero- 
ciano con Schumann, Mah- 
ler e Schònberg in sequen- 
ze brevi quanto preziose: si 
poteva fare di più, ma gli 
spunti per una riflessione e 
un approfondimento sono 
sufficienti e lasciano ben 
più che una scia sull'acqua. 


Nuria 
Schònberg e 
Luigi Nono 
nel 1955a 
Les Baux 


Jonathan Nott ha recente- 
mente inciso per la Tudor 
l'integrale delle sinfonie di 
Schubert con i Bamberger 
Symphoniker, integrando 
le opere del maestro vien- 
nese con brani di composi- 
tori contemporanei che vi 
si ispirano: nel CD intitola- 
to «Schubert Dialog» so- 
no presenti accanto io- 
vane francese Bruno Man- 
tovani (1974) tre generazio- 
ni di musicisti tedeschi, le- 
gati fra loro da un rappor- 
to di discendenza maestro- 
allievo. Dieter  Schnebel 
(1930), autore di un saggio 
su Schubert dal titolo prou- 
stiano «Alla ricerca del 
tempo liberato», trova nell' 
apparente immobilità e 
circolarità del tempo schu- 
bertiano pratiche composi- 
tive che verranno coscien- 
temente applicate molto 


LE CITTA’ SENZA TEMPO 


AUTORE: B. AKUNIN 


Casa editrice: FRASSINELLI ‘prezzo: euro 17 


Sei storie di cimiteri: Mosca, Lon- 
dra, Parigi, New York, Yokoha- 
ma. scritte da un narratore rus- 
so, Grigorij Tchkhartichvili, in 
N arte B. Akunin, conosciuto so- 

prattutto per i suoi romanzi poli- 
zieschi. Per dimostrare il fascino 
di quelle «città senza tempo». E 
per far capire che l’amore per i ci- 
miteri non è sempre morboso, 
ma rivela un desiderio di trovare 
risposte al mistero. 


GESTI INDELEBILI 


AUTORE: A.L. KENNEDY 
Casa editrice: MINUMUM FAX 


prezzo: euro 13 


A.L. Kennedy è stata inserita 
trai venti migliori giovani narra- 
tori britannici dalla prestigiosa 
rivista «Granta». I suoi «Gesti in- 
delebili» sono storie che si con- 
frontano con l’assenza: la man- 
canza della persona amata, la 
lontananza da casa, la perdita 
della propria sicurezza Però, al 
di là della solitudine, i protagoni- 
sti dei racconti vedono sempre 
una possibilità di redenzione. 


Kèénnedy 


Gestì indelebili 


IO LO SO 


AUTORE: MARTINA COLE 


Casa editrice: EDITRICE NORD prezzo: euro 18 


Aveva solo vent'anni, Martina 
Cole, quando si mise a scrivere il 
suo primo romanzo. ma non fece 
come gli altri: invece di tentare 
di farselo pubblicare, decise di 
chiuderlo in un cassetto, per die- 
ci anni: Da allora, secondo il 
«Bookseller», è diventata «il più 
grande fonomeno editoriale degli 
ultimi tempi». «Io lo so» è un in- 
trico di misteri che non potrà 
non coinvolgere il lettore. 


PANE AMARO 


AUTORE: ELENA GIANINI BELOTTI 


Casa editrice: RIZZOLI prezzo: euro 18,50 


La storia vera di un emigrante 
italiano. Il racconto, con sguardo 
delicato e ampio, della famiglia 
di Gildo e di una generazione di 
diseredati. Elena Gianini Belot- 
ti, dopo tanti libri, ha deciso di 
tracciare un grande affresco del- 
l'America ai tempi dell’emigra- 
zione. Quando da mangiare, mol- 
to spesso, c'era solo un pane ama- 
ro, durissimo, difficile da spacca- 
re con i denti. 


Ex 
PANE AMARO 
dia miu italien in mica 


Dialoghi intorno a Schubert interpretati 


iù tardi. La sua Schubert- 

'hantasie, tappa di un ci- 
clo di sette Re-Visionen di 
classici, cela nel magma so- 
noro frammenti e fanta- 
smi schubertiani: «il velo è 
l'abito della bellezza, sotto 
cui la verità sottostante ap- 
pare misteriosa e incanta-, 
ta (Schnebel)». 

Il suo brillante allievo 
Wolfgang. Rihm (1952) 
omaggia Schubert con Er- 
scheinung, schizzi per 9 ar- 
chi e pianoforte ad libi- 
tum: un'invocazione all' 
unissono, un'evocazione 
cui il maestro risponde pre- 
sentandosi con i suoi tipici 
moduli ritmici (Erlkònig, 
Wanderer). 

Fra tutti, il giovane allie- 
vo di Rihm Jòrg Widmann 
(1973) sembra trovare 
l'adesione più sincera e na- 
turale: nel suo Lied per or- 


da tre generazioni di maestri e allievi 


chestra del 2003, Schubert 
rieccheggia come filtrato 
attraverso l'esperienza 
mabhleriana. 

Dal versante francese, 
Bruno Mantovani rispon- 
de con «Mit Ausdruck 
(Con espressione)», per cla- 
rinetto basso e orchestra. 
Il compositore trova nell' 
accompagnamento pianisti- 
co dei Lieder «la quintes- 
senza della sostanza musi- 
cale» e il suo brano parte 
dall'arcolaio di Gretchen 
per attraversare alcuni dei 
motivi più famosi e caratte- 
ristici dell'universo schu- 
bertiano, 

«Schubert Dialog» è sta- 
to preceduto dallo «Schu- 
bert Epilog», che raccoglie- 
va brani di Luciano Berio, 
Aribert Reimann, Hans 
Werner Henze, Hans Zen- 
der e Kurt Schwertsik. 


TELEVISIONE LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 


RAT REGIONE | 
«A più voci» domani si discute 
sul tema del gioco d'azzardo 


«A più voci» apre oggi alle 11 con Rita Mascialino e il suo 
viaggio nei misteri della grammatica. Alle 11.30 Orio Gia- 
rini discute su pensioni e svecchiamento; Marina Ros- 
si parla di naviganti e marittimi con Milena Modugno; 
Mario Sardos Albertini risolve i problemi della casa. Alle 
13.30 «A libro aperto», il programma a cura da Angela 
Rojac, ideato da Valona Fiandra, con la partecipazione di 
Pino Roveredo. Alle 14 Biancastella Zanini e Giulio Melli- 
nato presenteranno il libro «Comandante Daniel. Un uffi 
ciale russo nella Resistenza friulana» di Alberto Buvoli. 

Il gioco d'azzardo sarà l'argomento delle trasmissioni 
di domani mattina: alle 11 a «Per non essere distratti», a 
cura di Viviana Olivieri, con il sociologo Augusto Deber- 
nardi e alle 11.30 con Daniela Picoi e alcuni ex giocatori. 


che hanno 


Nel pomeriggio Tullio Durigon ospiterà le donne artiste 
ato vita all'associazione Intantocanto e Bruna 


Braidotti della Compagnia Arti&Mestieri di Pordenone. 
Mercoledì dalle 11.30 Tullio Durigon avrà in studio Fran- 
cesco Bandello, direttore della Clinica oculistica dell'Uni- 
versità di Udine. Alle 13.30 quinto appuntamento con la 
poesia di Pier Paolo Pasolini in lingua friulana, interpre- 
tazione di Daniele della Vedova, musiche di Teho Teardo. 

Giovedì alle 11.30 Biancastella Zanini e Rita Anna Ru- 
sconi parleranno del Concorso internazionale «Trieste 
scritture di Frontiera». Alle 13.30 «Periscopio», a cura 
di Viviana Olivieri, con Cristina Serra, si occuperà, tra 
l'altro, di ingegneria dei tessuti. Alle 14.25 Jazz & Din- 


torni 


di Ermanno Signorelli. Venerdì alle 13.30 Noemi 


Calzolari si occuperà della rassegna «Dedica» di Pordeno- 


ne, dello spettacolo di balletto alla sala Tripcovich di Trie- 
ste il 3 marzo e dei Concerti dei docenti al Conservatorio 
Tartini di Trieste. Sabato alle 11.30, dopo la lettura di «Al- 


la cieca», il supplemento letterario di 


illa Cepak. Dome- 


nica alle 12 circa ultima puntata dello sceneggiato «Fedo- 
ra Barbieri - Un viaggio nella memoria». 
Domenica, alle 9.45, per i programmi televisivi regiona- 


li andrà in onda, il magazine di Alpe Adria, curato nell' 


edizione italiana da Viviana Olivieri. 


06.00 Videocomic 

06.05 Anima Good News 

06.10 Baldini e Simoni Telefilm 

06.30 TGI - CCISS Viaggiare 
informati 

06.45 UnoMattina. 

07.00 TG 

07,30 TGI L.I.S. - Che tempo 


fa 
08.00 TG1 - Che tempo fa 
09.00 TGI 
09.30 TGI Flash 
10.55 Appuntamento al cine- 


ma 

11,00 Occhio alla spesa. 

11.25 Che tempo fa 

11,30 TGI 

12.00 La prova del cuoco. 

13.30 TGI 

14.00 TG1 Economia 

14.10 L'ispettore Derrick Tf. 

15.05 Il Commissario Rex Tf. 

15.50 Festa italiana. Con Caterì- 
na Balivo. 

16.15 La vita in diretta. Con Mi- 
chele Cucuzza. 

17.00 TG1 

17.10 Che tempo fa 

18.50 L'eredità. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 DopoTG1. Con Clemente 


Mimun. 
20.35 Affari tuoi. Con Pupo. 
21.00 MUSICA 


È 


06.00 Olimpiadi Invernali di To- 
rino 2006: Replica delle 
gare della giornata 

07.00 Random 

09.20 Sorgente di vita 

09.50 ApriRai 

10.00 TG2 Notizie 

11.00 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due. Con Milo 
Infante e Monica Leofred- 


di. 

15.45 AI posto tuo. Con Lorena 
Bianchetti. 

17.10 TG2 Flash L.I.S. 

17.15 Random 

18.10 Rai TG Sport 

18.30 TG2 

18.50 TG2 10 Minuti 

19.00 Sentinel Telefilm. "Polve- 
re rossa". Con A. Young e 
Garret Maggart. 

19.50 Classici Warner 

20.20 Classici Disney 

20.30 TG2 - 20.30 


21.00 TELEFILM 


VI SEGNALIAMO 


RAI2 ORE 11.00 
RITORNA «PIAZZA GRANDE» 


Dopo la pausa-Olimpiadi invernali, og- 
gi torna «Piazza Grande», il program- 
ma di Michele Guardì con Giancarlo 
Magalli, che nella settimana del Festi- 
val di Sanremo proporrà ogni giorno 
interviste con i protagonisti della ma- 
nifestazione e svelerà i retroscena. 


LA7 ORE 20.35 
NOTHOMB A «OTTO E MEZZO» 


Oggi «Otto e mezzo» ospita la scrittri- 
ce belga Amelie Nothomb, autrice di 
molti libri di successo (tra cui: «Le Ca- 
tilinarie», «Metafisica dei tubi», «Sa- 
botaggio d'amore»), che parlerà del 
suo percorso letterario e del suo ulti- 
mo romanzo, «Acido solforico». 


RAI 3 ORE 23.40 
LA STORIA DI ADOLF & EVA 


Per la serie «La Storia siamo noi», 
Rai Educational presenta «Adolf & 
Eva», che racconta la relazione di 
Adolf Hitler con la donna che è sem- 
re vissuta, fino alla tragica fine nel 
unker di Berlino. all'ombra del suo 
Fiùhrer: Eva Braun. 


RAI 1 ORE6.45 
SCALETTA DI « UNOMATTINA» 


Oggi a «Unomattina» si parlerà, tra 
l’altro, di alimentazione, e in partico- 
lare della qualità del pollo italiano. Il 
talk show, a cura di Monica Maggioni 
e Luca Giurato, si occuperà anche di 
spettacolo, e più precisamente del Fe- 
stival di Sanremo. 


I FI 


MASTER & COMMANDER 

Regia di Peter Weir, con Russel Crowe 

(nella foto) e Billy Boyd. 

GENERE: AVVENTURA (Usa, 2003) 
21.00 


SKY CINEMA 3 


Costa del Brasile 1805. La 
goletta «Surprise», agli ordi- 
ni del capitano Aubrey, è at- 
taccata da una nave france- 
se. Inizia così un duello sui 
mari che potrebbe non avere fine. 
Epico e affascinante affresco sul con- 
certto di eroe e di sfida. 


MARTHA M. - DIARIO DI UN OMICIDIO 

Regia di Tom MceLoughlin, con Christopher 

Meloni (nella foto). 

GENERE: THRILLER (Usa, 2002) 
23.15 


SKY CINEMA 1 


Greenwich, 1975. Una stu- 
dentessa viene brutalmente 
assassinata. Nonostante al- 
cuni indizi, il delitto rimane 
irrisolto. Dieci anni dopo, il 
caso verrà riaperto. Tratto da una 
storia vera, un racconto non privo di 


suspense. 
CUORE SACRO 
Regia di Ferzan Ozpetek con Barbora Bo- 
bulova (nella foto). 
GENERE: DRAMMATICO (Italia, 2004) 
SKY CINEMA 1 18.30 


Una spregiudicata donna 
manager vuole far soldi con 
un palazzo di famiglia. Ma 

quando lo visita, scopre che 
vi aleggia la presenza di sua madre, 
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IL PICCOLO 


12 


PRIMA O POI MI sposo 

Regia di Adam Shankman, con Jennifer Lo- 
pez (nella foto), Matthew McConaughey. 
GENERE: COMMEDIA (Usa, 2001) 


SKY CINEMA 3 23.25 


Un’organizzatrice di matri- 
moni, bella e single, ignora 
che il suo futuro cliente è 
| un giovane conosciuto tem- 

po prima. Tentativo non 
del tutto riuscito di rispolverare la 


grande commedia anni Trenta. 


THE PATRIOT 

Regia di Dean Semler, con Steven Seagal 
(nella foto) e Gailard Sartain. 

GENERE: AZIONE (Usa, 2001) 


SKY CINEMA MAX _ 21.00 


Un estremista scatena un’a- 
pocalittica epidemia grazie 
a un virus acquistato da un 
corrotto agente della Cia. 
Lo ostacola un medico di 
campagna. La guerra batteriologica 


» in abito fumettistico. 


MELINDA E MELINDA 

E di Woody Allen, con Radha Mitchell 
(nella foto), Will Farrell e Amanda Peet. 
GENERE: COMMEDIA (Usa, 2004) 


SKY CINEMA 1 0.50 


Quattro amici raccontano 
la stessa storia in versione 
tragica e comica per vedere 

uale sarà la più veritiera. 

'rotagonista è Melinda, 
donna dal passato difficile. Per ri- 
flettere con humour sul senso della 


08.05 Rai Educational 

08.15 Rai Educational 

09.05 ApriRai 

09.15 Cominciamo bene - Ani- 
mali e Animali. 

09.30 Cominciamo bene - Pri- 
ma. Con Pino Strabioli. 

10.15 Cominciamo bene. 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie - 
TG3 Meteo 

12.25 TG3 Shukran 

12.40 Cominciamo bene - Le 
Storie. 

13.10 Tribuna Politica 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14.50 TGR Leonardo 

15,00 TGR Neapolis 

15.10 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.25 Melevisione favole e car- 
toni 

16.35 La Melevisione 

17.00 Cose dell'altro Geo 

17.50 Geo & Geo. 

18.00 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19,30 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

20.00 Rai TG Sport 

20.10 Blob 

20,30 Un posto al sole Tn. 


21.00 ATTUALITA’ 


> 56.0 Festival 

di Sanremo } 
Panariello alla guida della 
kermesse canora. 


00.15 TGI 

00.45 TGI Notte 

VIGLICI Turbo: A seguire: 
Che tempo fa 

01.20 Appuntamento al cine- 


ma 

01.25 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

01.55 Rai Educational 

02,35 Trasgressioni 

03.45 Sanremo - Di tutto di più 

05.45 Euronews 


{SKY 


12.45 Il grande regista. Film 
(commedia '89). Di C. 
Guest. Con Kevin Bacon 
e Teri Hatcher. 

14.40La bottega del barbiere 
2. Film (comm. '04). Di Ke- 
Vin Rodney Sullivan. Con 
Ice Cube e Troy Garity. 

16.35Una pazza giornata a 
New York. Film (azione 


04). 

18.45 Starsky & Hutch. Film 
(commedia '04). 

21.00 Master & Commander - 
Sfida ai confini del ma- 
re. Film (avventura '03). 
Di Peter Weir. Con Paul 
Bettany e Russel Crowe. 

23.25 Prima o poi mi sposo. 
Film (comm. '00). Di A. 
Shankman. Con J. Lopez 
e M. McConaughey. 

01,10 Blue car. Film (drammati- 


co '02). 
02.40 Underworld. Film (fanta- 
stico '03). 


> The 4400 


Michael Moriarty protagoni- 
sta di un film fantascientifi- 
co. In due parti. 


23.15 TG2 

23.25 Speciale Olimpiadi 

00.45 The Practice - Professio- 
ne avvocati Telefilm. 

01.30 Protestantesimo 

02.00 Ma le stelle stanno a 

uardare? 
02.05 Meteo 2 
02.10 Appuntamento al cine- 


ma 
02.15 Diritto di difesa Telefilm. 
03.10 TG2 Salute (R) 

03.25 RaiNotte 

03.35 La Rai di ieri 

04.05 Gli occhi dell'anima 
04.101 nostri problemi 


sy 


14.00 Time and Tide. Film (azio- 
ne '00). 

16.30 Ai confini della realtà. 
Film (fantastico '83). Di 
Joe Dante e John Landis 
e S. Spielberg. Con Dan 
Aykroyd e Vic Morrow. 

18.45 L'ultimo boyscout - Mis- 
sione: sopravvivere. Film 


(azione '91). Di Tony 
Scott. Con Bruce Willis e 
Danielle Harris. 


21.00 The Patriot. Film (azione 
'98). Di Dean Semler. Con 
Camilla Belle e Steven Se- 


agal. 

22.40 Tank Girl. Film (fantastico 
'95). Di Rachel Talalay. 
Con J. Kober e Naomi 
Watts. 

00.40 The Wisher. Film (horror 
'02) 


02). 
02.20 Ore disperate. Film (dram- 
matico ‘90). 
04.20 Gli occhi del testimone. 
Film (thriller '94). 


> Chi l’ha visto? 


Federica Sciarelli alla ri- 
cerca di persone scompar- 
se. 


23.05 TG3 

23.10 TG Regione 

23.20 TG3 Primo Piano 

23.40 Rai Educational 

00.35 TG3 - TG3 Meteo 

00.45 Appuntamento al cine- 
ma 


tì TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20,25 L'ANGOLINO 

20,30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


2IS0/S109 


13.15 Serie A Highlights 
13.45 Sa) Calcio: Hilites Serie 


14,00 Sport Time 

14,30 Serie A 2005/2006: Ju- 
ventus-Lecce 

16.15 Serie A 2005/2006 (R): In- 
ter-Udinese 

18.00 Cera una volta: Roma-In- 
ler 

19.00 Sport Time 

19.30 Numeri 

20.00 Mondo gol 

21.00 Premier League 
2005/2006 (R): Liverpool- 
Manchester City 

22.45 Fuori zona 

24.00 Sport Time 

00.30 Bar Stadio 

01.00 C'era una volta: Roma-In- 
ter 

02.00 Mondo gol 

03.15 Sky Calcio: Liga: Osasu- 
na-Deportivo 

05.00 Sky Calcio (R): Serie A: 
Palermo-Milan 


e 


06.00 11 buongiorno di Media 

opping 

06.10 Batticuore Telenovela. 

06.35 MediaShopping 

06.45 TG4 - Rassegna Stampa 

06.55 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

07.10 Peste e corna e gocce 
di storia. Con Roberto 
Gervaso. 

07.15 Super partes 

07.50 Charliès Angels Telefilm 

09.50 Saint Tropez Telenovela. 

10.50 Febbre d'amore Tn. 

11.30 TG4 

11.40 Forum. 

13.30 TG4 

14.00 Genius. 

15.00 Solaris - Il mondo a 360 
gradi. Con Tessa Gelisio. 

16.00 Sentieri Telenovela. Con 
Kim Zimmer e Ron Rai- 
nes. 

16.35 Come ti ammazzo un kil- 
ler. Film (commedia '83). 
Di Michael Ritchie. Con R. 
Willlams e Walter Mat- 
thau. 

18.55 TG4 

19.29 Meteo 4 

19,35 Sipario del TG4 

20.10 Siska Telefilm. "Una nuo- 
va vita". Con P. Kremer. 


21,00 


FILM 


> Paradise Road 
Glenn Close prigioniera a 
Sumatra durante la secon- 
da guerra mondiale. 


23.40 L'antipatico. 

23.55 MCS - Corti di cronaca 

00.10 Criminal Intent Telefilm 

01.30 TG4 - Rassegna Stampa 

01.55 Pianeta mare. Con Tessa 
Gelisio. 

02.40 MesgenopPina 

02.45 Solo per te. Film (dram- 
matico '38). Di Carmine 
Gallone. Con Beniamino 
Gigli e Maria Cebotari. 

04.15 Peste e corna e gocce 

042064. Ra s 

Li - Rassegna Stampa 
04.40 Helico] efter i 
05.30 Juke Box 


12.00 Into the music 

13.00 Date my mom 

13.30 School in action 

14.00 TRL - Total Request Live 

15.00 Room Raiders 

15.30 Boiling Points 

16.00 Flash News 

16.05 Mtv Playground 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv Playground 

18.00 Flash News 

18.05 The MTV Rock Chart 

18.55 Flash News 

19.00 Yu Yu Hakusho 

19.30 GTO 

20.00 Flash News 

20.05 School în action 

20,30 Perfetti, ma non troppo 
Telefilm. 

21,00 A night with... 

22.30 Flash News 

22.35 That '70s show Telefilm 

23.00 Scrubs, medici ai primi 
ferri Telefilm. Con Sarah 

« Chalke e Zach Braff. 
23.30 True life 
00.30 Brand New. 


morta anni prima. E tutto cambia. 


06.00 TGS Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TGS Mattina 

08.50 Il Diario 

09.05 Tutte le mattine 

11.25 Grande Fratello 

11.55 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco 

12.30 Vivere Telenovela. Con 
B. Giorgi e E. Costa e M. 
Felli. 

13.00 TGS 

13.32 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

13.40 Beautiful Telenovela. 

14.10 Tutto questo è soap Te- 
lenovela 

14.15 Centovetrine Telenovela. 

14.45 Uomini e Donne. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.15 Amici. Gon Maria De Filip- 


pi. 

17.00 Verissimo - Tutti i colori 
della cronaca. Con Paola 
Perego. 

18.25 Grande Fratello 

18.55 Chi vuol essere miliona- 
rio. Con Gerry Scotti. 

20.00 TGS 

20.31 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza: 
Con Ezio Greggio. 


21,00 


FILM 


sà è 


> Charlie's Angels - 
Più che mai 

Con Lucy Liu, Cameron 

Diaz e Drew Barrymore. 


23.20 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 

01.00 TGS Notte 

01.30 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 
fi Con Ezio Greggio. 

02.00 MediaShopping 

02.10 Il Diario (i 

02.25 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco 

02.55 MediaShopping 

03.10 Grande Fratello 

03.40 Amici (R). 

04.25 MediaShoj ping. 

04.30 Chicago Hope Telefilm 

05.30 TGS (R) 


Rei 
06.00 Rotazione musicale 
07.00 Orosco] 

08.00 Elezioni 2006 

08.05 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 
10.00 Deejay chiama Italia 
12.00 The Club. 

13.00 Inbox 

13.30 TV Diari 

13.55 AII News 

14.00 Call Center 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16.55 AIl News 

17.00 Classifica ufficiale 
18.00 The Club. 

18.30 Rotazione musicale 
18.55 AIl News 

19.00 Rotazione musicale 
19.30 TV Diari 

20.00 Rotazione musicale 
21.00 AIl Moda 

22.00 Play.it 

23.00 Modeland 

23.30 Extra 

00.30 The Club. 

01.30 Rotazione musicale 


06.20 Otto sotto un tetto Tf. 

06.42 Angelina Ballerina 

06.50 Baby Looney Tunes 

07.10 Il laboratorio di Dexter 

07.25 Sabrina 

07.50 Grog di Magog 

08.20 Pixie & Dixie 

08.30 Casper 

09.10 La tata Telefilm 

09.40 Pacific Blue Telefilm 

10.40 Confronti virtuali 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.35 Campioni, il sogno 

13.40 Le avventure di Lupin Ill 

14.05 Dragon Ball 

14.30 | Simpson 

15.00 Una mamma per amica 
Telefilm. 

15.55 Malcolm Telefilm. 

16.50 Le Snuove avventure di 


Scooby Doo 
17.15 Let's & Go - Sulle ali di 
un turbo 
17.30 Mirmo 
18.00 Pokemon 
18.15 Emesto Sparalesto 
18.25 MediaShopping 
18.30 Studio Aperto 
19.00 MediaShopping 
19.05 Love Bugs 2 Telefilm. 
19.30 Camera Cafè Telefilm. 
20.10 Mercante in fiera. 


21.00 


FILM 


> D-Tox 


Sylvester Stallone, agente 
i, scopre l'assassino del- 
la fidanzata Mary. 


23.00 Mai dire grande fratello 
& figli. 


00.15 Voglia 

01.15 Studio Sport 

01.40 Campioni, il sogno (R) 
01.45 MediaShopping 

01.50 Studio Aperto - La gior- 


nata 

02.00 Secondo voi. 

02.15 E) 

02.40 X - Files Telefilm. 

03.40 Talk Radio 

03.50 Curve pericolose. Film 
(amet 188). 

05.20 Studio Sport 


MI Telequattro 


11.50 Girotondo sportivo 

12.05 Orario continuato infor- 
mazione 

12.55 TG 2000 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.10 Trendy 

15.00 Basket: La partita della 
Pallacanestro Trieste 

16.40 Il notiziario meridiano 

17.30 como Carnevale di Mug- 


gia 

19.00 Documentario 

19.15 Comunicazione politica - 
Messaggi autogestiti 

19.30 Il notiziario serale 

20.00 TeleQuattro in rete 

20.30 Il Notiziario Regione 

20.50 Rubrica 

21.00 Libero di sera 

22.55 L'occhio azzurro 

23.00 Il notiziario notturno 

23.35 Fuoco lento 

23.55 Rubrica 


vita. 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7. Con Gaia 
Tortora. 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un libro. 

* Con Alain Elkann. 

09.30 Paradise Telefilm 

10.30 Documentario 

11.30 Jake e Jason Detectives 
Telefilm 

12.30 TG La7 

13.05 Matlock Telefilm 

14.05 La calda notte dell'ispet- 
tore Tibbs. Film (polizie- 
sco '67) Di Norman 
Jewison. Con Rod Steiger 
e Sidney Poitier. 

16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini e Di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 

18.00 Jarod'il Camaleonte Tele- 
film. Gon:Andrea Parker e 
MichaeliT. Weiss. 

19.00 Star Trek Voyager 

20.00 TG La7 

20.35 Otto e Mezzo. Con Giulia- 
no Ferrara e Ritanna Ar- 
enni. 


FILM 


> Febbre da cavallo 
Enrico Montesano e Gigi 
Proietti appassionati di ca- 
Valli e scommesse. 


22.45 Fracchia la belva uma- 
na. Film (commedia '81). 

00.35 Effetto reale 

01.10 TG La7 

01.3025a ora - Il cinema 
espanso 

03.00 L'intervista  (R). Con 
Alain Elkann. 

03.30 Polizia Squadra Soccor- 
so - Police Rescue Tf. 

04.30 Otto e Mezzo (R). Con 
Giuliano Ferrara e Ritanna 
Armenni. 

05.00 Due minuti, un libro (R). 

05.05 CNN - News 


MM Capodistria 


13.45 FINO] della giornata 

14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Euronews 

14.30 Eco - Tradizioni, cultura, 
costumi e curiosità del- 
l'Italia 

15.00 Lynx Magazine 

15.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

15.55 Musicale 

16.45 L'universo è... 

17.15 Istria e ... dintorni 

17.45 ‘Il misfatto! 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena. 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

20.00 Mediterraneo 

20,30 Artevisione. 

21.00 Meridiani 

22.00 Tuttoggi - Il edizione 

22.15 Est - Ovest 

22.30 Programma in lingua slo- 
Vena 


o]E 


06.15 Martha M. - Diario di un 
omicidio. Film (thriller 
'02). Di Tom McLoughlin. 
Con Christopher Meloni e 
Toby Moore. 

08.101 padre di mio figlio. 
Film (commedia '04). Di 
C. Dunye. Con A. Ander- 
son e Paula Jai Parker. 

10.05 Adrenalina Blu - La leg- 
genda di Michel Vaillant. 
Film (azione '03). Di Louis 
- Pascal Couvelaire. Con 
Diane Kruger e Jean Pier- 
re Cassel. 

12.00 Matrimoni e pregiudizi. 
Film (commedia ‘04). Di 


Gurinder  Chadha. Con 
Aishwarya Rai e. Martin 
Henderson. 


14.00 Arrivano i Johnson. Film 
(commedia '04). Di Chri- 
stopher Erskin. Con Steve 
Harvey e Vanessa L. Wik- 


liams. 

16.00 Jersey Girl. Film (comme- 
dia '04). Di K. Smith. Con 
Ben Affleck e Jennifer Lo- 


pez. 

18.30 Cuore Sacro. Film (dram- 
matico '05). Di Ferzan 
Ozpetek. Con Erika Blanc 
e Lisa Gastoni. 


21.01 


FILM 


> The terminal . 
Favola sull'America che ri- 
schia di perdere i propri 
sogni, con Tom Hanks. 


23.15 Martha M. - Diario di un 
omicidio. Film (thriller 
'02). Di Tom McLoughlin. 
Con Christopher Meloni e 

al Moore. n 

00.50 Melinda e Melinda. Film 
(commedia '04). Di Moon 

llen. Con Johnny Lee Mil- 
ler.e Will Ferrell. 

02,40 Cose da maschi. Film 
(commedia '03). Di Chris 
Koch. Con Jason Lee e 
Julia Stiles. 

04.20 C'era una volta in Inghil- 
var Film (commedia 


BI Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci : su Antenna 
Tre 5 

13.45 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

14,00 Hotel California 

18.00 Le favole più belle 

18.30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.15 Ufficio reclam 

19.30 Parla Trieste 

19.45 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su Antenna 
Tre 

20.30 Iceberg 

22.45 Tq Trieste Oggi 

23.00 L'importante è crederci 

23.30 Tg Trieste Oggi 

23.50 Playboy 


RADIO 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: GRi; 7.20: 
GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: GRi; 8.29: Ra- 
dio1 Sport; 8.40: Questione di titoli; 8.49: Habitat; 9.00: GRi; 
9.06: Radio anch'io sport; 10.00: GR1; 10.08: Questione di 
Borsa; 10.30: GRI Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: 
GRt; 11.30: GR1 Titoli; 11.46: Pronto salute; 12.00: GRI + 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI Titoli; 
12.36: La Radio ne.parla; 13.00: GR1; 18.24: Radio1 Sport; 
13.33: Radiouno Music Village; 14.00: GR1 - Scienze; 14.07: 
Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 14.47: News Generation; 
15.00: GRi; 15,04: Ho Pe il trend; 15.30: GRI Titoli; 


15: Speciale Festi- 


15.97: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 
L'albero delle notizie; 16. 

val. Radiouno Musica; 17. Hpal 1 Titoli - Affari + 
Borsa; 18.00: GRt; 18.30: GRI Titoli - Radio Europa; 18.97: 
L'Argonauta; 19.00: GRi; 19.22: Radiot Sport; 19.30: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.36: Zapping; 20.05: Elezioni. politiche 2006; 
20.55: Speciale Festival di Sanremo; 21.50: GR1; 23.00! 
GR1; 24.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspettan- 
do il giorno; 0.45: La notte di Radiouno; 2.00: GR1; 2.05: Bel 
l'Italia; 3.00: GR1; 3.05: Scherzi della memoria; 4.00: GRi; 
5.00: GR1; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare! 
5.50: Permesso di soggiorno. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva Radio2; 
7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Il mupgio del coniglio; 8.30: 
GR2; 10.00: Il Cammello di Radio2; 10.30: GR2: 11.30: Fa- 
bio e Fiamma; 12.10: Il castello di Eymerich; 12.30: GR2; 
12.49: GR Sport; 13.00: Il Cammello di Radio2; 13.30: GR2; 
13.42: Viva Radio2; 15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: 
GR2; 16.30: Condor; 17.00: 610 (sei uno zero); 17.30; GR2; 
18.00: SIUDRl 19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 
della sera; 20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Veronica in; 
21.30: GR2; 1.00: Viva Radio2 (R); 2.00: Radio 2 Remix; 
5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR83; 7.00: Radio3 Mon: 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR83; 9.02: Il Terzo Anello Musi- 
ca; 9.30; Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 
10.45: GR83; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del Matti. 
no; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR83; 14.00: Il Terzo Anello 
Musica; 14.30: Il Terzo Anello; 15.00: Fahrenheit; 16.00: 
Storyville; 16.45: GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 
19.01: Cinema alla radio - Hollywood Party; 19.53: Radio3 
Suite; 20.00: Il Cartellone; 22.45: GR8; 22,50: Rumori fuori 
scena; 23.30: Il Terzo Anello; 24.00: La fabbrica di polli; 0.10: 
Il Terzo Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 
2.00: Notte classica. 


‘RADIO REGIONALE 


7,20: Tg3 - Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 11.03: A più 
voci - Supplemento culturale; 12.30: Tg3 Giornale radio del 
Fvg; 14.50: Accesso; 15: Tg3 - Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tgs - Giornale radio del Fvg. 
Programmi par li italiani in Istria: 15.90: Notiziario; 15.45: 
Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Segna- 
le orario; 7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il nostro buon- 
iorno; Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario; 
10: Cominciamo bene; 9: Onde radioattive; 10: Notiziario; 
10.10: Pagine di musica classica; 11: Intrattenimento a mez- 
zogiorno; 12.59: Segnale orario; 13: Gr ore 13; 18.20: Musica 
leggera; 13.30: Settimanale degli agricoltori fi 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Magazine (r.); 15: Onda giovane; 
17: Notiziario; 17.10: Arcobaleno: Libro aperto: Drago Jancar: 
ll chiarore dal Nord. Regia di Sergej Vere. 27.a puntata; 
17.30: Potpourri; 18: Eureka; 18.40: La chiesa e il nostro tem- 
po; 18.59: Segnale orario; 19: Gr della sera; segue: Lettura 
programmi; segue: Musica leggera slovena; 19,35: Chiusura. 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di Radio Capital; ‘9.00: Maryland; 12.00: Codice 
Capital; 13.00: Capital Records; 15.00: Time out; 18.00: Isara- 
dio; 21.00: Area Protetta; 23.00: Groove Master; 24.00: After 
Midnight; 1.00: Capital Records (R); 3.00: La macchina del 
tempo; 4.00: Area Protetta (R). 


RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: ll \wolo-del mattino; 
10,00: Ho chiama Italia; 12.00:.Chiamate Roma Triuno 
Triuno; 13.00: Ciao Belli; 14.00: Deejay Time; 16.00: nni 
izza; 18.00: Pinocchio; 20.00: Un pome speciale; 21.00: 
ollezione privata; 22.00: B - side;:23.00: SoulSista; 24.00: 
Ciao Belli; Pro: Chiamate Roma Triuno Triuno; 2.00: Deejay 
Time; 4.00: Deejay chiama Italia. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 06.58: Il Me- 
teo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, con 
Savi & Montieri; 07.30: Notiziario, a cura di Augusto Abbon- 
danza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08,10: Viabili- 
tà, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritomi; 08. Meteo, a cura di Alberto 
Alfano; 09.00: Oroscopo, letto da: Luca Ward; 09.05-12.00: in 
compagnia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 
10.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 10.20: Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 10.30: La 
classifica italiana, a cura di Mario Volanti; 12.45: Disco Italia, 
Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 12.55: Il Meteo, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 13.00: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 13.05: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 13.30: 
FRODI di Franco Nisi; 14,00-16.00: in compe nia 
di Daniele Battaglia; 16.00-18.00: in POTE di Paola Gal- 

; 16.45: re aspetto che ritor- 


lo; 16.45: Disco Italia, Renato Zero, Meni } 
ni; 16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in 
compagnia di Fiorella Felisatti; 18.00: Speciale spettacoli, 
con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfa- 
no; 19.43: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritor- 
ni; 19.45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Ita- 
lia, a cura di Bruno Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Alberto 
Alfano; 21.00: Serata con..; 23.00: Baffo di sera ... bel tempo 
sì spera; 23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 28.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 40.00: Gli Improponibili: 11.00: m2-all news; 
05: Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of 
mind; 17. Zon line; 18.( TONroOO 19.00: Real 
Trust; 20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Stardust; 
24.00: Stardust in Love; 01. Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con Bar- 
bara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della settimana; 

: Gr O Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo Ago: 
; 9.10: Disco news, la proposta della settimana; 9.45: 
Gr Ogg, le ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sa- 
ra & Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica 
con Sara; 17.06: Disco news, la proposta della settimana; 
11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Og- 
gi le ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi '70/80 
con d Emanuele; 14.02: The Factory House, a cura di Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, con 
Lillo Costa; 15.05: Disco news, la RU della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agostinelli, Cesare 
e Paul: 17.05: Disco news, la proposta della settimana; 
17.45: Gr 099 le ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, 
con Veronica Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 1 Radiotrafic viabilità: 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba, house 
Son 21: Rewind, grandi successi ‘70/80 con dj Emanuele; 
22 Dal tramonto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Fecanio UA 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Fi- 
nazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori, 
Dalle ore 6,30 alle 13: «Good Morpina 101» con Leda e An- 
dro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit 101 la classitica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebonati. 


DOMENICA MATTINA 
ABERIO) yi;aGiulia;5) 
Tel 040:635328) 


Vila lP4=N 
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LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 2006 


IL PICCOLO 


ARKADIA 


il negozio amico dei tuoi piccoli amici 


A Opicina, non sulla via principale ma verso Prosecco, 
vicino alla chiesa vecchia, in via degli Alpini 87/b 


TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 


RICORDATEVI DEI 


NOSTRI PREZZI 
TEL. 040 213345 


a DELI 


III LIVIDI 


Incidente all’alba all’altezza del parco Globojner. L’allarme dato solo alcune ore dopo da un escursionista che scendeva lungo la mulattiera sopra la Cava Faccanoni 


Il corpo di Isnazio Lecca, 31 anni, ritrovato alla base di una scarpata. 


{ll I COLLEGHI DEL CANTIERE 


Aveva comperato la Honda 


Aveva comprato solo due 
mesi-fa la «Honda 600» 
con cui ieri si è ucciso 
uscendo di strada. Igna- 
zio Lecca per acquistare 
Jla moto di seconda mano 
aveva venduto una grossa 
Volyo, affidabile e sicura, 
passando dalle quattro al- 
le due ruote. 

Non era sposato, non 
aveva figlivevi'tarabinieri 
ieri all’ora di pranzo han- 
no bussato alla porta del- 
l'abitazione dei genitori 
che vivono a 
Nurri un pae- 
sino agricolo 


| che del villaggio di Catti- 
l nara dov'è alloggiata gran 
| parte degli operai impe- 
gnati nei lavori della 
' Grande viabilità, la noti- 
zia dell’incidente non si è 
diffusa. Ieri nel primo po- 
meriggio quasi nessuno 
| sapeva  dell’incidente e 
della morte del collega. 
| Pochi erano rimasti nelle 
baracche. Chi aveva potu- 
! toha raggiunto la propria 
| famiglia e la propria casa, 
approfittando del Carne- 
vale. Tre giorni, un rega- 
lo, gli affetti. Poi il rientro 
al cantiere e al tunnel che 
' sta bucando la montagna. 

Nella baracca numero 
due, quella in cui Ignazio 


due mesi fa di seconda mano 


Le baracche del villaggio di Cattinara (Lasorte) 


Lecca dormiva, la notizia 
era invece già arrivata. 
Ma nessuno degli operai 
ha pronunciato parole di 
circostanza. Un grande si- 


lenzio, volti segnati, pochi. 


gesti precisi, risposte sec- 
che alle domande e una 
immnensa dignità. 
«Usciva con una ragaz- 
za triestina negli ultimi 
tempi. Non ne sappiamo 
il nome e nemmeno l’indi- 
rizzo: per questo non ab- 
biamo potuto avvisarla. 
Tra noi tra- 
sfertisti i rit- 
mi di vita so- 


posto al confi- Originario di Nuoro, no dettati da- 
ne tra le pro- VIOLI 2 gli orari di la- 
vincie di Nuo- negli ultimi mesi voro del can- 

| ro e di Caglia- È vaio tiere. Ci sono 
ri. «Abbiamo USCIVa Spesso insieme i turnisti, ma 
una brutta Gesa c'è anche chi 
notizia: vo-  AUNA ragazza triestina lavora preva- 
stro figlio lentemente 
Ignazio...» di giorno. Qui 
Nelle barac- si dorme per 


poter lavorare e portare a 
casa una stipendio...» 
Molti arrivano da lonta- 
no, Lo testimoniano le in- 
flessioni dialettali e qual- 
che piccolo segno presen- 
te sulle vetture. Adesivi, 
marchi, nomi di concessio- 
nari. Vi sono operai cam- 
pani, minatori lombardi, 


| ma anche stranieri di diffi- 


cile attribuzione. «No, il 
mio nome non vorrei dir- 
lo. Avevo una moglie e un 
figlio. Ora dopo tanti mesi 
di cantiere e di baracca so- 
no rimasto solo. La fami- 
glia si è disfatta e il mio 
amico è morto in questo 
incidente di cui si sa poco 
onulla...» 


ce. | 


Ancora da definire le cause. Forse 
lohatradito la stradascivolosa perla 
brina. Tra le ipotesi un’auto pirata 


di Claudio Ernè 


Una moto a due metri da terra, tratte- 
nuta dai rami di un albero. Trenta 
metri più in là, alla base della scarpa- 
ta, il corpo esanime di un motocicli- 
sta. Si chiamava Ignazio Lecca, era 
nato nel 1975 in provincia di Nuoro e 
lavorava come minatore nei tunnel 
della Grande viabilità. 

Erano le 11.30 di ieri mattina e un 
escursionista che scendeva lungo la 
mulattiera che dal parco Globojner 
raggiunge Monte Spaccato e da qui le 
Cave Faccanoni, si è trovato davanti 
prima la «Honda 600» da enduro e poi 
il corpo dell’operaio irrigidito in una 
posa irreale. 

Ha dato l'allarme col telefonino e po- 
co dopo nell’area da picnic. sono arri- 
vati con i lampeggianti blu dei loro ve- 
icoli che ruotavano vorticosamente i 
carabinieri della Compagnia di Auri- 
sina e i pompieri del distaccamento 
di Opicina. In un paio di minuti il cor- 
po è stato raggiunto. 

I documenti erano nella tasca del 
giubbotto, assieme a un cartellino di 
identificazione del «Consorzio Catti- 
nara», l'associazione temporanea tra 
le imprese Collini, Cossi e Rabbiosi 
che sta realizzando il doppio tunnel 
della Grande viabilità. Fin qui tutto 
chiaro o quasi. Nome, cognome, età. 
Al contrario vi sono poche certezze 
sulla dinamica dell'incidente e sul- 
l’ora in cui è avvenuto. 


PREMUTO EITTT pei TE 


Ignazio Lecca, la vittima. Aveva 31 anni 


I carabinieri ieri non hanno azzarda- 
to ipotesi. Ignazio Lecca potrebbe es- 
sere uscito di strada autonomamente. 
Forse era troppo veloce e l’errore è 
stato amplificato dall’asfalto dissesta- 
to e dalla conformazione della strada: 
in quel punto c’è un piccolo dosso po- 
sto in piena curva. Lì un cartello am- 
monisce a limitare la velocità a 50 chi- 
lometri all'ora. Lì sono già accaduti al- 
tri incidenti. 

«Forse l'asfalto era bagnato dalla bri- 
na dell’alba e la moto è scivolata» han- 
no ipotizzato i carabinieri, senza pe- 
raltro definire l'ora dello schianto. 
Notte fonda, alba, prime ore del mat- 
tino? 

Altri che hanno assistito al recupero 
della moto finita tra i rami dell’albe- 
ro, hanno anche ipotizzato la presen- 


uore in moto minatore della Grande viabilità 


za di una vettura pirata che potrebbe 
aver tamponato la «Honda» proiettan- 
dola, assieme al motociclista, a più di 
50 metri dalla sede stradale. Un inci- 
dente di cui però sull’asfalto non c’è 
traccia alcuna. Né strisciate di gom- 
ma attribuibili a pneumatici, né fram- 
menti di plastica o di vetro. 
L’ora dello schianto può però essere 
approssimativamente definita in via 
indiretta, attraverso le testimonianze 
dei compagni di lavoro della vittima. 
Ignazio Lecca viveva assieme ad altri 
200 operai nel villaggio che le tre im- 
rese impegnate nei lavori della 
rande viabilità, hanno realizzato a 
Cattinara, a pochi metri dalla qu 
stazione di servizio dell’Agip: barac- 
che dormitorio, baracche mensa, ba- 
racche uffici, parcheggi, qualche vet- 
tura. 
«Ignazio, il minatore? Abita lì nella 
baracca due». Dice un operaio spor- 
‘endosi dal finestrino della.sua «Ford 
tation wagon». Arriva l'addetto del- 
la mensa del piccolo villaggio. La noti- 
zia dell’incidente lui la conosce già. 
«Ignazio ha bevuto il caffè e ha fatto 
colazione tra le 6.30 e le 7». Apre la 
Dora della baracca, bussa e la porta 
ella stanza numero 3 si apre. Uno 
spazio esiguo, due brande sfatte, un 
computer portatile, tre caschi integra- 
li da motociclista, due poster alle pa- 
reti di cartone. «Io sono di Brescia, 
ero un metalmeccanico, la ditta ha 
chiuso e mi trovo qui come operaio 
edile. Quello è il letto di Ignazio. Era 
venuto a dormire alle 3 del mattino, 
forse alle 3 e mezza. L’ho salutato, 
senza sapere che fosse l’ultima volta. 
Poi ho chiuso la luce. Mi sono sveglia- 
Lo alle 9 e lui non c’era. Poi ho sapu- 
0». 


PRE EOS I 


Il mezzo era finito su un albero 


{l punto in cui il giovane minatore è uscito di strada (Lasorte) 


Tamponamento violentissimo allo svincolo per Portogruaro tra un veicolo con una famiglia triestina e una «Passat» 


Bambino di 5 anni sbalzato dal camper in mezzo all'«A4» 


Un bambino triestino 
di 5 anni ha rischiato la 
vita ieri in un violentis- 
simo tamponamento 
tra un'auto' e un cam- 
per sull’A4. Il piccolo è 
stato infatti sbalzato 
al camper in mezzo all' 
autostrada. 

L'incidente è avvenu- 
to ieri pomeriggio verso 
le 15.30, allo svincolo 
autostradale per Porto- 
gruaro, in direzione Tri- 
este. Un camper, con a 
bordo una famiglia di 
triestini che stavano 
rientrando a casa dopo 
una gita, è stato tampo- 
nato da una Volkswa- 
gen Passat, con all'in- 
terno una famiglia con 
due bambini, residenti 
a Cividale del Friuli. 
Sembra, stando alla pri- 
ma ricostruzione dell’in- 
cidente, che la Passat 
fosse in fase di sorpas- 
so quando è avvenuto 
lo scontro con l'altro 
mezzo. Il camper, una 
volta colpito posterior- 
mente dalla Passat, sì è 


addirittura girato su se 
stesso a 360 gradi. A 
causa del colpo violento 
e della carambola, si è 
aperta improvvisamen- 
te una portiera dalla 
quale è stato catapulta- 
to all'esterno il piccolo, 
piombato violentemen- 
te in mezzo all'autostra- 
da sbattendo la testa 
sull'asfalto. 

Il bambino stava dor- 
mendo sul sedile poste- 
riore, quando è avvenu- 
to l'incidente nel quale 
poteva perdere la vita. 
Si è salvato per un au- 
tentico miracolo. Il pa- 
dre, di cui sono state re- 
se note solo le iniziali, 
P.M., di 39 anni, è usci- 
to dal camper gridando 
disperatamente che il 
bambino era riverso sul- 
la strada e poteva esse- 
re travolto. A quel pun- 
to, l'altro automobilista 
che era alla guida della 
Passat, R.L di 39 anni, 
è corso verso il bambi- 
no ferito, che si trovava 
poco lontano dalla sua 


auto, e lo ha preso in 
braccio portandolo in 
salvo prima che potesse 
essere investito da al- 
tre auto che stavano so- 
raggiungendo a gran- 
e velocità verso il luo- 
go dell'incidente. 
Nell'urto con l'auto, 
anche la madre del 
bambino, B.A., che si 
trovava nel camper se- 
duta davanti, ha subìto 
ferite non gravi ed è sta- 
ta trasportata al pronto 
soccorso dell'ospedale 
di Portogruaro. Il figlio 
invece è stato trasporta- 
to in elisoccorso all'ospe- 
dale di Padova, nel re- 
parto di neurochirur- 
gia, con ferite alla testa 
e altri traumi in varie 
parti del corpo. In sera- 
ta le sue condizioni so- 
no migliorate ed è stato 
dichiarato fuori perico- 
lo dai medici padovani 
che lo hanno tenuto sot- 
to controllo per alcune 
ore. 
Sulla Passat, solo 
uno dei due bambini a 
bordo, il più piccolo di 3 


Ha battuto la testa sull'asfalto, portato dall’elisoccorso a Padova è fuori pericolo. Ferita anche la madre 


anni, ha subito lievi fe- 
rite all'addome ed è sta- 
to trasportato per pre- 
cauzione al pronto soc- 
corso di Portogruaro. 
Gli altri tre occupanti, 
padre, madre ed il fi- 
glio più grande, sono ri- 
masti illesi. Sulll'auto- 
strada è intervenuta 
immediatamente la po- 
lizia stradale di San 
Donà, SCUO i vigili del 
fuoco di Portogruaro e 
di Motta di Livenza, 
con i sanitari del 118 e 
del Suem di Treviso. 
La polizia stradale 
sandonatese ha mante- 
nuto sotto controllo il 
traffico che non ha subi- 
to particolari rallenta- 
menti. stata chiusa 
per un paio d'ore solo la 
corsia di marcia, dove 
si trovava ‘il camper, 
che la occupava parzial- 
mente, mentre è stata 
lasciata libera quella di 
sorpasso durante le ope- 
razioni di rimozione dei 
mezzi. Alle 17.20 l'auto- 
strada è stata riaperta. 
Giovanni Cagnassi 


Ecoincentivi fino a 5.000 Euro e minirate a partire da 60 Euro. 


MAMBMNESMINIE 


tu 


Panda Van N1 Clima 4 posti Ecoincentivo 1.400 €, rate mensili a partire da 60 € 

Punto Van N1 Clima 4 posti Ecoincentivo 3.000 €, rate mensili a partire da 70 € 

Nuovo Doblò Cargo 1.3 Multijet SX Clima Ecoincentivo 2.000 €, rate mensili a partire da 80 € 
Scudo Comfort 1.9 Jtd Clima Ecoincentivo 4.000 €, rate mensili a partire da 100 € 
Ducato 15q. Gv 2.8 Jtd Clima Ecoincentivo 5.000 € rate mensili a partire da 140 € 


F IRTvecou 


COMMERCIALI 


LUCIOLI 


| Concessionario unico per Trieste 


Panda Van Punto Van Doblò Cargo Scudo Ducato 


Trieste via Brigata Casale 1 * Tel.040 828281 


Esempio: Panda 1.1 Active N1 4 posti: Listino 11.080, Ecoincentivo € 1.400, prezzo scontato € 9.680, 24 rate da € 60 + 48 rate da € 231,72 T:A.N. 6,50%, T.A.E.G. 7,47%. Salvo approvazione finanziaria E-mail: info@luciolispa.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 2006 


Le liste elettorali del centrodestra e del centrosinistra affollate di personaggi di spicco nell’attività circoscrizionale 


Dai rioni ressa di candidati alle comunali 


In tanti sperano di ripetere l’esperienza di Minisini e dell'assessore uscente Spagna 


In corsa tra gli altri il presidente della Terza, Giorgi (Fi) 
e il suo antagonista Ravalico (Margherita). Bruna Tam 
da San Giovanni tenta il salto nella sala consiliare 


di Piero Rauber 


Dalla gavetta nei parla- 
mentini rionali ad un possi- 
bile esordio nel Consiglio 
comunale di piazza Unità. 
Servendo al partito, e tal- 
volta su un piatto d’argen- 
to, quel robusto pugno di 
consensi - e dunque di voti 
- costruito dopo aver speso 
per anni la propria faccia 
nei quartieri. 

E sperando di raccogliere, 
col tempo, i risultati di tan- 
ta palestra, sui recenti 
esempi del consigliere co- 
munale ulivista Alessan- 
dro Minisini, storica «in- 
terfaccia» politica di Altu- 
ra e Borgo San Sergio, e so- 
prattutto dell’assessore co- 
munale agli affari generali 
Lorenzo Spagna, partito 
come presidente di circo- 
scrizione per Forza Italia. 
La carica degli «arruolati» 
dalle circoscrizioni - oggi 
presenti come candidati al 
Comune in tutte le princi- 
pali liste di partito - si pre- 
para a tentare il grande 
salto. E a quanto pare, in 
vista del voto del 9 e 10 
aprile, si presenta più nu- 
merosa rispetto alle prece- 
denti tornate elettorali. 

Le forze politiche, insom- 
ma, stavolta si mostrano 
ben disposte, e fiduciose, 
nei confronti dei propri 
rappresentanti circoscrizio- 
nali, a cominciare dalle 
due «istituzioni» rionali 
che sembrano avere le 
maggiori chanches d’in- 
gresso nell’aula di piazza 
Unità. Si tratta di Loren- 


zo Giorgi di Forza Italia e 
Bruna Tam della Marghe- 
rita - rispettivamente pre- 
sidente della Terza (Roia- 
no, Gretta, Barcola, Colo- 
gna e Scorcola) e consiglie- 
re della Sesta circoscrizio- 
ne (San Giovanni, Chiadi- 
no, Rozzol) - anche se la se- 
conda, di fatto, non è al 
suo primo tentativo assolu- 
to. Nel 2001, ad esempio, 
le andò male per poco, fi- 
nendo alle spalle di Adele 
Pino (poi eletta in Consi- 
glio comunale) nel listone 
ulivista, nonostante aves- 
se raccimolato 215 prefe- 
renze, 

Nella Margherita, oltre al- 
la stessa Bruna Tam, sem- 
bra avere buone possibili- 
tà di finire in Consiglio co- 
munale anche Marco Ton- 
celli - responsabile orga- 
nizzativo del partito e con- 
sigliere uscente della Ter- 
za circoscrizione presiedu- 
ta da Giorgi - che può con- 
tare sul lavoro di squadra 
dei giovani diellini. Accan- 
to all’accoppiata Tam-Ton- 
celli, la Margherita è il par- 
tito che schiera il numero 
più alto di «arruolati» dai 
parlamentini rionali. In li- 
sta per il Comune, infatti, 
ci sono anche Mario Rava- 
lico, coordinatore della 
commissione urbanistica 
della Terza, e l'esponente 
dell’Unione slovena Igor 
Svab, proveniente dalla 
Quarta circoscrizione (Bar- 
riera Nuova e San Vito) 
Per la Provincia, invece, so- 
no in lizza Maria Monte- 
leone, Manuel Zeriul e 
Piero Bonetta. 


Novacco attacca i ritardi sul terrapieno 


«Municipio e Porto 
ritardano Barcola» 


«Prendo atto che sarà il 6 
marzo la data della conferen- 
za dei servizi per discutere 
su un'eventuale riapertura 
del terrapieno di Barcola, 
ma è inaccettabile la scarsa 
considerazione di queste am- 
ministrazioni nei confronti 
- degli atleti delle Società 
coinvolte». Lo scrive in una 
nota Riccardo Novacco, can- 
didato a presidente della 
Provincia nella lista «Un fu- 
turo per Trieste». «La conni- 
venza tra comune e autorità 
portuale — incalza — per ri- 
tardare la riapertura del ter- 
rapieno e dare la possibilità 
alle società nautiche di svol- 
gere le proprie attività è 
Inaccettabile. Sembra quasi 
che l'Autorità portuale, non 
avendo trovato nei dati dell' 
DINE motivi per tenere chiu- 
sa la zona, abbia bisogno di 
tempo per trovare motivazio- 
ni al fine di chiudere l'area». 
«E' chiaro a tutti - scrive 
Novacco — e il sindaco Di- 
piazza deve rispondere di 
questa situazione, per non 
aver preso le parti delle so- 
cietà nautiche fino in fondo, 
che l'intenzione dell'Autori- 
tà portuale consiste nel chiu- 
dere nel tempo l’area alla di- 
sponibilità della gente». 


Riccardo Novacco 


«Inaccettabile» viene an- 

che definita da Novacco la 
sizione del presidente del- 
a Provincia, Scoccimarro, 
«che su questo tema non sì 
esprime, e ben si guarda dal 
init posizione a favore 
lei triestini, pur avendo pre- 

cise competenze in tema di 
ambiente». 

Anche sul Porto Vecchio 
Novacco ha idee precise. 
«Sappiamo come questa am- 
ministrazione ha agito in 

uesti 5 anni: la questione 

el terrapieno di Barcola è 
solo l'ultimo esempio di co- 
me questa amministrazione 
sorrida a tutti, ma poi agi- 
sca per interessi diversi». 


Trieste per l'Ulivo: «Una svolta 
dall’accoppiata Rosato-Boniciolli» 


L’accoppiata Ettore Rosato- 
Claudio Boniciolli può se- 
gnare l’inizio di un nuovo 
progetto politico. Lo sostie- 
ne Antonio Schiavulli, del- 
l'Associazione Trieste per 
Ulivo. «Si realizza quell’ac- 
coppiata che l'associazione 
aveva auspicato dopo le pri- 
marie, che avevano visto la 
grande partecipazione de- 
gli elettori del centrosini- 
stra e che ora vede nel futu- 
ro di Trieste l'impegno di 
entrambi i contendenti di 
quella esaltante dimostra- 
zione di democrazia». 
«Trieste per l'Ulivo — so- 
stiene Schiavulli — vuole ve- 


dere nella coppia Rosato- 
Boniciolli, non solo il fulero 
della squadra che ci porte- 
rà, tutti insieme, alla vitto- 
ria delle elezioni ammini- 
strative di Trieste, ma an- 
che l'inizio di un nuovo pro- 
getto politico che vada an- 
che oltre l'Ulivo, e che guar- 
di verso la realizzazione di 
quel Partito Democratico, 
dove eletti ed elettori, movi- 
menti ed associazioni che 
si riferiscono oggi all'allean- 
za dell'Unione, si possano 
ritrovare in un nuovo sog- 
getto politico ampio e plura- 
le, dove il principio fonda- 
mentale è la partecipazio- 
ne». 


Lorenzo Giorgi (Forza Italia) 


Claudio Valentini (Cittadini) 


Restando fra le maglie del 
centrosinistra, l'elenco si 
presenta cospicuo anche in 
casa Cittadini, con in testa 
Aldo Flego e Marina Tu- 


Bruna Tam (Margherita) 


Raffaella Del Punta (Forza Italia) 


ta dalla Quarta circoscri- 
zione, Franco Lesa e Ful- 
vio Cavaliero dalla Quin- 
ta (Barriera Vecchia e San 
Giacomo) e Claudio Va- 


lentini, capogruppo uscen- 
te dell'ex Lista Illy nella 
Settima (Servola, Chiarbo- 
la, Valmaura e Borgo San 
Sergio). A loro si aggiunge 


L'Unione istriani si appella all'Austria 


Dopo l'annuncio del governo croato sullo 
scongelamento dell’accordo con l’Austria 
per l'indennizzo dei cittadini espropriati 
durante e dopo la Seconda guerra mon- 
diale, l'Unione degli Istriani ha scritto al 
cancelliere austriaco Schuessel, presiden- 
te di turno dell'Ue, «affinché si faccia por- 
tavoce anche delle istanze degli esuli 


istriani per la restituzione dei beni». «Se 
non vi sarà alcuna presa di posizione a 
nostro favore - ha scritto il presidente La- 
cota nella missiva - dovremmo dedurre 
che l'accordo fra i due Paesi altro non è 
che un affare privato, che sconfina in un 
conflitto di interessi pubblico, per la dop- 
pia veste istituzionale di Schuessel». 


Perelli: «Noi correremo 
autonomamente. Ci 

sono stati chiesti soldi 
per lesarci all'altro 
movimento. Operazioni 
che non ci appartengono» 


I, dirigenti triestini dello 
Sdi, fra cui il segretario 
Gianfranco Orel e Paolo 
Masci, si sono incontrati ie- 
ri con Gianfranco Carbone 
ribadendo il loro appello al- 
l’unità dei socialisti nella 
Rosa nel pugno, «una nuo- 
va forza politica laica rifor- 
mista, radicale e socialista, 
aperta a tutti coloro che, 
nel centrosinistra, credono 
nei temi della laicità dello 
Stato». Orel e Masci hanno 
riconfermato che «la Rosa 
nel Pugno deve essere qual- 
che cosa di nuovo che sap- 
pia; pur in una scelta chia- 
ra di schieramento, rappre- 
sentare senza compromessi 
una forte spinta all’innova- 
zione nella politica». 

Carbone ne ha preso atto 
rilevando che si sono create 
le condizioni per un impe- 
gno politico comune anche 
alle prossime elezioni am- 
ministrative, dopo il primo 
significativo segnale della 
candidatura di Ariella Pit- 
toni alla Camera dei Depu- 
tati. 

«Mi rendo conto - ha rile- 


Gianfranco Carbone con la Rosa nel pugno 


vato quindi Carbone - che 
la Rosa nel pugno deve es- 
sere qualche cosa di nuovo 
ma in questa fase transito- 
ria, in cui è importante il ri- 
sultato di una presenza lai- 
ca-socialista in Comune, 
mi sento di rivolgere un 
personalissimo appello ai 
compagni del Nuovo Psi 
che a Trieste hanno deciso 
di sostenere il candidato 
del centrosinistra Ettore 
Rosato». 

«Capisco l'esigenza di Ro- 
sato - ha aggiunto Carbone 
- di raccogliere più voti pos- 


sibile per vince- 
re ed i voti del 
Nuovo Psi, che 
sostengono a li- 
vello nazionale 
il centrodestra, 
sono sicura 
mente voti sot- 
tratti a Di Piaz- 
za. Ma lascio a 
loro la riflessio- 
ne sulla presen- 
za di una lista 
che sicuramen- 

te non ha al- 

cuna possi 
bilità di elegge- 
re alcun consigliere comu- 
nale e che avrebbe come ef- 
fetto indiretto, e forse non 
voluto, quello di indebolire 
le possibilità di ridare dirit- 
to di tribuna in Consiglio 
comunale ad una voce laica 
e socialista». 

«Analoga riflessione — è 
stato poi sostenuto da Car- 
bone e Orel — la rivolgiamo 
a quel mondo laico e sociali- 
sta di De Gioia, che è più 
impegnato sul versante del- 
l'autonomia di Trieste. Do- 
po il fallimento della federa- 


Diana Giovannini, «fuo- 
riuscita» da Rifondazione. 
Il partito di Bertinotti, a 
sua volta, candida per il 
Comune Peter Behrens 
(due mandati in Sesta cir- 
coscrizione), Livio Colle- 
rig. (Seconda, Altipiano 
Est), Roberto Cattaruz- 
za (Prima,  Altipiano 
Ovest), Raffaele Doven- 
na (Quarta) e Alessandro 
Radovini (Settima). Per i 
Ds, ancora, spazio nella li- 
sta per piazza Unità a Ste- 
fano Ukmar (dalla Pri- 
ma) e Susanna Rivolti 
(Settima), mentre il nome 
nuovo per la Provincia è 
quello di Marina Gugliel- 
mi, consigliere uscente del- 
la Seconda circoscrizione. 
Gli «arruolati», quindi, 
non mancano nemmeno 
sul fronte opposto. Allean- 
za Nasino propone gli 
«esordienti» Andrea Del- 
la Valle, Andrea Polac- 
co e Bruno Rossetti, 
mentre non sono una pri- 
ma assoluta, nelle liste fi- 
niane per il Comune, le 
presenze di Antonio Lip- 
polis e Francesco Filip- 
po, che nel 2001 hanno 
portato a casa rispettiva- 
mente 149 e 47 voti. . 
La Lega Nord - che non 
era presente nelle liste cir- 
coscrizionali uscenti - ten- 
ta stavolta la carta di Bru- 
no Blason e Sergio Ze- 
rial, anch'essi con passate 
esperienze nei parlamenti- 
ni rionali. 

Per Forza Italia, infine, ol- 
tre alla sicurezza di rappre- 
sentata dalla presenza di 
Lorenzo Giorgi, potrebbe 
esserci la sorpresa di Raf- 
faella Del Punta, un gio- 
vane avvocato poco sopra i 
trent'anni, capogruppo for- 
zista uscente della Setti- 
ma circoscrizione. 


zione degli autonomisti le 
loro proposte possono trova- 
re il loro contenitore ideale 
nella Rosa nel pugno, dove 
sono già presenti le idee au- 
tonomiste di Paolo Masci e 
Norberto Fragiacomo». 

«Ci sono stati chiesti dei 
soldi - è la replica del segre- 
tario provinciale del Nuovo 
Psi, Alessandro Perelli - 
per poterci candidare, pa- 
gando una sorta di affitto, 
anche abbastanza salato, 
alla Rosa nel pugno. Potete 
ben immaginare quale sia 
stata la nostra reazione di 
fronte a un simile atteggia- 
mento. Stiano tranquilli, co- 
munque, i referenti dello 
Sdi: la nostra intenzione è 
quella di presentarci auto- 
nomamente ribadendo le 
nostre scelte su sui candida- 
ti a sindaco e presidente 
della Provincia. 

«L’unità a pagamento - 
aggiunge Perelli - non ci in- 
teressa: queste operazioni 
non fanno parte della no- 
stra tradizione e del nostro 
costume politico». 


L’esponente diessino contesta le scelte dell’attuale giunta in materia di piano particolareggiato 


Omero: «Centro storico, pause sospetten 


Fabio Omero 


«La giunta comunale — ricorda in una nota 
Fabio Omero consigliere comunale dei 
DS-L'Ulivo — ha varato il nuovo piano par- 


di via Santa Giustina, delle androne vicine 
e dell'area ex-Fiat di Campo Marzio. «Beh 
— ricorda il consigliere d’opposizione! pro- 


ticolareggiato del centro storico e avviato Prc aonO piano particolareggiato preve- 


l'iter di adozione e SRO da parte 
lel Consiglio comuna- 


Galle Circoscrizioni e 
le». 


A questo punto-il diessino ricorda che il 
sindaco Dipiazza appena eletto aveva sciol- 
to l'ufficio di piano e licenziato l'architetto 
Leonardo Benevolo e i professionisti assun- 
ti ancora dalla giunta Illy per redigere il 
piano particolareggiato. «Eppure — scrive 
— le analisi e la schedatura 
degli spazi aperti erano state completate. 
Sarebbero stati sufficienti 6 mesi per redi- 
gere il piano definitivo, ma Dipiazza aveva 

referito affidare il lavoro a un nuovo pro- 
fessionista e perdere così quattro anni. Ri- 
cordo che in questo lasso di tempo sono sta- 
ti presentati i famosi progetti del "cubone" 


le per questa area nuovi strumenti strate- 
gici di intervento, con i quali l'amministra- 


zione comunale potrà gestire e dirigere i di- 


egli edifici e 


versi soggetti pubblici e privati per garan- 
tire coerenza e unità urbana. Così se il pia- 
no particolareggiato avesse seguito l'iter 
amministrativo e politico previsto, e non 
invece logiche di 
dal 2002 e i suddetti progetti sarebbero 
stati sottoposti a un regime 
certamente meno impattante. 
allora il sospetto che il ritardo sia stato vo- 
luto proprio per garantire interessi partico- 
lari». «Ma quello che è anche peggio è la ri- 
nuncia da parte del centrodestra di indica- 
re al nuovo progettista le linee strategiche 
per la redazione del piano». 


arte, sarebbe in vigore 


‘banistico 
legittimo 


La querelle con Antonione rallenta è tempi 


Forza Italia, candidature 
ancora in alto mare 


Camber o Marini capolista 


Spiazzati da un Camber. 
Ansiosi di conoscere il futu- 
ro dell’altro Camber. Non è 
bastato ai berluscones, inte- 
si come seguaci di Forza 
Italia, il lungo weekend ap- 
pena trascorso. Le liste elet- 
torali presentano ampi spa- 
zi vuoti e, so- 
prattutto, non 
è ancora stata 
risolta a livello 
di Comune ‘di 
Trieste la scel- 
ta del capoli- 
sta. Bruno Ma- 
rini o Piero 
Camber? I di- 
retti interessa- 
ti, amici per la 
pelle, non ne 
fanno certo un 
problema. «Per- 
sonalmente — 
assicura Cam- 
ber — sono favo- 
revole all’ordi- 
ne alfabetico 
puro, che porta 
più vantaggi e 
meno confusio- 
ne all’elettore, 
ma poi decida- 
no quello che 
vogliono, chè 


Piero Camber 


Anche perchè siamo ormai 
al «cannibalismo» contro 
un esponente del governo 
che i forzisti insistono a de- 
finire come lontano,se non 
proprio estraneo, da Trie- 
De e dal Friuli Venezia Giu- 
ia. 

Di qui l’estre- 
ma prudenza 
dei capolisti 
«in pectore». 
Che guardano 
in primis alla 
situazione di 
Trieste, dove 
per il Comune 
si gioca la ma- 
dre di tutte le 
battaglie, ma 
anche alla vici- 
na Muggia. 
«Decidendo di 
andare da soli 
— chiosa Piero 
Camber — ab- 
biamo già forni- 
to un contribu- 
to notevole in 
termini di chia- 
rezza. Il sinda- 
co uscente Ga- 
sperini? Non 
credo esista un 
problema Ga- 


non è certo que- E R sperini, anche 
sto il proble- «Meglio l'ordine se è innegabile 
ma...». i che pur avendo 

In effetti tra alfabetico puro, lavorato tanto 
gli azzurri la ; e bene abbia 
faida tra Cam- fa meno confusione un problema 
ber (Giulio, il 7 A caratteriale... 
senatore) e An- agli elettori» È chiuso, parla 


tonione (Rober- 

to, il sottose- 

gretario) ha 

sortito il risultato di spiaz- 
zare le truppe. Come dire: 
che senso ha scornarsi 0 
semplicemente muoversi 
per un posto nell’assise co- 
munale o in qualche circo- 
scrizione quando perfino i 
«big» si beccano tra di loro? 


poco, e questo 

potrebbe dan- 

neggiarlo. Per 
questo abbiamo scelto di af- 
fiancarlo con una lista che 
compenserà anche questo li- 
mite... Non è che non lavo- 
riamo — conclude Camber — 
ma semplicemente lo faccia- 
mo in silenzio...». 


fib. 


Raccolto | ‘appello di Cianranco Ore TT sull'imità mania 
Carbone dopo la rottura col nuovo Psi 
scende in campo con la Rosa nel pugno 


e 


Ieri pomeriggio il sindaco 
uscente e candidato del 
centrodestra Roberto Di- 
piazza, in veste di presi- 
dente della Pallacanestro 
Trieste, ha assistito alla 
partita del campionato di 
basket di serie B1 fra l’A- 
cegas Aps e la capoclassifi- 
ca del torneo Soresina. 

Unica presenza ufficia- 
le nella giornata di ieri, 
questa, per lo stesso sin- 
daco uscente, il quale - co- 
sì recita un 


primo marzo, 

nei pressi di 

Largo Giober- 

| ti a San Giovanni (ore 12) 
e a Basovizza (ore 15). 

Per il suo competitor Et- 
tore Rosato, candidato 
sindaco del centrosini- 
stra, la mattinata di ieri è 
cominciata a Messa con la 
famiglia nella chiesa di 
San Luca, la sua parroc- 
chia. 

Sono seguiti alcuni in- 
contri di lavoro con i parti- 
ti della coalizione. Nel pri- 
mo pomeriggio Rosato si è 
recato a Servola per assi- 
stere ai festeggiamenti 
del Carnevale, quindi si è 
riunito con lo staff che se- 
gue la sua campagna elet- 
torale. 

Serata, infine, con un 
gruppo di esperti per ap- 
profondire il programma 


LA GIORNATA 
DEI CANDIDATI 


comunicato , - ma le nostre 
stampa diffu- ini H posizioni». 

so dal suo Pena alla partita, «Le nomine 
staff - ripren-  (jj dell’Ap - 
derà le sue vi- Lot canestro agiunge Rosa- 
site nei rioni Rosato al Carnevale to - vanno 
a cominciare Ù concordate 
da mercoledì di Servola con gli enti lo- 


sul tema dello sviluppo 
economico della città. 
stata l'occasione, que- 
sta, per tornare anche sul- 
la sentenza del Tar di Lec- 
ce, che - come riferisce lo 
stesso candidato del cen- 
trosinistra in un comuni- 
cato stampa - «annullan- 
do la nomina del presiden- 
te dell'Autorità Portuale 
di Taranto, decisa trami- 
te decreto dal Ministro 
dei Trasporti Pietro Lu- 
nardi, confer- 


cali e devono 

uscire da una 

terna di can- 
didati e non da un solo no- 
minativo, come nel caso 
dell’attuale presidente 
dell'Autorità Portuale di 
Trieste». 

Giornata di lavoro dedi- 
cata al programma, quin- 
di, per Maria Teresa 
Bassa Poropat, candida- 
ta del centrosinistra alla 
presidenza della Provin- 
cia, la quale si è concessa 
solo una parentesi per as- 
sistere al Carnevale di 
Muggia, il territorio in cui 
vive. 

Il presidente uscente di 
Palazzo Galatti Fabio 
Scoccimarro, candidato 
del centrodestra, lancerà 
ufficialmente domani la 
propria campagna eletto- 
rale in vista del voto del 9 


e 10 aprile. 
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IL PICCOLO 


Polemica tra Danilo Medos e la cooperativa dello stabilimento balneare. Coinvolta nel caso l'Autorità portuale 


L'ex titolare «occupa» l'Ausonia 


Abita nel vecchio ingresso: «Non me ne vado». Il nuovo gestore: «Qui ci sarà l'infermeria» 


Danilo Medos davanti alsuo «appartamento» (Lasorte) 


Triestino coinvolto in un incidente a Marina Julia. Ricoverato a Monfalcone, le condizioni non sono gravi 


Con l’auto contro un palo della luce: anziano ferito 


l'ospedale cittadino di San Po- 
lo. Le sue condizioni non sono 
state ritenute gravi. Durante 
l'intervento sanitario, tuttavia, 
l’anziano è apparso molto agita- 
to, in stato di choc per l'impatto 


Stava facendo rientro da Mari- 
na Julia, diretto verso Monfal- che 
cone, a bordo della sua Cinque- 
cento rossa, quando, nell’affron- 
tare la curva lungo via Giarret- 
te, ha perso il controllo della 
vettura finendo dritto contro il 
basamento in cemento del palo 
dell’illuminazione. Nell’impatto 
ha urtato anche lo spigolo dei 
ali stradali situati da- 


due se; 
vanti al basamento. 


L'incidente è avvenuto ieri po- 
rso 1 rota- 
gonista Mario Bisiacchi, 81. an- 
ni, nato e residente a Trieste. 


meriggio, verso le 16.20, 


E stone GI 


In città è considerato da 
sempre il padre del concor- 
so di miss Trieste. Il titolo 
li spetta di diritto: con 
‘edizione della prossima 
estate, saranno ben 35 gli 
anni da lui vissuti al fianco 
di questa manifestazione. 
'ulvio Marion, triestino, 
di professione maestro, pre- 
sentatore per hobby e voca- 
zione, iniziò quasi per caso 
e fu subito un grande suc- 
cesso. «Era il 1971 — raccon- 
ta — ed ero già insegnante 
di ruolo, quando mi avvici- 
nò un amico, Spartaco Vi- 
don, patron di miss Trieste 
dal ’63 al ’70 e mi propose 
di prendere in mano il con- 
corso. Accettai — ricorda - e 
fu un’edizione memorabile. 
L’anno precedente la triesti- 
na Alda Balestra, dopo es- 
sere stata incoronata miss 
Trieste, era diventata miss 
Italia, perciò le ragazze del- 
la città erano molti stimola-, 
te e volevano emularla. 
Raccolsi in poche ore una 
cinquantina di adesioni al- 
la discoteca ‘Paradiso’ — ag- 
giunge - teatro della mani- 
festazione. Le ‘mule’ insiste- 
vano per potersi iscrivere — 
precisa — e dovetti ridurre 
al minimo i tempi delle in- 
terviste di rito, perché altri- 
menti avremmo fatto notte, 
dando così il via a quello sti- 
le sobrio che poi ho sempre 
seguito». 
li aneddoti non manca- 
no; «Nei primi anni ’80 — di- 


ce Marion — ci fu un’edizio- ‘ 


ne contestata dalle femmi- 
niste. Eravamo a Duino, po- 
co prima di salire sul palco- 
scenico, con tutte le ragaz- 
ze già pronte e in un clima 
caratterizzato, come di con- 
sueto, da quella confusione 
euforica che accompagna i 
minuti che precedono il 
via. Una decina di femmini- 
ste vollero parlare con me — 
precisa — minacciando di 
impedire il regolare svolgi- 
mento del concorso. Diceva- 
no che i concorsi di bellezza 
erano contrari alle loro 
ideologie e alle tematiche 
che il loro movimento perse- 
guiva — precisa — e io repli- 
cai, dicendo che eravamo 
tutti in buona fede, anima- 
ti solo dall’intento di dare 


La dinamica dell’incidente, 
fortunatamente non ha 
coinvolto altri mezzi o persone, 
è al vaglio della Stradale di Go- 
rizia intervenuta sul posto, tut- 
tavia, da una prima ricostruzio- 
ne, il conducente, all’altezza 
della curva, propro nell’accin- 
gersi ad affrontare l’ultimo bre- 
ve tratto rettilineo prima di 
giungere al segnale di «stop» 
che s’affaccia sulla via del'Bran- 
colo, ha iniziato a sbandare non 
riuscendo più a governare la 
Cinquecento che ha infilato la 


L’ex titolare non vuole ab- 
bandonare lo spazio in cui 
ormai vive stabilmente, la 
gestione attuale ha bisogno 
di recuperare quell’area 
per garantire più servizi al- 
la clientela. Non c’è pace 
per lo stabilimento Auso- 
nia. Anche la stagione 2006 
nasce fra le polemiche. Il 
problema stavolta riguarda 
i rapporti fra l’ex titolare 
della struttura, Danilo Me- 
dos, e i nuovi gestori, i re- 
sponsabili della cooperati- 
va Ausonia 

Medos, negli anni della 
sua amministrazione, ave- 
va adattato il vecchio in- 
gresso, da tempo inutilizza- 
to, perché fin dagli anni ’60 
si accede allo stabilimento 
attraverso la passerella vi- 
cina alla piscina dei bambi- 
ni, a mini appartamento a 
uso proprio. Viveva all’in- 
terno del complesso, utiliz- 
zando al meglio la conces- 
sione della quale all’epoca 


opposta di marcia. 


Gli aneddoti dell'organizzatore-presentatore 
Fulvio Marion, da maestro di scuola 
a mattatore dei concorsi di bellezza: 


Fulvio Mariom con Susanna Huckstep 


una possibilità di successo 
alle concorrenti vincitrici. 
Mi ascoltarono, annuncian- 
do che avrebbero assistito 
allo spettacolo e che sareb- 
bero state attente a ogni 
dettaglio. La serata finì fra 
gli applausi e quelle femmi- 
niste non le vidi mai più». 

Tanta sicurezza nei rap- 
porti con il pubblico Ma- 
rion l'aveva acquista fin da 
giovanissimo: «Sul palcosce- 
nico ero salito fin da ragaz- 
zino — rivela — era il ‘55 in- 
fatti quando, a soli sedici 
anni, partecipai alla gara 
denominata ‘Campanello 
d’oro’, che si svolgeva al 
Rossetti, e andò molto be- 
ne». La soddisfazione più 
grande, Marion l’ebbe nel 
1984: si Gareggiava sulle 
terrazze dell’Ausonia. Fra 
le altre concorrenti c’era 
una splendida mora, alta, 
dallo sguardo penetrante. 
Era Susanna Huckstep,; 
che vinse e diventò, poc! 
mesi dopo, anche miss Ita- 
lia. «Fu un’annata splendi- 
da — dichiara Marion - e Su- 
sanna mi accompagna anco- 
ra adesso, in qualità di ospi- 
te d’onore, nelle varie mani- 
festazioni che organizzo e 
presento». 

Degli anni più recenti, 
Marion ricorda volentieri il 
’98: «Vinse Elisa Ricato — 


rammenta - che l’anno pre- 
cedente aveva perso per un 
soffio, dopo una lunga e 
complicata valutazione del- 
la Finta) superata da Jessi- 
ca Murgolo. La felicità che 
vidi nel suo sguardo, dopo 
le lacrime di un anno pri- 
ma, non la scorderò mai». 
Per qualche anno Marion 
si è tirato in disparte, la- 
sciando a Fabio Antonazzo 
l’organizzazione di miss Tri- 
este, da quest'anno peo tor: 
nerà in prima fila. «Mi han- 
no chiamato e la cosa mi ha 
fatto molto piacere — confes- 
sa — perché miss Trieste ha 
accompagnato la mia vita 
per 35 anni e si tratta di un 
viaggio molto. piacevole, 

che riprenderò volentieri». 
Come non dargli ragione: 
in un tempo così lungo, Ma- 
rion ha potuto ammirare 
da vicino bellezze straordi- 
narie, anche se il ricordo 
torna volentieri al passato 
iù lontano. «Ricordo Lore- 
ana Cappelletti — afferma 
arion — un’amica che di- 
ventò miss Trieste del’59 e 
assò al cinema col nome 
‘arte di Loredana Nu- 
sciak. Girò da protagonista 
un western importante, 
‘Django’, accanto a Franco 
Nero — aggiunge — parteci- 
pando a una trentina di al- 

tri film». 

u.sa. 


tangente schiantandosi contro 
il palo dell’illuminazione, per 
poi ultimare la corsa appena ol- 
tre il ciglio stradale della corsia 


Il parafango della vettura si 
è accartocciato e si è evidente- 
mente scheggiato il parabrez- 
za. L’anziano ha riportato esco- 
riazioni al volto causate dai 
frammenti di vetro finiti all’in- 
terno dell’abitacolo, e botte dif- 
fuse. L’uomo è stato soccorso 
dai sanitari del 118 che lo han- 
no trasferito con l'ambulanza al- 


era titolare. Dopo le lunghe 
e amare vicissitudini che 
l'hanno costretto a rinuncia- 
re alla gestione e una serie 
di disavventure personali, 
Medos ha continuato ad 
abitare nel vecchio ingres- 
so, anche perché in difficol- 
tà economiche. 

I progetti dei nuovi gesto- 
ri sono però ben diversi: 
«Vorremmo adattare il vec- 
chio ingresso a infermeria 
— spiega Dario Malutta, 
presidente della cooperati- 
va Ausonia — recuperando 
spazi importanti nell’econo- 
mia complessiva della strut- 
tura, dando servizi sempre 
migliori agli utilizzatori del- 
lo stabilimento». 

Medos dovrebbe perciò 
andarsene, ma non è inten- 
zionato a cedere. Quell’ap- 
partamento non lo lascia. 
«Mi hanno lasciato per tut- 
to l'inverno senza riscalda- 
mento e acqua calda — pro- 
testa — dopo avermi assicu- 


subito. 


Sull’asfalto gli agenti della 
Stradale hanno rilevato anche 
tracce di frenata. Il triestino, se- 
condo quanto riferito dalle for- 
ze dell’ordine, procedeva comun- 
que con regolare velocità. Sul 
posto sono giunti anche i Vigili 
del fuoco di Monfalcone. 


rato un trattamento diver- 
50». 

Le ruggini fra vecchio e 
nuovi gestori dello stabili- 
mento hanno però anche al- 
tre origini: «Mi avevano ga- 
rantito un impiego all’Auso- 
nia, in modo da poter rima- 
nere nell'ambiente — prose- 
gue Medos — ma anche su 
quel fronte ho avuto solo de- 
lusioni». 

Malutta replica: «Gli ab- 
biamo offerto un lavoro nel- 
le nostre cooperative — af- 
ferma— e l’ha rifiutato. Gli 
abbiamo spiegato che la 
concessione firmata dall’Au- 
torità portuale della quale 
siamo titolari oramai dallo 
scorso anno — sottolinea 
l’attuale gestore dell’Auso- 
nia — comprende l’intero 
stabilimento, perciò anche 
il vecchio ingresso, invitan- 
dolo a prenderne ‘atto. Le 
sue recriminazioni per 
quanto concerne il suo mini 
appartamento devono per- 
ciò essere rivolte all’Autori- 


tà portuale. Per vocazione 
siamo disponibili al dialo- 
go, soprattutto quando i 
problemi sono di carattere 
sociale, come in questo ca- 
so. Ma dobbiamo rispettare 
le regole». 

Intanto la primavera è al- 
le porte e i lavori per adat- 
tare il vecchio ingresso del- 
l’Ausonia a infermeria do- 
vrebbero iniziare a breve. 
Medos rivendica però-i di- 
ritti del suo passato all’Au- 
sonia: «Credo di avere qual- 
che diritto — precisa — visto 
che sono qui dai primi anni 
#80 e ho eseguito una serie 
di migliorie importanti, tut- 
te a mie spese. Ho subito 
anche la furia della mareg- 
giata del 96 — prosegue — 
che provocò danni per mez- 
zo miliardo di lire. Mai ho 
avuto aiuti dagli enti locali 
e le mille promesse che mi 
hanno fatto i politici negli 
anni sono rimaste tutte nel 
vuoto», 

Ugo Salvini 


L'auto del triestino ferito a Marina Julia 


Missione della vicedirettrice Cetto 


Collaborazione tra l'Agenzia 
dell'energia atomica Onu 
ei ricercatori triestini 


Coni suoi numerosi enti di 
ricerca, Trieste ha un ruolo 
essenziale nel mondo scienti- 
fico internazionale e potreb- 
be diventare una specie di 
portabandiera italiana nel 
campo. Lo ha affermato Ana 
Marfa Cetto, vicedirettrice 
dell'Agenzia Internazionale 
dell'Energia Atomica Aiea, 
l'istituzione legata alle Na- 
zioni Unite che l'anno scorso 
ha ricevuto il 
Premio Nobel 
per la pace. 
L'ufficiale 
Onu, ha_ fatto 
tappa a Trieste 
dichiarandosi 
un < de ami- 
co» della comu- 
nità scientifica 
ospitata in cit- 
tà visto che la 
conosce dagli 
anni '80, quan- 
do ha comincia- 
to a frequentar- 
la come fisico. 
«La fisica teori- 
ca per esempio 
sarebbe diver- 
sa, più triste, 
senza Trieste. Soprattutto 
per i ricercatori del paesì in 
via di sviluppo, che fanno 
CE delle grandi esperienze 
i studio e di vita» ha ag- 
giunto Citto: «A Trieste è in- 
SUE lo pylunro del ca- 
pitale umano ed il dialogo 
tra gli scienziati di tutte le 
nazioni, tramite lo sviluppo 
di studi e ricerche di punta 
in fisica teorica, in matema- 
tica oppure in altre discipli- 
ne. L'obiettivo è di realizza- 
re le condizioni che consenta- 
no a chi è ricco di talento di 
sviluppare la propria ereati- 
vità NES dello svilup- 
po sostenibile e della pace. 
noltre - ha notato l'ufficiale 
Onu - molti degli scienziati 
che sono passati per Trieste 
ad un certo punto nella loro 
vita, occupano adesso posi- 
zioni di rilievo nei loro Paesi 


Ana Maria Cetto 


oppure in prestigiosi enti in- 
ternazionali, diventando 
una specie di ambasciatori 
della città. E una mossa di 
diplomazia pubblica molto 
intelligente che contribuisce 
sia all'immagine dell'Italia, 
sia alla costruzione della pa- 
ce nel mondo». 

In questo contesto, secon- 
do la vicedirettrice TAEA, vi- 
sto la posizione di rilievo già 
consolidata dei 
vari enti di ri- 
cerca con sede 
in città, il pas- 
so successivo 

otrebbe essere 
‘ar diventare 
Trieste una spe- 
cie di portaban- 
diera italiana 
nel mondo 
scientifico inter- 
nazionale. «La 
rete italiana de- 
gli enti di ricer- 
ca coinvolti nel- 
le attività che 
nascono a Trie- 
ste dovrebbe 
trovare modali- 
tà di crescita 
maggiori, in modo che tutta 
l'Italia giochi una sua parte 
in questo processo» ha sotto- 
lineato Citto. 

Lo stretto rapporto di col- 
laborazione tra Trieste e 
l'Agenzia Internazionale per 
l'Energia Atomica si è in- 
staurato nel corso degli anni 
e si è concretizzato tramite 
l'accordo con il Centro Inter- 
nazionale di Fisica Teorica 
Salam, le collaborazioni con 
la Twas e più recentemente 
con il Laboratorio Elettra. 
Per il futuro prossimo, i pro- 
getti dell'Iaea a Trieste sì le- 

ano al programma di borse 
i studio per dottorandi dei 
Paesi in via di sviluppo tra- 
mite un nuovo programma 
gestito dall'Ictp con la parte- 
cipazione di vari enti scienti- 


fici. 
Gabriela Preda 


Dopo le Foibe l'esponente di casa Savoia ha visitato ieri, visibilmente commosso, la Risiera di San Sabba 


Emanuele Filiberto. «Mai più sofferenze» 


Dedica nel libro d'onore dell'ex lager: «La 


di Furio Baldassi 


«Che angoscia!». Emanuele 
Filiberto di Savoia si lascia 
scappare l’affermazione al 
suo ingresso in Risiera, 
quando, costretto in mezzo 
a quelle due pareti domi- 
nanti di cemento armato, 
avverte in pieno tutto il pe- 
so della storia. E non è 
l’unico esempio. Le 48 ore 
dell’ultimo erede di Casa 
Savoia a Trieste non sono 
state certo il Tour dell’alle- 
gria. Nei ritagli, appena il 


‘tempo di un veloce pranzo 


all’Adriaco, con poca, po- 
chissima mondanità (pare 
che la colazione per trenta- 
due sia stata offerta dallo 
stesso gestore e che i verti- 
ci del pur aristocratico club 
non fossero presenti). Sem- 
bra, però, che tra gli invita- 
ti abbia prevalso un profilo 
ben preciso: industriali o 
imprenditori di.età media 
che non superava i 40 anni, 
dei quali un buon cinquan- 
ta per cento provenienti da 
fuori Trieste. D'accordo il 
passato, ma almeno un pen- 
sierino al futuro bisognava 
pur farlo, no? 

Trieste però, quella che 
non dimentica, mai, incom- 
beva. E per uno cresciuto, 
costretto in Svizzera, con 
sotto gli occhi l’immagine 
di un'Italia oleografica, de- 
gli affetti, dev'essere stato 


come ripiombare in mezzo 
al dopoguerra. Vissuto for- 
zatamente, finora, di rac- 
conti di seconda mano, ora 
quel Bignami della sofferen- 
za l’ha potuto verificare di 
persona. Per questo, dopo 
le Foibe e i campi profughi, 
eccolo emozionarsi nel- 
l’area dell'unico campo di 
sterminio nazista esistente 


riosità. 


ti. 


in Italia, chiedere precisa- 
zioni all’attentissima Erica 
Culiat, vagare con sguardo 
attento nell’area museale 
dell’ex lager, dove la dotto- 
ressa Resciniti rappresenta 
al meglio il direttore Dugu- 
lin, ringraziare gentilmen- 
te per un libretto illustrati- 
vo della Risiera offertogli, 
con tanto di dedica, dall'ex 


untuale, accolto da Cristiano Degano e 

lanni Scarpa, in rappresentanza del con- 
siglio d’amministrazione della Fondazio- 
ne. Si è intrattenuto per mezz'ora abbon- 
dante con i piccoli, che gli hanno tributato 
un’accoglienza fatta di sorrisi e grande cu- 
manuele Filiberto ha visitato il 
centro, ha voluto conoscere gli scopi della 
Fondazione, si è accordato per future col- 
laborazioni, ha dialogato con i piccoli ospi- 


Il rappresentante di Casa Savoia ha ri- 
badito anche ieri l'intenzione di «muover- 
si a sostegno delle associazioni che sono 
al fianco dei più deboli». I bambini del cen- 
tro di via Valussi, che accoglie da anni i 
piccoli vittime delle guerre, sono senz’al- 
tro fra coloro che hanno bisogno di aiuto e 
il principe potrà contribuire a garantire lo- 
ro un futuro. 


A sinistra Emanuele Filiberto:con il Vescovo 
Eugenio Ravignani. Sopra la visita alla 
Risiera di San Sabba (Tommasini) 


deportato e «ospite» del 
0 Marino Palcich. 

Chiarire, definitivamen- 
te, alla fine del giro, che tra- 
gedie del genere devono es- 
sere solo parte della storia, 
e nulla più. «Mai si dovran- 
no ripetere fatti come quel- 
li accaduti alla Risiera di 
San Sabba», ribadisce. E ag- 
giunge: «Quella «stessa fol- 


ALLA FONDAZIONE LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN | 


Lui, il principe Emanuele Filiberto, ha 
portato in regalo dolciumi e pupazzetti di 
peluche. Loro, i bambini ospiti della casa 
di via Valussi, gestita dalla Fondazione 
Luchetta-Ota-D’Angelo-Hrovatin, gli han- 
no offerto i disegni colorati preparati nel- 
l’attesa del suo arrivo. Immagini fantasti- 
che, nelle quali il bel principe raggiunge- 
va la loro dimora temporanea, utilizzando 
i mezzi più diversi e favolosi. 

iniziata così, in clima di grande cor- 
dialità e semplicità, l'incontro fra Ema- 
nuele Filiberto e.i piccoli ospitati in via 
Valussi. Ieri mattina, il primo appunta- 
mento del.ricco programma della seconda 
e ultima giornata del principe in città ri- 
guardava proprio la visita al centro della 
Fondazione Luchetta-Ota-D’Angelo-Hro- 
vatin. Emanuele Filiberto si è presentato 


Emanuele Filiberto al centro di via Valussi (Tommasini) 


va dimenticata» 


lia che si è manifestata con 
le Foibe è stata all'origine 
dello scempio perpetrato al- 
la Risiera da altri uomini, 
divisi dalle ideologie ma 
uniti nell'irresponsabile e 
folle esplosione di odio raz- 
ziale. Ora il mio pensiero 
va a tutti coloro che tra que- 
ste squallide mura hanno 
sofferto inaudite torture e 
hanno perduto la loro vita; 
alle loro famiglie, che han- 
no ancora ADELE queste fe- 
rite inguaribili, vanno tut- 
to il mio affetto e la mia 
comprensione». 

Nel ribadire il suo impe- 
gno perchè fatti di questo 
genere non si ripetano, il 
principe ha ricordato che 
«la nostra Patria ha forti e 
salde radici che affondano 
nai valori Tecn) del 

isorgimento, quegli stessi 
valori che vedono nella di- 
gnità umana, nella fami- 
glia, nel dialogo e nella coo- 
perazione il loro fondamen- 
to». 

La dedica apposta sul li- 
bro d’onore della Risiera va 
perfettamente in tal senso. 
«Una visita molto commo- 
vente, la storia non va di- 
menticata», scrive il princi- 
pe prima dell’ultimo appun- 
tamento della a 

uello che lo attende a San 

dlusto col vescovo Ravigna- 
ni e don Mario Vatta e che 
lo vede ancora inoltrarsi 
sui sentieri della solidarie- 
tà. 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 2006 


MUGGIA È stata la compa- 
gnia Ongia, con 112 punti, 
a vincere ieri il corso ma- 
scherato del 53.0 Carneva- 
le muggesano. La sfilata è 
stata però caratterizzata 
anche da un inatteso inci- 
dente: ancora prima di sfila- 
re si è incendiato un carro 
minore della compagnia 
dei Mandrioi. È successo po- 
co prima delle 15. Il carro 
che rappresentava il battel- 
lo a ruota che naviga sul 
Mississippi (nella versione 
muggesana, avrebbe navi- 
gato naturalmente su un 
più modesto Rio Ospo) ha 
cominciato a fumare, e in 
poco tempo la cartapesta è 
stata avvolta dalle fiamme. 
Il fumo si vedeva anche da 
lontano. 

A causare l’incendio, pa- 
re, una perdita di benzina 
che gocciolando sul colletto- 
re dello scarico ha preso 
fuoco. Sotto il «battello» in- 
fatti c'era una vecchia Fiat 
1100. Chi ha assistito al fat- 
to in un primo momento ha 
pensato a un «effetto (mol- 
to) speciale», ma poi si è ri- 
creduto. Il veicolo si è incen- 
diato davanti alle scuole 
medie, e proprio di fronte 
alla casa del consigliere 
Gianmarco Scarpa, che ha 
messo a disposizione il tu- 
bo dell’acqua che ha in giar- 
dino per un primo interven- 
to. Poi sono accorsi i vigili 
del fuoco e la protezione ci- 
vile. 

Del battello di cartapesta 
e della vecchia 1100 sono ri- 
masti solo lo scheletro, il ti- 
mone e un pezzo della «pop- 
pa». «Pur usando spesso 


Un carro minore del 


la compagnia Mandrioi è 


| primi tre premiati della sfilata: Ongia, la compagnia vincitrice, Mandrioi al secondo posto e 
Bellezze naturali. Due sono stati i «pari merito»: doppio quarto posto per Lampo e Brivido e 


doppia settima posizione per Trottola e Bulli e Pupe (Fotoservizio di Francesco Bruni) 


finito in fiamme prima di iniziare la lunga sfilata creando sorpresa, allarme e ritardi 


A Muggia un Carnevale con incendio 


Ha vinto l’Ongia con una divertente parata di spiriti e creatur 


vecchie vetture, stiamo 
sempre attenti alla sicurez- 
za e siamo attrezzati con- 
tro gli incendi. Purtroppo è 
andata così», ha poi detto il 
presidente delle compagnie 
Elvio Ciacchi. Per fortuna 
nessuno si è fatto male. Un 
fatto con un solo preceden- 
te: anni fa l’incendio di un 
carro in capannone, ancora 
prima della sfilata. 
L'incidente ieri ha rallen- 
tato di quasi mezz'ora il cor- 


À 


f\ 


so mascherato. La gente co- 
minciava già a riversarsi in 
strada, e la protezione civi- 
le ha dovuto intervenire 
con il megafono per avvisa- 
re che la sfilata sarebbe 
proseguita regolarmente. 
La giornata però è stata for- 
tunata dal punto di vista 
meteo, c'è stato anche qual- 
che raggio di sole. 

Per chi era seduto in tri- 
buna, la prima compagnia 
è comparsa purtroppo qua- 


si un’ora dopo l’orario previ- 
sto per l’inizio della festa. 
La Trottola ha aperto con il 
suo viaggio tra le isole, pre- 
sentando uno dei carri più 
belli e articolati: la nave di 
Capitan Uncino, con gli al- 
tri personaggi a fargli da 
contorno. Gli hanno fatto 
seguito i Bulli e Pupe con 
l'Australia e la Bora con il 
suo modo di vedere (alla 
russa) la piazza di Caliter- 
na: «Sette man de pitura 


Cittadina letteralmente invasa da gente e da macchine tra sabato e domenica 


Folla dappertutto, notte di baldoria 


Inevitabile ma molto consistente la quantità di sporcizia nelle vie 


Ar 


Bottiglie, cartacce, sporcizia e netturbini (Foto RoSiDgna) 


MUGGIA Dove andare a festeg- 
giare il sabato di Carneva- 
le? A Muggia, è ovvio. Se lo 
devono essere detti in molti 
sabato sera, e i risultati si 
sono visti. La città l’altra 
sera è diventata sinonimo 


di Carnevale, ed è stata in- 


vasa da una marea di perso- 
ne, che hanno girato per le 
vie del centro fino a notte 
tarda. Come non si vedeva 
da qualche anno. Già pri- 
ma delle 23 il parcheggio 
dell’ex Alto Adriatico era 
stracolmo di vetture, e le 
auto cominciavano a venir 
parcheggiate a bordo.delle 
strade, subito fuori dal cen- 
tro storico. Nelle calli e per 
strada, una massa conti- 
nua di persone in masche- 
ra (soprattutto, tanti costu- 
mi da animaletti, per tener- 
si caldi). Piazza Marconi 
(dove si svolgeva il concerto 
dei Bandomat) era pratica- 
mente ricoperta da una «en- 
tità unica», quasi senza so- 
luzione di continuità, men- 
tre bar, piazzette e vie limi- 
trofe non erano da meno. 
Nei luoghi più appartati 
già prima di mezzanotte 
c’era chi tentava di smalti- 
re una sbornia, o dava pur- 
troppo «sfogo» ai suoi biso- 
gni fisiologici. Imponente 
però anche il dispiegamen- 
to di forze dell’ordine (poli- 
zia, carabinieri e polizia 
municipale). Presenti, pe- 
rò, con discrezione. Nulla 
d’importante da segnalare 


in merito all'ordine pubbli- 
co. Qualche vaso rotto o di- 
velto, ma nulla di più, se- 
condo la polizia municipa- 
le. Nessun problema nean- 
che tra i pubblici esercizi, 
chiamati a rispettare un ri- 
gido orario stabilito dal Co- 
mune, e a rendere sempre 
disponibili i servizi igienici. 

Ma tanta gente ha inevi- 
tabilmente lasciato dietro 
di sé mucchi d’immondizie. 
Il servizio di pulizia non è 
iniziato, come era stato an- 
nunciato, alle 3 di notte, 
ma più tardi. A quell’ora e 
anche dopo, invece, c'è chi 
afferma di aver sentito an- 
cora musica in giro per le 
calli. Verso le dieci del mat- 
tino, ieri, gli addetti erano 
ancora impegnati a ripulire 
lo spesso strato di cocci (di 
vetro o di plastica), corian- 
doli, e liquidi vati deposita- 
tosi nel corso della serata 
precedente. 

A vigilare un po’ sul «pub- 
blico decoro», il rappresen- 
tante locale dell’Organizza- 
zione tutela consumatori, 
Lauro Postogna, che confes- 
sa che la sua offerta di rac- 
cogliere lamentele sul Car- 
nevale e di trasformarle in 
denunce alle autorità non 
ha avuto esito, ma fa nota- 
re che la quantità di im- 
mondizie in centro storico, 
nelle prime ore di domeni- 
ca mattina, era davvero no- 
tevole. E dice: «Questo è un 
turismo vandalico». 

s.re. 


mal 


ghe gavemo dà, ma sempre 
ruzine xe restà!», diceva il 
mattatore su un carro mino- 
re che ritraeva, in piccolo, 
la piazza sopra il parcheg- 
gio muggesano. Il suo carro 
principale però poi non ha 
spiccato per inventiva e tec- 
nica. 

L’Ongia ha invece fatto 
conoscere vari spiriti, incu- 
bi, personaggi della fanta- 
sia popolare, e anche un 
grande fantasma con il ri- 


tratto del sindaco e la scrit- 
ta “«gasper...». Indubbia- 
mente ben curato il carro fi- 
nale, con un essere alato 
tratto dalla saga del «Signo- 
re degli anelli». Ma subito 
dopo ecco la pausa, di quasi 
mezz'ora, a causa dell’in- 
cendio del carro dei Man- 
drioi (che seguivano). La 
compagnia e le sue ruote si 
sono presentati al pubblico 
accolti da un applauso. I 
suonatori di jazz, che avreb- 
bero dovuto essere sopra e 


Sesto posto per la Bora che ha messo in scena «Kaliterna...» 


©» Li 


e fantastiche 
La 


A sinistra la Lampo e sopra la Brivido: hanno 
condiviso il quarto posto (Bruni). Al centro 
(foto Lugnan) il carro mangiato dalle fiamme 


accanto al «battello» anda- 
to a fuoco, si sono acconten- 
tati di sfilare appiedati. 
Per loro; un divertente ri- 
ferimento alla recente 
emergenza aviaria: attorno 
ai «pavoni» che facevano la 
ruota, un «cordone sanita- 
rio» fatto da operatori sani- 
tari che spargevano piume 
sul pubblico. È apparsa len- 
ta invece la sfilata della 
Lampo, con numerosi «bu- 
chi» tra i gruppi di figuran- 
ti. L'esibizione della Filar- 


monica è stata molto coreo- 
grafica, ma rallentava il 
Pero Allegra e vivace 
a sfilata delle Bellezze na- 
turali, che partendo dalla 
lettera «I» ha fatto il suo 
viaggio di fantasia (l’Incen- 
dio, a differenza dei Man- 
drioi, loro lo hanno fatto 
per finta). Coinvolgente 
l'esibizione della numerosa 
banda, che cadenzava suo- 
nando moltissime percus- 
sioni e poi si è esibita in ma- 
niera molto coreografica in 
brani pop e rock con ampio 
uso di trombe e tromboni. 
Apprezzata dal pubblico, l'I- 
dra, il mostro a sette teste 
(e 35 movimenti) del carro 
finale. Ha chiuso la Brivido 
(ma i brividi erano anche 
uelli che si sentivano per 
i iano, alle 16.30 passa- 
te). 

Nuova la tecnica dell’uso 
della lamiera per costruire 
il pupazzo sul carro di aper- 
tura (un robot che si alzava 
in piedi, «aiutato» da un 
gruppo di ragazzini). Ap- 
plaudita l'esibizione di un 
gruppo di robot (figuranti 
vestiti con pezzi di lamierà) 
poco prima del carro finale. 

Dopo la sfilata, per molti 
appuntamento in piazza 
Marconi, dove è continuata 
la festa, con l'annuncio dei 
vincitori. L’Ongia ha vinto 
seguita dai Mandrioi con 
105 punti. Terze le Bellez- 
ze naturali con 103, quarti 
a dari merito Lampo e Bri- 
vido con 102, sesta La Bora 
con 96, settimi la Trottola e 
i Bulli e Pupe con 91. I pre- 
miati per le singole catego- 
rie saranno resi noti doma- 
ni. 


Sergio Rebelli 


Trottola in coda con le fantasie intitolate «Island’s tour» 


N ini È i 


lA 


Anche Bulli 
epupein 
VW chiusura di 
S| 2 classifica 
dl (settimo 
posto 
n, assieme 
ch alla 
Trottola) 
con carri e 
scene 
® ispirati al 
tema «Un 
poco de 
Australia» 


{ 
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TI PORTA AL CENTRO DEL GIOCO E DELL'INTRATTENIMENTO 


pispoNIBICE 


Come vuole tradizione il rione triestino è stato protagonista della domenica di Carnevale 


Maschere stipate a Servola 


pai 


Oggi anteprima alle Torri d'Europa del corteo di domani 


Gruppi mascherati che hanno scelto i temi del- 
l'attualità, per prendere in giro politici e isti- 
tuzioni. Famiglie pronte a interpretare le si- 
tuazioni più improbabili, pur di contribuire al- 
l’allegria generale. 

Musica; coriandoli, brindisi a non finire. È 
stata ancora una volta apoteosi carnevalesca 
ieri pomeriggio e fino alla tarda serata a Ser- 
vola..Il-rione che da sempre ha fatto del Car- 
nevale una bandiera, mantenendo viva e di- 
vertente una tradizione che affonda le sua ra- 
dici nella notte dei tempi, quando voleva fe- 
steggiare l’uscita dall’inverno e l’approssimar- 
si della bella stagione, non è venuto meno alle 
attese. 


Teri era il giorno di Servola nel calendario 


cittadino degli eventi e delle manifestazioni 
dell’edizione 2006-det- Carnevale in città e i 
servalani non hanno mancato l’appuntamen- 
to. Alle15.30, puntuale è iniziato il corteo lun- 
go le strette vie che caratterizzano il centro 
dell’abitato di Servola ed è stato subito il con- 
sueto trionfo di colori, musiche, versi, prese in 
giro, esibizioni di maschere e piccoli carri. La 
lunga preparazione che ogni anno impegna 
centinaia di persone ha trovato finalmente sfo- 
go. 
Sono state migliaia le persone che hanno 
raggiunto il colle sorvolano per partecipare al- 
la festa e tutti sono stati premiati dalla cordia- 
lità e dalla disponibilità dei protagonisti della 
sfilata. A Servola si punta da sempre sul- 
l'aspetto più popolare del Carnevale. Non si 
preparano grandi carri mascherati o scenogra- 
fie particolarmente complesse, anche perché 
non c'è lo spazio sufficiente come sul Carso, a 
Muggia o in centro città. Ma questo elemento 
non è vissuto come un problema, anzi. I servo- 
lani s’ingegnano proprio per sfruttare ogni 
centimetro e ogni angolo del centro del loro 
rione, adeguando piccoli spazi per l'occasione. 

All’imbrunire, verso le 18, è iniziato il con- 
certo nella piazza principale di Servola e la 
musica, sparata nell’aria dagli amplificatori, 
ha coinvolto un po’ tutti, nell’allegria genera- 
le. In serata è stata molto apprezzata l’esibi- 
zione del «Palcoscenico amatoriale di Trieste», 
che ha concluso il programma ufficiale della 
domenica a Servola. Ma sono stati in tanti a ti- 
rar tardi, nei numerosi locali pubblici aperti fi- 


Uno dei cortei mascherati che hanno animato ieri il popolare rione di Servola 


no alle ore piccole, nel consueto clima carneva- 
lesco. Da oggi a Servola inizieranno i prepara- 
tivi per il corteo di domani nel centro di Trie- 
ste. 

Il rione non è mai riuscito ad aggiudicarsi il 
«Palio», trofeo che è assegnato dalla giuria al 
gruppo che riesce a esprimere meglio lo spiri- 
to del Carnevale. Anche stavolta la sfida si 
rinnova. Ma ieri non è stata festa solo a Servo- 
la. Nella mattinata c'è stata animazione per 
bambini in piazza dell'Unità, mentre nel po- 
meriggio c'è stata una festa sempre per bambi- 
ni al centro «Il Giulia», inframezzata dall’esi- 
bizione di clown. Oggi a calamitare l’attenzio- 


+-00.ca so 


ne generale sarà il concorso che vedrà coinvol- 
ti gli scritti al gran corteo di martedì, ultimo 
di Carnevale. La gara si svolgerà all’interno 
del comprensorio delle Torri d'Europa, con ini- 
zio alle 18, e sarà riservata alle categorie adul- 
ti e bambini. Il programma della giornata pre- 
vede anche il gran veglione per bambini al Pa- 
lasport di Chiarbola, con inizio alle 15, con 
musica, giochi e animazione. Sempre alle 15 
inizierà l’esibizione dei gruppi giovanili dei ri- 
creatori comunali, che daranno vita a un con- 
certo in piazza dell’Unità. 

Gran finale poi martedì, con il corteo che ve- 
drà migliaia di maschere; appartenenti agli ot- 


Le modifiche previste per la grande sfilata dei carri dell’ultimo 


Trieste Trasporti informa che, esclusi- 
vamente nella giornata di domani, in 
occasione del corso mascherato che si 


Bus, ecco i nuovi percorsi 


)) . 
RIONE DI CHIARBOLA: 
ore 15-19 veglione per bambini al Palasport; 


* PIAZZA UNITA: ore 15-19 concerto gruppi 
! ricreatori comunali. i 


RIONE DI SAN LUIGI: ore 16 Carnevale, 
‘ per i piccoli al Circolo Acli. 


‘ ore 14.30 corso mascherato e sfilata dei carri 
? e dei gruppi rionali per la conquista del palio 


| RIONE DI SERVOLA: ore 20 musica in piazza 


Ulpiano - via Fabio- Severo 
Osoppo ...via Ghega - via F. Severo - 
via Cicerone - via Palestrina - via Bat- 


Da sinistra verso destra tre momenti del Carnevale che ha 
‘animato ieri il rione di Servola, come vuole una ormai 
consolidata tradizione triestina 


“— APPUNTAMENTI. * 


Oggi 


© 0 00.19.10. 20.00 


ore 18 anteprima corso mascherato e concorso * 
* a premi al Centro LE TORRI D'EUROPA. 3 


d> è? 00-02 00/27:02/00 02:00 00-00/00 20 00/0100 07100 è 
to rioni in competizione per la conquista del 
Palio, esibirsi lungo le strade e le piazza del 
centro. Il percorso sarà quello consueto, con 
partenza da piazza Oberdan e arrivo in piaz- 
za dell'Unità, attraverso le vie Carducci e Gal- 
lina, piazza Goldoni, corso Italia e piazza del- 
la Borsa. Negli ultimi anni la vittoria è anda- 
ta per ben tre volte su quattro al rione di 
Chiarbola. La ‘serie di successi fu interrotta 
nel 2004 dal maltempo, che impedì il regolare 
svolgimento del corteo. A contendere quest’an- 
no ifonmialo a Chiarbola; saranno i rioni di 
Barriera Vecchia, Roiano, san Giovanni-Colo- 
gna, San Luigi, Servola, Opicina e Valmaura. 

Ugo Salvini 


... L.go 


svolgerà lungo le vie cittadine con la 
progressiva chiusura al traffico veicola- 
re di Piazza Oberdan, via Carducci, 
via Reti, via Gallina, Corso Italia e 
Piazza della Borsa, indicativamente a 
partire dalle 14, 

Ecco le modifiche. 

Linee 8, 12, 24, 30, 33, 34, 37, 48 - 
percorsi regolari. 

Linea 1 ... via Pellico - C.so Saba - 
L.go Barriera (inversione) - via Carduc- 
ci - Ponte della Fabra (capolinea) ... 

Linea 2/-... via Rittmeyer - via Ghe- 
ga - via Roma - via Milano - via Filzi 
(cap. angolo P.za Dalmazia) - via Marti- 
ri della Libertà .., . 


Linea 3 - ... via Battisti - Portici -' 


via Carducci - L.go Barriera (inversio- 
ne) - via Carducci - Portici (capolinea). 
Linea 4 - ... via Fabio Severo - via Ci- 
cerone - via Coroneo (capolinea) ... 
Linea 5 - ... via Tarabochia - via Car- 
ducci - via Battisti - via Zanetti - Foro 
Ulpiano - via F.Severo...Roiano...via 
Ghega - via F.Severo - via Cicerone - 


via Palestrina - Battisti - Carducci - Ta- 
rabochia...P.za Perugino. 

Linea 6 - ... via Giulia - via Zanetti - 
Foro Ulpiano - via Fabio Severo ...Bar- 
cola ...via Ghega - via Fabio Severo - 
via Cicerone - via Coroneo - via Ri- 
smondo - via Giulia ... 

Linea 9 - ... P.za Goldoni - gallerie - 
viale Campi Elisi - Campo Marzio - 
P.za Venezia (capolinea) - C.po Marzio 
- C.pi Elisi - gallerie - P.za Goldoni - 
Ponte della Fabra - via Carducci - via 
Battisti ... 

Linea 10- ... via Pellico - Passo Gol- 
doni - via Carducci - P.za Goldoni - via 
Pellico (cap.) ... 

Linea 11 - ...P.za Goldoni (inversio- 
ne) - via Tarabochia - P.za Ospedale 
(capolinea) ... 

Linea 14 - ...via Fabio Severo - via 
Cicerone - via Coroneo (capolinea) 

Linee 15-16 - ...via Pellico - C.so Sa- 
ba - L.go Barriera (inversione) - Car- 
ducci - P.za Goldoni (cap. "volante") ... 


Linee 17-17/ -...via F. Severo - via 
Ghega - Stazione...via Ghega - via F. 
Severo - via Cicerone - via Coroneo ... 

Linea 18 - limitata P.za Goldoni - 
Corso Saba (capolinea) ... 

Linea 19 - ...via Tarabochia - via 
Carducci - via Battisti - via Zanetti - 
Foro Ulpiano - via F. Severo ... Stazio- 
ne C.le ... via Ghega - via F.Severo - 
via Cicerone - via Palestrina - via Bat- 
tisti - via Carducci - via Tarabochia ... 

Linee 20-21 - limitate in Largo Bar- 
riera -,P.za Garibaldi (capolinea). 

Linea 22 - ...via Zanetti - Foro Ulpia- 
no - via Fabio Severo ...Stazione C.le 
...via Ghega - via Fabio Severo - via Ci- 
cerone - via Palestrina - via Battisti - 
via Gatteri.... 

Linea 23 - limitata in Largo Barrie- 
ra - Piazza Garibaldi (capolinea). 

Linea 25 - ...via Ginnastica - via Car- 
ducci - Portici (capolinea) ... 

Linea 26 - ...via Ginnastica - via Car- 
ducci - via Battisti - via Zanetti - Foro 


tisti - via Gatteri. 
Linea 28 - ...via Roma - via Mazzini 
- via Filzi (cap. fermata "Ponterosso") 


Linea 29 - ...via Pellico - Passo Gol- 
doni - via Carducci - P.za Goldoni (ca- 
polinea "volante") ... 

Linea 85 - ...via Battisti - Portici - 
via Carducci - L.go Barriera (inversio- 
ne) - via Carducci - Portici (capolinea). 

Linea 36 - limitata in Stazione C.le 
(capolinea viale Miramare - Parisi). 

Linea 87 - percorso regolare. 


Linea 38 - ...via Rittmeyer - via Ghe- ‘ 


ga - via Roma - via Milano - via Filzi 
(cap. angolo P.za Dalmazia). 

Linea 39 - ...Stazione Centrale - via 
Fabio Severo - via Cicerone - via Coro- 
MEof.s ilo, 

Lnee 40-41 - limitate in L.go Barrie- 
ra - P.za Garibaldi (capolinea). 

‘Linee 42-44 - limitate in Stazione 
C.le (cap. 20-21). 

Linea 51 - ... Stazione C.le - via Fa- 
bio Severo - via Cicerone - via Coroneo 


Mascherine servolane 


i Il CALENDARIO | 


IL SOLE: sorge alle 


tramonta alle 


17.49 


9.a settimana dell'anno, 58 giorni tra- 
scorsi, ne rimangono 307. 

ILSANTO 

San Leandro 

IL PROVERBIO 

Il fanatico è un uomo che non può cambiare 
opinione e non vuole cambiare argomento. 


Il 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


27 febbraio 1956 


>» Si è svolta al campo di Padriciano 
la cerimonia inaugurale dei corsi di ad- 
destramento per alcune centinaia di 
esuli istriani. In particolare, all'Ente Ri- 
nascita Istriana sono stati affidati die- 
ci corsi, suddivisi in quattro specialità: 
muratori, meccanici, elettricisti e sar- 
te. 
>» Il Comune sta per organizzare il 
mercato delle carni, con l’accentra- 
mento delle carni foranee al macello 
di San Sabba. In proposito, il Gruppo 
autonomo abbattitori ha preso l’impe- 
gno di assumere, quali scaricatori, gli 
addetti alla manipolazione delle carni 
in aziende esterne, per le difficoltà di 
lavoro derivanti dalla nuova situazio- 
ne. 
» Il ritorno del maltempo, con il ciclo- 
ne di bora, ha paralizzato ieri il movi- 
mento marittimo, con la sospensione 
di tutte le partenze. A causa delle av- 
verse condizioni atmosferiche, poi, an- 
che la squadriglia di motosiluranti, 
che avrebbe dovuto arrivare ieri, non 
ha potuto lasciare il porto di Venezia. 
a cura di Roberto Gruden 


Il DA VEDERE 


» AL CONSIGLIO REGIONALE IN PIAZZA 
OBERDAN mostra di Antonio Coceani. 


» Nella nuova sede di via Campanelle 
142/A, «LaBoRaToRi in mostra», rasse- 
gna retrospettiva dedicata alle attività 
del Gruppo Immagine dal 1987 a oggi. 
Dal 7 al 17 marzo una sezione applica i 
principi di Bruno Munari all'idea di un 
museo aperto all’esterno. Orari feriali e 
festivi 17-19. 


» Al SALONE D'ARTE CONTEMPORA- 
NEA di via della Zonta 2, aperta la mo- 
stra di Marta Potenzieri Reale e di Anto- 
nella Cappellazzo. Fino al 24 marzo, da 
martedì a sabato 10-12.30 e 16.30-19.30, 
lunedì mattina chiuso. 


>» Alla GALLERIA RETTORI TRIBBIO 2 «Il 
colore della luce» di Fulvio Monai. Fino 
al 10 marzo, 10-12.30, 17-19.30, festivi 
11-12.30, lunedì chiuso. 


» AIl’ARCHIVIO DI STATO in via Lamar- 
mora 17, mostra documentaria «Trieste 
e l'Istria». Fino al 23 marzo, lunedì e gio- 
vedì 15-17; martedì, mercoledì, venerdì e 
sabato 9-13. 


> Fino al 12 marzo, alla GALLERIA MINI- 
MAL di via San Nicolò, in mostra chine e 
tempere su carta di Renato Guttuso e 
tecniche miste su carta di Zoran Music. 


>» Una città a bordo. Trieste, la crociera, 
il sogno», nella SALA DEL RIDOTTO DEL 
TEATRO VERDI. Fino al 5 marzo, ingresso 
gratuito. 


» Nella sede del MUSEO CARLO E VERA 
WAGNER, «1938-1945: la persecuzione 
degli ebrei in Italia» della Fondazione 
Centro di documentazione contempora- 
nea di Milano. x 


> Fino al 9 aprile, alla RISIERA DI SAN 
SABBA, «Omocausto - Lo sterminio di- 
menticato degli omosessuali», mostra do- 
cumentaria a cura di Arcigay. Orari:9-19, 
feriale e festivo. 


» Fino al 15 marzo, al CONSIGLIO RE- 
GIONALE, «Donne di profilo», fotografie 
di Ulderica Da Pozzo e Francesco Nonino 
dal volume di Elisabetta Pozzetto. 


>» In VIA CARDUCCI 12, «L'Educazione 
spezzata; le scuole ebraiche di Trieste e 
Fiume durante. le leggi . razziali. 
1938-1943». 


» Allo STUDIO TOMMASEO, fino al 28 
febbraio, «Chocolate Grinder n.3» di Et- 
ty Abergel, Miroslaw Balka e Alfredo Pir- 
ri. Da lunedì a sabato 17-20. 

«Arte al piano nobile», negli spazi di CO- 
MUNICARTE in via San Nicolò 29, con 
opere di Miela Reina, Serse, Titz, Ravali- 
co Scerri. Per appuntamento tel. 


| 040-3475839. | 
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AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 2006 


| comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 
Via fax (040/3733209 o 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Nonsi garantisce la pubblicazione. 


Inaugurata a palazzo Vivante la mostra «Gli altri siamo noi» dedicata alle tematiche dei razzismo e dell’interculturalità 


Una rassegna per affrontare discriminazioni e pregiudizi 


MATTINA 


Alcolisti 
anonimi 


Cercate un aiuto per voi, per 
un parente o un amico con il 
problema dell’alcol? Oggi nel- 
la sala riunioni della chiesa 
dei salesiani in via dell'Istria, 
gli alcolisti anonimi terranno 
una riunione aperta a tutti al- 
le 11. Se l’alcol vi crea proble- 
mi contattateci. Ci troverete 
ai seguenti numeri di telefo- 
no: 040/577388, 333/3665862, 
040/398700, 333/9636852. Gli 
Icon di gruppo sono giorna- 
Jerl. 


Difensore civico 
volontario 


Il difensore civico volontario 
Gianfranco Gambassini saraà 
gratuitamente a disposizione 
dei cittadini ogni lunedì dalle 
10 alle 12 in corso U. Saba 6, 
II piano, previa prenotazione 
al n. telefonico 040/761040. 


Centro 

diurno 

Il centro diurno «Com.te M. 
Crepaz» della Pro Senectute è 
oggi aperto dalle 9 alle 14, sa- 
rà invece chiuso nel pomerig- 
gio come anche il Club «Primo 
Rovis» di via Ginnastica 47 vi- 
sta la concomitante «Festa di 
Carnevale» alla Voilà. 


POMERIGGIO 


Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani in via 
Silvio Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18 Rino Tagliapietra pre- 
senterà un documento dal tito- 
lo «Storia della Marina italia- 
na (quarta parte), fra la pri- 
ma e la seconda guerra mon- 
diale», . 


Articolo sulla rivista «Kmb: ampliata la sede di via Cattedrale grazie alla famiglia Costantinides 


Lodata da esperti Usa la raccolta egizia triestina 


La Collezione Egizia dei Ci- 
vici Musei di Storia ed Ar- 
te, esposta nella sede di 

iazza della Cattedrale 1, 

a avuto un importante ri- 
conoscimento internaziona- 
le con l'uscita di un appro- 
fondito articolo di otto pagi- 
ne sulla rivista statuniten- 
se A Modern Journal of An- 
cient Egypt - «Kmt» (il cui 
titolo si legge Kemet, ag- 
giungendo tra le consonan- 
ti la vocale «e», che gli egizi 
non scrivevano; Kemet, è il 
nome egizio del Paese dei 
faraoni). 

La prestigiosa rivista, dif- 
fusa tra gli specialisti del 
settore ma anche tra il pub- 
blico più vasto, presenta nu- 
mero dopo numero i più fa- 
mosi musei e collezioni egi- 
zie di tutto il mondo: nel fa- 
scicolo precedente ha illu- 
strato il museo Egizio di To- 
rino, mentre nel volume 16 
n. 4 inverno 2005-06 è sta- 
ta proprio la collezione trie- 
stina ad essere messa in ri- 


Un angolo della mostra interattiva «Gli altri siamo noi» a palazzo Vivante 


Cotto triestino 
e birra 
Oggi alle 18 un nuovo appun- 
tamento attende gli appassio- 
nati del gusto e dei sapori. Co- 
me ormai di consueto, la pro- 
Da dell’Expo Mittelschool è 
avvero imperdibile; vero e pu- 
ro cotto triestino Masè e 
Zahre Beer di Sauris. Nel cor- 
so dell’incontro, in via San 
Nicolò 5, potranno essere de- 
gustati questi prodotti e, in 
particolare, due birre — la 
«chiara Pilsen» e la «Canapa» 
—e.il cotto servito con cren ser- 
vito dallo staff Expo Mittel- 
school. Per informazioni, tele- 
fonare al numero 
040/3478869. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 al circolo azienda- 
le delle Generali, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1, concerto 
della pianista Miona Babic. 
Musiche di Beethoven, 
Brahms, Schumann. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’asso- 
ciazione micologica «G. Bresa- 
dola» in collaborazione con il 
Museo di storia naturale co- 
munica ai che oggi alle 20 co- 
mincia il corso di micologia. 
La frequenza gratuita a que- 
sto corso consente di ottenere 
l'«autorizzazione raccolta fun- 
ghi» valida sul territorio regio- 
nale. Alle 18.45 serata con dia- 
positive dal titolo «Funghi di 
alcune sezioni del genere Ama- 
nita», relatore Pierino Tomat. 


li, steso a seguito di un'in- 
tervista con il direttore 
Adriano Dugulin e la cura- 
trice Marzia Vidulli Torlo, 
accompagnato da una serie 
di immagini dell'allestimen- 
to e dei pezzi più importan- 
ti. 

Eterogenea nella costitu- 
zione, la raccolta triestina 
presenta una preziosa testi- 
monianza di molti dei più 
importanti aspetti della ci- 
viltà del PS del Nilo, tra 
XIII secolo a.C. e il periodo 
islamico, ma allo stesso 
tempo Copsa come lo spec- 
chio degli interessi dei trie- 
stini, affascinati e incuriosi- 
ti da un mondo così lonta- 
no. L'articolo esce in un mo- 
mento particolarmente feli- 
ce per la Collezione Egizia 
triestina, arricchitasi nel 
2004 dal deposito degli im- 

ortantissimi reperti del 
useo Civico di Storia Na- 
turale collocati nei nuovi 
spazi espositivi realizzati 
grazie al generoso finanzia- 


salto con untesto della gior- mento della famiglia di 
nalista Lucy Gordan Rostel- mecenati Costantinides. 
LA SOLIDARIETA 


— In memoria di Francesca Bo- 
sic (27/2) dalla figlia Berta 20 
pro Frati di Montuzza. 

—In memoria di Renato Ciacoti- 
ch per il compleanno (27/2) dal- 
la moglie 50 pro Unicef. 

— In memoria di Isabella Cimer- 
lait ved. Padovan (Gina) dalla 
sorella Nella e famiglie 50 pro 
Airc; da Licia Poggi 10 pro Ai- 
sm. 

—In memoria di Nino Gavagnin 
nel XXX anniv. (27/2) dalla mo- 
‘ glie e dal figlio 50 pro Ist. Burlo 
Garofolo. ; 

— In memoria di Aurelio Grazia- 
ni nell'VIII anniv. (27/2) dalla 


moglie Annamaria 50 pro Ag- 
men, 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di nonna Giusti- 
na Sancin per il compl. (27/2) 
da Emanuela, Laura e Fulvio 
10 pro Casa sollievo della soffe- 
renza «Padre Pio». 

© — In memoria di Roberto Stric- 
ca per il compleanno (27/2) da 
Sonia Cetti 100 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Rino Vidulich 
nel X anniv. (27/2) dalla sorella 
e nipote 50 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
— In memoria di Stellio Altin da 
Gioia Bado 25, da Daniela e 


Situazione 
espiatorio ? 


Servi sula scheda 
atcody 


Il Salotto 
dei poeti 


Oggi, alle 17, in prima convo- 
cazione, e alle 17.30 in secon- 
da convocazione, si terrà l’as- 
semblea generale ordinaria 
dei soci del Salotto dei poeti 
alla Lega nazionale di via Do- 
nota n. 2, III. Nel corso dell’as- 
semblea verranno rinnovati i 
collegi dei revisori dei conti e 


quello che è 
ge Come Ni sel sentito 


altri siamo noi» con 


dei 


scriminazioni, 


‘se «Pace e dintorni» e 


ticolare a ragazzi dai 
re la propria capacità 


Accrio. 


li, fumetti e articoli di 


se incontrano 


contrastarle. 


La piscina 
coperta 


Oggi, alle 17.30, alla sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni Ge- 
nerali (via Trento n. 8), il criti- 
co prof. Enzo Santese presen- 
terà il libro di Massimo Gobes- 
si «La piscina coperta delle ri- 
ve. 1950-2005, dai primi pro- 
getti all’epilogo». La manife- 
stazione è organizzata dall’as- 
sociazione culturale «Realtà 


Trieste ospita da questa settimana a pa- 
lazzo Vivante la mostra interattiva «Gli 


sulle tematiche dei pregiudizi, delle di- 
capri espiatori e 
dell’interculturalità. L’esposizione itine- 
rante, realizzata dall'associazione milane- 


gione dall’Associazione di Cooperazione 
Cristiana Accr, ha visitato già ottanta cit- 
tà in Italia, coinvolgendo dal ‘95 ad oggi 
oltre 6.500 classi, 120 mila ragazzi e 
11.500 insegnanti. «Ci rivolgiamo in par- 


mostra può rappresentare inoltre anche 
per gli adulti l'occasione per sperimenta- 


chi è portatore d’esperienze e culture di- 
verse» spiega Nives Degrassi, presidente 


In un percorso fatto di giochi, indovinel- 


ri sono chiamati a confrontarsi con i pro- 
blemi che le minoranze etniche o religio- 
quotidianamente. In 
un’ora e mezza sperimentano inoltre sul- 
la propria pelle il significato di parole co- 
me «stereotipo», «discriminazione», «ca- 
pro espiatorio» e cercano soluzioni per 


giochi e strumenti 


promossa nella re- 


10 ai 15 anni. La 


di relazionarsi con 


giornale, i visitato- 


gnanti. 


capacità del percorso di rendere i visitato- 
ri protagonisti assoluti — spiegano i pro- 
motori dell'iniziativa. Subito infatti i visi- 
tatori, dopo la proiezione di un video in- 
troduttivo, ricevono un «passaporto» che, 
oltre ad essere un manuale d’istruzioni, è 
anche un diario dove potranno annotare 
le loro scoperte ed i propri punti di vista. 

Iniziano così il loro cammino attraver- 
so le otto sezioni della mostra, che sono: 
«Le apparenze ingannano», «Vero o fal- 
so», «Fatto o opinione», «Tutti tranne 
me», «Pregiudizi», «Il capro espiatorio», 
«Discriminazione», «I giornalisti». Per 
avanzare da una all’altra i visitatori devo- 
no mettersi alla prova in diverse attività, 
lavorando in coppia, perché i compiti as- 
segnati richiedono cooperazione. Nell’ulti- 
ma sezione, gli ospiti hanno la possibilità 
di raccontare la loro esperienza «interatti- 
va» e di fermarsi su parole «chiave» della 
mostra come tolleranza, rispetto oppure 
rimedi contro le discriminazioni e i pre- 
giudizi. Gli organizzatori sperano che i 
racconti, insieme ai «passaporti-diario», 
possano essere usati in classe dagli inse- 


Le visite della mostra «Gli altri siamo 
Noi» nel capoluogo giuliano avvengono 
su prenotazione, fino al 25 marzo dalle 


ore 8.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 18. 


Il successo della mostra è dovuto alla 


Iniziative 
all’ostello scout 


Appuntamento con il «Circolo 
culturale astrofili Trieste» og- 
gi alle 18 all’ostello scout «Al- 
pe Adria», Prosecco, 381 loc. 
Campo Sacro. La lezione dal 
titolo «La magia dei numeri» 
sarà tenuta da Edoardo Boga- 
tec. Informazioni: ostello 
scout «Alpe Adria» 


dei probiviri dell’associazione. | di Alpe Adria». 040/225562 (orario 9-13). 
AMICI DELLA MUSICA 
PESIZIPABIE. 


Incontro con gli interpreti del «D 


Nella sede degli «Amici della lirica» si è svolto l’incontro con gli interpreti dell’opera 
«Don Quichotte» raoppresentato al Verdi. Intervistati da Giulio Delise e Mario Pardini 
si sono avvicendati al podio il direttore d’orchestra Dwight Bennett, ilmezzo soprano 
francese Annie Vaurille, il mezzo soprano Laura Polverelli (entrambe nelruolo di 
Dulcinea) eil baritono triestino Paolo Rumetz (nel ruolo di Sancho). Nella foto: da 
sinistra: Alessandro Corlelli, Laura Polverelli, Giulio Delise, Dwight Bennett, Paolo 
Rumetz, Annie Vaurille eilmaestro Mario Pardini. 


® 
on Quichotte» 


La sala egizia al Museo di storia ed arte di via Cattedrale 


Arianna Giugovaz 20 pro U.O. 
Oncologica (acq. attrezzature). 
—In memoria di Liliana Benus- 
si da Gabriella ed Edera Ales- 
sio 50 pro Agmen. 

—In memoria di Leda Brundula 
da Gina e Franca 100 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, da Ele 100 
pro Medici senza frontiere. 

— In memoria di Sonia Coppola 
da Edi e Marcellina Neri 60, a 
Anna e Claudio Deotto 60, da 
Lucia, Egidio e Matteo Sellan 
100, da Mara e Saverio Rami- 
res 50, da Ester e Livio Rovis 
50 pro Lega italiana per la lotta 
contro i tumori, 

— In memoria di Claudia de Fu- 


tissimo 


7). A pi 


stinioni in Zupin da Lucia Fran- 
gini e figli 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Antonella de 
Panfilis da Massimo e Mirella 
50 pro ospedale Maggiore (sala 
rianimazione). 
—In memoria di Sereno Gorbel- 
li dai cugini Ezia e Giuliano 50 
pro Centro tumori Lovenati (ra- 
dioterapia), da Antonio Vassal- 
lo 25 pro Frati di Montuzza. 
— In memoria di Moreno Genzo 
dall’Associazione nazionale Vi- 
ili del fuoco del corpo naziona- 
‘e sezione di Trieste 100 pro Ag- 
men. 
— In memoria di Marco Marcon 


Uomo di fede — è parroco nella 
chiesa dei santi Andrea e Rita di 
via Locchi —, ma anche scrittore 
prolifico Vincenzo Mercante, auto- 
re di numerose pubblicazioni usci- 
te in rapida successione in questi 
ultimi anni. 

«La mansuetudine in San Fran- 
cesco di Sales», «Monsignor An- 
drea Karlin e la prima guerra 
mondiale», «Il Maestro, 7 donne, 
la tenerezza», «Il diavolo, la malat- 
tia, il guaritore», «Il mistero e la 
fede: Gustavo Rol e Padre Pio da 
Pietrelcina», sono soltanto alcuni 
titoli della sua impegnativa produ- 
zione che annovera anche il recen- 


Un arcangelo e tre santuari». 
Mentre i giorni scorsi nel Salo- 
ne del Circolo della Assicurazioni 
Generali, piazza duca degli Abruz- 
zi 1, è stato presentato il suo ulti- 
mo lavoro «Il dolore bimillenario 
(edizioni. Segno, pagine 110, euro 


il medico psicoterapeuta Giorgio 
Galassi e Alessandra Scarino. 


«I trionfi di San Michele. 


arlarne, presente l’autore, 


dalla mamma 200 pro istituto 
Nautico. 

—In memoria di Antonia Paulet- 
tig ved. Ranieri da V.G. 50 pro 
Domus Lucis, alla famiglia Ze- 
manelli 50 pro Centro tumori 
Lovenati, da Elda Livan Armil- 
li 20 pro Fond. Luchetta-Ota- 
D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Antonio Pitac- 
co da Corrado e Bruna Turco 15 
pro Chiesa di San Francesco. 

— In memoria di Amalia Prenar 
ved. Maslo dalle famiglie di via 
delle Docce 11/1 120 pro Frati 
di Montuzza (pane peri poveri). 
— In memoria di Claudia Ro- 
man dalla fam. Possa 10, dalla 


Gabriela Preda 


Italiano 
per stranieri 


Riprendono gli «incontri-lezio- 
ne» nella sede di via Torre- 
bianca 32. Informazioni e 
iscrizioni da oggi dalle 17.30 
alle 19 (lunedì e giovedì tel. 
040/3862586, e-mail com.dante_ 
trieste@libero.it). 


Festa 
Pro Senectute 


La Pro Senectute ricorda, per 
chi ha prenotato, che si svolge 
oggi alle 16.30 la «Festa di 
Carnevale» alla sala «Voilà» a 
Domio. 


Incontro 


ecumenico 


Oggi alle 18, nella parrocchia 
di piazzale Rosmini, si svolge- 
rà un incontro sul tema 
«Gruppo ecumenico di Trie- 
ste: ha trent'anni di attività. 


Testimonianze», promosso dal. , 


Gruppo ecumenico di Trieste. 
CERCASI 


Rottweiler giovane femmina 
trovata in strada per Caresa- 
na (San Dorligo della Valle) il 
giorno 15/2/2006. Aspetta an- 
cora il suo padrone. Cell. 
328/4323727 o rivolgersi al ca- 
nile. 

Rinvenuti occhiali da vista fu- 
sto metallo blu in viale XX 
Settembre zona dei cinema, 
telefonare 338/1963039. 


L'ultima opera del parroco-scrittore Vincenzo Mercante 


Ebrei, due millenni di dolore 


Nel libro, 
sinteticità e chiarezza, Mercante 
— laureato in lettere moderne e di- 
plomato a Roma in Sacra Scrittu- 
ra — si addentra nell’analisi stori- 
ca di un argomento specifico qua- 
le, appunto l’antigiudaismo e l’an- 
tisemitismo nell’antichità e nel 
Medioevo. Argomento che l’autore 
dipana in dieci pregnanti capitoli 
di cui in apertura al libro c'è l’illu- 
minante prefazione. E proprio in 
essa si spiega il motivo che ha sol- 
lecito Mercante in questa analisi 
storica: un viaggio cioè, nella Spa- 
gna meridionale e la visita di inte- 
ri quartieri riservati agli ebrei, do- 
po la riunificazione della nazione 
nel 1492. 

Sennonchè in queste pagine l’a- 
uotre è andato a ritroso nel tem- 
po, esaminando le vicende degli 
ebrei sotto la dominazione impe- 
riale romana e nel Medioevo, pro- 
prio perché il «discorso» sugli 
ebrei di Spagna — detti Sefarditi — 
implicava un simile addentellato. 


con la consueta 


Grazia Palmisano 


fam. Macchiavelli 10 pro Fond. 


‘ Luchetta-Ota-D’Angelo-Hrova- 


tin. 

— In memoria di Darinka Santi 
ved. Ritossa dalla nipote Laura 
e fam. 25 pro en. 

— In memoria di Alfonso Santo- 
ne dalle bidelle dei Campi Elisi 
Magda, Cristina, Maddalena e 
Cristiana 80 pro ist. Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Fabio Savelli 
da Corrado e Janet Varnier e 
fam. 50 pro Airc. 

— In memoria di Attilia Scher 
da Adriana, Adriano, Nori, Abe- 
le 20 pro Casa di cura Pineta 
del Carso. 


BM FARMACIE 

Dal 27 febbraio al 4 marzo 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


largo Sonnino 4 tel. 660438 


via Mazzini 1/A, Muggia tel. 271124 


tel. 208334 


Sistiana 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8. 
piazza S. Giovanni 5 tel. 631304 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con_ ricetta urgente, telefonare al numero 
0040/350505 Televita. 

www.farmacistitrieste.it 


I EMERGENZE 

800.152 152 
16 
040/676611 
2 


040/3186118 


3 
800,500 300 
2 


5 
040/366111, 


Il MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Ore 06.00 Msc Giulia da Koper a Molo VII; ore |, 
06.00 Sveti Duje da Spalato a rada; ore 08.00 Saffet 
Bey da Cesme a orm. 47; ore 08.00 Un Marmara da 
Istanbul a orm.31; ore 10.00 Maria da Alexandropo- 
li a orm. 45; ore 16.00 Sea Box da Genova a orm. 
67; ore 16.00 Gioacchino B. da Chioggia a Molo VII; 
ore 16.00 Ravenna da Durazzo a orm. 15; ore 18.00 
Venezia da Durazzo a orm. 22; ore 20.00 Orsolina 
Bottiglier da Yuzhny a orm. 82; ore 22.00 Und 
Hayri Ekinci da Ambarli a orm.39. 

PARTENZE 

Ore 06.00 Adria Blu per Venezia da Molo VII; ore 
06.00 Und Denizcilik per Istanbul da orm. 31; ore 
08.00 Maersk Ramsey per Augusta da orm, 87; ore 
13.00 Sveti Duje per Taranto da rada; ore 18.30 Gio- 
acchino B. per Chioggia da Molo VII; ore 18.30 Saf- 
fet Bey per Cesme da orm. 47; ore 19.00 Msc Giulia 
per Pireo da Molo VII; ore 19.00 Un Marmara per 
Istanbul da orm. 31; ore 21.00 Sea Box per Genova 
da orm. 67. 


BI TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00; 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12,25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14,30, 15.40, 16.50, 18 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14,35, 15.45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 18.35 


TARIFFE: corsa singola: € 3; corsa andata-ritomo € 5,65; biciclet- 
fe € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamen- 
to nominativo 50 corse € 23,25.‘ 

ATTRACCHI: 

Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 05M possono essere sostituiti en- 


tro il 30 giugno ‘2006, previo pagamento della differenza. Info: 
800-0166756. 


El UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 

Sede: via Lazzaretto Vecchio 10, ingr. aule: 

via Corti 1/1. Tel. 040/3113812 040/305274 fax 

040/3226624. 

Tutti gli iscritti sono pregati di esibire la tessera 

all'ingresso. 

Per i prenotati al corso pratico di computer 

piana 9.30-11.30 e 15.30-17.30 (come concorda- 


to). 
Le lezioni di oggi. Aula A: 9.30-10,50, Fregone- 
se, pianoforte I corso; aula A, 11-11.50, Earle, lin- 
gua inglese III corso; aula B, 10-10.50, Valli, lin- 
gua inglese conversazione; aula C, 9-11, Taucar, 
pittura su tela; aula C, 9.30-11, Negrini, pittura 
su stoffa, legno decoupage, bambole; aula D, 
9-11, Zurzolo, Tiffany; aula «16», 9.30-10.30, Ser- 
po, corso di shiatsu; aula «Razore», 10.30-12, Par- 
dini, corso di dizione e recitazione; aula A, 
15.30-16.20, Pettener, A spasso con Joyce; aula 
A, 16.35-17.25, Sisto, Il Teatro francese dal 700 
ai giorni nostri, conclusione corso; aula A, 
17.40-18.30, Verzier, canto corale; aula B, 
15.30-16.20, Zaccaria, piccole iscrizioni viaggia- 
no; aula B, 16.35-17.25, Magello, Terapia per la 
cura e il benessere; aula B, 17.40-18.80, Badina, 
Le previsioni del tempo al giorno d’oggi; aula €, 
15.30-17, Gentile, grafica; aula «Razore», 
REC n nente Rezione 
i Muggia. Sala Millo, 9-11, Russignan, maglia, 
ricamo, uncinetto; Sala Millo, 9.30-11.30, Dudi- 
ne, bigiotteria: sospeso. Lunedì pomeriggio la sa- 
la ivi Îo rimane chiusa. 


BI UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Sede: largo Barriera Vecchia 15, IV piano; 
tel. 040/3478208, fax 040/3472634, e-i unil- 
E ec ilntio 

pi RvA ra via Alpi Giulie n. 2/1. Ore 


12-13, Lafont, Aqui: . Liceo scientifico st. 
G. Oberdan - vii d. Veronese 1. Vacanza. 
LT.C.T. Leonardo da Vinci - LP. Scipione de 
Sandrinelli. Vacanza. Palestra scuola media 
«Campi Elisi» - via Carli n. 1/8. Ore 20-21, Fur- 
lan Veronese, Ginnastica. 
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IL PICCOLO 


I lettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


battute a riga 


MW o scrivere con il computer 
0 a macchina 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


Piazza Unità 
a Natale 


® Piazza Unità natalizia. 
Chi l’ha trovata bella e chi 
pesante e pacchiana. Gusti 
personali. 

Però due cose risultarono 
subito evidenti. La prima, 
che un Comune che dichia- 
ra problemi di bilancio e ta- 
glia fondi destinati a servi- 
zi socialmente utili, sì per- 
mette di spendere una som- 
ma considerevole (in media 
da tre a quattro milioni di 
vecchie lire per ogni albero) 
di soldi dei contribuenti 
(quindi in parte anche 
miei) per spese sostanzial- 
mente superflue. 

La seconda, che la piazza 
doveva essere una glorifica- 
zione, soprattutto elettora- 
le, del sindaco uscente. 

Glorificazione da traman- 
dare ai posteri: ed ecco 
spuntare il concorso foto- 
grafico. E qui sorgeva la do- 
manda: un concorso fotogra- 
fico serio, o politico, di par- 
te? 

La risposta la dà la foto 
vincitrice: come si può nota- 
re, a destra spicca quel tipi- 
co addobbo natalizio, che 
non manca mai in tutti i 
presepi del mondo, che è il 
monumento ai bersaglieri. 
Più chiaro di così: la doppia 
redenzione, Gesù Cristo e i 
bersaglieri, per la salvezza 
dell'umanità. 

Ed ecco il Natale politiciz- 
zato, non più festa di pace 
universale, ridotto a festa 
del nazionalismo. 

Speriamo almeno che le 
foto del'eoncorso non venga- 
no ora stampate in un volu- 
me di nuovo a Spese dei con- 
tribuenti. I più vivi compli- 
menti al vincitore: con gran- 
de furbizia, ha capito al.vo- 
lo cosa bisognava fotografa- 
re per vincere. Concludo, 
per i maligni in agguato, 
che non ho partecipato al 
concorso. Il buon senso me 
lo vietava. 

Paolo Petronio 


RISPOSTA 


Ho trovato molto pertinen- 
te l’invito da parte della re- 
dazione del Piccolo di un 
mio commento alla «Gior- 
nata del ricordo», giacché 
così si adempiva alla sag- 
gia norma di audiatur'ed 
altera pars. E credo di 
aver scritto tre cartelle 
con semplicità e chiarezza. 
In sostanza tenevo a dire 
che, per ciò che mi riguar- 
dava, m’immaginavo una 
commemorazione che, 
prendendo in considerazio- 
ne il pericolo storico della 
prima metà del Novecen- 
to, spiegasse la tragica con- 
catenazione di fatti e le ne- 
fandezze perpetrate qui da 
noi dal 1920 al 1945. Così, 
pensavo — e lo penso tutto- 
ra — si arrivava a definire 
le reciproche responsabili- 
tà e a porre le basi per un 
avvenire comune di buon 
vicinato e di amichevole 
convivenza. Citavo, in que- 
sto senso, uno splendido te- 
sto del Presidente della Re- 
pubblica e un equivalente 
messaggio del poeta Prese- 
ren, che si stava festeg- 
giando quasi in concomi- 
tanza il giorno 8 di febbra- 
io. 

Mi stavano a cuore ed 
esplicitamente a loro mi ri- 
chiamavo, le conclusioni 
della Commissione storico- 
culturale italiano-slovena, 
che purtroppo non vengo- 
no prese in considerazione 
per lo scopo per il quale i 


Lo scrittore contesta le critiche di Renzo 


ì IL CASO 


Evviva! Finalmente anche 
nella mia scuola è stato in- 
stallato ed è in funzione 
un bellissimo orologio mar- 
catempo, per «meglio veri- 
ficare l’orario di servizio di 
tutti i dipendenti» (cito il 
testo del contratto integra- 
tivo di Istituto). 

ora si smetterla con 
questi insegnanti ritarda- 
tari, fannulloni e lavativi, 
capaci solo di prelevare lo 
stipendio e che lavorano 
4/5 mesi all’anno... E si la- 
gnano continuamente! In- 
vece, con questo «rivelato- 
re di presenze automatico» 
tutti 1 mali della mia scuo- 
la saranno eliminati per 
sempre, a cominciare dal 
lassismo dei docenti che sa- 
ranno costretti a svolgere 
il proprio dovere. 

i chiedo: ma le cose 
stanno veramente in que- 
sto modo? 

In realtà, la controversa 
questione dell’orologio 
marcatempo nasconde e ri- 
chiama ben altre ragioni, 
problemi e contraddizioni, 
insite nel mondo della 
scuola e del lavoro in gene- 
rale. Anzitutto, voglio chia- 
rire che la mia tenace oppo- 
sizione all'impiego di tale 
strumento elettronico di 
controllo, non deriva certo 
dalla volontà di perorare 
la «causa» dei nullafacenti 


e dei lavativi. Oltretutto 
posso garantire che nella 
mia scuola non esistono ca- 
si gravi di lassismo, anzi. 
D'altronde sono convinto 
che il «malcostume», laddo- 
ve esista, non sì contrasta 
con il ricorso a strumenti 
che possono apparire coer- 
citivi. Infatti, per noi inse- 
ci il vero e principale 
leterrente contro, ad esem- 
io, la tendenza a fare tar- 
ia scuola, è costituito dal- 
la responsabilità penale 
verso gli alunni che sono 
minorenni. E con ciò la fac- 
cenda è a mio avviso risol- 
ta. Dunque, sono altre le 
ragioni per cui io ho deciso 
di battermi contro l’adozio- 
ne di tale sistema di con- 
trollo. 
Voglio esporle in breve. 
Anzitutto contesto i me- 
todi e le procedure assolu- 
tamente autoritarie e verti- 
cistiche adottate dal diri- 
gente per imporre questo 
nuovo «arredo» scolastico. 
AI di là se siano stati se- 
guiti o meno i passaggi 
normativi necessari, sia 
per quanto concerne la de- 
ibera del consiglio di isti- 
tuto, sia in sede di accordo 
contrattuale con le Rsu 
(benché siano ravvisabili 
vizi formali), occorre segna- 
lare l'atteggiamento di 
ostinato e arrogante rifiu- 


Eccogli effetti dell'autonomia scolastica: installato un costoso orologio marcatempo 


Adesso anche i «prot» timbrano il cartellino 


to di aprire momenti di 
confronto e consultazione 
democratica con la base 
dei lavoratori, a partire 
dal collegio dei ocenti, 
nel quale invece si è regi- 
strata solo una brutale cen- 
sura verso ogni richiesta 
di dibattito sull’argomen- 
to. 

Inoltre, l’uso dell’orolo- 
gio marcatempo, che è uno 
strumento tradizionalmen- 
te applicato in luoghi di la- 
voro quali fabbriche e uffi- 
ci, nel momento in cui si 
va diffondendo anche nelle 
scuole, costituisce il suggel 
lo, anche simbolico, di un 
processo di aziendalizzazio- 
ne in atto ormai da anni 
nella realtà della scuola 
italiana. 

Il ruolo docente è una 
professione di tipo intellet- 
tuale, che comporta anche 
impegni straordinari in 
termini di studio, aggiorna- 
mento, preparazione della 
lezioni, correzione dei com- 

iti ecc., che vanno oltre 
orario di sérvizio certifica- 
to da una firma o dal tim- 
bro del cartellino, a meno 
che non si decida di instal- 
lare una macchinetta elet- 
tronica anche nell’abitazio- 
ne di ogni singolo docente. 

Veniamo ora a un altro 
punto. 

Il costo economico di un 
orologio marcatempo non 


è di poco conto. Non cono- 
sco le cifre esatte, ma cer- 
tamente si tratta di appa- 
recchiature che, in quanto 
elettroniche, hanno un 
prezzo decisamente supe- 
riore a 1500 euro, e proba- 
bilmente possono superare 
i 2000/2500 euro. Vi invito 
a smentirmi. 

Ebbene, io mi domando: 
considerando il misero bu- 
dget finanziario della scuo- 
la in cui lavoro, il cui Fon- 
do di istituto è di per sé ri- 
dotto e limitato nelle sue 
dimensioni, tale somma 
non poteva essere investi- 
ta in modo più proficuo 
per sovvenzionare progetti 
e attività didattiche di qua- 
lità, così da elevare, am- 
pliare e potenziare l’offer- 
ta formativa della scuola? 

Mi auguro di aver messo 
in luce la netta contraddi- 
zione tra le ragioni, più no- 
bili, giuste e democratiche 
di chi, come il sottoscritto, 
si oppone fermamente al ri- 
corso a questi sistemi di 
controllo, da un lato, e dal- 
l’altro il carattere vertici- 
sta e autoritario dei meto- 
di e delle procedure segui- 
te da chi tenta di imporre 
uno strumento di controllo 
a distanza, che serve sol- 
tanto a inasprire e avvele- 
nare i rapporti tra i lavora- 


tori. 
Lucio Garofalo 


Tutti insieme 
appassionatamente 


® Desidero esprimere alcu- 
ni pensieri riguardo alla cri- 
tica fatta sul vostro giorna- 
le del 18 febbraio da Rober- 
to Canziani riguardo al mu- 
sical «Tutti insieme appas- 
sionatamente» espressa in 
tono veramente «burlesco». 

È naturale che per un 
musical, come per un film, 
la realtà può venire un po’ 
romanzata ed altre cose 
vengano alterate ma forse 
Canziani non sa che la fa- 
miglia von Trapp è vera- 
mente esistita, che Maria 
Augusta Trapp ha scritto 
anche un. libro sulla storia 
della sua famiglia, «La fa- 
miglia Trapp», dal titolo ori- 
ginale «The Story of the 
Trapp Family Singers»-nel 
1949, poiché dopo le vicissi- 
tudini belle e brutte passa- 
te in Austria è approdata 
in America dove ha ricevu- 
to la cittadinanza america- 
na e perciò*sono diventati 
semplicemente Trapp. 

Si sono sistemati nel Ver- 
mont dove credo alcuni 
membri vivano ancora e 
continuino a dare concerti. 

I figli del comandante 
von Trapp erano veramen- 
te sette e non una scusante 
per giocare sulle sette note 
musicali e poi di figli ne 


due governi le avevano in- 
staurate. Passando a par- 
lare dell'esodo delle genti 
istriane, esponevo la mia 
convinzione che un gran 
numero di persone non 
avrebbero lasciato il terri- 
torio se non fossero state 
invitate, convinte a parti- 
re. A un tempo sottolinea- 
vo che erano tacciati da 
traditori, ossia di rinnega- 
ti, coloro che vollero resta- 
re. 
Queste mie considerazio- 
ni erano passibili di com- 
mento, forse anche di criti- 
ca, mai più mi sarei aspet- 
tato che sì potesse afferma- 
re, come lo fa Renzo Coda- 
rin sotto il titolo «Dalla 
parte degli esuli» il 14 feb- 
braio, di non aver io mini- 
mamente accennato agli 
esuli nel mio scritto. Un 
fatto grave, questo travol- 
gimento, che esigerebbe 
un giurì d’onore, non solo 
perché nega l’evidenza 
ma, ciò che è peggio, lede 
la mia persona mostrando- 
mi a coloro che non hanno 
letto il mio scritto che in 
modo del tutto erroneo e di- 
storto. In più l’autore è an- 
che direttamente offensivo 
quando aggiunge che io 
non nomino nemmeno gli 
esuli «nel 2006, quando 
tutti dovrebbero aver im- 
parato il senso delle vicen- 
de che hanno sconvolto 
queste terre, e l'esigenza 
di riconoscere tutte le soffe- 


hanno avuti altri anche lo- 
ro. Si sa che in America 
hanno vissuto momenti bel- 
li ma anche tanto difficili e 
per questo il tono ironico 
della critica mi ha meravi- 
gliato e sconcertato perché 
non mi sembra giusto, non 
su una favola come Cene- 
rentola, ma sulla realtà vis- 
suta da una vera famiglia 
anche se trasformata in 


musical! 
Mara Migliorini 
illepich 
Progetto 
oratori 


® Diretta a tutti i concitta- 
dini, anch'io ho ricevuto la 
lettera del presidente della 
Provincia di Trieste, Fabio 
Scoccimarro, sul tema «pro- 
getto oratori» che mi ha 
rammentato il tempo in 
cui, all’inizio degli anni 
Trenta, si frequentava, as- 
sieme a numerosi ragazzi- 
ni del rione, l’oratorio dei 
padri francescani di via 
Rossetti, per evitare i peri- 
coli sempre più incombenti 
dei giochi in strada. 
L'oratorio, costituito da 
un campetto per il «calcio», 
si trovava a fianco della 
chiesa della Madonna delle 
Grazie, dove guardati dal- 
l’indimenticabile padre 
Giorgio, avevamo imparato 


i 


Codarin sul suo commento riguardante il «Giorno del ricordo» 


Pahor: «Sull’esodo non ho mai taciuto» 


renze». Non c'è che dire; 
una pedagogia retorica di 
altri tempi di mala memo- 
ria. Ad ogni modo, una ma- 
niera di procedere, questa 
del signor Codarin, che 
non fa onore a chi si occu- 
pa di documentazione. 
Inoltre è del tutto incon- 
sulta l’insinuata supposi- 
zione che il mio, a torto 
ascrittomi silenzio sull’eso- 
do, sia da attribuire a una 
rimozione. A questa battu- 
ta psudo scientifica rispon- 
derei che è proprio il fatto 
di commemorare delle vit- 
time senza prendere affat- 
to in considerazione le vit- 
time che le hanno precedu- 
te, una di quelle rimozioni 
che non dovrebbero verifi- 
carsi. In riguardo alle ri- 
mozioni mi permetto di ci- 
tare alcuni consigli che 
Biagio Marin, personalità 
di grande rettitudine, die- 
de al vescovo mons. San- 
tin, che gli aveva fatto leg- 
gere un dattiloscritto auto- 
biografico chiedendone 
un'opinione. Tra le altre 
considerazioni ci sono an- 
che queste: «Comunque 
sia, Lei elimini dal suo te- 
sto giudizi che non sono 
giudizi ma semplici modi 
di dire sprezzanti e polemi- 
ci... E noi abbiamo seguito 
Hitler e ci siamo annessi 
Lubiana offendendoli fino 
alla più intima radice... 
Gli sloveni hanno ucciso 
mio figlio: erano nel.loro di- 


a tirare i primi calci a un 
rappezzato pallone, ma do- 
ve alcuni di noi, come i com- 
pianti amici Silli, Ulcigrai, 
Venier e altri, divennero 
dei veri campioncini, esclu- 
si poi dalle grandi squadre 
soltanto a causa della guer- 
ra, mentre migliore sorte 
ebbero i bravi coetanei 
Eliani, Presca e Sessa. 

Dopo il gioco imparam- 
mo le mansioni dei chieri- 
chetti, facendo anche parte 
del coro di «voci bianche», 
istruito da padre Leone, 
ma tra i nostri ricordi vi è 
pure quello, molto doloro- 
so, del bombardamento del 
10 giugno 1944, che di- 
strusse la chiesa e causò la 
morte dello stessosparroco, 
padre Fortunato, le cui spo- 
glie sono conservate nella 
cripta della ricostruita chie- 
sa. 

Il singolare «progetto ora- 
tori» e l’eccentrico sportello 
del lavoro, istituito di re- 
cente alle «Torri d’Euro- 
pa», dimostrano che la Pro- 
vincia, spogliata ormai del- 
le antiche, più importanti 
competenze, studia nuove 
attribuzioni anche se fun- 
zioni ancora obbligatorie, 
come quelle dei lavori nelle 
scuole pubbliche, continua- 
no a essere notevolmente 
trascurate e spesso segna- 
late dalla stampa. 

Guido Placido 


ritto, nel loro dovere... Le 
chiedo quindi di astenersi 
da giudizi troppo passiona- 
li e non giustificabili stori- 
camente». (Cfr. Guido Bot- 
teri, «Antonio Santin», Edi- 
zioni Studio Tesi, Pordeno- 
ne 1992). 

Per ciò che concerne il 
mio stato d’animo riguar- 
do all’esodo dall’Istria, non 
posso che riferire ciò che 
già scrissi nel 1961 sulla ri- 
vista «Trieste» e che citai 
sul Piccolo il 20 gennaio 
2005: «Sono traumi che 
nessuno meglio di uno 
scrittore può cogliere in 
tutta la loro tragicità ed es- 
sere compartecipe nel più 
profondo del suo essere». 
Questo 45 anni fa, più re- 
centemente si possono tro- 
vare altrove simili mie af- 
fermazioni; per esempio 
nella raccolta di novelle «Il 
rogo nel porto» edite da Ni- 
colodi nel 2001, in france- 
se nel 1999, in tedesco nel 
2004. 

In ogni modo, per chi 
non avesse letto il mio arti- 
colo del 10 febbraio, ag- 
giungo che là affermavo 
che la popolazione slovena 
tanto riguardo la tragicità 
delle grotte quanto per 
l’esodo condannava e com- 
partecipava dato che essa 
stessa aveva avuto 
100.000 esuli ed è stata 
provata con migliaia di vit- 
time nelle grotte. 

Boris Pahor 


Carenza 

di distributori 

® Un disservizio, uno scon- 
cio che deve cessare in una 
città che si vuol far credere 
mitteleuropea e di avere 
una vocazione turistica. Mi 
riferisco alla forzata chiusu- 
ra dei numerosi impianti di 
carburante imposta il 31 di- 
cembre scorso e alla cui ca- 
renza non sono stati capaci 
di porre rimedio né il sinda- 
co con la sua autorevole pre- 
senza, né la Camera di com- 
mercio. È notevole il disa- 
gio per i residenti costretti 
a fare lunghi giri e code ed 
ancor più per i forestieri po- 
co o nulla informati sull’ubi- 
cazione di quelli in servi- 
zio. 

Racconto quanto accadu- 
tomi: dovendo recarmi in 
Veneto con la mia auto, al 
momento della partenza mi 
sono accorto che avevo poca 
benzina. Consultato il gior- 
nale, con mia sorpresa ho 
visto che in tutta la città 
erano aperti soltanto cin- 
que distributori, situazione 
confermatami poi da un ad- 
detto alla pompa. Da nota- 
re che la difficoltà di reperi- 
re un punto di rifornimento 
si protrae anche al lunedì, 
perché osservano un giorno 
di riposo quelli già in servi- 
zio il giorno festivo. Ne con- 
segue che l’utente al lunedì 


dovrebbe ricordarsi di quel- 
li aperti alla domenica per 
potersi rifornire. Insomma 
una specie di giochetto per 
bambini che non giova alla 
città del «no se pol». 
Nicola Lockmer 


Banche 
e documenti 


® Desidererei conoscere 
dall’Associazione bancaria 
locale se la richiesta dei do- 
cumenti personali (docu- 
mento di riconoscimento e 
tesserino originale del codi- 
ce fiscale) fatta da alcune 
banche in caso di versa- 
menti su conto corrente 
sia prevista da qualche di- 
sposizione di legge o faccia 
parte di disposizioni inter- 
ne dettate autonomamen- 
te. 

Fulvio Lunardis 


Andolina 
o Quattrocchi? 


@® Fa strano apprendere 
che ci sono persone come il 
signor Angelo Lippi che 
non hanno mai sentito no- 
minare il dottor Andolina. 
Detto questo crediamo non 
si debba per forza essere 
morti per poter essere eroi 
nazionali ai quali intitolare 
vie e piazze, ma che per es- 
serlo bisogna compiere ge- 
sta che siano di alto valore 
morale contro le ingiustizie 
(es.: Salvo d'Acquisto) e mo- 
tivate da spirito di sacrifi- 
cio per il bene della nazio- 
ne e degli altri uomini. 

purtroppo vero che 
l’Italia e gli italiani sono po- 
veri di eroi visto che, anche 
a causa degli esempi di de- 
cadenza di qualsiasi mora- 
le e di credibilità interna- 
zionale, che i nostri stessi 
rappresentanti al governo 
ci stanno facendo subire 
specialmente in questi ulti- 
mi cinque anni, pochi sono 
mossi da questi nobili senti- 
menti, ma da questo a far 
passare per tali il seppur 
coraggioso Quattrocchi o 
gli sfortunati Cocciolone e 
copilota, unici aviatori che 
in missione si sono fatti ab- 
battere senza combinare, ci 
si lasci dire, nulla di eroico, 
ce ne passa. Cosa mai sa- 
rebbero diventati se fossero 
riusciti a. ritornare alla ba- 
se indenni? 

Per questi motivi ci tro- 
viamo in perfetto accordo 
con l’Andolina poiché sareb- 
be ora che vengano ricono- 
sciuti come eroi coloro che 
vanno nei paesi in guerra, 
senza armi e con spirito 
umanitario a rischiare in 
nome della fratellanza, uno 
dei valori in cui gli italiani 

_più civili si riconoscono, 
con un coraggio che non è 
minore, solo perché non ap- 
pare in televisione, a quello 
di coloro che invece, come il 
Quattrocchi, non sono eroi 
e che vanno in tali situazio- 
ni unicamente per il pro- 
prio puro interesse econo- 
mico. 

Mario Valentinuzzi 
Giuliana Guglia 


RINGRAZIAMENTI ? 


Ringrazio Paolo Fonda e gli 
amici di Stefano per essere 
venuti nel cimitero di Ron- 
chi a portare un fiore per 
un triste 22.0 anniversario, 
una spina nel mio cuore 
che non potrò mai togliere, 
grazie con tutto il mio cuo- 


re. 
Renata Furlan 


Voglio ringraziare sentita- 

mente i pompieri volontari 

di Trieste che mi hanno aiu- 
tato con il loro intervento. 

Daniela Grbec 

ved. Renier 


Davide, 19 anni, soffriva 
da un anno di linfoma di 
Hodgkin. È stato sottopo- 
sto per mesi a cure chemio- 
terapiche al reparto di onco- 
logia del Burlo. La famiglia 
ringrazia i medici e tutto il 
personale infermieristico 
per la bravura, l’impegno e 
l’empatia. dimostrata. Ha 
proseguito le cure al Cro di 
Aviano. Il 12 gennaio 2006 
è venuto a mancare a cau- 
sa di un'infezione polmona- 
re estesa a tutti gli organi. 
Si ringraziano tutti i medi- 
ci che hanno fatto il possibi- 
le per Davide. In sua memo- 
ria, la famiglia organizza 
una raccolta fondi per la ri- 
cerca e l’acquisto di appa- 
recchiature per il reparto 
di rianimazione e terapia 
intensiva del Cro di Avia- 
no. L'iniziativa avrà come 
garante e destinatario del- 
la raccolta fondi l’Agmen 
Fvg (Associazione genitori 
malati emopatici neoplasti- 
ci). Abbiamo esteso questo 
appello attraverso dei co- 
municati in gran parte del- 
la città (scuole, ospedali e 
privati). Non sappiamo se 


questo porterà a un esito 
positivo, per questo, gradi- 
remo come famiglia riceve- 
re la collaborazione e l’aiu- 
to di nonno Berto. Speria- 
mo che risponda a questo 
appello essendo conosciuto 
in tante associazioni benefi- 
che, che ha portato a buon 
fine tante situazioni. 
Lettera firmata 


Ho appreso con immenso 
piacere che la «Zadruzna 
Kraska Banka» ha deciso 
“di accreditare all’associazio- 
ne di volontariato «La stra- 
da dell'amore» una genero- 
sa e consistente offerta libe- 
ra. Tale importo è stato già 


* accreditato sul c/c bancario 


del nostro sodalizio alla fi- 
ne di gennaio 2006. Deside- 
ro, a nome del consiglio di- 
rettivo, sebbene in ritardo, 
ringraziare con animo sin- 
ceramente grato il consiglio 
di amministrazione per la 
singolare sensibilità e soli-° 
darietà per le problemati- 
che delle famiglie che han- 
no a carico un disabile. Si 
assicura che l'importo elar- 
gito sarà interamente uti- 
lizzato per sostenere le no- 


. stre iniziative, e propria- 


mente la ristrutturazione 
della casetta di proprietà 
del Comune di Trieste, si- 
tuata in via Malacrea n. 3, 
che l’area Servizi demanio 
per la valorizzazione del pa- 
trimonio immobiliare ci ha 
concesso in affitto. Tali ge- 
sti di condivisione confer- 
mano che l’altruismo per i 
diversamente abili è vivo e 
che le finalità dell’associa- 
zione «La strada dell’amo- 
re» sono sostenute da molte 
persone. 

Rita Carrino Perrotta 


rr 


i 0043-4275-8392,www.turracherhoehe.at. 


Un'autentica pagoda cinese 
nel cuore del Nockberge 


di Anna Pugliese 


Un tipico angolo di Cina nel bel mezzo dei monti Nock- 
berge? Non è un miraggio ma una vera pagoda cinese, 
di ben quattro piani, affacciata sul Lago di Turrach, il 
confine tra Stiria e Carinzia, nel cuore del Parco Natu- 
rale Nockberge. La pagoda dell'hotel Hochschober 
(www.hochschoberg.at, tel. 0043-4275-82183), progetta- 
ta dal professor Zhang, il massimo esponente della tu- 
tela dei beni artistici e culturali della Provincia di He- 
nan, e costruita in 14 mesi da artigiani arrivati appo- 
sta dalla Cina per eseguire, a mano, preziosi intagli e 
posare sul tetto splendide tegole in ceramica. La pago- 
da dell'Hochschober è un universo di benessere, dove 
approfittare dei rimedi dell'antica medicina tradiziona- 
le cinese. Il medico, logica- 
mente cinese, propone, dopo 
un'accurata visita, massaggi 
tuina, agopuntura, moxibu- 
stione, salassoterapia e Gua- 
Sha-Fa. Il Gua-Sha-Fa è un 
trattamento antichissimo, 
che consiste nello sfregamen- 
to di una placchetta di corno 
di bufalo sulla pelle. Ha un 
effetto simile all' agopuntura 
e al massaggio sui meridiani 
energetici: stimola la circola- 
zione sanguigna, ha effetto ri- 
lassante e antidolorifico, fa- 
vorisce il ricambio tissutale, 
rafforza il sistema immunita- 
rio e stimola il drenaggio cu- 
taneo. Ma non basta. La pa- 
goda ospita anche una sala relax ricca d'atmosfera do- 
ve concedersi l'antica cerimonia del tè, alla quale posso- 
no partecipare, previa prenotazione, fino a 10 ospiti 
dell'hotel. Si tratta di un vero e proprio rito, di una de- 
gustazione guidata per assaporare, profumi, aromi e 
fragranze di una dozzina di tipi di tè grazie ai suggeri- 
menti di un esperto formatosi in Cina. All'interno della 
pagoda, in una sala inondata di luce, c'è spazio anche 
per le lezioni di meditazione, di Qi Gong, Tai Chi, Yi- 
quan e Taiji Quan, per rilassare non solo il corpo ma 
anche la mente. 

Oltre le ampie finestre di questo originale edificio ci- 
nese, poi, si apre un mondo di occasioni per scoprire un 
angolo ancora poco conosciuto di Carinzia, un paese in- 
castonato tra le montagne, a 1400 metri di quota, cir- 
condato da 33 chilometri di discese, tutte da sciare, e, 
in estate, da una rete infinita di sentieri che si spingo- 
no nel cuore delle fitte foreste che circondano il paese. 
L'inverno, a Turracher Hohe, dura sino ad aprile inol- 
trato: si scia oltre i 2000 metri, per lo più su piste ros- 
se, molto ampie, mosse e divertenti. C'è la possibilità 
di sciare anche la notte, grazie ad un potente impianto 
di illuminazione, e di rilassarsi con romantiche passeg- 
giate a cavallo. Info: Bergbahnen Turracher Hohe, tel. 
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Autogol di Forza Italia 
boicottare Antonione 


Il sondaggio pubblicato sul Piccolo sul rinnovo del consi- 
glio comunale di Trieste e il dibattito che ha caratterizza- 
to Forza Italia al Rota interno, mettono in luce una 
certa incapacità del gruppo dirigente di questo partito di 
essere in sintonia con il proprio elettorato e di saperne in- 
terpretare le aspettative. Il Retna di questa situazio- 
ne è dato dalla polemica che viene alimentata nei con- 
fronti del proprio esponente che ha mostrato di saper rac- 
cogliere rispetto e credibilità nell’opinione pubblica, il se- 
natore Roberto Antonione, già presidente della Regione 
e ora sottosegretario al ministero Affari esteri. 

Con la logica, già vista in precedenti occasioni, di un 
clamoroso autogol e nascondersi dietro l'anonimato, i rap- 
presentanti Forza Italia GPRS ono il presunto 
«muovo» rappresentato da Giulio Camber o Vanni Len- 
na, all’esponente del Governo. Se Antonione può portare 
al suo attivo impegni come quelli della candidatura al- 
l'Expo, dell’accordo per il rilancio degli enti triestini di ri- 
cerca, dell’azione che ha accompagnato l'apertura del con- 
fine e delle centinaia e centinaia di missioni per sostene- 
re l’Italia in Europa, spesso a fianco del Presidente Ciam- 
pi, il coordinatore regionale Lenna si è distinto come de- 
DStO per la mancanza di ogni iniziativa in parlamento, 

love non è chiaro se abbia rappresentato il Friuli o se 
stesso. E questo il nuovo? A sua volta il coordinatore trie- 
stino Giulio Camber, «il nuovo» dal lungo corso socialista 
e listaiolo, dovrebbe forse interrogarsi se le battaglie di 
Forza Italia nelle vicende dell'autorità portuale e in quel- 
le per il controllo della società Trieste Expo siano state 
giudicate dagli elettori moderati come baluardi di innova- 
zione o come difesa di interessi di parte? 

Se dopo cinque anni di totale CREO della città, della 
provincia e di tutti gli enti pubblici ed economici locali, 
secondo FLO sondaggio il centro destra si attesta poco 
sopra il 40 per cento e il centro sinistra supera il 51 per 
cento, la spiegazione va ricercata nel modo di intendere 
il rapporto fra impegno politico e incarico pubblico, che 
in Forza Italia ha visto un capovolgimento dei termini e 
per questo; paradossalmente, i «meriti» diventano «col- 
pe». Si rimprovera, così, al sottosegretario Antonione la 
sua capacità di Car senza pregiudizi con la società, 
con il sindacato e con le realtà imprenditoriali, oppure il 
suo alto senso di responsabilità istituzionale nel rappor- 
tarsi con gi altri enti e non ci sì accorge che è questa la 
linea che l'elettorato moderato chiede ai propri rappre- 
sentanti: rispettare le regole della politica verso l’interes- 
se generale; alzare il livello del dibattito sulle questioni 
DO dimostrare i risultati conseguiti. 

sindaco uscente ha pensato di giocare le sue chance 
di riconferma con una propria lista autonoma, giudicata 
anch'essa da Antonione un errore. Se CESto prime previ- 
sioni dell’Swg saranno confermate, l'unico risultato di 
questa scelta sarebbe quello di svuotare Forza Italia, ma 
senza alcun vantaggio elettorale per Dipiazza. Certo che 
quanto anche il primo cittadino abbandona il proprio par- 
tito per dar corpo a una propria lista, non viene dato un 
bel segnale di serietà. La politica può anche essere priva 
di ragionevolezza, ma quando nella razionalità si adope- 
ra un trucco, chi mai sì HO imbrogliare se non se stessi? 
Con questo tipo di logiche, Forza Italia fa torto alle sue 
origini, alle sue ragioni e a chi l’ha votata, sprecando con 
una gestione improvvida del suo gruppo dirigente locale 
il consenso che aveva saputo raccoghere. I sondaggi, ha 
detto uno che se ne intende come Ilvo Diamanti, sono so- 
lo opinioni e, quindi, bisognerà vedere i risultati delle ur- 


ne. 
Lucio Gregoretti 


(già assessore al Comune di Trieste) I 
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RUBRICHE 
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IL GAIRO 
15/21 


Al Nord: molto nuvoloso sul Triveneto con isolate precipitazioni, nevose anche a quote collinari. 


Nuvoloso sull'Emilia-Romagna con occasionali e deboli precipitazioni. Poso nuvoloso sulle altre 


FRONTE 


AN VE 


caldo freddo occluso 


PRESSIONE 


stazionarie. 


deboli, con rinforzi sulla Sardegna. 


zone del Nord. Nottetempo locali foschie dense o banchi di nebbia sulle zone di pianura. Al Cen- 
tro e sulla Sardegna: molto nuvoloso con locali precipitazioni inizialmente sulle regioni tirreniche 
e sulla Sardegna in estensione alle restanti regioni del centro dal pomeriggio. AI Sud e sulla Sici- 
lia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse anche a carattere di rovescio temporale- 
sco su Sicilia, Calabria, Basilicata e Cilento. In serata locali precipitazioni anche sul Molise. 


mossi o molto mossi i bacini occidentali e lo Jonio; poco mosso l'Adriatico. 


Ristorante . x 
La rosa & 


Aperitivo al tavolo 
Frivolezze calde e fredde. 


Fettine di maialino ‘affumicato 
con code di gambero marinato, 


TOLMEZZO 


Tmax. 
Tmin. 


MIN, MAX 
911 
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S. MARIA DI L. 
RR, CALABRIA 
:RMO 


ARTEDI' 28 FEBBRAIO: 
Menù di 


° . ISP 
dei \ enti IVA I Macedonia di pere e formaggio di Fossa. 
caso aa Garganelli di pasta frescà 
INFO E PRENOTAZIONI: 0481 791502 con carciofi e ragoùt di coniglio. 
OROSCOPO 
ARIETE TORO GEMELLI CANCRO 

Sf 21/3 Nandi 21/4 AK 21/5 (4) È, 21/6 
20/4 { 20/5 20/6 c 22/7 
Momentaneamente ci po- Buone possibilità di realiz- Amicizie altolocate vi offri- Sarà questa una giornata 


tranno essere delle incer- 
tezze e delle difficoltà di 
adattamento, ma tra bre- 
ve tutto cambierà in me- 
glio. Abbiate dunque pa- 


Siete molto vicini al tra- 
guardo. Non è questo il 
momento di lasciarsi an- 
dare a ripensamenti e in- 
certezze. Un sogno d’amo- 
re avrà la possibilità di 


Dovrete stare attenti a 
non farvi influenzare da 
persone inesperte riguar- 
do la gestione del vostro 
denaro. Alcuni di voi po- 
trebbero avere difficoltà 
di concentrazione. 


zare tanto in ambiti di ri- 
cerca, quanto in settori ad 
indirizzo creativo o della 
comunicazione. Vita di re- 
lazione molto serena e sti- 


Si allarga il vostro campo 
di azione, come era nelle vo- 
stre speranze, ma aumen- 
tano anche le responsabili- 
tà e le fatiche. Non vi pote- 
te lamentare e presto vi 


Possibilità di piccoli suc- 
cessi nel lavoro, avete de- 
gli ottimi influssi, ma sa- 
rebbe opportuno non stra- 
fare. Sarà bene scegliere 
più attentamente i pro- 
grammi da seguire. 


ranno opportunità di inse- 
rimento in campo profes- 
sionale e sociale. Una. pic- 
cola bugia raccontata in 
passato al partner verrà 


zienza. molante. Un buon libro. inaspettatamente a galla... rerete le forze. 
LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE 
23/7 y 23/8 WÎ 23/9 »© 23/10 
i 22/8 DI. 22/9 UND 22/10 cc 21/11 


Il periodo è importante, 
ma dovete saper procede- 
re con calma. Potreste 
passare una serata molto 
favorevole in compagnia 
di chi vi sta a cuore. Sia- 


concretizzarsi. abituerete al nuovo ritmo. te più diplomatici. 
SAGITTARIO CAPRICORNO AQUARIO 
22/11 È 22/1202 20/1 )-do 
ke 21/12 19/1 ch 18/2 


Le stelle vi invitano al ri- 
sparmio e all’oculatezza 
in vista di un viaggio di 
piacere. Una vacanza ro- 
mantica e piacevole da di- 
videre con la persone 
amata. Riposate di più. 


. molante, soprattutto per 


faticosa e stressante. La 
vostra energia non sarà 
delle migliori e la salute 
potrebbe risentirne un 
po’. Solo in serata, recupe- 


Avrete capacità di giudi- 
zio, acume per gli affari e 
senso del dovere, cose 
che la giornata correrà 
su binari di meritata 
tranquillità. Più tempo 
per le persone che amate. 


PESCI 


19/2 
ome 20/3 


Un incontro con una per- 
sona che vi stima vi rida- 
rà fiducia nelle vostre pos- 
sibilità di affermazione. 
Vita sociale intensa e sti- 


chi è solo. Rilassatevi. 


Carnevale 
€ 35,00 A PERSONA 
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BARI PALESE 
NAPOLI 


POTENZA 


I GIOCHI 


CAMBIO DI CONSONANTE (7). 
Cuoco 


Anche se fa la «cresta» non mi pare 


che questo fatto possa generare 
quell'accusa di becco e di cornuto 
che si piglia quel tipo ben pasciuto. 


Ilion 


OGGI (attendibilità 70%). Nella notte e nella prima parte della mattinata cielo coperto 
con pioggia moderata su pianura e costa e nevicate fino a bassa quota, specie sul Car- 
so, fino a 200-300 m, ma sarà probabile pioggia mista a neve anche in pianura. In gior- 
nata miglioramento a partire dalla Carnia, in estensione poi a tutte le zone. Sulla costa 
soffierà bora moderata a tratti forte. Temperature in calo. . 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione avremo una giornata con cielo variabi- 
le e con temperature basse. Sulla costa soffierà bora moderata, con raffiche più forti al 


mattino. 
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EE) 
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TRIESTE 


Temperatura 
minima 
massima 


Umidità 
Vento 10 km/h da Ovest 


Pressione 
in diminuzione __1009,8 


Mare 7,2 gradi 
Marea 

Alta 8.59 +48 cm 

21.49 +54cm 
3.10 -30cm 
15.19 -64cm 


Bassa 


Gnocchetti verdi di patate con crema al mascarpone, 
P: x P 
peperone dolce e speck tirolese. i 


Ventaglio di manzo dorato al forno con 
involtino di verdure grigliate e patate al timo 
sù-vellutata ai tartufi. 


Frittelle e crostoli della tradizione. 


BIFRONTE (7) 


Il traffico e il vigile volenteroso 
È proprio un esercizio per lo spirito 
vedere come è tutto imbottigliato, 
così a color che vogliono smaltire, 
se così si può dire, venga additato! 

Mistigrì 
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ie “è _ ira 
TARVISIO! 
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max. 4/7 
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Vie» 


GORIZIA 
Temperatura 
minima 
massima 
Umidità 


MONFALCONE 
Temperatura 

minima 2x2 
massima 72 
Vento 


Umidità 71% 


Vento 3,2 km/h da Ovest GRADO 


Temperatura 
minima 
massima 


Umidità 


Marea 


Bassa 3.15 -30cm 


15.24 -67 cm 
Alta 8.58 +48cm 
21.54 +54 cm 


ORIZZONTALI: 2 Prende 


35 In corso - 36 Forza... 


si spreme. 


Antenato dello struzzo - 6 


9 In casi gravi abdicano 


Indovinello: 
il salvadanaio. 


Frase doppia: 
l'ananas costa 
= lana nascosta. 


aid o GRADO) 
GNA NO © 


10 km/h da N-O 


Vento 1,3 kmh da Ovest 


2000 m -10,°C 
1000 m-3 °C 


GORIZIA / 
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UDINE 
Temperatura 
minima 
massima 
Umidità 
Vento 


76% 
8 km/h da N-0 


PORDENONE 


Temperatura 
minima 
massima 
Umidità 


Vento 


60% 66% 


10 kmh da S:0 


MARINA 
LEPANTO 


VIA CONSIGLIO 
D'EUROPA, 38 


MONFALCONE 


ordini dal geometra - 10 Il'Sas- 


su celebie artista - 12 Ancora più in là - 13 L'attività del- 
l'ambasciatore - 16 Immaginabile all’inizio - 17 In quel luo- 
go, lì - 18 La «respirazione» trattenuta - 20 Quella stabile 
manca ai nomadi - 22 E adunco quello dei rapaci - 23/An- 
data - 24 L'architetto Vitozzi - 26 Fumava davanti a Giove 
- 28 Dedito a vita di società - 30 Li tagliano quelli che ci 
arrivano - 31 Il\principio dell'Odissea - 32 Cucciolo... di ca- 
vallo - 33 L'inizio e la fine di oggi - 34 Ganci da pesca - 


prorompente - 38 Vi alloggiano 


religiosi - 40 Doppie nel pacchetto - 41 Altopiano asiatico 
che delimita la depressione di Fergana - 42 Un frutto che 


VERTICALI: 1 Bagnati... di sudore - 2 Micro-puntata a po- 
ker - 3 Ha il bulbo a spicchi - 4 II... polpaccio sinistro - 5 


Una cerimonia militare - 7 Retri- 


buzioni mensili - 8 Macchina utensile usata per tagliare - 


- 11 Si varca per entrare - 14 


Un'esalazione fetida e nociva - 15 Lo Tse-tung che guidò 
la «lunga marcia» - 19 Convenienti di prezzo - 21 Diego 
Armando che è stato un noto calciatore argentino - 25 Un 
magistrato inquirente inglese - 27 Custodie per chi cuce - 
29 Detestata immensamente - 30 La stende... il romanzie- 
te - 34 Simbolo dell'argento - 36 L'incognita di molte si- 
gnore - 37 Il cantautore de JI mondo avrà una grande ani- 
ma - 39 Vola senza estremità. 


ste SOLUZIONI DI IERI 
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NIGMISTI/G, 


tarmIZ IIIa 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI DE: Sw 


SINNI 
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A RETOTON ognimese 


pagine di giochi 


e rubriche 


In edicola 


GUEd 


E 


Alla GINNASTICA TRIESTINA 


animazione - Mm 


€ Spettacolo di magia 


usica dal vivo 


LUNEDÌ - MARTEDÌ 
dalle 15.30 alle 19.30 


LIANA DI GEOPOLITICA 


Il nuovo volume di Limes (1/2006), 


è # la rivista italiana di geopolitica, 
VUVAVA N aa]=ToJa}lia]ZMele]gg} è in edicola e in libreria 


PASQUA A VIENNA 
E SALISBURGO 

Gita 14-17.4, 4g/3n 
€ 280 

Pullman da TS, 


AI LAGHI DI PLITVICE 
Gita 14-17.4, 4g/3n 
€ 245 

Pullman da TS, 
Hotel 4*, FB 


ILIRIKA - LAST MINUTE 


OFFERTE 


PASQUA AD OPATIJA 
Pullman, 
Hotel Adriatic 4*, 
Wellness center, 4g/3n 
Mezza pensione, € 219 


LISBONA 
Fino 31.3, da € 313 
Volo da Venezia, 
3g/2n 
Hotel Miraparque 3*, BB 


MAGICA 
GUADALUPA 

Fino 31.3, € 950 
H. Golf Marine 3*, 


BB 
Volo aereo, 89/6n 


TERME LOTUS 
ROGASKA 

Grand Hotel Sava 4*, 
€ 110 39/2n, 

mezza pensione 
Massaggio incluso 


CENTER 


Trieste, Via San Lazzaro 13 
00 39 040/637025, www.lastminutecenter.it 


LUN: 15.00-19.00 - MART-VEN: 9.00-19.00 - SAB: 9.00-13.00 


LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 2006 
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IL PICCOLO 


Amis Ecoxome 


MINIMO 15 PAROLE 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


CERVIGNANO frazione, nel 
verde vendesi appartamenti 
in costruzione mutuo conces- 
so 100% + regionale da euro 
85.000 affare! 3478321096. 
(B00) 

GRETTA luminosissimo 80 
mq da sistemare terzo piano 
senza ascensore riscaldamen- 
to centrale libero a dicem- 
bre. 3358162100. (A1214) 
PROGETTOCASA Costiera 
appartamento sul mare, per- 
fetto, soggiorno zona cottu- 
ra, due camere, terrazza, 
p.auto doppio. Cod. 709/P. 
040368283. (A00) 
PROGETTOCASA S. Giaco- 
mo in palazzo rifatto ester- 
mamente appartamento arre- 
dato ristrutturato: soggior- 
no, cucina, bagno, matrimo- 
niale, euro 80.000. Cod. 
497/P. 040368283. (A00) 
PROGETTOCASA St. per Opi- 
cina vista golfo, soggiorno, 
cucina, camera, terrazzo, la- 
strico solare, posti auto. Eu- 
ro 225.000. Cod. 508/P. 
040368283. (A00) 
PROGETTOCASA zona S. Vi- 
to appartamento arredato 
c.a 80 mq vista aperta/verde, 
soggiorno, cucina, due stan- 
ze, bagno, cantina. Cod. 


494/P. 040368283. (A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


PROGETTOCASA centrale, 
ultimo piano, soggiorno, 4 
stanze, bagno + wc, riposti- 
glio, balcone, soffitta. Con- 
tratto agevolato. Cod. 698/P. 
040368283. (A00) 
PROGETTOCASA Ginnastica 
alta, arredato, soggiorno, cu- 
cina, camera, bagno, vista 
verde, euro 550. Cod. 435/P. 
040368283. (A00) 
PROGETTOCASA zona Bar- 
riera appartamento c.a 62. 
mq, cucina, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio, arredato, Eu- 
ro 450. Cod. 415/P. 
040368283. (A00) 
PROGETTOCASA zona Sta- 
zione posto auto in garage 
con doppio cancello automa- 
tizzato. Affittasi euro 150. 
Cod. 425/P. 040368283. 
(A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. FACILE lavoro max 4 
ore conoscenza croato max 
60 anni. Chiamare 
0403498119 dalle 15 alle 19. 
AUTISTA pat. B per turni e 
lavori interessanti ma d'im- 
pegno cercasi, solo se moti- 
vati inviare c.v. f.p. Trieste 
centrale c.i. AGG701017. 
CERCASI apprendista dina- 
mica e di bella presenza, co- 
noscenza del settore fitness 
zona Monfalcone 
3356646081. (C00) 

IMPRESA costruzioni/studio 
professionale cerca per as- 
sunzione geometra-perito 
edile max 29 anni, automuni- 
to, residenza Bassa friulana- 
Isontino, conoscenza di base 
disegno Cad, contabilità la- 
vori e uso pc. Per informazio- 
ni e invio curriculum vitae te- 
lefonare 0431970101, tele- 
fax 0431970069, e-mail co- 
struzioni@merluzzi.it. (Fil47) 


Ae 


UNIONE EUROPEA FONDO SOCIALE EUROPEO 


PRESTIGIOSO centro esteti- 
co cerca operatori telefonici 
25/50 anni anche prima espe- 
rienza per telemarketing. Ri- 
chiedesi massima serietà, 
buona dialettica, offresi for- 
mazione gratuita, ottima re- 
tribuzione. Fissare colloquio 
043132352 - 3356106264. 
(COO) 


PRIMARIA AZIENDA di 
fama mondiale seleziona 
30 ambosessi, ambiziosi e 
motivati desiderosi di 
cambiare vita e guada- 
gni. Si offrono ai selezio- 
nati euro 1550 mensili 
dalla | qualifica e concre- 
te prospettive manageria- 
li.*Prenota un colloquio 
allo 0403226957 dalle 9 
alle 19. (A00) 


SOCIETÀ ITALIANA sele- 
ziona 40 operatori di call 
center. Offresi adeguato 
trattamento. economico, 
inquadramento di legge. 
Per colloquio tel. 
040308398. (A00) 


TECNOCASA + affiliato San 
Giovanni s.r.l. seleziona di- 
plomati per avviare alla car- 
riera di agente immobiliare. 
040810277. i 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
“Festivi 2,10 


ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 
5porte Distinctive, 2003, cli- 
ma, Abs, a.bag, rosso Alfa. 
31.000 Km, euro 12.500. Ga- 
ranzia Aerre Car tel 
040637484. 

ALFA 156 Sportwagon 1.9 
JTD anno 2000, colore grigio 
metallizzato, full optionals 
più pelle. Autocar Via Forti 
4/1 040828655. 

(A00) 

ALFA Romeo 156 2.4 Jtd Sw 
Distinctive 2001 km 112.000 
euro 10.600 Progetto 3000 
Automercato tel. 
040825182. 

ALFA Spider 2.0 Jts 16v gri- 
gio met, 2003, clima, Abs, 


a.bag, . r.lega, chilometri 
27.000, garanzia, euro 
16.800. Aerre Car tel 


040637484. (A00) 

AUDI A2 1.6 16v Top 2200 
pari al nuovo 50.000 km ven- 
desi con permuta. Hobby Au- 
to piazza della Valle, 6 tel. 
040305280. 

(A00) 


LA SERATA 


O AINTERESSANTE... 


MINISTERO DEL LAVORO 
Q È DELLE POLITICHE SOCIALI 
Direzione Gen le Polliche 


AUDI A3 1.8 20V 125 hp co- 
lore grigio metallizzato, an- 
no 97, full optional perfetta. 
Autocar Via Forti 4/1 
040828655. 

AUDI A4 Avant TDI 110 hp 
anno 1997 blu scuro met, 
full optionals Autocar Via 
Forti 4/1 040828655. 

4X4 Terracan turbodiesel sta- 
tionwagon uniproprietario, 
abs, clima, superaccessoriata 
pochissimi chilometri, minira- 
te, senza anticipo, rottama- 
zione, Alpina dal 1979 con- 
cessionaria Hyundai 
040231905. 4 

BMW 316 Compact (2) anno 


' 1994/1997, clima, ABS, dop- 


pio airbag, autoradio, pneu- 
matici muovi. Autocar. Via 
Forti 4/1 040828655. 

BMW 330 Ci 2001 Km 80.000 
nero metallizzato cerchi 17 
full optional fari xeno vende 
permuta Hobby Auto piazza 
della Valle, 6 tel. 040305280. 
BMW 750 V12 91 Cat full op- 
tional come nuova da amato- 
re vende permuta Hobby Au- 
to piazza della Valle, 6 tel. 
040305280. 

CITROEN C2 Exclusive, chilo- 
metri 12.900, anno 2004, ros- 
so met, clima, Abs, 4 a.bag, 
radio Cd, perfetta, garanzia. 
Euro 8.500. Aerre Car tel 
040637484. 

CITROEN C3 1,4 Hdi Elegan- 
ce 07/2002 blu met euro 
8.000. Dino Conti tel. 
0402610000. 

CITROEN Picasso 1,8 16v Ele- 
gance 03/2002 argento euro 
8.900. Dino Conti tel. 
0402610000. 

CITROEN Picasso 2,0 Hdi 
Classique 2001 argento euro 
9.500. Dino Conti tel. 
0402610000. 

DAHIATSU Feroza 1.6 16V 
100 HP, colore bianco mecca- 
nica carrozzeria ed interni ot- 
timi. Autocar Via Forti 4/1 
040828655. 


FIAT Brava 1,6 16v El. 


06/1998 verde met. euro 
3.600. Dino Conti tel. 
0402610000. 


FIAT Bravo 1,6 16v Steel 
11/2001 argento euro 5.000. 
Dino Conti tel. 0402610000. 
FIAT Multipla 110 Jtd Sx 
10/2000 blu met euro 9.900. 
Dino Conti tel. 0402610000. 
FIAT Panda 1,1 le Hobby 
06/2001 nero euro 3.400,00. 
Dino Conti tel. 0402610000. 
(A00) 

FIAT Punto Active 5porte an- 
no 2003, grigio met, clima, 
Abs, a.bag, ottime condizio- 
ni, con garanzia euro 7.100. 
Aerre Car tel 040637484. 


Tornano I corsi 


di aggiornamento. 
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FIAT Punto 1,2 16v 5p Elx 
07/2000 azzurro met. euro 
4.400. Dino Conti tel. 
0402610000. 

FIAT Punto 1,2 ELX, anno 
2001 3 porte clima perfetta 
in garanzia Autocar Via Forti 
4/1 040828655. 

FIAT Seicento ‘1,1 Sporting 
02/1999 rosso euro 3.500. Di- 
no Conti tel. 0402610000. 
FIAT Seicento 1.1, Anno 
2003, colore rosso, clima ser- 
vosterzo, 27.000 chilometri, 
ottime condizioni, garanzia. 
Euro 4.900. Aerre Car tel 
040637484. 

FORD Fiesta 1,2 16v 3p Tech- 
no 04/1999 nero euro 2.800. 
Dino Conti tel. 0402610000. 
FORD Fiesta 1.4 16v Zetec 
5p, 2002, grigio met, clima, 
Abs, a.bag, r.lega, Cd, euro 
7.600. Garanzia. Aerre Car 
tel 040637484, 

FORD Ka 1,3 03/1999 grigio 
met euro 3.200. Dino Conti 
tel. 0402610000. 

HONDA Civic 1.6 V-Tec 5 Por- 
te 2001 full optional come 
nuova vende permuta rateiz- 
za Hobby Auto piazza della 
Valle, 6 tel. 040305280. 
HONDA Ctdy 1.7 Turbo Die- 
sel Sport 2003 garanzia fino 
2008 full optional vende per- 
muta rateizza Hobby Auto 
piazza della Valle, 6 tel. 
040305280. 

HYUNDAI 1600 Getz 2003, 
sportiva, sicura, abs, clima, 
tremila chilometri, accesso- 
riatissima, rateazioni, rotta- 
mazione. Alpina dal 1979 
concessionaria Hyundai 
040231905. 

HYUNDAI 4x4 turbodiesel 
pronta consegna Tucson, 
Santafè, Terracan accessoria- 
tissime, rate agevolatissime, 
senza anticipo, rottamazio- 
ne. Alpina dal 1979 conces- 
sionaria Hyundai 040231905. 
(A00) 

JEEP Gran Cherokee 4.7 Limi- 
ted 2000 ufficiale full optio- 
nal uniproprietario taglian- 
data come nuova vende per- 
muta Hobby Auto piazza del- 
la Valle, 6 tel. 040305280. 
KIA Carnival 2.9 Hpdi 16v 7 
posti 2002 km 94.000 euro 
11.500 Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
LANCIA Libra 1.8 Lx S. Wa- 
gon, anno 2001, full opzio- 
nal, verde met. perfetta; eu- 
ro 8.500 garanzia 12 mesi. 
Aerre Car tel 040637484. 
LANCIA Lybra 1.8 Lx S. Wa- 
gon, anno 2001, full opzio- 
nal, verde met. perfetta, eu- 
ro 8.500 garanzia 12 mesi, 
Aerre Car tel. 040637484. 


EPERMANENTE 


LAND Rover Discovery 7 po- 
sti 2.5 Tdi 97 full-optional 
perfetta vende permuta Hob- 
by Auto tel. 040305280. 
LAND Rover Discovery Lu- 
xory 2.5 Td 5p 7 posti full op- 
tional. Hobby Auto piazza 
della Valle, 6 tel. 040305280. 
MAZDA Premacy 2.0 Tdi 7 
posti 2003 km 68.000 euro 
12.500 Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
MITSUBISHI Pajero 2.5 Td 
Gls Sw interni pelle 92 otti- 
mo stato 7 posti vende per- 
muta Hobby Auto piazza del- 
la Valle, 6 tel. 040305280. 
MITSUBISHI Pajero 2.5 Tur- 
bodiesel, anno 1989 meccani- 
ca buona, frizione e pneuma- 
tici nuovi. Autocar Via Forti 
4/1 040828655. 

NISSAN Patrol 3.0 Gr 2002 
km 108.000 euro 18.500 Pro- 
getto 3000 Automercato tel. 
040825182. 

NISSAN Tino 1.8 Luxury 
2001 km 85.000 euro 8.900 
Progetto 3000 Automercato 
tel. 040825182. 

NUOVA Fiat Panda 1.2 Emo- 
tion, full optional, 5.000 chilo- 
metri, anno 2005, grigio met. 
garanzia Fiat, euro.9.300. Aer- 
re Car tel 040637484. 

OPEL Astra Cdti 1.7 Turbo 
Diesel 2003 cerchi 16 assetto 
pari al nuovo vende permu- 
ta Hobby Auto piazza della 
Valle, 6 tel. 040305280. 
OPEL Zafira 1.8 16v 1999 km 
75.000 euro 8.900 Progetto 
3000 Automercato tel. 
040825182. 

PEUGEOT 106 950 cc colore 
blu, anno 1998 meccanica e 
carrozzeria perfette, garan- 
zia. Autocar Via Forti 4/1 
040828655. 

PIACE classica? Libra 1800; 
Primera 2000; clima, abs ac- 
cessoriatissime, minirate, sen- 
za anticipo, rottamazione, 
permute. Alpina dal 1979 
concessionaria Hyundai 
040231905. 

RENAULT Megane 1.9 Dci 
Confort 5p 2004 km 43.000 
euro 13.600 Progetto 3000 
Automercato tel. 040825182. 
RENAULT Twingo 1,2 16vIni- 
tiale 06/2000 verde met euro 
5.400. Dino Conti tel. 
0402610000. 

RENAULT Twingo 1,2 Base 
04/1997 rosso euro 2.600. Di- 
no Conti tel. 0402610000. 
SIGNORILE berlina Hyundai 
1600 uniproprietario, clima, 
abs, interno pelle, accessoria- 
tissima, minirate, senza anti- 
cipo, rottamazione. Alpina 
dal 1979, concessionaria 
Hyundai 040231905. 
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UDINE 


EMA 


Friuli Venezia Giulia 


Via Leonardo da Vinci 27 
33037 Pasian di Prato (UD) 
Tel 0432/693611 - udine@enaip.fvg.it 


TOLMEZZO 
Via dell'Industria 12 - 33028 Tolmezzo (UD) 
Tel 0433/468042 - tolmezzo@enaip.fvg.it 


CERVIGNANO 
via Aquileia 22 - 33052 Cervignano (UD) 
Tel 0431/33508 - cervignano@enaip.fvg.it 


PORDENONE — 
Via Pasch 83 - 33084 Cordenons (PN) 


Tel 0434/580790 - pordenone@enaip.ivg.it 


TRIESTE 


Via dell'Istria 57 - 34137 Trieste 
Tel 040/3788888 - trieste@enaip.fvg.it 


GORIZIA 


SPORTUTILITY Rav 4x4 sta- 
tionwagon, benzina, unipro- 
prietario, clima, abs, accesso- 
riatissima, rate agevolatissi- 
me, senza anticipo, rottama- 
zione. Alpina dal 1979 con- 
cessionaria Hyundai 
040231905. 
STATIONWAGON Kia Rio 
2002 uniproprietario, clima, 
abs, accessoriatissima, pochis- 
simi chilometri, minirate, sen- 
za anticipo, rottamazione. 
Alpina dal 1979 concessiona- 
ria Hyundai 040231905. 
STATIONWAGON — oneste: 
Polo, Astra, Lantra, Citroen, 
Elba, climatizzatore, accesso- 
riate, uniproprietario rate 
da euro 79, rottamazione. Al- 
pina dal 1979 concessionaria 
Hyundai 040231905. 
TOYOTA Celica 1.8 16v Plus 
1998 km 60.000 euro 8.200 
Progetto 3000 Automercato 
tel. 040825182. 

TOYOTA Yaris 1,3 16v 5p Lu- 
na 10/2000 verde met? euro 
5.900. Dino 
0402610000. 
TOYOTA Yaris 1.3 | 16v 3p, 
anno 2000, grigio met, cli- 
ma, Abs, a.bag, garanzia 12 


Conti tel. 


mesi, finanziabile. euro 
6.400. Aerre Car tel 
040637484. 

TURBODIESEL 1900  sta- 


tionwagon Megane unipro- 
prietario 2003, abs, accesso- 
riatissima, pochissimi chilo- 
metri, minirate, senza antici- 
po, rottamazione, Alpina dal 
1979 concessionaria Hyundai 
040231905. 

TURBODIESEL bellissima 
Hyundai monovolume Ma- 
trix 2002 uniproprietario, cli- 
ma, airbag, accessoriatissi- 
ma, minirate senza anticipo, 
rottamazione. Alpina dal 
1979, concessionaria Hyun- 
dai 040231905. 

(A00) 

VOLKSWAGEN Golf 1.4 16v 
5p Trendline 2004 km 17.000 
euro 12.400 Progetto 3000 
Automercato tel. 
040825182. 

VOLKSWAGEN Sharan 1.9 
Tdi Confortline 2002 km 
98.000 euro 15.200 Progetto 
3000 Automercato tel. 
040825182. 

VOLVO Turbodiesel V70 Sta- 
tionwagon, hp163, 10/2003 
accessoriatissima uniproprie- 
tario, chilometri. certificati, 
minirate, prezzo trattabile. 
Alpina dal 1979 concessiona- 
ria Hyundai 040231905. 
(A00) 

VW Golf 1,6 16v 3p 25 Years 
03/2001 argento euro 9.200. 
Dino Conti tel. 0402610000. 


Con IL PICCOLO 


la Guida degli eventi e manifestazioni 
in Friuli Venezia Giulia 


Via Brigata Pavia 25 - 34170 Gorizia 
Tel 0481/538804 - gorizia@enaip.fvg.it 


VW Golf Variant TDI 90 HP 
anno 1995 colore bianco, cli- 
ma, doppio air bag, ottima 
meccanica. Autocar Via Forti 
4/1 040828655. 

VW Polo Variant 1.6 anno 
1999, verde scuro metallizza- 
to, clima, ABS, autoradio CD, 
ottima! Autocar Via Forti 4/1 
040828655. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 | 
Festivi 3,90 


EURO FIN 040636677 Fi- 
nanziamenti anche in 
giornata a lavoratori e 


pensionati, con rientri fi- 


no a 120 mesi. Med. 


Cred. 665 UIC. (A00) 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 105,95 euro mensili 
(60 mesi Tan 9,88% Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 


PRESTITI, 
EROGAZIONE VELOCI A 

PENSIONATI. | 

e DIPENDENTI | 
RATE A PARTIRE DA 
50 EURO 

Soluzioni possibili per protestati e titolari di altri finanziamenti in corso 


Pegaso FinService | 
848 800338 - 045 6888432 
[PROSPETTI INFORMATIVI E CONDIZIONI DISPONIBILI IN SEDE) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A. ITALIANA 
giovanissima a Grado. 
3280466611. (Fil2047) 
A.A.A.A.A.A.A. — TRIESTE 
massaggio, bravissima giap- 
ponese 3299757300. (A1182) 
A.A.A.A.A.A. GORIZIA 
splendida italiana anche do- 
minatrice. 3343921284. 

(B00) 

A.A.A.A.A. GORIZIA insazia- 
bile gattina 22.enne molto 
sensuale 3463534407. 
(A1189) 

A.A.A.A.A. NOVITÀ asiatica 
18enne 4.a misura bellissima 
3291778032. 

(A1227) 

A.A.A.A. BRAVE massaggia- 
trici vi aspettiamo! 
0038631533827 orario 9-20. 
(A1241) 

A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma 19enne 7 misura senza 
fretta 3349200589. (B00) 


A.A.A.A. SUPER sexy fisico 
mozzafiato 6.a m. massima 
disponibilità 3337076610. 
(A1173) 

A.A.A. GORIZIA bella signo- 
ra ti aspetta tutto il giorno 
3289241189. (B00) 

A.A.A. GORIZIA sensualissi- 
ma portoricana 19enne V mi- 
sura senza fretta 
3349289759. (B00) 

A.A.A. ITALIANA ti aspetta 
a Trieste anche la domenica 
3395080177. 

(A919) 

A.A.A. MELISSA simpatica 
spagnola 5.a misura, formo- 
sa anche domenica 
3205735185. (A1176) 

A.A.A. NOVITÀ bellissima 


bionda brasiliana molto 
sexy, disponibile completissi- 
ma:3284358375. 

(A1211) 


A.A.A. STARANZANO bellis- 
sima bambolina sexy 6.a mi- 
sura, completissima, anche 
domicilio. 3283237322. (C00) 


A.A.A. TRIESTE dolcissi- 
ma sexy girl 4.a misura, 
massaggiatrice. Chiama- 
mi 3463732833. (C00) 


A.A.A. TRIESTE Eva bel- 
lissima mulatta 7.a natu- 
rale 3285817258. (C00) 


A.A.A. TRIESTE massaggio 
orientale tel. 3339829187. 
(A23) 


A.A. VICINO grado nuo- 
vissima russa, bionda 
20enne corpo da sbal- 
lo 3382816878. (C00) 


A. NOVITÀ Trieste bellissi- 
ma argentina alta magra 4.a 
disponibilissima bambolina 
completissima 3385003967. 
(A1225) 

ECCITANTE 899060869 esibi- 
zioniste 008819398192 Freeli- 
ne srl via Gora Pisa euro 
1,80/minuto vietato minoren- 
ni. (A00) 


MONFALCONE, LATINA 
dolcissima ragazza sen- 


suale, disponibilissima ti 


aspetta tutti i 
3338826483. (C00) 


giorni 


NOEMI massaggiatrice pro- 
fessionista ‘alta, mulatta, 
sexy, senza fretta molto di- 
sponibile. 3282209617. 
(A1234) 

NUOVO! Massaggi diversi, 
ragazze slovene! 
0038631578148, 
0038631831785. (A1205) 
RAGAZZA mulatta, dolcissi- 
ma, sensibile, 1.70, magra, 
per momenti caldi e passio- 
nali. 3473553553. (A1210) 
SENSUALE 40.enne cerca 


anima gemalla per rinascere 
insieme, Tel. 3487229672. 
(Fil37) 


ATRIMONIALI 


Feriali 1,40 


Festivi 2,10 


FELICEINCONTRO, la solu- 
zione più adatta alle tue esi- 
genze! Professionalità, riser- 
vatezza, consulto gratuito. 
Tel. 0404528457, 


0432204236. (A922) 


TTIVITA 
CESSIONVACQUISIZIONI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
Business services 
0229518014. (Fil 2) 

VENDESI albergo ristorante 
pizzeria, compreso immobi- 
le, Collio Goriziano, funzio- 
nante e avviato. Tel. 
336505495. (C00) 


La mappa dettagliata delle iniziative culturali, sportive e artistiche, 
‘ delle fiere e dei mercati che caratterizzano la nostra regione 
durante tutto l’anno, realizzata dall’Associazione fra le Pro Loco. 
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i REX ti I www.rex.it 
Electrolux I 
Thinking it yorn_ 


Nuova lavastoviglie 
_ VISI 
visibilmente unica. 


Unica nella sua porta trasparente. Unica 
nella sua semplicità d'uso, basata su un 
programma automatico modificabile in 
senso più intensivo o più ecologico. Unica 
nella sua tecnologia Techna, che significa 
grande potenza di lavaggio, elettronica 
avanzata, tripla A. In un’unica parola, unica. 


Tutti i prodotti 
Rex-Electrolux 
in classe A e A+ di 
efficienza energetica 
sono raccomandati 
dal WWF 


